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Riaperto il «Passetto», via di fuga dei Papi 


I l monument» di Roma fra i più visibili, 
mail menoconosciuto,quellochee/ocai 
momenti più neri della città fra invasio¬ 
ni, saccheggi, fughedi papi in Castel San- 
fAngelolin frEttaefuria,con lamanoguanta- 
tadi rosso sulla papalinaela mozzetta svolaz¬ 
zane mentreaUomo cominciano gli incen¬ 
di). È il <Comdoiovaticano»chetutti conosco- 
nocomeil Passettodi Borgo, il comdoiodi 700 
metri, coperto, in cimaallemura,fra i palazzi 
vaticani eCastel Sant Angelo. Final mene col 
Giubileo,!! Passàttosaràrestauratoevisitabile 
Finora, nellasuastoriachesuperai sàttesecoli 
(fufattocostruiredaNiccolòlll né 1277)loè 


stato raramenteesolo i n epoca recene con vi¬ 
site guidate: E finalmente scompariranno le 
impai caturepiùarmgginiteemalinconichedi 
Roma, vecchiedi 13 anni, cheli GenioCivile 
aveva fatto montarein vari punti del le mura, 
I ato via del la Conci I i azi onev per fare rappezzi, 
eevitarelacadutadi pietre: All'iniziodel 2000, 
conclusi i restauri,<4Jn lavorodaottomiliardi 
che dobbiamo finire per forza entro il 31 di- 
cembre>-hadettol^riziaMarchetti,architet- 
todélaSoprintendenzaai beni ambientaii-ar- 
chitettonici di Roma,eresponsabiledél'inter- 
vento-si potrà vi sitaretuttoii PassEtto».Giàin 
gennaiodovrebberoessere possi bili levi site: Il 


Passetto comincia in Vaticano né cortiledé- 
l'Olmo e finisce a Casté SantAngéo, né ba- 
sbonedi &n Marco, il bastioneangolare lato 
giardini. È lungo700metri chesaranno visita- 
bili tutti compatibilmentecon leesigenzedé 
Vaticano. Il conidoioèproprietàdé demanio 
délo Stato (una querélecol Vaticano che si è 
conclusa né '91), matreanni fa i primi 80 me¬ 
tri in territorio italiano sono stati assetati 
con una convenzione al la Città dé Vaticano 
che già li occupava per la maggiore sicurezza 
dé <confini». Il percorso di visita comincerà 
da Casté Sant'Angéo, sulla parte alta déle 
mura,al loscopertofra i meri i, per poi scendere 


esvolgersi in ^n partené comdoiocoperto, 
quélochei papi percorrevano in senso inverso 
permettersi insalvo.llprimopapaadusareil 
Passetto fu Alessandro VI Borgia quando, né 
1494, Roma fu invasa da Carlo Vili. Clemente 
VII Medici, né 1527 si sottrasse ai Lanziche- 
necchidi CarioVchemiseroafetroefuocoRo- 
ma(ll «Sacco»). ACasté SantAngéoiI papa re- 
sistetteél'assedioeBenvenutoCélini raccon- 
tadi aver ucciso ad archi bugiateil Contestabi- 
ledi Borbone Per la prima voltadopolacadu- 
tadéloStato Pontificio, giovedì pomeriggio,il 
Passetto di Borgo sarà aperto né la sua piena 
lunghezza da Casté Sant'Angéo al Vaticano. 


Lo annuncia un comunicato déla Guardia 
Svizzera Pontificia. «Una déegazione di 50 
persone-si le^ né testo-partecipi a que¬ 
st'evento storico». Il percorso terminerà con 
l'amvodéleautoritàné quaiberedélaGuar- 
diaSvi zzeraelavi si taé laCappéladé SS. Mar¬ 
ti no eSebastiano, i naugurata pocheorepri ma 
dé Se^etario di Stato Angéo Sodano dopo i 
lavori di restauro finanziati déla Santa Sedee 
danumerosifedéidélaSvizzeraedé Liecten- 
stén. Il restaurodé Passetto, inveceèstatocu- 
ratodal Comunedi Roma, cui recentementela 
Santa Sedeha trasmesso anchelasua porzione 
dé Passetto. 



ANNIVERSARI ■ LO STORICO LUCIANO CANFORA SI SCHIERA TRA I FILOBONAPARTISTI 


«No, Napoleone non fii golpi^> 


GABRIELLA MECUCCI 

A duecento anni dal 18 brumaio 
(l’anniversario è proprio oggi), un 
libretto di scritti di Bonaparte su 
Giulio Cesare (qui sotto la recen¬ 
sione), riapre l’eterna querelle su 
Napoleone e sul suo colpo di sta¬ 
to. Luciano Canfora ne firma la 
prefazione e non è difficile capire 
sin dalle prime battute che si 
schiera con i filobo¬ 
napartisti. 

Professor Canfora, 

Napoleone salvò o 
seppélì la rivolu¬ 
zione? 

«Sal’unachel’altra ri¬ 
sposta rischiano di es¬ 
sere molto schemati- 
cheesommarie. Furet 
ha scritto che la Rivo¬ 
luzione, iniziata nel 
1789, non era ancora 
finita. Sono d’accordo 
con lui. 

DirecheNapoleone 
l’abbia affossato mi 
sembraunacosa assur¬ 
da. D’altro canto, ; ro- 
bespierristi hanno 
sempre indicato Ter¬ 
midoro, cioè il luglio 
del 1794, come data 
della fine della Rivo¬ 
luzione. Credo che l’interpreta¬ 
zione più corretta sia quella che 
vede nel Bonaparte del 18 bru¬ 
maio l’uomo che, attraverso il 
proprio potere personale, consoli¬ 
da i risultati fondamentali della 
Rivoluzione». 

Assoluzionepiena,dunque? 
«Innanzitutto va riconosciuto che 
Napoleone ha fatto il 18 brumaio 
godendo di un larghissimo consen¬ 
so. Non si puòinoltredimenti carola 
grandezza dei codici napoleonici 
chesono latraduzionend linguag¬ 
gio del diritto dei risultati fonda- 
mentali del I a Ri voi uzi on e». 
Insomma, Napoleonefu la spada 
dé cambiamento rivoluziona¬ 


rio? 

«Questa è la rappresentazione che 
Bonaparte stesso dette di sè e delle 
sue scelte. Credo eh e si a sostanzial¬ 
mente veritiera. Il potere militare 
era lo scotto da pagare per salvare il 
salvabile». 

Elapolemicadi Marx versoi! bo¬ 
napartismo? 

«Marx ironizzava sul colpo di stato 
di Napoleoneterzo, macon ciò non 
voleva certo criticare il primo Bona¬ 


parte Cercava sol odi metterein evi¬ 
denza la minore misura del secon¬ 
do, che lui chiamava/epet/t. Chi, 
come me, legge ancora con piace 
reMarx, trova in quellepagineun 
conforto al proprio giudizio favo¬ 
revole nei confronti di Napoleone 
primo». 

Continueremo in éerno a divi¬ 
derci su Bonaparte? 

«Sì, continueremo. Del restononèil 
solo grande personaggio storico sul 
qualeleopinioni sonoopposte Per¬ 
sino per Pericleècosì. Secondo Pie 
tone era un farabutto demagogo, 
mentre secondo Tucidide era un 
grandepolitico. Eancheoggi c’èchi 
si sch i era con I ’un 0 ech i con I ’altro». 


E legrandi guerredi conquistadi 
Napoleonecomelegiudica? 

«Ilprimoafareleguerredi conquista 
non fu Bonaparte, ma un generale 
girondino. Lo spirito delle campa- 
gnenapoleonicheeraquellodi por¬ 
tare l’albero della libertà in tutte le 
piazzed’Europa. A mio parerelesue 
guerre furono giusteedi natura in¬ 
ternazionalista. Anche su questo 
punto le opinioni sono opposte e 
continueremo, an eh ein futuro, adi¬ 
viderci. Mazzini, ad 
esempio, pensava che 
le conquiste napoleo¬ 
niche fossero una for¬ 
zatura perchè i popoli 
dovevano liberarsi da 
soli». 

Mi scusi, ma va bene 
anche il Napoleone 
fondatore dèi'im¬ 
pero? Non è incredi¬ 
bile che chi nacque 
difensore déla Re¬ 
pubblica abbia scé- 
topoi lastradadéla 
monarchia? 
«Napoleone si convinse, sulla base 
probabilmente di una valutazione 
molto pessimistica della natura 
umana, chelui elui solo, erededella 
Rivoluzione, maanchecapacedi re¬ 
co penare la tradizione francese, po¬ 
teva presentarsi come garante del 
nuovo essendo accettato anchedal 
vecchio. Tornarono cosi i cavalieri 
della Legion d’Onore, i titoli nobi¬ 
liari equant’altro. C’èun passonele 
guerredi Cesare, di cui ho fatto la 
prefazione, in cui Napoleone ri¬ 
corda che le aristocrazie rinasco¬ 
no sempre. Scrive che si riforma¬ 
no anche nei ceti operai. L’aristo¬ 
crazia tradizionale non va stermi¬ 
nata - secondo Bonaparte - ma va 
coinvolta. Ed è esattamente ciò 
chelui cercò di fare». 

E perchèvienesconfitto? 

«La sconfitta matura non per un er- 
roreinterno, ma esterno. Basta leg- 
gereBalzac per capi requanto an cora 
fosse amato Napoleoneanchedopo 
lacaduta». 



il 


Con la sua forza 
riuscì 

a consolidare 
i risultati 
fondamentali 
della Rivoluzione 


n 



Il ISBiumaio 
la presa del potere 

■ Con il pretestodi un inesistente 
complotto anarchico-giacobino 
i 19 novembre 1799 (18 brumaio 
dell’anno Vili, perii calendario re- 
pubblicano in vigorein Francia 
dall792al 1806)ilConsigliode- 
gli Anziani concedeil trasferi¬ 
mento delleCamereaSaint- 
Cloud enominaNapoleoneco- 
mandanteditutteletruppedi 
stanzaaParigi.Conlaforzadelle 
amni il generaleesautorai deputa¬ 
ti. Il potere, cos, passanellemani 
ditreconsoli: Napoleone, Sieyès 
eRogerDucos. 

Ill3dicembrel799(23fri- 
maioannoVIII)entrainvigorela 
nuovacostituzioneelaboratain 
segreto da pochi iniziati chesop- 
primelelibereelezioni.Tuttoil 
personalepolitico deveessere, 
inoltre, ricavato dalistedi fiducia 
comprendenti rappresentanti 
della mediaealta borghesia. Ma 
ogni decisioneèomnai affidata 
completamenteaNapoleone, 
eletto perdieci anni.Larepubbli- 
canatadallarivoluzionenonesi- 
ste pi ù, ècomi nciata I ’era napo¬ 
leonica. 


«Napoleone a 
Fontainbleau», 
unolioche 
ritrae il corso in 
un 

atteggiamento 
in bilico tra il 
pensoso e lo 
sfinito il 
condottiero. Il 
quadro è stato 
di recente 
messo all’asta 
daChristie’sa 
NewYork 


CARLO CARLI NO 

Nella modesta residenza di 
Longwood FI ose, nella sper¬ 
duta isola di Sant’Elena, Na¬ 
poleone trascorreva i cupi 
giorni dell'esilio logorato dal¬ 
l’inattività insieme ai dignita¬ 
ri che lo avevano seguito. In 
quella che era stata una vec¬ 
chia fattoria, ci si aggrappava 
a un’inappuntabile etichetta 
di corte per evocare ancora lo 
splendore imperiale. Solo e 
molto malato, il deposto im¬ 
peratore ormai si adoperava 
per costruire la sua leggenda. 
Ripensava se stesso e le sue 
imprese. 

Fu in quei giorni che ripre¬ 
se in mano le opere di Giulio 
Cesare, sulle quali aveva me¬ 
ditato a lungo quando fre¬ 
quentava la Scuola Militare. 
Raccontò poi di essere stato 
folgorato da una frase di Bos- 
suet sul condottiero romano, 
che «vittorioso a Farsaglia, fu 
visto in un attimo in tutto 
l’universo». E a Cesare pensò 
a lungo durante la sua formi- 


IL LIBRO 


Il GÒrsD come Cesare^ stxmadi un'identificazione 


dabile ascesa. Ne parlava 
spesso ai suoi cortigiani, esal¬ 
tandone la figura. A Goethe, 
arrivò persino a rimproverare 
di ammirare Tacito. Solo nei 
«Commentarli» di Cesare si 
trovava, a suo dire, la vera 
storia, il modello da additare 
al I e n uove gen erazi on i. 

Quello che inizialmente 
doveva essere un lavoro di 
traduzione e commento, ben 
presto diventò una riflessione 
politica, una storia di testa¬ 
mento che Napoleone dettò 
nei primi mesi del 1819, du¬ 
rante le sue lunghe notti in¬ 
sonni, al suo fedele spretarlo 
Marchand, che pubblicherà il 
testo a Parigi nel 1836 con il 
titolo «Pròcis des guerres de 
César». Adesso il volume esce 
nella prima traduzione italia¬ 
na moderna presso l’editore 
Salerno con il titolo «Leguer¬ 
re di Cesare», a cura di Anna¬ 


lisa Paradiso 
e una pun¬ 
tuale intro¬ 
duzione di 
Luciano Can¬ 
fora (pp. 153, 
lire 18.000), 
il quale rileva 
la modernità 
di molti com¬ 
menti del 
corso e la sin¬ 
golarità di 
queste pagi¬ 
ne in cui Napoleone finisce 
quasi per identificarsi con il 
condottiero romano. La cam¬ 
pagna di Cesare in Gallia di¬ 
venta infatti la proiezione 
della sua campagna d’Italia, 
in un racconto che si conclu¬ 
de con alcune considerazioni 
sulla congiura , alludendo co¬ 
sì al complotto di cui egli 
stesso si sente vittima. Solo 
qualche accenno sul percorso 


del generale romano prima 
della guerra gallica, perché 
soltanto a quel punto scatta 
la possibilità di un confronto 
tra il leggendario discendente 
di una delle più aristocratiche 
famiglieromanee il corso ve¬ 
nuto dal nulla ma animato da 
sogni di gloria. 

Un confronto che natural¬ 
mente esalta Napoleone, il 
quale rimprovera a Cesare 
stretti e militari sbagliate, i 
rischi fatti correre inutilmen¬ 
te ai propri soldati e stigma¬ 
tizza l’uccisi on e dei prigionie¬ 
ri, lecrudeltà e lepene inflitte 
a popolazioni inermi: una 
condotta «ingiusta e ancor 
meno politica. Mezzi del ge¬ 
nere non centrano mai gli 
obiettivi prefissati: esaspera¬ 
no in compenso e rivoltano 
le nazioni». Per non dire del 
fallimento della spedizionedi 
Cesare in Inghilterra, al quale 


■ AVVENTURE 
E CONGIURE 
Ammirazione 
per il condottiero 
romano modello 
da additare 
alle future 
generazioni 


■ PROPOSTA 
LIBERTICIDA 
E In quel giorno 
entrò 
In scena 
un nuovo 
protagonista 


imputa la 
mancanza 
della cavalle¬ 
ria, arma in¬ 
dispensabile 
per la con¬ 
quista di un 
simile paese, 
e di non ave¬ 
re preparato 
adeguata- 

mente una della politica 

spedizione -- 

tanto impor¬ 
tante. Tace, però, sul perché 
non era riuscito nemmeno lui 
a conquistarla. Se il paragone 
tra le gesta dei due natural¬ 
mente propende a favore di 
Napoleone, il quale nel com¬ 
mento alla traduzione adotta 
uno stile sobrio, conciso, si¬ 
mile a quello del romano, al¬ 
tri elementi, comerileva Can¬ 
fora, sottolineano la moder¬ 
nità del testo. Napoleone non 


accetta lezioni di politica dal- 
l’ammirato condottiero anti¬ 
co. La politica è freddezza, 
realismo, cinismo, non eroico 
sacrificio, pur se riconosce la 
dittatura di Cesare come «ne¬ 
cessaria e protettrice», capace 
di salvaguardare gli interessi 
di tutto il popolo romano. 
Giudica quindi duramente 
l’atteggiamento di Bruto, il 
quale vide in Cesare un tiran¬ 
no usurpatore. 

Si era negli anni della Re¬ 
staurazione, Napoleone spe¬ 
rava di tornare al potere. Con 
questi giudizi cercava di rassi¬ 
curare l’aristocrazia: «Il prin¬ 
cipe deve allearsi con l’aristo¬ 
crazia: contro la minaccia del¬ 
la rivoluzione», scrive. 

E se le sue speranze andaro¬ 
no deluse, quando queste pa¬ 
gine apparvero la rivoluzione 
era tornata a minacciare l'or¬ 
dine sociale. Non a caso si co¬ 


minciò a parlare dell’«era dei 
Cesari», tirando fuori quella 
sovrapposizione tra cesarismo 
e bonapartismo frequente an¬ 
che nel lessico contempora¬ 
neo, echeMarx liquidò come 
«superficiale» date le diverse 
condizioni storiche. Una for¬ 
mula che auspicava il consen¬ 
so popolare intorno al potere 
assoluto di una sola persona. 

Ma come sottolinea Canfo¬ 
ra, Napoleone aveva anche 
intuito la «"ferrea legge" delle 
oligarchie, del loro ostinato 
ricostruirsi in condizioni to¬ 
tal mente nuove». 

Per il generale «l’aristocra¬ 
zia esiste sempre: eliminatela 
dalla nobiltà, ed eccola ri¬ 
spuntare nelle casate ricche e 
potenti del Terzo Stato; elimi¬ 
natela anche qui, ed essa sus¬ 
site nell'aristocrazia operaia e 
nel popolo». Un’anticipazio¬ 
ne dell’entrata in scena di un 
nuovo protagonista della po¬ 
litica accompagnata da una 
proposta liberticida a cui han¬ 
no guardato in molti. Da Na¬ 
poleone forse non ce lo si 
aspettava. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦/ ministri ddieFinanzedegii 11 paesi 
hanno denso ieri di antidpare 
a ritiro deiiedivisenazionaii 


♦Su consigi io degii esperti si n duce così 
a periodo di rodaggio da se a due mesi 
periimitareai minimoia confusione 


Ura addio tra 841 giorni 
A matTO 2002 solo euro 


Ridotta latransizioneverso la mondta unica 



Un particolare di un manifesto sull'Euro e sotto la lavorazione alla zecca delle monete correnti 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'esistenza in vita della lira è 
stata ridotta di altri 122 giorni. La nostra 
moneta cesserà, infatti, di avere effetto le¬ 
gale a partire dal 1 marzo 2002 e non già 
dal 1 luglio dello stesso anno. Per l'esattez¬ 
za tra 841 giorni a partire da oggi. Una 
morte più ravvicinata decisa ieri dai mini¬ 
stri delle Finanze dell'Unione europea per 
evitare che il periodo di doppia circolazio¬ 
ne con l'euro, la moneta unica che rim¬ 
piazzerà quelle di undici paesi Ue, molti- 
plichi la confusione ed allunghi i tempi di 
adattamento dei cittadini con il nuovo 
mezzo di pagamento. 

Addio abbreviato per la lira, dunque, ma 
che ne pensa il ministro Amato? «Mi rendo 
conto - risponde scherzando sulla malinco¬ 
nia preventiva verso la vecchia, povera lira 
- ma pensate ai tedeschi che lasciano il 
marco...». E ha anche aggiunto: «Dovran- 
n 0 essere aggi orn ate an eh e tan te can zo n et¬ 
te...», citando il motivo "se potessi avere 
mille lire al mese". 

Originariamente la fase di transizione, 
dalle monete nazionali all'euro, era stata 
fissata in sei mesi. Cioè dal primo gennaio 
2002, il giorno in cui effettivamente pren¬ 
deranno a circolare monete e biglietti in 
euro, sino all'ultimo giorno di giugno. Ma 
poi, su pressione di alcuni Stati (la prima 
proposta è stata avanzata dal Belgio) la 
Commissione ha cominciato ad esaminare 
il problema constatando, tuttavia, l'esi¬ 
stenza di problemi tecnici: a partire dal 
problema tempo per il conio e la stampa 
della nuova valuta, per arrivare a quello lo¬ 
gistico, altrettanto da non sottovalutare, 
dello stoccaggio in attesa della messa in 
circolazione. La svolta è avvenuta ieri dopo 
nuovi studi, valutazioni sociologiche sul¬ 
l'impatto, ormai pressoché imminente, 
della nuova moneta. 

È bene lasciare ai consumatori più tem¬ 
po per adattarsi, con euro e monete nazio¬ 
nali contemporaneamente in circolazio¬ 
ne?, è la domanda che si sono posti questa 
volta i ministri finanziari. La risposta è sta¬ 
ta n^ativa. M^lio accorciare il periodo. 
Meglio consentire la circolazione parallela 
tra quattro settimane e due mesi. Poi, sol¬ 
tanto l'euro nelle tasche di tutti. Si, nella 
tasche, perché a dire il vero nei conti ban¬ 
cari la moneta europea si può già avere a 
partire dallo scorso gennaio quando l'euro, 
nato nel maggio del 1998, ha mosso i pri¬ 
mi passi nelle transazioni bancarie. Ha co¬ 
minciato ad apparire nei libretti di assegni, 
negli estratti conto e persino nel prezzario 
dei supermercati. Quindi un po' d'abitudi¬ 
ne, si presume, i cittadini di Eurolandia do¬ 
vrebbero avercela fatta. Almeno, questo è 
ciò che hanno valutato gli esperti. 

Quanto ai problemi logistici, i ministri 
dell'Ecofin ieri hanno raccomandato chele 
zecche e le società di trasporto debbano 
procedere ad avere biglietti e monete un 
poco prima del 1 gennaio 2002; giusto per 
anticiparsi. Ma con l'avvertenza chebadin- 
do assolutamente ad impedire una circola¬ 
zioneanticipata. Mai prima del 1 gennaio. 
Forse una distribuzione limitata a gruppi di 
cittadini (disabili, per esempio) potrà esse¬ 
re anche prevista, ma non prima della se¬ 
conda metà di dicembredell'anno 2001. 



Master Photo 


Zecca: non ce la faremo 
senza il nuovo stabilimento 

■ L'anticipato ritirodellaliradallacircolazionecreanon 
pocheperplessitàtraisindacatidellaZeccaitalianache 
giàtempofaavevanolanciatorallarmesulla possibilità 
di coniarci 7,4 miliardi di pezzi di euro necessari perso- 
stituirelemoneteitaliane.«Daallora-spiegaAlessan- 
dro Cucchi, dellaUil - non ci sono stategrandi novità. 
Tomanoaripetercichetuttoèprontoperaumentarela 
produzione, manoicontinuiamoalavorareinunsolo 
stabilimento, mentreil secondo non èmai entrato in 
attività. Q rapoi cheBruxelleshadeciso di ridurreaduei 
sei mesi chepotevano darci unqualcher^iroper 
esaudireladomanda,tuttodiventapiùdiflicile.Non 
vorremmo cheallafinediventasseineluttabi le ricorrere 
ad un aiutoestemo per completare la produzione. Cer¬ 
to conqualcheproblemalegale,setaleaiutodovesse 
veniredaun privato». 

I sindacati lamentano«ratteggiamentoozioso»del- 
ladirigenzadellaZeccache,avendoottenutoun'otti- 
macommessa, non neapprofitta per risolverei proble- 
midifatturatoediesuberi.«Èneirinteressedeiritalia 
riuscireaconiareil numerodi monetecheleèstato as¬ 
segnato - fanno notarci rappresentanti dei lavoratori - 
Einveceproduciamo ancora soloil30% diquantodo- 
vremmo». Con il risultato, concludono, chequalche 
Zeccastraniera-olandesepiuttostochetedesca-possa 
farsiavantieprendersi il lavorochequellaitaliananonè 
stata messaingradodicompletare. 


LA STORIA 


SI CHIAMAVA «LIBBRA», LIOOANNI FA 


Eral'unitàdi peso dei Romani, Carlo M agno la 
trasformò in unitàmonetariaastrattaeNapo- 
leone, perprimo, neconiò unadi metallo. Lali- 
ra avrà ancora pocopiùdi800giorni divi tapri- 
madi scompari redefinitivamenteentro i pri¬ 
mi due mesi del 2002, lasciando dietro di sé 
1.100anni di storia. N el corso di undici secoli la 
liraèriuscitaapassarequasi indenneattraverso 
regni, imperi erepubbliche(«traletanteav- 
venture-disseunavoltal’ex-Governatoredel- 
laBancad’ltaliaGuido Carli-ègiàmolto che 
abbiaconservato il nomechepoita»). I Dogi di 
Venezia, tanto perfareun esempio, passarono 
dalla'lirazza'alla'lirona'finoalla'liretta’. 
Leoriginidellalirasonolegateallalibbraroma- 
nacheequivalevaa325grammi attuali. Fu 
CarloM agnochetrasformòlalibbradapeso in 
moneta perestenderealleterreoccupatein 
Italiail siiemacheil padre. Pipino il Breve, ave¬ 
va adottato nel Regnofranco. Carlo M agno 
istituì i I mono-metal I ismo argenteo con un’ u- 
nicamonetalegale, il 'denaro', corrisponden- 
tealla240.mapartedi unalibbra. M aiagente, 
chealloranondisponevadicalcolatrici, invece 
didire240denaricominciòapai1arepiùsem- 
plicementedi libbra, anzi di lira. In realtà, però, 
ialiranon esisteva: il'pezzo'era soltanto un’i¬ 


dea che, aliai ucedellasto ria, non sarebbepiùtra- 
montata. M illeanni dopo, nel 1808, N apoleone 
facevaconiaredallaZeccadiMilanolaprima'lira 
italiana’. Quel la che resterà nei portafogli degli ita- 
lianifinoatuttoil 2000èlaliradel si stemadeci ma¬ 
leintrodotto daVi ttorioEmanuelel chefececonia- 
re'pezzi'da80lireinoroeda5liredi argento. Car¬ 
lo FeliceaggiunselaconiazionedirameeVitto rio 
Emanuelell redi Sardegnamantennei valori d’oro 
ed’argento ideati dal pad re ma nonconiò il rame. 
Conlaproclamazionedeiregnod’ltalia nel 1861 
si poseil problema dellatotaleimposizionedella 
nuova monetane! modelli enellatitolazione.L’in- 
cisoredellaZeccasi miseal lavoroelafiguradel re 
venneimpressaassumendoforme’ardite’. Negli 
anni successivi vengono battutemoneted’oro da 
100,20,10e 51 i ree monete d’argento da 5,2,11 i- 
rae20centesimi nonché monetedi rame. Non vi 
fu alcunaspintaacambiarienomeanchesequal- 
cunoci provò con il'marengo italiano'econ lo 
'scudo'. 

AllavigiliadellaPrimaGuerramondialepercon- 
servareil metallofuronoemessi buoni di cassacon 
l’effigedi Vittorio Emanuelelll. Per effetto delle 
sanzioni fu ritiratalamoneta metallica. Duranteil 
fascismo laliraseguìlevicendedeirimperialismo 
ital iano. N acque così anche una I i raal banesecon 


tantodiaquilabidpideel’effigediVittorioEma- 
nuelelll(divenutoanchered’Albania)coninte- 
sta-cosamoltoinusuale-relmetto.Nel’44ven- 
neemesso un nuovo biglietto di stato, mentre 
nel'43roccupazionealleatadeiritaliaportòuna 
nuova moneta: l’Am-lira. 

Dopo lasecondaguerramondialelalire perde 
vertiginosamentedi valorefino aH’azionestabi- 
lizzatricedelsuovaloremessainattodaLuigiB- 
naudi,primacomeGovematoredellaBancad'l- 
taliaepoi come ministro delTesoro con unadra- 
sticaazionedeflattivatuttatesaadifenderela 
monetaitalianadaulteiiori scivoloni lungo il pia¬ 
no inclinato dellasvalutazione. 
Quelladidopoèstoriadioggiincuiilconioela 
stampadellacartamonetahaseguito passo pas¬ 
so ladiversapercezionedelvaloredellalire.l bi¬ 
glietti dadiecimiladegli anni cinquantagrandi 
comelenzuola(come si possono ancora vedere 
neifilmdiTotò)sonosostituiti dapezzidi eguale 
valoredidimensionipiùmodeste.Vengonofuo- 
lii biglietti dacinquantamilaecentomila,eora 
moltodirecentequellodacinquecentomila, 
mentre! biglietti di cinquecento lire sono sosti- 
tuitedallemonetein metallo. Bollissi mequellein 
allento con lecaravelledi Colombo con leban- 
diereal vento. 


I ommerdanti; meglio se arriva prima 

Okancheidei consumatori: «Sei mesi con 2 borsellini ètroppo» 


ROMA Addio senza troppi rim¬ 
pianti alla lira. Commercianti e 
consumatori non sembrano 
provare n ostai gi a per I a vecch i a 
moneta italiana e salutano con 
favore la decisione presa ieri a 
Bruxelles di limitare a due mesi 
il periodo di doppia circolazio¬ 
nemonetaria, anticipando coà 
al primo marzo 2002ilgiornoin 
cui Ialiranon avrà più corso le¬ 
gale. 

Ma in molti chiedono ora 
un'accel erazi on e del I a fase pro- 
pedeuti ca (quel I a eh eprevede I a 
possibilità di pagare in euro con 
carta di credito e bancomat) e 
del le prove virtuali (con mone- 
tedi plastica) per gii anziani e 
tutte quelle persone meno at¬ 
trezzate culturalmente al pas¬ 
saggio alla nuova moneta. «Sei 
mesi con dueportamonete, uno 
per le lire e l'altro per gli euro, 
eranodavverotroppi»,èil com¬ 
mento unanime delle associa¬ 
zioni di commercianti e consu¬ 
matori, ad eccezione dell'Adu- 
sbef che ritiene invece «troppo 
lunghi i due anni cheancoraci 
separano dall'aver l'euro tra le 
mani, e troppo breve! due mesi 
in cui ci si potrà abituare alla 
nuova moneta». 


«La decisione odierna è un 
passo avanti per limitare! costi 
degli operatori commerciali, il 
disorientamento dei consuma¬ 
tori e il danno per il mercato», 
sostienelaConfcommercio. 

«Ridurnea due mesi la doppia 
circolazione monetaria riduce 
anche l'incremento dei costi 
burocratici ei rischi di incertez- 


■ SERGIO 
BILIE 

«La decisione 
è un passo 
avanti 
per limitare 
i costi 
dei negozi» 

ze cui sono costrette le imprese 
per ladoppiacontabilità finan¬ 
ziaria», fa eco la Confartigiana- 
to. 

Un problema, quello della 
doppia contabilità, sottolinea¬ 
to anche dalla Confesercenti, 
cheperògiudica60giorni trop¬ 
po pochi. «Forse, un mesein più 
sarebbe stato megl i o: i n fondo - 


affemna-siamo di fronteal lapiù 
granderivoluzionedegli ultimi 
tempi per milioni di cittadini 
europei». 

Va bene così, dicono invece 
Adiconsum e Federconsumato- 
ri, eh e aff erman o d i aver eh i esto 
già a suo tempo una riduzione 
del periodo di doppia circola¬ 
zione monetaria. «Sei mesi sa¬ 
rebbero stati troppi - spiegano 
aH'Adiconsum-ancheperchéil 
rischio che tutti si riducano al- 
l'u I ti mo mi n uto per cambi are I e 
lire è sempre presente: così, al¬ 
meno, si accorciano i tempi. 
D'altro canto - aggiungono - 
quel checontaèil lavoro prepa¬ 
ratorio, l'aver informato e pre¬ 
parato i cittadini: ed èsu questo 
che bisogna lavoracene! prossi¬ 
mi duean ni». 

«Bisogna accelerare l'attività 
del comitato euro - sostiene Fe- 
deconsumatori-perdarepiùin- 
formazioni ai ceti meno attrez¬ 
zati culturalmente». L'opinio¬ 
ne pubblica ègià sensibilizzata, 
e riducendo a due mesi il perio¬ 
do di doppia circolazione mo¬ 
netaria «i consumatori saranno 
meno disorientati dal bombar¬ 
damento di cifre, numeri indi¬ 
cazioni», afferma ancora Con- 


fcommercio, la quale ricorda 
ancheche la doppia circolazio¬ 
ne penalizza pure le imprese 
che; oltre alladoppiacontabili- 
tà, dovranno indicaresulleeti- 
chette una serie di dati (prezzo 
per un ità, i n I i reei n euro, eprez- 
zoalkilo, iniireeineuro). 

Fuori dal coro l'Adusbef, per 
laquale«il cronogramma stabi¬ 
lito, due anni di euro virtualee 
due mesi per abituarsi a spen¬ 
derlo, genera soloconfusione». 

«Già oggi - sostiene l'assoda- 
zione-non si capiscenullacon i 
titoli di Stato, leazioni in Borsa: 
basti pensareairEnel,4,3euroil 
prezzo del collocamento, etutti 
a chiedersi, si, va bene, ma 
quanto costano in lire? Un pe¬ 
ri ododi doppiacircolazionevir- 
tuale eccessivo», sottolinea l'A- 
dusbef, chericordadi aver chie¬ 
sto di anticipare al 2001 il de¬ 
butto dell'euro na portafogli 
degli europei, e almeno otto 
mesi di doppiacircolazionemo- 
netariaper con senti reai cittadi¬ 
ni di abituarsi. «Quelladi oggi, 
i n vece- con cl ude l'associ azi one 
dei consumatori -èunadecisio- 
nechevasoloinfavoredei com¬ 
mercianti, ma penalizza i citta¬ 
dini». 



SEGUE DALLA PRIMA 


LIRA, ADDIO 
DAL 1“ MARZO... 

Ora èia volta di quelle identita¬ 
rie, leggere fino ad essere im¬ 
percettibili, ma per taluni versi 
airettanto ardue. Come sapre 
mo affrontare questa ennesima 
prova? L'occasione per scoprir¬ 
lo viene al momento offerta da 
una piccola grande notizia: la 
scomparsa ddia Lira a favore 
dell'Euro, è stata anticipata al 
1“ marzo 2002. Ebbene, che co¬ 
sa può rappresentare per un 
paese la soSituzione della sua 
valuta? Abbiamo qui il perfetto 
esempio di una trasformazione 
ininfluente sul piano stretta- 
mente operativo, eppure assai 
rilevantea livello simbolico. Da 
sempre, infatti, il nome della 
moneta occupa uno spazio pro¬ 


fondo e in certo modo sacro 
nell'immaginario di coloro che 
condividono una cultura. Deci¬ 
dere come chiamare una divisa 
vuol dire scegliere la parola da 
utilizzare come parametro per 
quel magico spirito che perse¬ 
guita ed ossessiona Faust. Qui 
non si tratta tanto di divertirsi 
a tratteggiare una facile allego¬ 
ria della numismatica, benà di 
valutare adeguatamente l'atto 
con cui si nomina la valutazio¬ 
ne per eccellenza, ossia il batte 
simo dell'oro. Ecco perche dire 
«Euro» invece di «Lira» non po¬ 
trà essere un gesto indifferente, 
nétantomeno innocente. Qgni 
qualvolta dichiariamo un prez¬ 
zo, veniamo chiamati ad esibi¬ 
re il criterio che adottiamo in 
quanto appartenenti a una pre 
cisa comunità economica, cioè 
linguistica. In altri termini, 
1.500 lire corrisponderanno a 
0,77 euro dal punto di vista fi¬ 


nanziario, ma non certo politi¬ 
co. Per dirla con un tono un 
po' più perentorio: noi siamo il 
denaro che usiamo, anzi, il de 
naro che pronunciamo nell'u¬ 
so. Questo è il motivo per cui, 
il r marzo del 2002, non mori¬ 
rà solamente la lira, ma anche 
il mondo di immagini e espe 
rienze che le ruotava attorno. 
Dovremmo celebrare, per 
esempio, le esequie di una cifra 
talismanica come quel festoso 
«Milione>con cui si conclude 
vano le avventure narrate dal 
compianto Sergio Tofano. Di 
più. Con l'avvento dell'Euro, il 
primo a scomparire sarà pro¬ 
prio il Sgnor Bonaventura. E 
dunque, prepariamoci a salu¬ 
tarlo, mentre sereno discende 
nella tomba col suo bel bigliet¬ 
tone, come un antico principe 
barbarico accanto all'amato de 
strierò. 

VALERI OMAGRELLI 


CHI HA 
PAURA... 

aperti, e nessuno - nemmeno 
il governo, che pure sa benis¬ 
simo che la previdenza com¬ 
plementare è fondamentale 
per evitare di avere tra tren¬ 
tanni milioni di pensionati 
poveri - investe una lira per 
spiegare che iscriversi a un 
fondo pensione contrattuale 
conviene. Quanti sanno che i 
versamenti ai fondi saranno 
completamente esenti da pre¬ 
lievo fiscale? Quanti sanno 
che, aderendo, ci si assicura 
un contributo aggiuntivo da 
parte del proprio datore di la¬ 
voro? Quanti credono che i 
fondi pensione siano gestiti 
dai sindacati, quando invece 
le risorse sono investite da 


banche e assicurazioni? Quan¬ 
ti pensano che le polizze vita 
siano «più convenienti» dei 
fondi, pur godendo di minori 
benefici fiscali? 

Ma la posta in gioco èanco- 
ra più alta. Per il sindacato, 
rafforzare la previdenza com¬ 
plementare, incrementando le 
adesioni e dirottandovi quote 
sempre più ampie di Tfr è una 
scelta fondamentale per difen¬ 
dere e integrare l'attuale equi¬ 
librio del sistema previdenzia¬ 
le. Rafforzare i fondi serve per 
assicurare - come del resto av¬ 
viene in tutto il mondo capi¬ 
talistico - il «secondo pilastro» 
pensionistico, ma è un passo 
obbligato se si vuole garantire 
un adeguato tenore di vita fu¬ 
turo a chi si affaccia oggi sul 
mercato del lavoro. A maggior 
ragione se si dovesse estendere 
il meccanismo di calcolo con¬ 
tributivo a tutti i lavoratori. 


Questa è la posta in gioco. 
Confindustria - e quei «poteri 
forti» - scommettono invece 
sui fondi pensione come il 
giusto grimaldello per smon¬ 
tare l'attuale sistema previ¬ 
denziale. L'obiettivo è quello 
di aprire una grande trattati va, 
dopo il varo della Finanziaria, 
e arrivare a un massiccio spo¬ 
stamento di risorse dalla pre¬ 
videnza pubblica verso quella 
complementare. Ridurre la 
contribuzione che alimenta il 
sistema pubblico, tagliando in 
modo ancora più drastico le 
prestazioni pensionistiche, e 
«liberare risorse» a vantaggio 
della previdenza complentare 
collettiva 0 individuale. È il 
progetto che questa estate ha 
rischiato di travolgere il cen¬ 
trosinistra, e di aprire un bara¬ 
tro tra governo e sindacati. S 
ricomincia? 

ROBERTO GIOVANNI NI 














09EST01A0911 ZALLCALL 1223:56:0611/08/99 


+ 


M artedì 9 novembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Entro cento gomi ArafateBarak 
dovranno trovare un accordo 
da firmarea settembredel 2000 


♦ L'attentato di Netanya potrebbe 
essere opera di abitanti 
de viiiagg arabi delia Cisgiordania 


Israele^ la pace non si ferma 
Via ail'ultimo negoziato 

La polizia scagiona Hamas per le bombe 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Abbiamo cominciato in un'atmo¬ 
sfera molto aperta e franca, senza 
alcuna barriera e con questa atmo¬ 
sfera io credo che saremo in grado 
di costruire quell'accordo che tutti 
cerchiamo». Parola di Yasser Abed 
Rabbo, capo delegazione palestine¬ 
se. «Possiamo farcela e dopo decen¬ 
ni di ostilità non abbiamo più nien¬ 
te da scoprire, i problemi sono noti, 
adesso bisogna trovare un accordo 
di pace giusto e definitivo», gli fa 
eco il suo collega israeliano Oded 
Eran. 

Ramallah, Cisgiordania, Hotel 
Gran Park: il negoziato di pace 
israelo-palestinese entra nella sua 
fase più delicata e più attesa. L'at¬ 
mosfera è quella delle grandi occa¬ 
sioni: ressa di fotografi. Tv di mezzo 
mondo, eccezionali misure di sicu¬ 
rezza - rafforzate ulteriormente do¬ 
po l'attentato dell'altro ieri a Neta¬ 
nya - la consapevolezza che per 
israeliani e palestinesi iniziano i 


cento giorni più importanti della 
loro storia. Cento giorni: è l'arco di 
tempo entro cui le due parti sono 
chiamate a raggiungere un'intesa 
sulle linee fondamentali dell'accor¬ 
do definitivo di pace che si sono 
impegnate, due mesi fa a Sharm el- 
Sheikh, a firmare non oltre il set¬ 
tembre 2000. «Stiamo vivendo un 
momento storico», afferma, visibil¬ 
mente emozionato, Rabbo al termi¬ 
ne dell'incontro protrattosi per due 
ore. «Speriamo che questo incontro 
segni un nuovo avvio», dice Feisal 
Hussein, leader storico di Gerusa¬ 
lemme Est. 

Le dichiarazioni sono improntate 
ad un cauto ottimismo. Ma l'atmo¬ 
sfera di cordialità che regna nel- 
l'hotel di Ramallah non ha impedi¬ 
to alledueparti di ribadire le rispet¬ 
tive posizioni. Abed Rabbo puntua¬ 
lizza che i palestinesi intendono ri¬ 
solvere il conflitto «sulla base delle 
risoluzioni 242 e 338 del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite» e 
quindi chiedono un ritiro totale di 
Israele alle linee antecedenti la 


guerra dei Sei giorni (1967), il dirit¬ 
to al ritorno per i profughi delle 
guerre arabo-israeliane del '48 e del 
'67, lo smantellamento delle 144 
colonie ebraiche costruite in Ci¬ 
sgiordania e a Gaza e, soprattutto, 
la restituzione del settore arabo di 
Gerusalemme, ossia della «capitale» 
dello Stato indipendentechei pale¬ 
stinesi intendono proclamare a 
conclusione del negoziato finale. 

Il negoziato non sarà un «pranzo 
di gala». Lo fa intendere chiara¬ 
mente Oded Eran. Toni suadenti e 
certezze granitiche, l'ambasciatore 
israeliano ad Amman cheEhud Ba¬ 
rak ha voluto a capo dei negoziatori 
dello Stato ebraico, ribatte punto su 
punto al suo omologo palestinese: 
«La risoluzione 242 - spiega - è 
aperta a varie interpretazioni». E 
comunque Israele non ha alcuna 
intenzione - ribadisce da Parigi il 
premier Ehud Barak - di ritirarsi en¬ 
tro le frontiere pre-guerra dei Sei 
giorni. Allo stesso tempo, però. 
Gran garantisce che «in Israele c'è 
uno spirito genuino di cooperazio- 


L'INTERVISTA 


LeasBxiazioni sulla pena di morte 
<i'ltaliad0/eimpe9iar9 all'Onu» 



Coloni 
mentre 
alzano 
recinsioni 
a protezione 
delle loro 
abitazioni 
In alto 
i negoziatori 
israeliani 
e palestinesi 


LORENZO BRIANI 

ROMA II presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, ha ri¬ 
cevuto ieri mattina al Quirinale 
Sergio D'Elia, segretario generale 
di «Nessuno tocchi Caino», lega di 
cittadini e parlamentari per l'abo¬ 
lizione della pena di morte nel 
mondo entro il 2000. Insieme a 
lui erano presenti anche Emma 
Bonino, Ersilia Salvato, vice presi¬ 
dente del Senato, Giulio Macerati- 
ni, presidente del gruppo parla¬ 
mentare di An, Fulvia Bandoli, 
membro della segreteria dei Ds, 
Rita Levi Montalcini, premio No¬ 
bel, Piero Badaloni, presidente 
delia Giunta regionale del Lazio e 
Giuliano Scopelliti, presidente del 
Consiglio regionaledella Calabria. 
Nell'incontro sono stati consegna¬ 
ti al Capo dello Stato i testi e gli 
appelli delle istituzioni parlamen¬ 
tari e locali e delle personalità che 
in questi anni hanno sostenuto 
l'iniziativa di «Nessuno tocchi 
Caino». 

Al centro del colloquio quanto 


sta avvenendo 
al Palazzo di 
Vetro riguardo 
alla risoluzione 
presentata dal¬ 
l'Unione Euro¬ 
pea che chiede 
la moratoria 
delle esecuzio¬ 
ni. 

Ed è proprio 
Sergio D'Elia, il 
segretario gene¬ 
rale di «Nessu¬ 
no tocchi Caino» che approfondi¬ 
sce l'argomento. Strategie politi¬ 
che, passi obbligati nel momento 
cruciale di un cammino che va 
avanti dal 1993. 

Sei anni di battagiiecon unosco- 
poprecisoiaboiireiapenadi mor- 
te.Achepuntosiamo? 

«Alla resa dei conti, direi. Una 
CommissionedeirOnu, infatti, sarà 
eh i amata a di scuteresul la moratoria 
generalizzata della pena di mortee, 
in seguito (metà dicembre) si dovrà 
pronunci arel'Assemblea». 
Tuttogiàdeciso,dunque? 

«No, assolutamente no, perché 


molti sono i paesi chesi oppongono 
aquesta soluzione. Stati Uniti,Cina, 
Giappone, Iran eiraksono soltanto 
alcuni dei nomi dei paesi contrari. 
L'importante, adesso, èvelocizzarei 
tempi, provocare degli effetti auto¬ 
matici sututtalaquestione. Ci vuole 
uno scatto finale, insomma, chedia 
una spallata a chi ancora mantiene 
questo ti podi pena». 

Qual è, secondo lei, il giusto gri¬ 
maldello per superaregliostacoli 
chesi presentanodivoltain volta 
aN'abolizionedella pena capita¬ 
le? 

«Il nocciolochebisogneràsupera- 
reèuno solo: il dominio riservato dei 
singoli Stati -giustiziaelacommina- 
zione della pena - a decidere delle 
sorti di chi commette reati. È una 
questione, secondo alcuni, di sovra¬ 
nità nazionale. Secondo noi, invece, 
si tratta di protezionedei diritti del¬ 
l'uomo». 

«Ed è importante che l'Ue abbia 
una sola parola, che non esistano 
delle spaccature sul fronte del vec¬ 
chiocontinente. Ecco cosa abbiamo 
chiesto nell'incontro di ieri al Presi- 
denteCiampi». 


GiàaGinevra 
c’era stato un 
passo impor¬ 
tante qual¬ 
che tempo 
fa... 

«La risoluzio¬ 
nesvizzera invi¬ 
tava tutti i paesi 
a ridurre il nu¬ 
mero dei delitti 
punibili con la 
morte. L'effetto 
di questa deci- 
sionec'èesi vede. Molti paesi, infat¬ 
ti, si stanno muovendo verso questa 
strada». 

Già, ma negli States la pena di 
morteèunarealtà.Dal 1976. 

«Gli U sa stanno vi vendo questa si- 
tuazionecon gran deimbarazzo edi- 
sagio. Loro, protagonisti nella lotta 
peri diritti deH'uomo, al momento 
di votareal zan o i I cartel I i n o con pae 
si come Iran, Irak, Cina e Afghani¬ 
stan. Qualche incongruenza ecom- 
prensibili imbar azz i non possono 
mancare». 

Quanti da 38Stati americani che 
prevedono I a pena capi tal e I a ap- 


plicano? 

«Unaventina, maanchelì qualco¬ 
sa si sta velocemente modificando. 
Importante è stato l'intervento del 
Papa di qualchetempofachehaca- 
t^oricamentedetto «no» alla pena 
di morte. Eppoi c'è un altro fattore 
importante: dal '76 ad oggi è stato 
appurato che80giustiziati erano as¬ 
solutamente innocenti. Questo ha 
creato più di qualche dubbio nella 
gen teen el I ei sti tuzi on i ». 

Dal restodel mondo,invece,leno- 
tiziesui morti «di giustizia»arri- 
vanocon i I contagocce. 

«Vero. Nel '96, in Cina sono stati 
condannati a morte (e uccisi) in 
4637.1150% in meno nel '97e, anco¬ 
ra il 50% in meno nel '98. Stando alle 
fonti cinesi. Per il resto i dati sono 
piuttosto incompleti. Di certo c'è 
chein Keniasi può mori redopo aver 
rubato 2 stecchedi sigaretteo nello 
Yemen dovenel '98duepersoneso- 
no state giustiziate e poi crocifisse 
per tre giorni. E ancora in Afghani¬ 
stan dovesuccedechesiaaddirittura 
il padreadoversgozzareil figlio. Ec¬ 
co, noi ci battiamo perchétutto que¬ 
sto finisca». 


■ STATI UNITI 
IN DISAGIO 
Voteranno 
all'Onu 
Insieme ad 
«avversari» 
come Irak 
Cina e Iran 


■ CONDANNE 
A MIGLIAIA 
Nel '96 In Cina 
sono stati 
uccisi 4637 
condannati 
Mancano i dati 
dell'Oriente 


ne allo scopo di concludere il con¬ 
flitto con un accordo giusto». Un 
accordo che non è dietro l'angolo. 
«Occorre mettere in conto momen¬ 
ti di crisi», prevede un membro del¬ 
la delegazione israeliana. E sono in 
molti, negli ambienti diplomatici 
di Tel Aviv, a dubitare che le due 
parti siano effettivamente in grado 
di su perarei e differenze su nodi co¬ 
me Gerusalemme, che Israele ha 
proclamato sua capitale «sacra, 
eternaeindivisibile»,esui profughi 
palestinesi di cui tutti i governi 
israeliani, almeno sino ad oggi, 
hanno decisamente escluso il ritor¬ 
no. 

Non è da escludere-concordano 
analisti israeliani e palestinesi - che 
Barak e Arafat, pur di arrivare alla 
firma dell'accordo, decidano di rin¬ 
viare a negoziati successivi le que¬ 
stioni più spinose. La soluzione, pe¬ 
raltro, non dispiace al premier 
israeliano ma appare meno gestibi¬ 
le per il presidente dell'Anp che ai 
palestinesi ha promesso un accordo 
globale. Gerusalemme Est inclusa. 


A ricordare che il cammino della 
pace non è in discesa sono anche i 
33 feriti nell'attentato di Netanya. 
Dopo le prima indagini la polizia 
i srael i an a sem bra esci u dere eh e d i e- 
tro l'esplosione simultanea di tre 
ordigni rudimentali vi sia la mano 
di «Hamas» o della «Jihad» palesti¬ 
nesi. È più probabile, dichiara la 
portavoce della polizia di Tel Aviv 
Sivan Kedmi, che l'attentato sia 
opera di abitanti dei villaggi arabi 
deU'area della Cisgiordania al con¬ 
fine con Israele, da cui Netanya di¬ 
sta solo una ventina di chilometri. 
Questa ipotesi si fonda, soprattutto, 
sulla natura delle bombe, molto di¬ 
verse da quelle usate normalmente 
da organizzazioni terroristiche. Si 
trattava, infatti, di tubi metallici 
riempiti con polvere da sparo e 
chiodi: ordini di fabbricazione evi¬ 
dentemente «casalinga» e non frut¬ 
to del lavoro di un esperto artificie¬ 
re. Secondo Kedmi, gli attentatori 
avrebbero agito spontaneamente, 
senza nessun «collegamento diret¬ 
to» con «Hamas». 


STATI UNITI 

Gli abitanti della Rorida 
contro la sedia elettrica 

■ Dagli abitanti della Florida è arrivato ieri un chiaro no alla sedia elettrica. 
Questo però non significa che i residenti dello Stato americano siano di¬ 
ventati aH'improwiso abolizionisti. M andare in pensione la controversa 
Sparky per i più significherebbe semplicemte cambiare metodo di esecu¬ 
zione: dalla sedia elettrica al più asettico cocktail dell'iniezione letale. È sta¬ 
to un sondaggio del «M lami Herald» di ieri a leggere nell'animo degli abi¬ 
tanti della Florida. Interpellando 600 elettori, il quotidiano ha scoperto che 
il 58 percento è favorevole all'iniezione letale, il 23 percento contro e il 
18 percento indeciso. Tra i neri e i bianchi non ispanici il metodo dell'inie¬ 
zione ha raggiunto il 60 percento dei consensi mentre gli ispanici si sono 
spaccati con una percentuale del 51 per cento pro-iniezione e il 49 contro. 
Il sondaggio è stato organizzato sull'onda della decisione della Corte Su¬ 
prema che di recente ha accettato di esaminare la costituzionalità della se¬ 
dia elettrica come mezzo di esecuzione dei condannati. La presa di posi¬ 
zione della corte ha segnato un fatto storico: l'ultima volta che i sommi 
giudici si interessarono al problema fu nel lontano 1890, quando lo Stato 
di New York adottò la sedia elettrica. La decisione della Corte è stata moti¬ 
vata dal caso di Alien Lee Davis, giustiziato in luglio durante un'esecuzione 
che fece inorridire i testimoni: dal naso del condannato uscì sangue a fiot¬ 
ti. La sedia elettrica usata quel giorno era nuova di zecca: aveva sostituito 
la vetusta Sparky messa in disuso quando la testa di un condannato a mor¬ 
te, il ritardato mentale Pedro M edina, prese fuoco durante l'esecuzione. 
Solo quattro Stati Usa usano la sedia elettrica: sono oltre alla Florida, Geor¬ 
gia, Alabama e Nebraska. Ieri intanto, sul fronte della pena di morte, la 
Corte Suprema ha respinto la richiesta di riesame di due detenuti da anni 
nel braccio della morte. Con otto voti contro uno, i giudici hanno archivia¬ 
to le istanzedi Carey Moore, detenuto in Nebraska, eAskari Abdullah Mo- 
hammed in attesa di esecuzione in Florida, rispettivamente nel braccio 
della morte da 19 e 24 anni. «Giustiziare qualcuno dopo averlo tenuto in 
prigione per oltre vent'anni in agonizzante attesa è inumano e contro la 
dignità umana», avevano scritto i loro avvocati. 


IL CASO 


Nientecyberguerra in Kosovo, per^i Usaerailiegale 


CLINTON 

I greci non «gradiscono» 
ii presidente americano 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Vi era rimasta ia 
curiosità di sapere perché ridia 
guerra per ii Kosovo non è sta¬ 
ta, come promesso aii'inizio, 
una sperimentazione di «cyber- 
warfare»? Perché hanno bom¬ 
bardato edifici e ponti, magari 
con ia gente che ci passava so¬ 
pra, e non hanno fatto saitare, 
con un virus trasmesso eiettro- 
nicamente, che non ammazza 
nessuno, i computer che dirigo¬ 
no ii traffico? Perché hanno coi- 
pito coi missiii ie fabbriche, ie 
proprietà, ie stazioni tv de^i 
amici di Miiosevic, anziché far¬ 
ii impazzire manipoiando via 
computer i ioro conti in banca? 
Perché si apprestavano ad usare 
i mi cidi ai i Apache, hanno usa¬ 
to soio ie vecchie armi che am¬ 
mazzano, anziché i'ormai esai- 
tatissimo, vantatissimo, e or¬ 
mai non più soio fantascientifi¬ 
co, armamentario di strumenti 
«non ietaii» per ie guerre dd fu¬ 
turo, uitra-suoni doiorosi, ru¬ 


mori assordanti, gas irritanti e 
paraiizzanti, raggi accecanti, 
cannoni e bombe caricate con 
super-coiie, capaci di immobi- 
iizzare suii'asfaito anche un 
carro armato? 

Una bizzarra risposta che 
viene dai Pentagono è che giie- 
i'avevano sconsigiiato i ioro av¬ 
vocati. Hanno raccontato ai 
«Washington Post» che aveva¬ 
no preso moito seriamente in 
considerazione un’invasione 
dettronica ddie reti di compu¬ 
ta- serbe, per ostacoiare e para- 
iizzare ie ioro operazioni miii- 
tari e danneggiare infrastruttu¬ 
re e servizi civiii essenziaii. Ma 
vi hanno rinunciato perché era 
dubbia ia iegaiità di questo tipo 
di mezzi. Giido sconsigiiava un 
documento di 50 cartdie prepa¬ 
rato daii'ufficio iegaie dd Pen¬ 
tagono in cui si argomenta che 
far saitare impianti dettrici e 
comunicazioni tdefoniche, pa- 
raiizzare ii sistema di traffico 
ferroviario e aereo e far scontra¬ 
re i treni manipoiando dettro- 
nicamente gii scambi, portare 


caos via computer nd conti 
bancari e ndie istituzioni fi¬ 
nanziarie, soiieva probiemi eti¬ 
ci e iegaii ancora irrisoiti, ri¬ 
schia di essere i ntern azionai- 
mente perseguito come «crimi¬ 
ne di guerra». 

«Abbiamo fatto esercitazioni 
su aicune di queste Cyber-cose, 
ma poi abbiamo deciso di non 
procedere con aicuna di esse», 
dice un generaie. L'affermazio¬ 
ne sembra contraddire ii capo 
di Stato maggiore Usa, ii gene¬ 
raie Henry Shdton, chequaiche 
settimana fa aveva ammesso, 
senza fornire dettagii, che ave¬ 
vano effettivamente usato «ai- 
cuni» dd ioro sistemi di guerra 
computeristica. E venuto fuori 
anche che, a metà circa dd 78 
giorni di guerra, era stato ap¬ 
provato un piano di «operazio¬ 
ni informatiche». Comprende¬ 
va non megiio precisate «opera¬ 
zioni psicoiogiche», azioni di 
contro-informazione, i'acceca¬ 
mento e ii disturbo dettronico 
dd radar e dd segnaii radio e 
tv, diretto non soio contro ie 


forze armate e ia poiizia di M i- 
iosevic, ma anche contro gii in¬ 
teressi dd suoi «dienti». Pare 
che una ddie cose cui si era 
pensato fosse «bombardarii» 
con fax ed e-maii e simiii «di¬ 
spetti». Poi non se ne fece nui- 
ia. E, apparentemente, non soio 
perché quest'uitima idea in par- 
ticoiare rischiava di far morire 
tutti dai ridere. 

li documento degii avvocati 
dd Pentagono avverte che ope¬ 
razioni contro i computers pos¬ 
sono provocare «danni coiiate- 
raii» più micidiali, un numero 
di vittime civili innocenti mag¬ 
giore di una bomba o un missi¬ 
le finiti fuori bersaglio. Ad 
esempio causare inondazioni 
aprendo le dighe, far esplodere 
raffinerie in aree popolate, far 
saltare la sicurezza di centrali 
nucleari, e così via. «Può sem¬ 
brare attraente l'idea che un 
nostro vdivolo o una nostra na¬ 
ve inganni un potenziale attac¬ 
cante facendosi passare per na¬ 
ve 0 aereo ospedale», o che 
«con le appropriate tecniche si 


crd un'immagine truccata dd 
capo ddio stato nemico che an¬ 
nuncia alle sue truppe la scon¬ 
fitta 0 la resa», ma in entrambi 
i casi si tratta di un «crimine di 
guerra». Coà come in guerra 
non si usano innocui gas lacri¬ 
mogeni, perché c'è a proposito 
una convenzione che neanche 
Hitler aveva mai osato violare, 
e si rischierebbe un pandemo¬ 
nio se il sabotaggio dd conti 
bancari e ddie Borse valori dd 
«nemico» traboccasse nd mon¬ 
do finanziario degli alleati. 

Questa la spiegazione che al 
momento passa il convento. 
Che trasmetti amo così com'èal 
lettore senza il bisogno di dirgli 
che va presa con le pinze Ra¬ 
gioni ancora più compdlenti 
potrebbero essere che molto del¬ 
la promessa Ciber-guerra, edd- 
i'arsenale cosiddetto «non leta¬ 
le» è ancora tutto da provare in 
fatto di efficacia. Oltre al ri¬ 
schio che chi per primo scaglia 
queste ciber-pietre, per primo ri¬ 
schia di diventarne bersaglio. 


ATENE L'imminente visita ad 
Atene del presidente degli Stati 
Uniti Bill Clinton èmalvistadal¬ 
la stragrande maggioranza dei 
greci: lo ha stabilito un sondag¬ 
gio d'opinione pubblicato ieri 
pomeriggio dal giornale 
«Ethnos». 

Secondo il sondaggio, condot¬ 
to dal la soci età Al ko con intervi- 
stea mi Ile persone di ogni classe 
soci al e e tendenza politica, oltre 
l'ottanta per cento dei greci ha 
un'opinione negativa di Clin¬ 
ton, mentre il 92,4% non confi¬ 
da nel lesuecapacitàdi mediazio- 
n efraG reci a eTurch i a ci rea I ean - 
nose dispute che dividono i due 
paesi su Ci prò esui rispettivi con¬ 
fini nel Mar Egeo. Quanto allavi- 
sita di Clinton, in programma 
dal 13 al 15 novembre, il 61,2 % 
degli intervistati ritienechedeb- 
ba essere posti ci pata, i I 24,1 ri ti e 
neinvecechei tempi siano giu¬ 
sti,eil 14,7%non bari sposto. 

Per protestare contro l'arrivo 
di Clinton, a partire da giovedì 


scorso gruppi estremisti hanno 
compiuto una serie di attentati 
ad Atene. Di altro gen erelaprote 
sta organizzata ieri sera nella ca¬ 
pitale, dove, nellacen trai epiazza 
Syntagma, si èsvolto unasortadi 
processo pubblico. Successiva¬ 
mente una folla di circa tremila 
personeèsfilatain corteo finoal- 
l'ambasciata americana. Il cen¬ 
tro di Atene è rimasto bloccato 
perquattroore. 

11 «processo» era stato organ i z- 
zato dai sindacati degli attori e 
degli avvocati. L'accusa mossa a 
Clinton èstatadi scarsa capacità 
di mediazione nelle dispute fra 
Grecia eTurchia sulla questione 
cipriota e sui confini del Mar 
Egeo. Imponenti misure di sicu¬ 
rezza erano statedispostedal mi¬ 
nistero dell'Ordine pubblico, 
chehaassi curato protezionenon 
solo davanti all'ambasciata Usa 
ma anche presso le rappresen¬ 
tanze diplomatiche degli altri 
paesi che fanno parte dell'Al¬ 
leanza atlantica. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Sofrì, non si presenta 
la moglie di Marino 

La teste malata. Processo rinviato al 17 


♦G// advisor dovranno individuare ♦// ministrodé iavori pubbiici: 

ia soiuzionemigiioreper garantire «Aii'orizzontepotrébeesserci anche 

a coiiegamento con ia terraferma ia soiuzione dei cabotaggo veloc&> 

Pontesullo Stretto, in gara i grandi gmppi 

Micheli soddisfatto: aziende di sicuro affidamento 



GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Ponteoppureun sistema 
di cabotaggio veloce? Sono sca¬ 
duti i tenni ni per la presentazio¬ 
ne del le domande di partecipa¬ 
zione alle due gare fissate con 
un decreto emanato dai Lavori 
pubblici di concerto con il Teso¬ 
ro relativeal Pontesullo Stretto 
di Messina. Entrambelegare-ri- 
ferisce una nota del ministero 
dei Lavori pubblici - hanno ri¬ 
scosso un notevolesuccesso co¬ 
me testimoniano le numerose 
istanzedi ammissionepervenu- 
te al ministero. Una speciale 
commissione guidata da Mar¬ 
cello Mauro, presidente della 
prima sezioneelei Consiglio su¬ 
periore dei Lavori pubblici, do¬ 
vrà «individuare i soggetti cui 
spetterà» lo studio di fattibilità 
dell'opera. 

Soddisfattoli ministro Enrico 
Micheli, perchéaquesteduega- 
re che potrebbero imprimere 
una svolta ad un'annosa vicen¬ 
da hanno avanzato la propria 
candidatura «i più grandi gmp- 
pi nazionali e internazionali di 
sicuro affidamento tanto sotto 
il profilofinanziarioquantoali- 
vello tecnico». Gli advisor-ha 
precisato il responsabile dei la¬ 


vori pubblici -dovrannotrovare 
I a sol uzi on emi gl i ore per assi cu- 
rareallaSciliaun collegamento 
stabi lecon laterraferma. 

All'orizzonte, dunque ci po¬ 
trebbe essere il Ponte ma anche 
un sistema di cabotaggio velo¬ 
ce. C ioè, lecosiddette«autostra- 
de» del mare. «L'importante - 
haconclusoMicheli-saràfomi- 
re una risposta convincente in 
grado di mantenere l'isola ag- 
ganciataaH'Europadellamone- 
ta unica». 

Per realizzare infrastrutture 
moderneefunzionali,capaci di 
garantire al Paese un ruolo pri¬ 
mario i n un mercato semprepi ù 
globale e competitivo, è impre¬ 
scindibile, secondo Micheli, il 
ricorso al capitale di rischio. 
«Grazi e al primo bando-hadet- 
to Micheli - si potrà verificare 
l'efficacia dello strumento del 
Project financingcon cui si mi¬ 
ra a coinvolgere i privati nella 
costruzionedi opere pubbli eh e. 
La prima rispoàa del mercato 
sembra positiva». Scaduti i ter¬ 
mini per la presentazione del le 
domandedi partecipazionealle 
duegare, ora spetterà allaCom- 
missione guidata da Marcello 
Mauro individuare! soggetti cui 
spetterà lo studio di fattibilità 
dell'opera. Laprimagara servirà 


a defi n i re I e probi emati eh e ter- 
ritoriali, ambientali, sociali ed 
economiche e finanziarie del 
progetto di massi ma e con si de¬ 
rare I e al tre possi bi I i conf i gura- 
zioni delle comunicazioni tra 
Siciliaecontinente. La secondo 
invece è finalizzata all'appro¬ 
fondimento degli aspetti tecni¬ 
ci di carattere specialistico se¬ 
gnalati dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici. 

Il progettodi massimaèquel- 
lodi un Pontesospeso acampa- 


taunicadi 3.300metri eche,se¬ 
condo i calcoli della società 
«Stretto di Messina»(del 1977) 
il costo di realizzazione dell'o¬ 
pera è valutato al momento in 
oltre 7 mila miliardi, incluso i 
costi dei collegamenti. Non so¬ 
lo. Ci von-ebbero 9 anni per co¬ 
struirlo e la realizzazione della 
mega infrastruttura impieghe¬ 
rebbe 4.600 lavoratori all'anno 
più 9 mila occupati nell'indot¬ 
to. 

Un progetto quel lo del Ponte 


sul lo Stretto di Messinachenon 
piace a Legambi ente. L'associa¬ 
zione ambientalista infatti in 
più di unaoccasionehadichia- 
rato: «Èun progettodai milledi- 
fetti e dai pochissimi pregi. Ci 
aspettiamo una seri a valutazio¬ 
ne del progetto in quanto non 
vi sono solo motivi d'impatto 
ambientaleeterritoriale, ma in¬ 
corrono tutta una serie di pro¬ 
blemi legati allasismicitàdell'a- 
reasucui il ponteverràimpian- 
tato». 


DALLI NVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Antonia Bistolfi? Assente. 
La compagna di Leonardo M arino, la 
teste più attesa per l'udienza di ieri 
del processo Calabresi non si è pre¬ 
sentata in aula. Al suo posto un tele¬ 
gramma che dice in sintesi: «non 
posso presentarmi per motivi di salu¬ 
te, ma mi avvalgo della facoltà di 
non rispondere». Una visita fiscale 
ha accertato che la signora è affetta 
da «sindrome vertiginosa associata» 
(leggi influenza con nausea, ndr) e 
comunque è riconvocata per la pros¬ 
sima udienza, fissata in un giorno 
sconsigliato dalla cabala, il 17 no¬ 
vembre. Il particolare è ovviamente 
irrilevante per chi ritiene che la su¬ 
perstizione sia una fesseria, ma po¬ 
trebbe essere seccante per Antonia 
Bistolfi, professione cartomante, che 
quando si innervosisce invoca le 
Erinni per mandare maledizioni ai 
suoi nemici. Anche di questo, ahi¬ 
noi, si è parlato ieri a processo. Al¬ 
l'ordine del giorno due questioni. La 
prima: la moglie di Marino sapeva 
che il marito era responsabile dell'o¬ 
micidio Calabresi e che, a 16 anni di 
distanza, aveva deciso di pentirsi e di 
confessare episodio, complici e man¬ 
danti? Seconda questione: Marino ha 
parlato spinto dal rimorso, come ha 
sempre sostenuto o perché sapeva di 
poter trarre vantaggi, anche econo¬ 
mici dal suo ruolo di pentito? 

La ricostruzione è stata piuttosto 
faticosa, anche perché l'unico teste 
che avrebbe potuto parlare diretta- 
mente delle difficoltà economiche in 
cui versava Marino all'epoca del suo 
pentimento era l'avvocato Alessan¬ 


dro Annoni, che nel frattempo è 
morto. 

Al suo posto ha testimoniato un 
suo collaboratore, Giorgio Marpille- 
ro, che ha confermato, de relato, che 
Marino era perfettamente al corrente 
dei benefici premiali di cui può gode¬ 
re un pentito. Dunque sapeva che 
con la sua confessione non avrebbe 
rischiato l'ergastolo. Ma certamente 
avrebbe dovuto sfruttare tutte le ca¬ 
pacità divinatorie di sua moglie per 
sapere che il processo avrebbe avuto 
tempi talmente lunghi da offrirgli la 
scappatoia della prescrizione. Que¬ 
sto, al momento della sua confessio¬ 
ne non era prevedibile. Altra questio¬ 
ne: i due coniugi erano in gravi ri- 
strettezze economiche e anche se il 
740 di Marino non èagli atti, oggi si¬ 
curamente non è sopraffatto dai de¬ 
biti. Il suo moderato benessere deriva 
dall'attività di venditore di crepes o 
ci furono, come insinua la difesa So- 
fri, altri incassi non dichiarati e non 
confessabili? Se Bistolfi confermerà 
la sua intenzione di sottrarsi all'in¬ 
terrogatorio, sarà il solo M arino a do¬ 
ver chiarire in aula quali sono i suoi 
bilanci. 

E intanto si allunga l'ombra di un 
piccolo giallo, che solo la deposizio¬ 
ne di Sofri potrà chiarire. Il suo di¬ 
fensore, l'avvocato Gamberini, è en¬ 
trato in possesso dei diari personali 
di Antonia Bistolfi. Cornei! ha avuti? 
Marino sostiene che sono sempre 
stati in casa loro, nella libreria e ad 
un certo punto sono spariti. Gambe¬ 
rini non anticipa nulla della risposta 
che chiarirà il mistero e per ora resta 
solo il dichiarato sospetto di Marino, 
che ritiene che qualcuno se ne sia 
impossessato abusivamente. 



SANITÀ 

Donazione organi 
record di rifiuti 
nel settentrione 


Una strada di Palermo allagato dopo le pioggia di ieri 


MILANO Record dei rifiuti alla dona- 
zionedegli organi: nei primi dieci mesi 
del '99, in Lombardia, Veneto, Liguria, 
FriuliVeneziaGlulia, provindadlTren- 
toeM arche, l'opposizioneal prelievo 
da partedei parenti, cheè passata dal 
10,2%del'98 al 15,5%, hainciso perii 
50,6%sullecausedi non utilizzodei 
donatori. Alanciarel'allarmeèstato 
Girolamo Sirchia, presidentedel Nitp, 
il Nord ltaliaTransplant:su408dona- 
toris^nalati,piùdellametàdeil25 
«persi»non sonostati sottoposti al 
prelievo perii mancatoconsensodei 
parenti.Sirchia, preoccupatoperilca- 
io dei trapianti, da 978 a939 (1 dati si ri¬ 
feriscono al periodo31ottobrel998- 
31ottobreÌ999), dovuto ancheal- 
l'aumentodal 16al 22% dei donatori 
ultrassesantenni (in molti casi non so¬ 
nostati utilizzati cuore, polmone, fe¬ 
gato epancreas), hadenunciato: «Tut¬ 
ta col pa della campagnadi stampa 
controiltrapiantofattaquest’estate 
daalcuniquotidiani,ealdibattitoscandalisticochehaac- 
compagnatolanuovaleggeapprovataad aprile». PerSir- 
chiatuttociòhamessoincrisil'opinionepubblicaehaau- 
mentato la pauradei parenti dei potenziali donatori inter¬ 
pellati perii consenso al prelievo degli organi. «Il risultato- 
haproseguito il professore- èun danno incalcolabilealla 


cresdtacivileeai pazienti, cherischianodi morire mentre 
sonoancorain listad’attesa». Dell'impennatadi rifiuti alla 
donazionesi d iscuterà il 10 e 11 novembrea Bergamo d u- 
rantela riunionetecnico-sdentificadel N itp doveverrà pre¬ 
sentato ancheil pacchetto multimedialeintitolato«Unade- 
cisionecondivisa». 


Maltempo, emergenza al SUd 

Temporali e allagamenti. E il Nor(j conta i danni 


ROMA L'emergenza pioggia 
trasloca a sud. Temporali, 
allagamenti, circolazione in 
tilt ed anche incidenti stra¬ 
dali si sono trasferiti nell'I¬ 
talia meridionale. 

E il tempo non è destina¬ 
to a migliorare sostanzial¬ 
mente: anche oggi il servizo 
meteorologico dell'Aero¬ 
nautica prevede nuvole e 
temporali sul mezzogiorno 
d'Italia e sulle isole, soprat¬ 
tutto sul versante jonico. 
Anche al nord comunque il 
tempo resterà molto im¬ 
bronciato, anche se non so¬ 
no più previste le piogge 
torrenziali dei giorni scorsi. 

Ma non tutta la pioggia 
vien per nuocere: i tempo¬ 
rali hanno attenuato l'e¬ 
mergenza siccità in Sicilia. 
Ecco la situazione maltem¬ 
po. 

SUD SOTT'ACQUA 

La Sicilia è la regione più 
bagnata del meridione. 


L'acqua invocata per mesi 
anche con preghiere e pro¬ 
cessioni infine è arrivata. 
Piove da un giorno a Paler¬ 
mo e Caltan issetta e da due 
ad Agrigento. A Palermo si 
è allagato il quartiere mari¬ 
no di Mondello e in una 
strada l'acqua ha raggiunto 
il metro. Ma i disagi della 
pioggia sono stati compen¬ 
sati dall'attenuazione del¬ 
l'emergenza siccità. Il livel¬ 
lo degli invasi per il mo¬ 
mento non è aumentato di 
molto, ma si spera che con¬ 
tinui a piovere. A Caltan is¬ 
setta dove l'erogazione del¬ 
l'acqua avveniva ogni 10 
giorni, ora avviene ogni tre. 
Piove anche in Calabria. 
Molti gli allagamenti e a 
Crotone è finito sott'acqua 
un accampamento di pro¬ 
fughi slavi. In vista delle 
nuove piogge c'è stato d'al¬ 
lerta. 

STRADE DIFFICILI 


Il comune di Pescara per 
evitare traffico in tilt ed in¬ 
cidenti ha invitato i cittadi¬ 
ni a lasciare a casa le mac¬ 
chine. Proprio a Pescara per 
motivi di sicurezza è stata 
chiusa la strada che costeg¬ 
gia il fiume in piena. Le 
strade viscide hanno causa¬ 
to anche un incidente con 
un morto sulla Trapani-Pa¬ 
lermo. Numerosi incidenti 
anche in Basilicata dove è 
cominciato a piovere in 
mattinata. 

FIUMI IN PIENA 
Allarme nel mantovano 
per la piena del fiume Sec¬ 
chia. Vicino Mantova sono 
già arrivate gru e autocarri 
per bloccare ogni smotta¬ 
mento degli argini che, se¬ 
condo gli esperti, sarebbero 
particolarmente fragili an¬ 
che a causa delle tane delle 
numerosi volpi della zona. 
A Modena c'è ancora qual¬ 
che preoccupazione per il 


canale Naviglio. I 430 mm 
di pioggia hanno causato 
ondate di piena al Trebbia, 
Taro, ParmaeCeno. 

I DANNI 

Sulla costiera ad natica si 
comincia a fare la conta dei 
danni. La situazione più 
grave è quel la di Cesenatico 
dove l'acqua uscita dal por¬ 
to canale ha invaso, arri¬ 
vando a un metro di altezza 
alberghi e negozi. Danneg¬ 
giati gli stabilimenti balne- 
rari nei lidi ravennati e in 
molti punti la spiaggia è 
stata ingoiata dal mare. La 
regione ha stanziato 310 
milioni per le province di 
Piacenza e Parma. 
EMERGENZA ALBERI 

È una strage con centi¬ 
naia ecentinaia di alberi ca¬ 
duti soprattutto in Liguria. 
A Genova gli alberi sono 
più a rischio a causa dell'in- 
quinamento e per la vec¬ 
chiaia. 


Rarità, oggi l'esame degii emendamenti 

Camera al lavora. Cofferati: «La leggeva approvata eoa com'&> 


ROMA Entra oggi nel vivo il dibattito parlamentare sulla«parità scola¬ 
stica». La commissioneCulturadi Montecitorio inizieràl'esamedei 200 
emendamenti presentati al testo del Senato. I lavori, tra votazioni edi- 
scussioni, proseguiranno per tutta la settimana. E il leader della CgiI, 
Sergio Cofferati hapostoi suoi paletti. «Non èaccettabilecheloStato ri¬ 
nunci a svolgere per intero il compito assegnatogli dalla Costituzione 
chevietatrasferimentidirisorsedelloStatostessoallascuolaprivata»ha 
dichiarato intervenendo ad un convegno della CgiI a Firenze, giovedì 
llnovembreneseguiràunoaRoma, al cinemaCapranica.«LaCostitu- 
zione-hasostenutoCofferati-inibiscelapossibilitàchelescuolepriva- 
tesianofinanziatedirettamentedalloStato. LaCostituzionedeveessere 
rispettataelapossibilitàdi risolverei'altro riman do costituzionale, cioè 
laparitàdi condizionedi accesso allescuolepubblicheo private, deve 
esseregarantitanonagendosull'offerta,cioèsullastrutturadellescuole, 
masulladomandacioèsullecondizioni dellefamiglieattraversolaleva 
fiscale. Laleggeindiscussionein Pari amento-hacon eluso-ri solveposi- 
tivamentequesti duerimandi epertantodeveessereapprovatasenzaal- 
cun cambiamento». Perii miniiro Luigi Berlinguer.intervenutoall'ini- 
zi ati va «l'attacco al I a n ormati va sul la parità scolasti ca n on vi en edai cat- 
tolici,madaunapiccola parte d i I oro». «C 'è stata u n a parte dei cattol i ci 
che ha alzato il tono della contestazionee ritengo questo un atteggia¬ 
mento eh e potrebbe ri apri re un non auspicabileconflitto. Perquesto ri¬ 
tengo chel'approvazionedellaleggesiaunacosa giustachepotrebbedi- 
sten dere i rapporti ». E oggi i I m i n i stro si con f ron terà con Si I vi o Beri usco- 
ni, gli altri esponenti dd Polo, il segretario Ppi Castagnetti, Francesco 
Cossi gaeM arcoPannellaalconvegnoorganizzatoaRomadaLiberal. 


CGIL 


Panini: «Equiparazionesu tutto 
Anche per stipendi econtratti» 



ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Misure a favore degli inse¬ 
gnanti della scuola privata, equipara¬ 
zione dell'aliquota fiscale per chi la¬ 
vora nelle scuole non statali agli inse¬ 
gnanti delle "statali": sono queste le 
richieste del «centro» della maggio¬ 
ranza al governo per trovare una via 
di uscita alla legge sulla Parità senza 
modificare il testo approvato dal Se¬ 
nato. Ma è una soluzione che non 
convince Enrico Panini, segretario na¬ 
zionale Cgil-scuola. «La differenza tra 
l'aliquota previdenziale del personale 
dipendente scolastico statai e eh e è del 
18-20% e quella delle scuole private 


che è del 50% (per il 40% a carico del¬ 
l'azienda e per il 10% a carico del la¬ 
voratore) lo si deve ad un pronuncia¬ 
mento della Cassazione del 1992 » 
precisa Panini. «La Corte ha stabilito 
che nel momento in cui un ente per¬ 
cepisce rette deve essere col I ocato n el - 
la tipologia delle imprese, e l'Inps ha 
scelto di col locare le scuoi e private tra 
le imprese di ambito commerciale, 
che è la meno onerosa. Una differen¬ 
za contributiva, quindi, che nasce dal 
fatto che le scuole non statali, in 
quanto percepiscono rette sono con¬ 
siderate imprese». 

Pani ni, questa èia premessa, ma i I suo 
giudiziosull'equiparazione? 

«Sta maturando dapartedi chi fa appel¬ 


lo al riconoscimento della libertà una 
sorta di cultura da vecchialri. S chiede 
allo Stato di far fronte a tutti gli oneri. 
Caso ti pi co èquesta vi cendadegl i aspet¬ 
ti contributivi. Se vogliamo parlare di 
eq u i parazi onetrapubblicoeprivatoal- 
lorail lavoroèil risultato di tre compo¬ 
nenti :lafisiologia del rapporto di lavo¬ 
ro, lo stipendio, la contribuzione. Vedo 
affrontata con particolare calore sola¬ 
mente la terza voce e in un modo che 
nontienecontodel contesto, ci oèchesi 
trattadi soggetti eh e pereti scono rette, 
econ una logica chiara: l'intervento da 
partedei 1 0 Stato per l'abbatti men to del - 
l'aliquota. Nulla sento sul fatto che ci 
sonodifferenzedi stipendio. Echi gesti¬ 
sce I e scuoi e pri vate tace sul Ia esi genza 
di equiparare gli stipendi dei loro inse¬ 
gnanti aquelli del personaledellescuo- 
le pubbliche, quando abbiamo diffe¬ 
renze chevanno dal 28% al 35%. Eque- 
sto attiene alla responsabilità delle 
scuole private a meno che non sia chi 
pensi di porreacaricodelloStatoanche 
gli stipendi degli insegnanti dellepriva- 
te...». 

Masesi va versoun sistemadi istruzio¬ 
ne pubbiico nazionaie ai quaie con¬ 
corrono scuoie stataii e non stataii 
non è iegittimo proporre un supera¬ 
mento di queste distinzioni tra ieaii- 
quotecontributive? 

«È un probi ema che dovrà affrontare il 


legislatore. La Cassazione pone il pro¬ 
bi ema dellerette percepite, daqui lacol- 
locazioneelealiquote...Mavi èan cheli 
probi emadel rapportodi lavoro. Abbia¬ 
mo un pullulare di rapporti atipici: dai 
contratti di collaborazionecoordinatae 
continuativa, ai contratti di lavoro oc¬ 
casionali, al volontariato, al lavoro di¬ 
pendente mascherato sotto la costitu- 
zionedi cooperativedi lavorati ve ed al¬ 
tro ancora. M i riferisco solo alletipolo- 
gie comprese dalla legge. Abbiamo poi 
un vastissimo settore di evasione con¬ 
tributiva. Anchesu questo il silenzio è 
total e. M a sevi ètantadetermi nazi on ea 
porreil probi ema dell'equi parazioneal- 
iorabisognaporselosu tutti etrei punti, 
anche dove bisogna esercitare una re¬ 
sponsabilità. Il nodo o lo si pren detutto 
e 1 0 si affron ta o a pezzi eboccon i fi n i sce 
per affermarsi la vecchia logica delle 
partecipazioni statali: chiedere risorse 
allo Stato. Per non parlare del recluta¬ 
mento degli insego anti.Sonoachiama- 
tadiretta, non esi stono graduatori e, l'a- 
bilitazionenon èoratitolo indispensa- 
bileegli insegnati sono sottoposti nella 
loro attività ad una dichiarazione di 
"coerenza" rispetto al progetto educati¬ 
vo dell'Istituto cheattienenon solo al la 
prestazione didattica, ma anche alle 
scelte di vita privata del docente, con 
tutteleintollerabiliconseguenzechene 
scaturiscono» 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Imbarazzoeirritazionenel centrodestra per l'apertura dél'&( Picconatore 
Gasparrì: «Non conta nulla, tomi al gardinetti». Il Ccd: «Samo uniti» 

Frattini: «Eravamo l'Anticristo, ma se vota con noi su Tangentopoli...» 

Di^ GosàgaBeriuscioni 
ma il Polo non si fida 
Rni: sta\^ non d dividerà 


Il Cavaliere solo una telefonata, la linea non cambia 
Casini: non ci presteremo agiochini. An attacca 



Francesco Cossiga e Silvio Berlusconi, sotto Gianfranco Fini eGianguido Folloni Bruno Mosconi/Ap 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIANGUIDO folloni, ministrodei Rapporti col Parlamento 

<<R)izaltalitf Solo seil governo non 9 sfxiEtaal cmbo...» 


SEGUE DALLA PRIMA 


anche senza ricordi di cui vantarsi: 
«Noi un partito di testimonianza? io 
non ho mai avuto a che fare con Ca¬ 
po Marrargiu e non ho maneggiato 
eienchi segreti di giadiatori». E poi, 
certo, c'è ia teiefonata con Beriusco- 
ni, affettuosa, come no, ma subito 
dopo basta chiedere iumi ai consi- 
giiere poiitico dei Cavaiiere, don 
Gianni Baget Bozzo, per sentirsi spie¬ 
gare che «sarebbe una foiiia fidarsi di 
iui»echequeiii di Cossiga sono «ab¬ 
bracci mortaii» di uno che «sogna e 
si iiiude che i cittadini credano che 
siareaità». 

Sicuro, c'è anche chi uno spiragiio 

10 iascia sempre aperto, per buona 
creanza, però, più che per convinzio¬ 
ne: per stima verso i'uomo, mica per 
considerazione deiia sua poiitica. 
Chi si spende di più, variconosciuto, 
è Lucio Coiietti, fiiosofo e deputato 
di Forza itaiia, cui Cossiga anni fa 
chiese pure ii favore di un corso ac- 
ceiierato su «Stato e rivoiuzione» di 
Lenin, da tenere però presso i tavoii 
dei Caffè Greco. «Una poiitica di de¬ 
stra inteiiigente- spiega -, e quando 
dico questo esciudo Fini, non può ri¬ 
nunciare a cuor ieggero a un perso¬ 
naggio come Cossiga. Dei resto, ab¬ 
biamo già perso Dini, ia Moratti, Ta- 
tò...». Un sospiro: «Auspicherei che 
iui eBeriusconi si mettessero d'accor¬ 
do, ma...». MaancheCoiietti sacheè 
diffidie, «non sono in grado di capi¬ 
re dove possa avvenire», e aiiarga ie 
braccia: «Beriusconi è ii capo dei Po- 
io, Cossiga dove si mette? Vabbé che 
ia storia è una gran mignotta, ma 
francamente...». Però Baget Bozzo so¬ 
stiene... «Ait. Baget Bozzo, come di¬ 
ceva Croce, io non io ieggo per igie¬ 
ne mentai e». 

E c'è pure Fini che fa capire di 
montare ia guardia aii'ingresso dei 
Poio, e mostra segni di paiese scoc¬ 
ciatura quando si sente ricapitoiare 
da Cossiga che ia destra sta da una 
parte e ii centro daii'aitra. «La sua 
speranza non è un demento nuovo, 
aimeno per me», garantisce, «conti¬ 
nua a battere ii tasto che aveva già 
battuto in precedenza». E dunque, 
«i'auspicata divisione tra centro e de¬ 
stra non ci sarà». Fa spaiiucce anche 

11 portavoce dei partito, Adoifo Urso: 
«Non abbiamo aicun timore». Ah, 
certo, formai mente tutti sono per 
«diaiogare», ma tutti, chi in modo 


rude, chi in modo feipato, fanno sa¬ 
pere aii'ex Picconatore che se appena 
sfiorerà ii Poio sarà comunque una 
specie di sorvegiiato poiitico specia- 
ie. E c'è poi chi, come Gasparri, pro¬ 
prio non vorrebbevederio in giro nei 
paraggi: «Appena si avvicina bisogna 
acchiappari 0 e avvertire i parenti. 
Porte sbarrate, aitro che porte spaian- 
catei». Però, ii centro poiitico... «Ai- 
iora miiie voite megiio Andreotti! E 
spero che Beriusconi non si faccia 
tentare e si ricordi degii emenda¬ 
menti demenziaii che contro di iui 
ha presentato ai Senato Cossiga». 
Non avrà tappeti rossi né appiausi né 
mazzi di fiori. Neancheda chi usa to¬ 
ni meno sbrigativi di Gasparri. «L'ai- 
ieanza con An non si discute», fa sa¬ 
pere Antonio Marzano, responsabiie 
ecomico di Fi. E democristianamente 
mormora egiura suiia granitica unità 
dei Poio anche Pierferdinando Casi¬ 
ni. «Sono moito fiero... nessuno si 
presterà a giochi che portino aiia di¬ 
visione», certifica. 

«Non credo che Beriusconi sia un 
tipo faciie da circuire...», borbotta Fi¬ 
ni. Già, ma come metterci ia mano 
sui fuoco? Da tempo perpiesso sui 
suo centrodestra, non è un mistero 
per nessuno che a i'uomo di Arcore 
piacerebbe da morire farsi un bei par¬ 
tito para-democristiano, con cui ma¬ 
gari trattare da pari a pari con un 
Kohi. E se ii sacrifico di mettere ii 
gaiietto cossighiano nei poiiaio do¬ 
vesse vaiere ii gioco... «Non credo 
che accadrà, non èdesiderabiiei'ipo- 
tesi di una divisione tra noi e An», 
sfuma i'ex ministro degii Esteri Anto¬ 
nio Martino. Più netto ii suo excoiie- 
ga deiia Giustizia, Aifredo Biondi: 
«Le stesse dispute che ha aperto nei 
centrosinistra adesso Cossiga ie vuo- 
ie aprire da noi. E poi ha fatto da 
idrovora dei nostri più friabiii, come 
Scognamigiio e Rebuffa... Mi dispia¬ 
ce, perché sono suo amico: ii perso¬ 
naggio mi intriga, ia sua prospettiva 
poiitica non mi intriga affatto». 

Discorso chiuso, aiiora? Certo, 
Cossiga ha disseminato di cocci ii 
terreno poiista, insiste quasi provo¬ 
catoriamente per i'amputazione dei¬ 
ia gamba post-fascista, quasi nessuno 
si fida da iui. E infatti ecco Beriusco¬ 
ni che a tarda sera racconta che tra 
iui e Cossiga «non c'è stato nuiia ai 
di ià di una teiefonata» e che ii Poio 
si presenterà «aiie prossime scadenze 
eiettoraii con queia coaiizione». Pa- 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Gianguido Folloni, mini¬ 
strodei rapporti con il Parlamen¬ 
to, ri badiscelasolidarietàdei cos- 
sighiani a questo governo, ma 
con un'avvertenza. 

Sel'equilibrio tra centro esini- 
stra non sarà raggiunto «la vec- 


role chiare, rassicuranti soprattutto 
per i'inquieta An, eppure chissà 
quanto definitive. Perché, inutiiene- 
gario, unasottiietentazionec'è. 

E cosi Frattini iascia aperto, tra 
tante indignazioni paiesi e paiesi ai- 
zatedi spaiie, uno spiragiio anchefa- 
ciie da verificare presto: «Cossiga è 
troppo inteiiigente per immaginare 
uno sganciamento programmatico. 


Ghia sollecitazione a Berlusconi 
per creare un centro di tipo euro¬ 
peo potrebbeessereun'ipotesi da 
riformulare». 

Ministro Foiioni, perché Cossiga 
ai za i i ti ro contro i i prem i er men- 
tresi dicecheii governooperabe- 
neetanto più aiia vigiiia di una 
ri presa economica? 

«II govern 0 , èvero, sta I avoran do 


in piena campagna per ie regionaii, 
daAn...». Però... «Se Cossiga desse un 
segnaie concreto... Ad esempio, se 
votasse in Pari amento quei i a com¬ 
missione su Tangentopoii che i'aitra 
voita non passò anche per i voti dei 
suoi. 0 magari, suiia par condicio...». 
E ia tentazione, aiia fine, potrebbe 
farsi reciproca. 

STEFANO Di Mi CHELE 


beneenoi non abbi amo posto al¬ 
cun problema». 

Noi chi? I cossighiani dentro e 
fuori ii governo? 

«Certo. Noi non abbiamo fatto 
al cu n a 0 bi ezi on ea D ' Al ema, al tri 
hanno chiesto modifichedell'as- 
setto del governo. Perciò voglia¬ 
mo capire cosa questo significa 
rispetto all'azione dell'esecuti¬ 
vo». 

Cossi ganeli'intervistaai "Corrie¬ 
redelia sera" ha posto moita car- 
neai fuoco; ha detto cheavrebbe 
conti n uato a sostenerequesto go¬ 
verno, poi cheii premier più rap¬ 
presentativo delia maggioranza 
sarebbe Amato, che ci vorrebbe 
una seconda figura 
di spicco nel gover¬ 
no, ecc. Cosa signifi¬ 
ca? 

«Quando è nato il 
governo nel 98 ab¬ 
biamo ragionato sul¬ 
l'equilibrio tra la 
componente di cen¬ 
tro e quella di sini¬ 
stra. Poi sono sorti 
dubbi su questo 
equilibrio, peresem- 
pioèstatounodeitfr 
mi del congresso del 
Ppi. Noi vogliamo 
essere rassicurati su questo pun¬ 
to». 

Ma prima ancora di avereunari- 
sposta Cossi ga h a i n i zi ato a f I i rta- 
recon Berlusconi. 

«Noi ben prima della nascita del 
governo abbiamo chiesto a Ber¬ 
lusconi di essere disponibile a 
creare un'area politica centrista, 
dando dignità uguale a tutte le 
componenti. Lui invecehaope¬ 
rato per conquistare un'egemo¬ 
nia nell'area popolare europea e 
ha di fatto creato un attrito con 
noi. Non credocheorapossadire 
di à.anchesequellanostra solle 
citazione sarebbe positiva per il 
Paese. Se, dunque, abbiamo re 


spinto il suo tentativo egemoni¬ 
co non possiamo accettarne un 
altronel governo. Abbi amo valu¬ 
tato positivamentelacollocazio- 
n e strategi ca n el centrasi n i stra e 
ci impegneremo in questa dire 
zione. Masegli equilibri cambie 
ranno allora la vecchia proposta 
fatta a Berlusconi sarebbe un'i¬ 
potesi dariformulare». 

ÈunautautaD’Alema? 

«A D'Al ema abbi amo offerto una 
triplice disponibilità: la prima 
nel sostenereil governo nato nel 
98; la seconda nel considerarela 
nostra partecipazione a questa 
maggioranza come scelta rtrate 
gica-comedisseCossigain Sene 


tonel luglio scorso; laterzaènel- 
la riconferma di questa scelta, 
quando si ètrattato di rilanciare 
il governo per mantenerne il co¬ 
dice genetico iniziale. Non è 
dunqueunautaut». 

Si dicecheii nuovo feeling tra voi 
ei Democratici abbia un obietti¬ 
vo; stringere nella vostra morsa 
D’Alemaal mqmentodellaverifi- 
cadigennaio.Ècoà? 

«I Democratici, con un percorso 
d i verso, h an n 0 esp resso I a n 0 st ra 
stessa esigenza di un riequilibrio 
nel governo, chenon èunaque 
stionedi nomi. Loro sono arri va¬ 
ti a questa conclusioneattraver- 
soil rilanciodel nuovoUlivo plu¬ 


rale, noi ancorandoci alla parte 
ci pazi on ead un a maggi oran za di 
tipo europeo». 

Ma come dovrebbe essere fatto 
questori equilibrio? 

«Vogliamo un governo paritario 
nei fatti. In questa chiave abbia¬ 
mo invitato il Ppi ei Democratici 
a ragionare insi emesulla vita in¬ 
tero adel I a maggi oran za». 

Cosa significa la sponsorizzazio- 
nedi Amato premier? 

<'Amato potrebbeessereun mo¬ 
mento equilibratore. A meno 
cheD'Alema, restando a palazzo 
Chigi, smettadi esserei'"assopì- 
gliatutto", comeha detto anche 
Mancino». 

Che voi vedreste be¬ 
ne alla guida di un 
governo istituziona¬ 
le. 

«Noi intanto voglia¬ 
mo sapere come ri¬ 
sponderà a gennaio 
C)'Alema alle tante 
sollecitazioni ricevu¬ 
te. Se ci sarà la crisi è 
evidente che la solu¬ 
zione dovrebbe esse¬ 
re un governo di ga¬ 
ranzia». 

Coà la in sostanza 
afferma di non cre¬ 
dere a Veltroni e D'Alema quan- 
doparlanodi elezioni anticipate. 

«Parlarecosì di elezioni anticipa- 
tein un sistema maggioritario si¬ 
gnifica solo avere un atteggia¬ 
mento ricattatorio rispetto alla 
distri buzionedei collegi». 

Il vostroTrifogliopuòcontaresu 
15 deputati.Comepensatedi uti¬ 
li zzarequesti voti i n aul a? 

«Noi ci siamo posti un problema 
diverso. Quando una partedella 
maggioranza ha parlato di nuo¬ 
vo UI ivo abbi amo sempi i cernen¬ 
te raccolto coloro chenon erano 
d'accordo con questa i potesi, per 
ancorarli nellamaggioranzaeso- 
stenerecomunqueil governo». 



Luciano Del Castillo/Ansa 


II 


Vogliamo 
un esecutivo 
paritario nei 
fatti, altrimenti 
dovremo riaprire 
a Berlusconi 


n 



L INTERVENTO 


LA MEMORIA È INDISPENSABILE PER COSTRUIRE UN'IDENTITÀ 


D i fronte al dibattito sul co¬ 
muniSmo, sulla storia del 
Po' e infine sulla storia di 
ciascuno di noi è difficile pensare 
che questo confrontarsi, questo cer¬ 
care il filo di un discorso comune 
sulla parabola dd marxismo sia 
destinato a concludersi rapidamen¬ 
te. E questo è sicuramente un bene. 
I Ds vanno verso il loro primo con¬ 
gresso e prima 0 poi il nodo ddl"'i- 
dentità" doveva venire a galla. 
Chiarisco subito in partenza, a 
scanso di equivoci: ndl'89 sostenni 
con convinzione le ragioni ddia 
svolta di Occhetto, e ancora sono 
coerentemente convinto ddia giu¬ 
stezza di questa scdta. Ciò tutta¬ 
via non mi sottrae ad un dovere di 
rigoreintdiettualeedi onestà verso 
me stesso. 

Ndia periferia dd partito, ndle 
sezioni che si preparano a confron¬ 
tarsi è questo un tema particolar¬ 
mente sentito. E perlopiù venne af¬ 
frontato senza ràorica ma - questo 
sì - con una certa punta di preoccu¬ 
pazione, come per un esame di lau¬ 
rea atteso per anni al quale si teme 
sempre di giungere impreparati, col 
fiato corto. Ma non è detto che 
debba essere per forza così: dopo 
l'ubriacatura - sorprendente nd to¬ 
ni e assolutamente inutile- seguita 
alla pubblicazione dd dossier Mi- 
trokhin la sinistra è ancora in gra- 


MASSIMOMEZZETT 

do, sono convinto, di iniziare una 
riflessione seria sul comuniSmo. 
Con pazienza e con il rispetto che 
si deve non più semplicemente ad 
una grande e tragica epopea ormai 
esaurita, ma agli uomini e alle 
donne che in qudia filosofia di vi¬ 
ta - ancor più che in un'ideologia - 
si erano riconosciuti. Ai tanti che 
vengono da lì e che per questo non 
riescono a sentirsi colpe/oli. 

Possiamo riuscire nd l'impresa? 
Sono convinto di sì, se solo saremo 
in grado di dettare noi l'agenda dd 
nostro riflettere. 

Ecco allora alcuni spunti, frutto 
anche dd colloqui con tanti com¬ 
pagni, ndle sezioni dd Ds e ndle 
prime assemblee congressuali. 

L'operazione di sdezionare a 
"posteriori" i padri morali dd Ds 
può avere un senso ndia polemica 
contingente ma se applicata con 
troppa disinvoltura rischia di esse¬ 
re fuorvi ante. Non si può preserva¬ 
re Berlinguer ignorando Togliatti, 
sfoltire la storia dd Po' per aprirsi 
un varco e compi ere un balzo eh e si 


porti - senza ammaccature e con i 
vestiti ancora in ordine - diretta¬ 
mente ad Antonio Gramsci. Que 
sta può risultare un'operazione ge¬ 
nerosa ma che rischia di essere in¬ 
concludente sotto un profilo storico 
e anche politico. Non 
sono in questione at¬ 
teggiamenti nostalgici 
che certo non mi ap- 
partengono anche per 
ragioni anagrafiche. 

Ma in politica, così 
come nd l'analisi sto¬ 
rica il rigore è tutto: se 
letto per qud che è - 
ad esempio - Gramsci 
ci mostra ancora da 
dove proviene il Dna 
dd l'eterodossia cultu¬ 
rale che ha sempre 
contraddistinto la via 
italiana al socialismo. I limiti dd 
pensiero rivoluzionario ndia ver¬ 
sione leninista, i guai ddia buro¬ 
cratizzazione incipiente in Unione 
sovietica e persino certe «tare» ori¬ 
ginarie dd marxismo erano ben 


chiare in lui. E soprattutto, era 
chiaro il tema dd l'egemonia e dd 
consenso, era insomma in nuce un 
discorso sulla democrazia: a voler¬ 
lo rileggere, Gramsci, si scopre la 
strada attraverso la quale noi tutti 
- coloro che provengo¬ 
no dal Pei - siamo riu¬ 
sciti a restare comuni¬ 
sti per oltre quaran¬ 
tanni senza essere 
spazzati via. Detto 
questo però, Gramsci, 
che piaccia 0 no, non è 
il maestro dd riformi¬ 
smo italiano, è il pa¬ 
dre dd “comunisti" 
italiani. Egli non lavo¬ 
rava insieme ma in al¬ 
ternativa a Filippo Tu- 
rati e al riformismo 
italiano. Reputare un 
fallimento le rotture dd passato 
con il riformismo e le socialdemo¬ 
crazie richiederebbe, coerentemen¬ 
te, per onestà intdiettuale, un giu¬ 
dizio più netto anchesu Gramsci. 

La verità òche, al pari ddia sto¬ 


ria di qualsiasi corpo sociale, la 
storia del Pei è un processo che non 
ammette salti logici e temporali. 
Non si può scegliere solo ciò chea 
piacerebbe fosse nostro: Berlinguer 
piuttosto che Togliatti, Gramsci 
ma non bongo, Livorno ma non la 
Terza internazionale. La storiogra¬ 
fia è così: si muove secondo il po¬ 
stulato dd «tutto compreso». 

Il mio garbato dissenso consiste 
in ciò: che ndia vertigine di co¬ 
struirci un futuro che sia immedia¬ 
tamente commestibile, noi tutti ri¬ 
schiamo di perdere per strada il 
presente e un dettaglio che, al di là 
dd sentimentalismi, è indispensa¬ 
bile ndia costruzione di un'identi¬ 
tà: la memoria. Anche perché credo 
che noi tutti abbiamo un ddoito di 
solidarietà verso le generazioni che 
ci hanno preceduti. 

La perdita ddle radici pone l'uo¬ 
mo in balia ddi'istantaneo, e non 
di meno i grandi corpi sociali come 
i partiti, privando entrambi di 
qualsiasi tensione progettuale e de¬ 
stituendoli di ogni capacità di im¬ 


pegno. 

Memoria e storia sono il contra¬ 
rio dd l'oblio, che tenda a livdiare 
tutto, cancdiando le differenze e 
dissolvendo ogni aspetto di conti¬ 
nuità. E l'assenza di memoria viva 
e creativa rischia di essere compen¬ 
sata dal ricorso alla tradizione 
mummificata, che è all'origine di 
pericolosi processi involutivi. L'a¬ 
biura dd comuniSmo o, inversa¬ 
mente, la sua esaltazione mitica 
sono due facce speculari di una 
medesima realtà: la crisi ddia me¬ 
moria. 

La crisi ddlegrandi ideologiesi è 
tradotta di fatto ndia presunzione 
di rivisitare il passato senza me¬ 
diazioni interpretative. Il comuni¬ 
Smo ha sanato di sé le vicende sto¬ 
riche di interi popoli e la cui rile¬ 
vanza complessiva diventa percepi¬ 
bile solo nd quadro di una rifles¬ 
sione globale sugli aspetti cultura¬ 
li, morali e civili, che ne definisco¬ 
no l'ispirazione e ne hanno moti¬ 
vato il senso. La rdazione tra fatti 
e valori, pur nd rispetto e nd l'am¬ 


missione ddia tensione che tra essi 
sussiste, non può essere cancdiata: 
non si coglierebbe altrimenti lo 
spessore reale ddia vicenda storica 
e neppure la ragione ddia sua erì¬ 
gi ne e dd suo dettino. 

Ogni lettura dd passato è sem¬ 
pre, in qualche modo, interpreta¬ 
zione, e proprio per questo ha a che 
fare con noi, ci stimola a leggere il 
presente non disancorandolo dal¬ 
l'alveo in cui è nato e da cui è ger¬ 
minato e, a sua volta, interpretan¬ 
dolo ndia sua continuità tempora¬ 
le, senza disconoscere per questo la 
sua discontinuità e novità. Come 
ha lucidamente indicato Giorgio 
Ruffolo, superare il comuniSmo e il 
marxismo è indispensabile ma, 
perché ciò possa essere l'esercizio 
dal quale nasce una nuova identi¬ 
tà, bisogno avere il coraggio di sle¬ 
gare la pur rigorosa e severa rifles¬ 
sione dall a contingenza ddia pole¬ 
mica politica. 

Se si vuole davvero lasciare alle 
spalle il comuniSmo bisogna guar¬ 
dare in faccia il passato di ciascu¬ 
no, non rimuoverlo, consapevoli 
che le contraddizioni che il marxi¬ 
smo intendeva risolvere sono anco¬ 
ra tutte lì e aspettano una risposta 
da noi, socialisti italiani ed euro- 
pd. 

Segr. provinci aleDsdi Modena 
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RITARDI 

Ancora fémo 
il set di Moretti 


Covait Cardai mai più smoking 

Blair annuncia: l'operatomi al popolo o tagliamo i fondi 


INCONTRI FATALI 

Il «Moby Dick» 
di LaurìeAndason 


Ancora un rinvio perNanni M oretti: leripresedd suo 
nuovo film, la stanza del figlio, cominciate ad An¬ 
cona il primo ottobre e interrotte dopo tre setti¬ 
mane, subiranno una sosta più lunga del previsto. 
Ieri era annunciata la ripresa, ma il set è rimasto 
deserto. Angelo Barbagallo, titolare insieme a M o- 
retti della Sacher Film promette: «Ripartiremo il 
15 novembre, Nanni ia bene, ma dobbiamo af¬ 
frontare piccoli problemi organizzativi». Tuttavia, 
nonostante le parole rassicuranti del produttore, 
l’ulteriore rinvio ha provocato il riaffacciarsi di voci 
che attribuiscono a uno stato di stress e di depres¬ 
sione del regista questa lunga pausa. Interpretato 
dallo stesso M oretti con Laura M orante e Silvio 
Orlando, La stanza del figlio è ambientato intera¬ 
mente ad Ancona. Alla sceneggiatura (che resta 
top secret) hanno collaborato ÌHeidrun Schleef e la 
scrittrice Linda Ferri. 


LONDRA II CoventGarden riapre 
dopodueanni di profonderi strut¬ 
turazioni miliardarieeil governo 
Blair lancia un avvertimento al 
tempio londinesedella lirica: «Ba¬ 
sta con leseratein smoking. Dove- 
tediventareil teatro del l'opera per 
il popolo». Il ministrodellaCultu- 
ra Chris Smith ha fatto fuoco e 
fiammequando ha saputo chesa- 
rà rigorosamente in smoking e 
abitolungolaseratadigalacon cui 
il IdicembrelaRoyalOperaFlou- 
seri prenderà l'attività nel lasuase- 
dedi Covent Garden rammoder- 
nataasuon di miliardi (perl'esat- 
tezza 642). Fla minacciato un ta¬ 
glio delle sovvenzioni pubbliche 


sesi andrà avanti perquellastrada 
e si confermerà cosi il cliché che 
vuole l'opera lirica un intratteni- 
mentoelitario,peri ricchi. 

L'avvertimentoèservitoeil mi¬ 
nistro «ha ricevuto l'assicurazio¬ 
ne» che quella del primo dicem¬ 
bre-alla presenzadella r^inaEli- 
sabetta,con PlacidoDomingo-sa- 
rà«laprimaeultimasera»in smo¬ 
king per la nuova Royal Opera 
Fiouse. «D'ora in poi - ha puntua¬ 
lizzato un collaboratoredi Smith - 
Covent Garden sarà un teatro del- 
l'opera per i I popol o e I e serate i n 
smoking danno l'impressione 
sbagliata». Secondo indiscrezioni 
del quotidiano Independent, 


Smith si è particolarmente irri¬ 
tato perché la lussuosa serata in 
smoking sarà trasmessa in mon¬ 
dovisione dalla Bbc e rischia di 
creare un'impressione sbagliata 
di che cosa il governo Blair si 
aspetta dalla Royal Opera Fiouse 
a cui ha concesso per la ristrut¬ 
turazione circa 220 miliardi di 
lire. 

Al centro di furiose polemi¬ 
che perché a dispetto del prezzo 
salatissimo dei biglietti ha ri¬ 
schiato negli ultimi anni la ban¬ 
corotta totale, Covent Garden 
non gode in effetti di buona 
stampa. È sotto il costante at¬ 
tacco dei tabloid e di recente è 


stata messa sotto sferzante accu¬ 
sa per il suo «snobismo elitario» 
in un rapporto per il governo 
Blair. Durante il biennio di for¬ 
zata inattività i nuovi dirigenti 
della Royal Opera Fiouse si sono 
impegnati a seguire meglio la 
politica culturale laburista e a 
scanso di equivoci hanno pro¬ 
ceduto ad un drastico snelli¬ 
mento riducendo da 1110 a 540 
idipendenti, con ovvi e sostan¬ 
ziali risparmi. 

E all'accusa di essere di élite 
hanno risposto organizzando 
nella nuova sede lo show del 24 
novembre per l'estrazione dei 
numeri della LotteriaN azionai e. 


Lauri eAnderson, cheti rmalapri ma europeadiSongs 
and Stories from M oby Dick, in cartellone da do¬ 
mani al Festival di Palermo sul Novecento, ieri si è 
incontrata con gli universitari della città per pre¬ 
sentare lo spettacolo. «Fio cominciato a lavorare a 
questo progetto - ha raccontato - perché un pro¬ 
duttore televisivo mi aveva chiesto di scrivere 
un’opera sul mio libro preferito». Ovvero il capo¬ 
lavoro di Melville. Che l'artista americana ritiene 
storico, naturalista, una vera opera di narrativa 
moderna con le pagine che sembrano canzoni. 

«A ogni nuova rilettura si ritrova un modo nuovo 
di interpretarlo. È il primo libro sul lavoro e i lavo¬ 
ratori e la loro azione. È il primo esempio di lavoro 
di squadra i cui componenti sono malati di lavoro 
come ora lo sono la maggior parte degli occupati 
dell’era tecnologica. E la tecnologia, la multime¬ 
dialità, entra nello spettacolo con tutti gli onori». 


Mina nuovisàma 
ricxmindadaZero 

Cd tributo al cantautore con duétto inedito 



A destra 
la copertina 
del nuovo cd 
di Mina 
Qui sopra, 
un disco 
della collana 
«Studio 
Mina» 


L'ANTOLOGIA 

E lati^gor^eg^a . 
intutroegapponese ^ 

■ Comelei nonc’ènessuno,enessunocomeleiha^azia- 
tonelmaredellacanzonemettendoilsuomarchio- 
quellavDce«grandegrandegrande»,unavocecheè 
millevoci -, su un repertoriodi oltreun migliaiodi titoli. 
C’èdituttojdaunaMInagiovanissimachegorgheggia 
ininglesesullenotediunclassicocome«Yougotomy 
head», allaMinafoimatomangagiapponesechecanta 
«Settemari»inpuronipponico. Un repertorio straordi¬ 
nario, nel qualeha pescato a pienemani lacollana «Stu- 
dioM ina»: cento canzoni suddiviseinsei compactdisc 
«tematici»cheL’UMultimediamandainedicolaasca- 
denzaquindicinale(14.900lireruno),perchiama so¬ 
prattutto la Mina di un tempo, peri collezionisti che 
adorerannolecopertinein puro stileanniSessanta, tra 
fondaliopticalepsichedelici,perchihalacuriositàsi 
senti ria cantarein turco 0 i n gagnolo, vero pop lati no 
ante-litteram. Sonogiàin edicola! primi duevolumi, 

«Stand byM ina», chein sedici titoli testimoniai! reper- 
torioanglo-sassonedellatigredi Cremona, canzoni 
preseda FrankSinatra(«rmafooltowantyou»)odalla 
premiatadittaLennon6(McCartney(«lt’sforyou», 
scrittaoriginariamenteperCilla Black, ediventata nella 
versioneitaliana«Sochemivuoi»):e«TelecineMina»,in 
uscita proprio in questi giorni, altri sedici brani perrac- 
contareinvecelaMinadeifilmedeiprogrammitv(da 
StudioUnoaMilleluci,passandoperCanzonisEÌ ma), at¬ 



traverso canzoni come«Breveamore», fiimatadaAlberto 
SordiePiero Piccioni (dallacolonnasonoradi«Fumodi Lon¬ 
dra), lacelebre«Setelefonando»di Maurizio Costanzo, le 
vertigini vocali di «Brava». I prossimi quattro volumi sono 
«M inatra seesé»(conbranicome«Esedomani»,«Senon ci 
fossi tu», «Semi compri un gelato»...); «SaboraM ina»con 1 
suoi successi in spagnolo; «llluM ination»con brani dijobim, 
Buarque, Don Bacl^, N ino Ferrer; e«M inain ci ma al mon¬ 
do», forseilvolumepiùcurioso,conlecanzoni inportoghe¬ 
se, turcoegiapponese. AL.SO. 


ALBA SOLARO 

ROMA Duegrandi icone«camp» 
come loro - adorati da massai e e 
gay, da intellettuali e tassinari - 
era fatale che prima o poi si in¬ 
contrassero. M ina, coi suoi gran¬ 
di occhiali scuri dadiva, unavoce 
senza fine, RenatoZerocon lesue 
pose da guitto, quell'aria un po' 
melò cheattraversaanchelapiù 
kitsch dellesuecanzoni. I duese¬ 
condo lecronachesono amici da 
molti anni, daquando si esibiva- 
noallaBussoladi Viareggio,di si¬ 
curo si sono sempre stimati. E 
poi, fateci caso, vedono entram¬ 
bi preferi bilmentedi n ero; èil co¬ 
lore preferito di Mina, quando si 
affacciava dalla tv in vertiginosi 
miniabiti maancheadesso chesi 
avvolgein cappottoni emaglioni 
oversize, e Zero non è da meno 
con i suoi pastrani ei capelli sem¬ 
pre nero pece. Neri alloraèl'ine 
vitabile titolo del duetto fra 
Mina e Renato Zero che apre il 
nuovo album della cantante 
esule; Neri come sono loro, 
«neri, senza aggiunta di colori, 
mutabili nel cuore, nella pelle 
come nei pensieri...». È un'au- 
tocelebrazione in piena regola: 
«Pazzi, siamo pazzi di noi / 
perfetta intesa che poi / non fi¬ 
nisce di sorprenderci / il gioco 
più avvincente che c'è / è fare 
l'alba con te... inseguendo un 
giro armonico». 

Chissà se poi hanno fatto 
veramente l'alba, i due, a inci¬ 
dere nello studio di Lugano, 
tra risate e partite a carte, la 
canzone che il Re dei sorcini 
ha scritto insieme a Giulia Fa- 
solino apposta per questo al¬ 
bum, nato come «tributo» di 


Mina al cantautore romano, e 
intitolato con un gioco di pa¬ 
role (o per meglio dire di nu¬ 
meri): W" 0. La signora ama 
molto queste pochade, ma 
non è il tipo che si butta gra¬ 
tuitamente nei tributi; ha una 
sua reputazione, altissima, e 
dunque sceglie con grande cu¬ 
ra quelli a cui dedicareun inte 
ro album. Finora in questo 
club esclusivo sono entrati i 
miti maiuscoli. Battisti, i Bea¬ 
tles, e un'outsider geniale co¬ 
me En zo J an n acci. Ren ato Zero 
è una scelta atipica, inaspetta¬ 
ta, a metà strada fra il mito na¬ 
zionalpopolare e il personag¬ 
gio culto. E ci si sarebbe aspet¬ 
tati che ad attrarre Mina verso 
il repertorio sorcinesco fosse 
proprio quel tanto di eccessi¬ 
vo, di grandguignolesco e me 
lodrammatico che caratterizza 


gran parte delle canzoni di Ze 
ro. Lui è un esagerato (nella vi¬ 
ta, nelle passioni, nei cambi di 
costume...), elei, in fondo, an¬ 
che. 

Racconta Massimiliano Pani, 
figlio della cantante e da molti 
anni arrangiatore di tutti i suoi 
album, che «Mina ha sempre 
apprezzato il coraggio e la fol¬ 
lia di Renato, brani come Ga- 
leotto fu il canotto e Fermoposta 


sono molto avanti, trasgressivi 
per l'epoca in cui vennero 
scritti». Eppure non è la tra¬ 
sgressione 0 la follia ad emer¬ 
gere nelle nove canzoni di Re 
nato Zero che Mina ha scelto 
di reinterpretare, con la sua 
collaudatissima band di estra¬ 
zione jazzistica che schiera tra 
gli altri Danilo Rea al le tasti ere 
e Massimo Monconi al con¬ 
trabbasso. È come se la cantan¬ 


te, nel fare sue queste canzoni, 
le avesse anche spogliate del 
loro bagaglio di emozioni 
smodate e ammiccamenti 
esorbitanti, di tutta la zavorra 
di trucchi emossetteemelodie 
troppo scac/ate, per ti rame fuo¬ 
ri del le «bel le canzoni», che so¬ 
no qualcos'altro, qualcosa do¬ 
ve l'impronta di Zero è sbiadi¬ 
ta, e affiora invece deciso lo 
stiledi Mina. 


E allora II cielo è ancora più 
morbida e sussurrata, / migliori 
anni della nostra vita conserva 
la sua anima romantica ma si 
apre a una struttura più ariosa 
e leggera, perdendo in pathos. 
Mi vendo invece naviga tra fun- 
ky e ritmi sudamericani. Ga¬ 
leotto fu il canotto è un'ironica 
sceneggiata. Profumi, balocchi e 
maritozzi ha persino delle parti 
di testo riscritteper l'occasione 


dallo stesso Zero, Amico diven¬ 
ta una melodica baliad col pia¬ 
noforteromantico in sottofon¬ 
do, e la voce di Mina in vena 
di virtuosismi. 

Come sottolinea ancora Pa¬ 
ni, «Mina ha lavorato per dare 
ai brani un respiro diverso. E lo 
stesso Renato Zero è rimasto 
piacevolmente sorpreso dalla 
differenza e dalla nobiltà delle 
sue interpretazioni. Renato si 
cuce addosso i suoi pezzi: spes¬ 
so chi li riproponenon riescea 
staccarsi da quel modo così ca¬ 
ratterizzato di cantare. Mina, 
invece, ha cercato di rileggerli 
in un'altra veste». E non potè 
va eh e essere così, per un'inter¬ 
prete la cui personalità è sem¬ 
pre e comunque più grande 
delle canzoni che sceglie. E 
chissà se anche i sorcini la 
ameranno. 


Cranbaiie^ i colorì d'Irìanda 

Dodicimila a Casalecchio per il ritorno in Italia della band 



I Cranberries 
intour 
in Italia 
L'altro giorno 
hanno suonato 
a Casalecchio 
stasera 
saranno 
a Milano 


MUaCA 

<6arà milione» 
Esce brano inedito 
di Vasco deli'83 

■ Nessuno stopall’usdtadellaver- 
sioneineditadel branoSarà mi¬ 
gliore di Vasco Rossi. A comuni¬ 
carlo è la casa discografica Ca¬ 
rosello, che sottolinea come la 
canzone «scritta da Rossi e da 
Alberto Quarantotto nel 1983 
e già pubblicata nell’interpre¬ 
tazione di Fiordaliso e Valenti¬ 
no, è un demo allora registrato 
di cui la Carosello è legittima 
proprietaria». «Il remastering 
della canzone e la sua pubbli¬ 
cazione (uscirà sul mercato il 
19 novembre) -aggiunge il di¬ 
rettore generale della Carosel¬ 
lo, Claudio Ferrante- sono stati 
approvati dallo stesso Vasco». 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

CASALECCHIO DI RENO (Bo) Do¬ 
lores sembra un elfo dei boschi ir¬ 
landesi. E saltella incessantemen¬ 
te nei passi della tradizione gaeli¬ 
ca. È piccolissima e là in mezzo al 
palco, contrappuntato da due mo¬ 
noliti che emettono colori e luci, 
sembra quasi scomparire. Ma 
quando comincia a cantare gigan¬ 
teggia. Una gigantessa d’Irìanda 
che sovrasta l’entusiasmo di dodi¬ 
cimila fan. Sold out al Palamala- 
guti di Casalecchio di Reno, per la 
prima di domenica, e sold out an¬ 
che questa sera ad Assago. Per 1 
Cranberries sono solo due le date 
italianedell’European Tour. Poco, 
forse, per tutte le richieste arriva¬ 
te. A Casalecchio sono arrivati 
dalla Toscana, dalle Marche, dal¬ 
l’Umbria e naturalmente dalle al¬ 
tre città dellaregione. 

Occorre un bd po’ di anticame¬ 


ra prima che il quintetto irlandese 
sbuchi dal sipario nero che na¬ 
sconde lo spoglio palcoscenico. S 
fanno le nove e mezza e una luce 
intensa a stroboscopio comincia a 
«sotterrare l’ascia». È proprio uno 
dei brani dd nuovo album (chesi 
intitola appunto Bury thè hatchet) 
ad aprire, sul boato dd pubblico, 
la grande serata. Sono le promes¬ 
se, Promises che Dolores O’Rlor- 
dan ha scelto per cominciare 
questo rientro italiano. In parter¬ 
re sventola una bandiera irlande¬ 
se, le mani si alzano e le voci ac¬ 
compagnano uno per uno i ven¬ 
tiquattro brani minuziosamente 
incasellati per dar corpo al pro¬ 
getto. Che è poi un viaggio attra¬ 
verso i sentimenti, la pace, la rdi- 
gione. 

Dolores balla e canta, balla e 
suona. Imbraccia una fiammante 
chitarra elettrica e poi quella acu¬ 
stica. 3 siede al pianoforte, into¬ 
na un motivo al piccolo piano 


dettrico, raccoglie un maglione e 
una sciarpa e regala una giacca. 
Spiega qualche canzone. E intan¬ 
to, quando è la volta di DaffodiI, 
il fiore preferito dal poeta John 
Keats, alla base dei monoliti ap¬ 
paiono i fiori. E quando intona 
just my imagination prendono il 
volo le farfalle. 

Otto brani sono tratti dal nuo¬ 
vo album mentre il territorio me¬ 
no frequentato è quello dell’al¬ 
bum To thè faithful departed. È, 
questa, la dimostrazione della vo¬ 
lontà di rimuovere un bruttissi¬ 
mo periodo che, circa quattro an¬ 
ni or sono spinse Dolores a farla 
finita. Poi successe qualcosa, 
qualcosa di molto importante: 
Dolores ebbe un figlio e da qud 
momento scaturì nuova energia. 

Durante il concerto, dedica al 
figlio la canzone che ha compo¬ 
sto per lui, You & me. Dal passato 
riemergono Salvation, la straordi¬ 
naria Zomb/'e, il ricordo della sua 


famiglia. Ode to my family. Intan¬ 
to, nell’aria vagano i colori. Il ros¬ 
so e il verde d’Irìanda, l’azzurro 
del cielo, le stei le. 

Quando intona al pianoforte 
Dying in thè sun, il sole sorge. 
Loud & clear. Animai istinct. De¬ 
sperate Andy e le vecchie /ode 
meits. Unger, Wanted e Go your 
own way, rappresentano il primo 
capitolo. Dopo una brevissima 
interruzione, Dolores rientra con 


PrAty e IV ho? you’r gene e termi na 
il secondo capitolo con Ridiculous 
thought. Rientra in scena vestita 
di veli e regala gli ultimi cinque 
pezzi. Chiude con Dreamseil pal¬ 
coscenico si colora di azzurro. 
«Goodbye Bologna», grida prima 
di andarsene e mentre il pubblico 
sfolla gli altoparlanti rimandano 
una struggente Ave Maria. Ledue 
orescarsedi concerto sono volate 
via. 


CONFESSIONI 

Roman Polanskì: 
«Ne^i Usa 
per ora non tomo» 

■ Roman Polanski, il registafùggito 
d^liUsanell977pernonfinirein 
prigioneper aver avuto rapporti 
con unatredicenne, non intende 
ritomarenegli Stati Uniti, almeno 
perii momento. In un’intervistaal- 
iarivista«W»,Polanski,66anni,di- 
ceche«a volte» pensaditomarea 
LosAngeleseafIrontarei magistra¬ 
ti «perraggiungerelatranquillità». 
«Manoncredochecelafareia 
sopportareciòchequestocom- 
porterebbe. Sarebbedi nuovoun 
circo», aggiunge. Polanski, nell’in¬ 
tervista, si definisce «un entusiasta 
del sesso». «M a non mi interessa¬ 
no lecose"strane’' ... cheneso, 
sessocon unagallina», diceil regi¬ 
sta, chepoi spiegalasua passione 
perlegiovanissime: «Haachefare 
con l’immaginecheavevodelle 
donnequandoerogiovane». Po¬ 
lanski - maiitodi SharonTate, ucci¬ 
sa nel 1969nellastragedi BelAlr-è 
sposatocon EmmanuelleSeigner, 
33anni. 
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«Sono iulb, però non mollo» 

M onteemolo furioso per lechiacchiereattorno alla Ferrari 


NAZIONALE 

La novità Ljocatelli 
per l'amichevole 
contro il Belgio 

■ TomasLocatellièlanovitàpropo- 
stadaDinoZofftrai convocati az¬ 
zurri perl’amichevolecon il Bel- 
giodisabatoprossimoaLecce. Il 
et azzurro ha convocato i seguen¬ 
ti 21 giocatori: Buffon (Parma); 
Toldo (Fiorentina); Cannavaro 
(Parma); Ferrara (juventus);lulia- 
no (Juventus); N està (Lazio); Pan¬ 
caro (Lazio); Panucci (Inter); Pes- 
sotto Ouventus); Albertini (M i- 
lan); D. Baggio (Parma); Conte 
(Juventus); Di Biagio (Inter); Di 
Francesco (Ftoma); Fuser(Par- 
ma); lacatelli (Udinese); Vanoli 
(Parma); Del Piero (Juventus); In- 
zaghi (Juventus); M ontella(Ro- 
ma);Totti(Roma). 


DALLiNVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MARANELLO(Mo) E cosi la Ferrari 
sarebbe un'orchestra con un solo 
suonatore, Schumacher. E avreb- 
befattodi tutto perfargli perdereil 
titolo. Eddielrvinesi sfogain un li¬ 
bro cheusciràii 18 novembre. Al¬ 
cuni brani dell'autobiografia che 
si intitola pressappoco "Vita sulla 
corsia veloce" ("Lifeonthefast la¬ 
ne") sono stati anticipati, proprio 
aH'indomani della grande festa 
perii titolomondialecostruttori a 
Vallelunga dalla Gazzetta dello 
sportehe,asuavolta, li haripresi 
dal setti man al e bri tanni co "News 


of thè World», uscito il giorno pri¬ 
ma. Irvine parla di umiliazioni e 
punta il ditoaccusatoresoprattut- 
tocontro i sistemi di gestionedella 
squadra corse. Flaqualcosa anche 
per Schumacher, ma gli obiettivi 
pri n ci pai i son oj ean Todt ei I presi¬ 
dente della Ferrari. Una frase per 
tutte; «Tutto gira attorno a Schu¬ 
macher e l'intera squadra è strut¬ 
turata perchè sia lui, il numero 
uno, avincere. Maseèil numero 
due a vincere, tutto l'apparato si 
sballa». 

Dal grande entusiasmo di do¬ 
menica, il presi dentedellaFerrari, 
Luca Corderò di M ontezemolo - a 
Maranello per un convegno sulle 


tecnologie informatiche indetto 
dalla Regione Emilia Romagna - 
sprofonda in una sorta di stato di 
rabbi a eh e gl i fa perdere i I con sue- 
to "aplomb" inglese che lo con- 
traddistinguein ogni occasione. 

«Di ciòcheavrebbedettooscrit- 
tolrvinenon menefotteniente», 
di cevi si bi I menteseccato dal la do- 
manda a tema, l'avvocato-presi¬ 
dente. «La risposta eh e mi interes¬ 
sa-prosane-l'hanno data quelle 
trentamila persone entusi^e a 
Val I el u n ga eh e h an n 0 festeggi ato 
con noi. Mi interessa solamente 
godermi il mondiale. Emi interes¬ 
sa solamentecheabbiamovinto il 
mondiale». 



Il presidente non lascerà la Fer¬ 
rari anchesesi sentestanco. «Sono 
stufo-dice-ma non hoalcunein- 
tenzionedi andar via». Risponde 
così, Montezemolo, alle voci di 
voler lasci areil cavai lino rampan- 


techeeranocircolatedopolacon- 
ferenza stampa tenuta mercoledì 
scorsoaMaranello. 

Semprepiù alterato, il presiden¬ 
te della scuderia dà anche un av¬ 
vertimento ai giornalisti che gli 
hanno incautamente fatto la do¬ 
mandavietata; «Stateattenti per¬ 
chè rischiate che le gente non vi 
segua più». Riprendendo poi un 
tono più colloquialetornaad insi¬ 
stere sul grande risultato corale 
che ha portato alla vittoria della 
sq uad ra; «A q uel I etren tami I a per- 
sonecheho visto ieri felici abbrac- 
ciarelasquadracorse,non interes¬ 
sa nèdi à:humachernèdi Irvine. 
Interessa cheabbiamo vinto il ti¬ 
tolo mondiale e che abbiamo un 
gran deteam». 

L'argomento, così fastidioso, 
vieneinfineliquidatocon indero¬ 
gabile; «Adesso basta. Basta con le 
dichiarazioni dei piloti. Basta con 
gli inutili pettegolezzi. Lasquadra 
havintoequestomi rendefelice». 



L’Honda «sbatte» 
Rossi sulla 500 

«1^ i hanno dato la moto che volevo» 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA La pedina è andata al posto giusto. E così il 
mercato del motomondiale si sblocca. Dopo una este¬ 
nuante attesa Valentino Rossi badato il ben servito al- 
l'Aprilia (dopo due titoli vinti in 125 e 250) ed ha scel¬ 
to da grande: rinuncia a quella vagonata di soldi messi 
sul piatto dalla casa di Noale(settemiliardi) escegliela 
Honda (per due miliardi e per due anni). Morale: me¬ 
no denaro, ma l'occasione di correre nella classe regi¬ 
na, la 500. L'addio di Valentinik apre le porte alla scel¬ 
te di Marco Melandri che così (anche se nulla è stata 
ufficializzato) potrebbe entrare nella pressi ma stagione 
afar partedellagrandefamigliaAprilia, in sella ad una 
250. E la notizia dell'addio di Valentino è arrivata ieri 
mattina con un freddo comunicato deH'Aphlia: «Rossi 
ha deciso di proseguire nel suo iter agonistico, rifiutan¬ 
do le offerte del la Apri li a, chelo vo¬ 
leva ancora in sella nella 250 cc. 3 
appresta a vivere una nuova sfida, 
una decisione frutto di una indi¬ 
scutibile maturità agonistica, chelo 
vedrà competere ndia classe 500». 

Poi nel pomeriggio l'annuncio del¬ 
la Honda: «Rossi disputerà il cam¬ 
pionato mondiale 2000 in sella ad 
una Honda Nsr 500». Una Honda 
ufficiale e uno staff d'eccezione. 

«Mi hanno dato la moto che vole¬ 
vo», ha commentato con insolita 
sobrietà, Valentino. La moto sarà 
preparata da Jeremy Burgess (che in passato ha lavora¬ 
to con Freddie Spencer, campione del mondo '83 e 
'85) assieme a Wayne Gardner (campione del mondo 
'87), responsabile tecnico del team di Mick Doohan, 
campione del mondo dal '94 al '98. 

Lascia alle spalle la 250 dopo tante vittorie, noveso- 
loquest'annoegià scattan o I e voci su i perch é del I a sua 
scelta. Tra levarietesi, c'è quella che l'Aprilia l'avrebbe 
scaricato per lasciare il passo a Marco Melandri, talen¬ 
to del motomondiale, ancora in bilico tra Benetton e 
Casa di Noale. Comunque attende Valentinik una sta¬ 
gione entusiasmante, da protagonista nella classe regi¬ 
na. Con Rossi ci saranno il neo campione del mondo 
Criville, il pluricampione Mick Doohan eMaxBiaggi. 
E per una volta le polemiche e tante chiacchiere fatte 
solo di parole (Valentino e Max non hanno mai corso 
nella stessa classe), si trasformeranno in fatti in pista. 
Biaggi commenta a caldo che «Valentino Rossi dovrà 
crescere e lasciare le maschere neN'armadio». Che «è 
contento, ma che andare in 500 equivale ad entrare 
nel mondo degli adulti». Schioccano le scintille: nel 
2000 lo spettacolo èassicurato. 


Max Biaggi e 
Vaientino 
Rossi: daiie 
schermagiie 
a distanza 
si passa 
aiia sfida vera 


«Valentino sulla sda di Max» 

LorisCapirossi mdtein pista! «duellanti» dd 2000 


ROMA LorisCapirossi ne ha viste tante 
e tante ne ha subite nella sua carriera. 
Conosce Valentino Rossi (hanno corso 
insiemein Aprilia), come conosce Max 
Biaggi. Non ha dubbi sulla scelta: Va¬ 
lentino è un talento, ma per ora in 500 
il più forteèMax Biaggi. E Valentino se 
vorrà vincere non dovrà avere fretta. 
Capirossi, 26anni tretitoli iridati ('90e 
'91, 125; '98, classe 250), una buona 
esperienza nella classe regina (dove ha 
colto l'unica vittoria con la Yamaha 
nel Gp Australia '95) giudica così la sfi¬ 
da targata 2000. 

Capirossi, ora è ufficiale; Rossi va in 

500... 

«Valentino ha fatto la scelta giusta. Ha 
avuto l'opportunità di avere una Honda 
ufficiale, uncontrattodidueanni...Il pri¬ 


mo sarà di apprendistato, poi dopo ver¬ 
ranno I evi ttorie. C redo eh esefosseri ma- 
stoin 250non avrebbeavuto nuli a da di¬ 
mostrare... quindi il prossimo campiona¬ 
to l'avrebbesol o potuto perdere». 

Lei hacorsoin SOOiquali difficoltà tro¬ 
verà Rossi? 

«È intelligente. L'importantecheprenda 
tutto con cal ma. N i en te pan i co, tan to al - 
lenamento. Dovrà fare molti chilometri 
nei test invernali perché la 500 è molto 
impegnativa... Lui peròèun talento:tro- 
veràil successo moltopresto». 

Da una partei soldi deH'Aprilia; dal¬ 
l’altra una moto competitiva comela 
Honda.Chic'harimesso? 

«Bah... La cosa più interessanteècheper 
laterza volta di fila l'Aprilia perde il cam¬ 
pione del mondo, il suo numero uno 
(Biaggi '97;Capirossi '98eRossi'99, ndr). 
Sonofollieoraci saràun gran casino.Cre¬ 
do che anche gli sponsor non saranno 


propri 0 fel i ci. D'altron doperò l'Apri I i a I e 
h a provate tutte con Val en ti n o, gl i h a of¬ 
ferto tanti soldi: dal loro punto di vista 
an eh e I a I oro è I a scel ta gi usta. E probabi I- 
mente scegliendo Marco Melandri han- 
noprogrammatoperii futuro». 

La ha corso con Rossi e Biaggi; che 
scontrosarà? 

«Max ha un saccodi esperienzaequindi 
in questo momento è più forte. Poi, Va¬ 
lentino in questi anni ha sparato tanto 
contro Max, esagerando, senza un per¬ 
ché vero e proprio. L'unica cosa certa è 
chela500pernoi italiani diventerà mol¬ 
to pi ù spettacol areei n teressante». 
Appunto, tante chiacchieree battute 
al veleno;si beccherannoin pista? 
«Non credo. Max èpiù maturo equindi 
consiglio a Rossi di fareesperi enza e non 
perdersi in polemicheinutili». 

Unpregioeundifetto 
«Sono molto simili. Valentino quando 


vince diventa ancora più forteeBiaggi è 
ri uscito a vi ncerequattro titoli ma anche 
a ri sol levarsi dopo i momenti diffi ci I i. Ec¬ 
co: il limitedi Valentino lo vedo in que¬ 
sto. Sedovesseandarein crisi di risultati, 
n 0 so q ual e potrebbe essere I a sua reazi o- 
ne..». 

Chi èpiù corretto? 

«In pista, entrambi: nellavitaognunofa 
quellocheglipare». 

Perderà d’i nteresse la 125; nel I a 250 ci 
sarà lei e forse Melandri; in 500 sarà 
battaglia tra Rossi, Biaggi, ma anche 
con CrivilleeDoohan...sem prese tor¬ 
nerà. lnsomma,chestagionesarà? 
«Effettivamentela 125 non ha un perso¬ 
naggio nuovo, ma verranno fuori Scalvi- 
ni eLocatelli. Sulla carta però l'interesse 
maggiorecerhala500...poila250». 
Partelasfidain 500, in dueparol e. Ca¬ 
pi rossi chi èpiù forte? 
«Nonhodubbi:MaxBiaggi». Ma.C. 


IN BREVE 


È morto Stukelj 
mito della ginnastica 

■ Leon stukelj, il ginnastasloveno 
vincitoredisei medagliealle 
Olimpiadi, èmo Ito perun attac¬ 
co cardiacoaquattrogiorni dal 
suo lOlesimocompleanno. La¬ 
ti età si èspento nellasua abitazio- 
nedi Maribordomenicasera. Era 
nato i 112 novembre 1898a N ovo 
M esto. Hasegnato laginnastica 
così profondamentecheancora 
oggi uno dei suoi passi è noto co¬ 
me manovradiStukeIj. Ritiratosi 
dallegare, eradiventato un magi¬ 
strato ma non aveva abbandona- 
tolosportefino all'ultimo hacon- 
tinuatoafareunamarciaquoti- 
dianadi quattro ore, esercizi agli 
anelli (chesi era fatto montarea 
casa). Si nutriva con unaalimen- 
tazionemoderataeun bicchiere 
di vino rosso al giorno. 

Caso Gaucci 
raffica di querele 

■ ll«casoGaucci»potrebbefinire 
nelleauledei tribunali ordinari. 

M atarrese, pernon violarelaclau- 
solacompromissoria, ha chiesto 
allaRgcI'autorizzazioneperpro- 
cederelegalmentecontroGuacci 
che ha «proferito accuse nei con¬ 
fronti della miapersonaedella 
miafamiglia. Senon lofacessi la- 
scerei dubbi edomandesul per¬ 
ché». Ancheil centrocampista 
del PerugiaOlivehaannunciato 
chedenunceràii difensoredel Ba¬ 
ri Innocenti perlagomitatarice- 
vutain campo. AncheGaucci ha 
annunciato di volereprocedere 
ad unaquerela. «M atarresevuole 
denunciarmi? La stessa cosa lafa- 
ròio»:èlasuareplica. 

A Zaccheroni 
la «Panchina d'oro» 

■ L'allenatoredelMilan Alberto 
Zaccheroni ha vinto il premio 
Panchinad'oro, istituito dal setto¬ 
retecnico dellaFigceassegnato 
annualmente. 3 trattadi un rico¬ 
noscimento riservato agli allena¬ 
tori responsabili dellaconduzio- 
nedellaprimasquadiadelleso- 
cietà mi litanti inserieA. Il ricono¬ 
scimento Panchinad'argento, ri¬ 
servato agli allenatori dellaserieB 
èandato all'alienato redell'Alza- 
no Foscarini, mentreil premio per 
lavalorizzazionedel stìoregio- 
vanileèandato al tecnico dell'Un- 
der21MarcoTardelli. 

Vela, Luna Rossa 
vince ancora 

■ Nonc'èmaterialeavanzatoche 
tengacontro lafortunadi Luna 
Rossa: sembrava proprio chei 
giapponesi di N ippon celafaces- 
sero a essere i pri mi a battere g I i 
ital iani del team Prada, q uando 
all'improwisosièrottol'anellodi 
titaniochereggevalabasedella 
randadellalorobarcaesono stati 
costretti al riti ro. Così Luna Rossa 
si confermala piùforte, anchese 
ieri lo skipper Francesco DeAnge- 
lisperlaprimavoltasiètrovatoin- 
difficoltàdopo cheN ippon era 
riuscitaavincereilduellodella 
partenzaeatagliarelalineacon 
16" di vantaggio, diventati poi 
37" allaprimaboa. Poi, però, il ri¬ 
tiro. 



: !MIB£iaDIL(S)(SIJlE 

DALlJLINB)ìflLVBlB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


gglKIIJIEglFA €@IPilg -AIMgir»Jlg 

DALlJLINB)ÌAL\/BJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L, 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
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SUPPLEM ENTO DEL'UnITÀ 

Anno 1 Numero 13 
Martedì 9 Novembre 1999 


U na legge consolidata dell'e¬ 
conomia insegna che più 
un'impresa è «cattiva», più 
tagl i a e I i cenzi a e pi ù vi ene apprez¬ 
zata dal mercato edagli investitori. 
Per questo le borse apprezzano le 
scalateostili,elestragi di posti di la¬ 
voro che ne conseguono. E sempre 
per questa ragione ogni brava im¬ 
presa che si presenta sul mercato 
(vedi la nostra E nel), ocheeoi mer¬ 
cato devefarei suoi conti (corneie- 
lecom), non esita a predisporre pe¬ 
santissimi piani di ristrutturazione. 
Intendendo con questo termi ne so¬ 
stanzi al mente una sol a cosa: licen¬ 
zi amenti a raffi ca. T anto per restare 
ai casi italiani più recenti 40mila 
posti, da sacrificare sul l'altare del la 
Borsa. 

Ora, però, il vento starebbe cam¬ 
biando. E in maniera davvero radi¬ 
cale. Sembra infatti che una società 
ameri canadi consulenza, specializ¬ 
zata nella gestione delle risorse 
umane, abbia fatto la «scoperta del 
secolo»: lo sfruttamento senza pi età 
del capitaleumanononsoloèdiffi- 
cile da sopportare per i dipendenti 
ma è controproducente per... gli 
azionisti.Unarivoluzione. 

Secondo questo studio anglo- 
americano, infatti, una buona ge¬ 
stione delle risorse umane di una 
soci età contri bui sce a mi gl i orare i n 
man i era spettacol are I e performan¬ 
ce borsistiche dell'impresa stessa. 
L'inchiesta, realizzata dallasocietà 
Watson Wyatt, ha interessato ben 
400 imprese americane quotate in 
borsa. La conclusione cui perven- 
gonogli autori di questo studio è di 
quelle che non ammette repliche: 
«miglioramenti significativi nella 
gestionedel capitale umano posso¬ 
no produrreunacrescita pari al 30% 
della capitalizzazione borsistica 
delleimprese». 

Non solo, ma prendendo in con¬ 
siderazione un periodo di cinque 
an n i, i I r i tor n 0 per l'azi on i sta sareb¬ 
be «due volte più importante per 
u n a soci età con u n I i vel 1 0 d i capi tal e 
umano alto rispetto ad una società 
con un livello più basso». 

Chetradotto significa: secapitale 
elavorosidannounamano,gli azio¬ 
nisti avrann 0 senz'ai tro grosse sod- 
disf azioni. 

Per portare al la luce questi risul¬ 
tati, uno staff composto da ricerca¬ 
tori universitari eresponsabili delle 
risorse umane hanno definito quat¬ 
tro parametri indispensabili per 
misurare l'importanza del capitale 
umano per le aziende e la sua inci¬ 
denza sui risultati borsistici: quali- 
tàdel reclutamentotrasparenzadel- 
Ie responsabi I i tà e del I e retri buzi o- 
ni, capacità di coinvolgimento nel¬ 
l'ambiente di lavoro, correttezza 
dellacomunicazione. 

Analizzate le varie situazioni e 
fatti tutti i conti, al la fi ne si scopre 
anche che aumentare la capacità 
del l'impresa ad incoraggi arei II ava¬ 
ro d'équipe 0 a faci litarei contatti 
informali (darsi del tu, pacchesulle 
spalle, ecc.) tra capi eimpiegati ese¬ 
cutivi consenteun ritorno sugli in¬ 
vestimenti pari all'8%.Di contro, 
inveceil mercatopunisceleimpre- 
sechesi ostinano ad applicare me¬ 
todi arcaici di gestionedel persona¬ 
le. Principalebersaglio: i cosiddetti 
«bi I an ci a 360 grad i », ovvero I a vai u- 
tazione multipla del dipendente, 
sottoposto al costante giudizio di 
colleghi, collaboratori, superiori e 
addirittura clienti. «Lasciare solo 
un dipendente sottoposto ad un 
fuoco incrociato di questo tipo - 
spi ega E ri c Van E ffenterre, di retto- 
re gen eral e del I a W atson W yatt cre¬ 
sci uto allascuoladellaSilicon Val- 
ley - può avere delle conseguenze 
gravi sia per l'interessato che per 
l'impresa». 

Inunafasedi estremapenuriadi 
quadri dirigenti di alto livello, la 
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256ml 

Sono i nuovi posti di lavoro 
creati nel corso del 1999 
secondo l'ultimo 
Bollettino redatto 
dalla Banca d'Italia 


62ml 

È il calo degli occupati 
registratosi nel periodo 
luglio '98-luglio '99 
nelle regioni del M ezzogiorno 
d'Italia: -1% della forza lavoro 


9,9% 

È la percentuale di occupati 
che quest'anno in Italia 
lavora con un contratto 
a termine, l'anno scorso erano 
un po'meno,il 9,1% 


+ 2 , 4 % 

È la crescita occupazionale 
che si è avuta 

nei primi tre mesi del '99 nel 
settore produttivo più 
dinamico, quello dei servizi 


15,6% 

È la percentuale di donne 
che oggi in Italia scelgono 
un lavoro part-time. 

Gli uomini sono molti di meno, 
appena il 3,4% degli occupati 


44% 

È questo il valore del «cuneo 
fiscale» in Italia, ovvero 
del rapporto tra la somma 
di contributi sociali e tasse 
ed il costo del lavoro 


INFO 


Negli Usa 
azioni in una 
famiglia 
su due 

Quando si di¬ 
ce capitaii- 
smodi mas¬ 
sa... Negii 
Stati Uniti una 
famigiia su 
due possiede 
titoii azionari, 
peria preci¬ 
sione si tratta 
dei 48,2% pari 
a circa 79 mi- 
iioni di perso¬ 
ne. Dieci anni 
fa erano 26 
miiioni di me¬ 
no (52,3miiio- 
nijpari ai 
32,5%. 


i t U d i 0 r/cerca di una axidtà americana 

. io «sfruttamento senza pietà» del capitale 

umano è controproducente a/ punto che.. 

Sorpresa, l'azienda 
che coccolai dipendenti 
è premiata dalla Borsa 

PAOLO BARONI 



perdita di alcuni «talenti» infatti 
può addirittura essere destabiliz- 
zanteper un'impresa. 

Dunque, chegli azionisti di una 
soci età i n seri scan 0 i I fattore u man 0 
trai criteri dateneresempreincon¬ 
si derazi one non è per purafilantro- 
pi a. È per interesse. 

Bisogna però fare attenzione, 
perché il concetto di capitale uma- 


noèutilizzatoinmanieramoltose- 
lettiva. E tocca solo marginalmente 
operai, impiegati, tecnici o anche 
semplici quadri.!utt'oggi, infatti, 
lequotazioni di borsadi unasocietà 
schizzano all'insù non appena vie- 
neannunciata una ristrutturazione 
drastica. 

Adesso, però, lasvoltasembraes- 
sere alla portata di mano, questi 


consulenti americani, infatti, ci 
promettono un mondo nel quale 
gli investitori privilegeranno le 
imprese che si faranno carico del 
benessere dei loro dipendenti. Ed 
E ri c V an E ffenterre conci ude «I m- 
maginateun domani in cui si inve¬ 
sti ràdei denaro in unaimpresa per¬ 
ché questa impi ega bene il suo ca¬ 
pitale... umano». 


INFO 


11 capo 
migliore? 
È donna 

Ancheol- 
treoceano 
diffìcilmente 
arrivano ai 
posti più aiti, 
magnando 
ciòsuccede 
si riveiano 
migiiori dei 
coiieghi ma¬ 
schi.Pariia- 
modi capi,di 
manager 
d'impresa.È 
questo iiri- 
suitatodi 
un'indagine 
suuncam- 
pionedi 
2.500mana- 
gerUsa ri¬ 
presa dai 
quotidiano 
«The Inde- 
pendent». 
Decisione, 
organizza¬ 
zione e iavo- 
ro di squa¬ 
dra,iearmi 
vincenti. 


I NTE RV E NTO/1 

M il ano, 
un patto 
che non 
decolla 

M.ARIO.J.AC.QBER.*. 

I patti vanno rispettati, dicevano i 
iatini. E ia preintesa sottoscritta 
nei iugiio scorso tra ii C omunedi 
M nano, ie associazioni datoriaii mi- 
ianesi e due deiie tre maggiori orga¬ 
nizzazioni andacaii (CGIL esclusa)e 
volta a creare una forte spinta per il 
lavoro, va senza dubbio inserita nella 
categoria dei patti. 11 problema checi 
si presenta ora èfarla funzionare, tra¬ 
ducendola in un vero e proprio «con¬ 
tratto». 

1129 luglio scorso, condividendone 
principi e obiettivi, A pi mi lane ha 
aperto la strada alla lunga lista dei 
sottoscrittori dell'intesa, convinta che 
3 fos^ad una 3/olta anche e soprat¬ 
tutto nel modo di fare relazioni indu¬ 
striali. L'elemento inconsueto ésenza 
dubbio l'ottica trilaterale, che vede, 
accanto al tradizionaleconfronto im¬ 
prese-sindacato, l'impegno attivo di 
un 'amministrazionepubblica. 

A tremasi di distanza, tutti coloro 
chesedono al tavolo del Comune si 
stanno rendendo conto di quanto im¬ 
probo sia il lavoro da affrontare: tra¬ 
durre in strumenti concreti le buone 
intenzioni non é facile. Non lo éso¬ 
prattutto quando si tratta di ricon¬ 
durre a strumenti operativi la natu¬ 
rale, a volteesasperata, logica del par¬ 
ticolare, cui ogni soggetto dotato di 
rappresentatività inevitabilmente 
soggiace. 

I lavori si stanno articolando in 
quattrodiversesessioni in cui ogni 0 r- 
ganizzazioneporta il proprio vissuto, 
la propria storia, le propri e remore, le 
propriecaratteristiche. D allequattro 
sessioni provengono segnali contra¬ 
stanti, a volte incoraggianti, a volte 
deprimenti. L a stessa CGIL, che, pur 
mantenendo la sua posizione, parteci¬ 
pa da invitato eccellente ai lavori, 
gioca un ruolostrano, quasi censorio. 


SEGUE A PAGI MA 2 


I NT E RV E NTO/2 

Nuovi 
contenuti 
per i nuovi 
contratti 

GIOR.GIO.CAP.RIOLI*.. 


O ggi, continuare ad affidare 
lacapacitàdi rappresentan¬ 
za del sindacato puntando 
prevalentemente su politiche ge¬ 
nerali e concertati ve ci fa correre 
ri sch i, si a per I a crescente con cor- 
renzadi partiti eistituzioni suquel 
terreno, sia per la probabi leineffi- 
caciadellestessein vistadi nuovi 
obiettivi. Con ciò non penso a un 
ritorno al vecchio mestiere, né a 
una rinuncia a intervenire sulle 
grandi sceltedi politica economi¬ 
ca, dovel'azionesindacalehaavu- 
to u n successo straord i n ari o grazi e 
alla concertazione. Penso semmai 
eh e vad a i n i zi ata u n a n uova stagi o- 
nedi attenzione del sindacato ai 
problemi del lavoro, eh eoggi a mio 
giudiziosi riassumono così: dirit¬ 
to al l'occupazione, necessità di un 
reddito adeguato, bisogni di liber¬ 
tà eautorealizzazion enei lavoro. 

In questo senso, l'attualedibat- 
titosul futuro del si sterna contrat¬ 
tuai e appare viziato da duegrandi 
limiti: una eccessiva attenzioneal 
tema dei livelli contrattuali, a sca¬ 
pi todi unariflessionesui contenu¬ 
ti nuovi dadareallacontrattazione 
eallapartecipazione: elaquasi as¬ 
soluta prevalenza di un approccio 
economico-salariale. 

L'enfasi che, anche nella CisI, 
vienedataal bisogno di rafforzare 
il secondolivellodi contrattazione 
è motivata dalla giusta constata- 
zi onecheesso coi nvolgemenodel- 
lametàdei lavoratori dipendenti. 

Di conseguenza, negli ultimi 
anni, la distribuzione degli au¬ 
menti di produttività del sistema 
si èrealizzata a vantaggio dei pro¬ 
fitti econ forti differenzetrai lavo¬ 
ratori che beneficiano della con¬ 
trattazione aziendale e quanti ne 
sonoprivi. 


SEGUE A PAGI MA 2 


L.A....S J, A G ! g N E p E I C 

L'inflazione batte i salari, straordinari boom 

ANGELO FACCINETTO 


S ai ario econdizioni di lavoro. Prerniodi 
risultato e controllo degli orari. È una 
stagi one i mportante quel I a dedi cata dai 
metalmeccanici al rinnovo dei contratti 
aziendali. E particolarmentedifficile.Pergli 
altolà che giungono da Confindustria e Fe- 
dermeccanica, desiderosedi semplificare gli 
assetti contrattuali, ri ducendo a uno solo gli 
attuali duelivelli.Maancheperledivisioniei 
problemi interni al sindacato, peri suoi limiti 
dielaborazioneedi proposta.Perquestonelle 
sedi dellediverseorganizzazioni invistadella 
predisposizionedellepiattaforme, si discute 
di strategie ed obiettivi. Fiom, Firn e Uilm 
lombardesonogià scese i n cam po, a f i n e otto¬ 
bre, con un documento comune. E lavolontà 


dichiarata di rinnovare mille integrativi en- 
troranno2000edi rafforzareil ruolodel sin¬ 
dacato. 

A Torino si è messa in moto la macchina 
che dovrà portare nelle prossime settimane 
alla definizione delle rivendicazioni per la 
vertenza del gruppo F iat (un po' la madre di 
tutte le vertenze). E con questo spi rito la scor¬ 
sa setti mana,aBrescia, si sono confrontati di¬ 
rigenti dellaF iomedellaCgil.M entreaM an- 
tovai delegati Fiom di quel la provi nei a si so¬ 
no misurati con larealtà,ei problemi,dei col¬ 
leghi metalmeccanici di Francia e Spagna. 
P er i I si ndacato è una parti ta del i cata. D a af- 
frontarenon ci sono «soltanto»questioni tec¬ 
nico-contrattuali. Dalle proposte che saprà 


el adorare e dal I a capaci tà d i costru i re attor n o 
ad esseil consenso dei lavoratori - giovani in 
testa - dipenderà in buona misura il futuro 
del I asua rappresentati vi tà. 

Per rendersi contodelladifficoltàdel com¬ 
pito, delle implicazioni di politica sindacale, 
basta dare un'occhi ata ai risultati dellaricerca 
reai izzata da M onitor L avoro per conto del la 
F iom bresciana. L'analisi compi uta(vederea 
pag.3) parla, negli ultimi 7anni,di unadiva- 
ri cazi one, a svantaggi o del I e retri buzi on i, tra 
gli aumenti salariali dovuti all'applicazione 
dei contratti nazionali -vatuttaviaricordato, 
al riguardo,chenei primi treanni l'intesadd 
luglio '93 non aveva ancora avuto modo di 
produrrei suoi effetti -el'infi azionecerti fi ca¬ 


ta. M a parla anche di un netto recupero del 
potere d'acqui sto dove si èsvoi ta I a contratta- 
zi one aziendal e (che peraltro a B rescia ha i n- 
teressatopiùdi un lavoratoresu5)e,insieme, 
di un aumento delle ore lavorate, di un peg¬ 
gioramentodiffuso dellecondizioni di lavoro 
e di un ricorso massiccio allo straordinario, 
vissuto come strumento di compensazione 
del reddito.E parla, soprattutto,di unacresci- 
tadelleelargizioni salariali ad personam,ope¬ 
rate al di fuori di ogni control lo, che raggi un¬ 
gono ormai anchegli operai del terzo livello. 
Segnodi unavolontàdi fare senza coin volge¬ 
rei! sindacato. E del ri schiodi unsuoindebo- 
limento. Per questo, perchè il rischio venga 
scongi u rato, i I si nbacato n on può sbagl i are. 
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E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un inveslinicnto pari a£. 19.800.000, offriamo l'npiinrtnnità di intraprendere una 
attività in un settore esente da crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partners ai quali affidare la 
gestione ed il periodico ountiuUo di apparecthiatuie da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla It^e 425 del 6 ottobre 1995) da noi pieventivaittente collocate oell'atnbito 
di una tona operativa che vetri, dì comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste petcentuali fisse di ricavo sn tutti gli Incassi nonché l’esclusiva dei punti vendita. 
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AtiCOCA OaIA VOirTA 
BLAt f? CAnIC £ ILA 

veccm IXX5MI socialismo 

\ iNicoMPAA&ae 

conì tL Socialismo 



[/Alema a Bangi 
rilancia l'Ulivo: 
dialogo con Clinton 



PARIGI «L’Intemazionalesocialistanon può non discuterecon gli Stati Uniti, 
un grandepaese, il cui njoloèfondamentalenegli equilibri del mondo». Mas¬ 
si moD’Alema.aParigiperl’Intemazionalesodalistaribadisceildialogoob- 
bligatoriofrasocialismoeuropeoegliUsa.lerièstatoancheilgiornodiBlaire 
Jospin, chehavolutoricordareche«il mercatoèunostnjmento, efficientee 
prezioso ma pursempreunostrumento, non un valore». 

MARSILLI MISERENDINO 

A PAGINA 3 


LE FRONTIERE DEL SOCIALISMO 

MASSIMO L. SALVADORI 


I problemi cheli XXI Congres¬ 
so dell'Internazionale socia¬ 
lista è chiamato ad affrontare 
sono molti e complessi, ma tra 
essi due sembrano dominare: l'u¬ 
no è il rapporto con la tradizione 
del socialismo in relazione alle 
tumultuose trasformazioni eco¬ 
nomiche e sociali avvenute negli 
ultimi due decenni che hanno 
posto al centro la «globalizzazio¬ 
ne» e le sue cons^uenze; l'altro 
è quello dei confini da dare al¬ 
l'Internazionale stessa. 

Sono sotto gli occhi di tutti le 
divisioni interne, che trovano i 
loro esponenti più tipici e indica¬ 
tivi in Blair ejospin. A questedi- 
visioni si cercherà senza dubbio 
(già lo si è fatto) di trovare solu¬ 
zioni di compromesso, come è 
nella logica di tutte le organizza¬ 
zioni fino a che le contraddizioni 
non superino una certa soglia. 
Ma nessun compromesso può 
comprimere la so^anza delle co¬ 
se. 

Le difficoltà dell'Internaziona¬ 
le socialista non possono essere 


mascherate. La loro origine è da 
rintracciarsi nell'offensiva neoli¬ 
berista che prese si andò ad opera 
di MargaretThatcheredi Ronald 
Reagan, i quali, sull'onda dei 
mutamenti oggettivi che hanno 
rilanciato in grande stile la «li¬ 
bertà» di un mercato sempre più 
internazionalizzato nel contesto 
della crisi della società industria¬ 
le tradizionale, hanno portato 
con determinazione l'attacco alle 
politiche keynesiane-soci al de¬ 
mocratiche, al dirigismo statale 
allestrutturedel Wdfare. Il crollo 
del fallimentare sistema sovietico 
ha enormemente rafforzato que¬ 
sto attacco. 

Le socialdemocrazie europee 
erano state un asse portante del¬ 
l'espansione economica basata 
sull'allargamento delle funzioni 
pubbliche nel quadro del sistema 
messo in crisi dai processi di glo¬ 
balizzazione. Era perciò inevita¬ 
bile che ne venissero profonda¬ 
mente coinvolte. 
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Èsoontro sui fondi pensione 

I sindacati: utilizzo automatico del Tfr. ConfinduStria: inaccdttabile 


ROMA «Per lo sviluppo dei fondi 
pensioneci vuolel'adesioneau- 
tomatica dei lavoratori, salvo la 
possibilità di disdetta di chi non 
vuole partecipare». Cofferati ha 
ricordato chel'adesioneperoraè 
molto scarsa anche per la scarsa 
conoscenza dello frumento e 
della «disattenzione» di chi per 
ora non pensa alla pensione. La 
proposta del segretario della 
Cgii,di modificarecon unasorta 
di «silenzio assenso» l'adesione 
ai fondi pensione trova subito 
d'accordo gli altri due leader sin¬ 
dacali, D'Antoni eLarizza, maha 
scatenato l'immediata reazione 
del Polo e della Confindustria 
che escludono a priori qualun- 
quepossibilitàdi accordo cheve 
da l'adesione «automatica» ai 
fondi. La Confindustria ha addi¬ 
rittura minacciato di mettere in 
discussione gli accordi che han¬ 
no istituito i fondi chiusi (quelli 
contrattuali). 

I SERVIZI 

A PAGI MA 13 


IN PRIMO PIANO 


Lira ad(jio, (Jal 1“ marzo 2002 resterà solo l'Euro 

VALERIO MAGRELLI 


I n un finesecolocosì convul¬ 
so e lacerato, l'Identità di 
molti popoli continua ad es¬ 
sere colpita nelle maniere più 
disparateeviolente. Proprio per 
questo, Immaginando un fan¬ 
tastico latino planetario, Fran¬ 
co Fresi, sull«UnloneSarda» ha 
ricordato che la traduzione di 
T Imor est suonerebbe più 0 me¬ 
no: «C'èpaura». Ed In effddi, 
comenon averla, davanti ad un 
processo di omogendnazione 
teso ad abolire In modo siste¬ 
matico ogni forma di differenza? Dalla Bosnia 
all'Indonesia, l'Incendio degli uffici anagrafici, 
la requisizionedd documenti personali, la can- 
cdlazloneddla memori a stori ca, sono al trottanti 
aspetti di una spaventosa ecrescenteopera di de¬ 
sertificazione Tuttavia, sappiamo bene che la 


difesa ddia tradizione può a 
sua volta diventarell motoredi 
un analogo circuito distruttivo, 
come ha esaurientemente di¬ 
mostratoli cultoddl'etnla edd 
particolarismi In area balcani¬ 
ca. 

Chela strada per una nuova 
coesistenza possa passare solo 
per l'Europa, ormai dovrebbe 
esserechiaro a tutti (trannefor- 
se agli austrìaci, che hanno 
spensieratamente oltrepassato 
anche le più grottesche carlca- 
tureschlzzatend racconti dIThomasBernhard). 
Questa unità, però, esige vari gradi di rinuncia 
Da qudiefinanziarle, gravoseespessoIntollera¬ 
bili, I '/ talla ha saputouscirea testa alta. 
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Rni e Casini dicono no a Cosàga 


«L'ex presidente non cerchi di dividere il Polo» 


Microsoft brucia 37.000 miiiardi 



POLLIOSALIMBENI 

A PAGINA 15 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Preannuncia Cossiga: arrivo, magari vengo, 
mi avvicino, ci sono, eccomi... E quelli del Polo, a 
dir poco imbarazzati, un po' fanno finta di niente, 
un po' mostrano fastidio, qualcuno si mette le mani 
nei capelli. Ma accoglienze trionfali, per l'uomo col 
trifoglio in mano, nessuno le promette e nessuno se 
le aspetta. «Come in precedenza, non accadrà nulla 
neanche stavolta», mettelemani avanti Gianfranco 
Fini. Sospira Franco Frattini, presidente del comita¬ 
to di controllo sui servizi: «Porte spalancate? Noi 
non possiamo dimenticare chefino a ieri Berlusconi 
per Cossiga era l'anticristo e il nostro un partito pa¬ 
trimoniale... Forse lui pensava di essere accolto co¬ 
me una prospettiva salvifica, ma questo francamen- 
tenon èpossibile». Eseunoda Forza Italia fa un sal¬ 
to in An, è ancora peggio. «Che Dio ci scampiI», 
quasi urla Maurizio Gasparri. Lui Cossiga vorrebbe 
vederlo, tutt'al più, alimentare piccioni e passeggia¬ 
re inoffensivo nel parco cittadino di Sassari, «e se 
nessuno ha il coraggio di dirglielo, 0ielo dico io che 
non conto nulla: e ora che vai ai giardinetti!», e 


SEGUE A PAGINA 2 


CHI HA PAURA 
DELLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE? 

ROBERTO GlOVANNINI 


E U tema dd fondi pen¬ 
sione conquista la ri¬ 
balta. La proposta ri¬ 
lanciata Ieri da SergloC offa 
rati - Imporre l'adesione au¬ 
tomatica (oggi è volontaria) 
dd lavoratori al fondi pen- 
slone contrattuali, fatta sal¬ 
va la libertà di uscirne In 
qualsiasi momento - nasce 
da una constatazione anche 
seia situazione non ètotal- 
mente nera, le adesioni al 
fondi pensione sono ancora 
rdativamente scarse. Le 
cause sono molte c'è un to¬ 
tale silenzio da parte dd 
mezzi d'Informazione, una 
modesta cultura finanzia¬ 
ri a, un oggetti vo ri tardo nd- 
T avvio dd fondi. Ancora, pe¬ 
sa - emolto-la diffusa Incer¬ 
tezza sulla reale stabilità 
ddl'attualeassdto dd siste 
ma previdenziale II risulta¬ 
to èche! giovani non si Iscrì¬ 
vono. Proprio coloro che più 
hannobisognodi una buona 
«secon da pension e» compì e- 
mentare, dopo II varo ddia 
riforma DInl che ha ridotto 
l'assegno pensionistico Inps 
acircall60% ddl'ultlmostl- 
pendlo. Secondo I dati ddia 
Commissione di vigilanza, 
gli Iscrìtti con menodi 30 an¬ 
ni sonosololl 9% dd totale 
Una prima riflessione La 
partita ddia previdenza èun 
gigantesco «business», una 
torta Immensa che fa gola a 
tanti. EI fondi penslonecoT 
Idtivi a capitalizzazione 
cheraccolgonocontributi dd 
lavoratori, ddle aziende, oT 
trechedal Tfr, eli Investono 
professional mente per ga¬ 
rantire un rendimento ade 
guato, sono stati e sono 
osteggiati da Interessi forti e 
determinati. Giornali etvso¬ 
no Invasi da spot per propa¬ 
gandare polizze vita e fondi 
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Wojtyla in Georgia «Costruiamo un ponte per laciviltà» 


Il governo: interverremo sec'èiischio di paralisi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Regga'eil ritmo 

D Icell cantautoreClaudloBagllonl chenon ci si droga per- 
chéla vita è«vuota» (comesi ripetein quasi tutti gli acco¬ 
rati appdli, eipensosi editoriali), maaì contrarioperchéè 
troppo piena. Così piena di stimoli, suoni, luci, appuntamenti, 
obi dii vi, desideri equant'altro, cheper reggerla si prowedea do¬ 
parsi. SecondomeBaglioni ha ragione. E indicaun puntoforte(e 
spaventosamente rimosso) non soloddia questione «sballo», 
ma ddl'intero vivere contemporaneo. Tutto accdera e niente 
rallenta, tutto aumenta e ni ente diminuisce, il segno più (più 
soldi, più produzione, più bisogni, più rendimento) èl'ossessio- 
necheunifica. Ci si impasticca per reggerei ! ritmo: ein discoteca 
lesi fa non mdiaforìcamente. Chiunqueabbialasensazione(in 
sé salutare) cheli ritmo sia troppo intenso, selo imputa come 
una colpa. Si sentepiùddbole, menoefficiente, vede!! branco al¬ 
lontanarsi ehail terroredi ri manerei ndietro.Diconoamici epa- 
renti chelevittimeddTecstasy sono bravi ragazzi, magari un 
po' «introversi esilenziosi». I silenziosi, i pigri, i meditabondi 
non son o più in gra do di percepì re com eun meri telai oro di versi - 
tà. Perquesto, magari, si i mpasticcanoduevoltetanto. 


TELISI Dopo l'India, la Georgia. 
E Giovanni Paolo II, durante il 
volo da New Delhi, ha ricordato 
la caduta del Muro di Berlino. 
«Questo evento - ha detto - ha 
aiutato a costruire ponti per avvi- 
cinarei popoli, lenazioni elecul- 
ture». Un concetto ribadito poi 
dallo stesso Pontefice pronuncia¬ 
to dopo lo sbarco. «Dobbiamo co¬ 
struire nuovi ponti» - ha spiegato 
ancora, riferendosi in particolare 
ai rapporti fra il mondo cattolico 
equello ortodosso. All'arrivo Gio¬ 
vanni Paolo II è stato accolto dal 
presidente Shevardnadze e ha ab¬ 
bracciato il patriarca Mia II. Nel 
suo discorso di benvenuto il pa¬ 
triarca ha in pratica evitato qual¬ 
siasi concessione sul piano del¬ 
l'avvicinamento religioso, confer¬ 
mando tuttavia il ruolo delle di¬ 
verse fedi che possono svolgere 
per la pace nel mondo. 

SANTINI 
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LO SPORT 


Rosa lascia l'Aprilia: axraà nella 500 


L'Aprilia e Valenti¬ 
no Rossi si separano. 

La casa motociclisti¬ 
ca di Noale ha an¬ 
nunciato ieri matti¬ 
na cheil rapporto di 
collaborazione con 
il campione del 
mondo '99 della 
classe 250 si è inter¬ 
rotto. Valentino 
Rossi, infatti, ha de¬ 
ciso di competeredallaprossima 
stagionenella classe 500», dopo 
quattro anni passati in sella all' 
Aprilia. MaxBiaggi hacosì com¬ 
mentato lascelta: «Percorrerein 
500, Valentino Rossi dovrà cre¬ 
sceree lasciare le maschere nel¬ 


l'armadio». Precisan¬ 
do però che quel 
«crescere» non ha 
nessun significato 
particolare. «Signifi¬ 
ca crescere e basta - 
spiega il pilota roma¬ 
no - e dovrà farlo in 
fretta». «Non deve 
esserestata una deci¬ 
sione facile- ha ag¬ 
giunto Biaggi-, per- 
chéequivaleadentrarenel mon¬ 
do d^li adulti. Gareggiare, per 
un pilota, è sempre un piacere, 
ma nel la classe regin a, a volte, è 
ancheun sacrificio». 

COLANTONI 

A PAGINA21 



ROMA Èin diritturafinalel'inseri- 
mento nella nostra Costituzione 
dei cosiddetti principi del giusto 
processo, principi di parità tra di¬ 
fesa ed accusa, di imparzialità del 
giudiceeunaseriedi garanzieper- 
l'imputato. Il voto alla Camera è 
previsto per domani. Mail gover¬ 
no «si assumerà leproprierespon- 
sabilità»seil Parlamento non farà 
in tempo ad approvare le modifi¬ 
che. Modificheindispensabili per 
evitareil ri schiodi una paralisi dei 
processi. Polemiche, intanto, do¬ 
po l'elezionedi Mario Cicala alla 
presidenza dell'Anm. «Quando 
sollecito interventi legislativi - 
spi ega C i cal a - n on sto boi cottan - 
dooritardano,lariformadellaCo- 
stituzione, ma auspico chetaleri- 
forma risulti efficace e vantaggio¬ 
sa peri diritti dei cittadini». ECos- 
siga attacca il nuovo presidente: 
«Ti renderòlavitadifficile». 

ANDRIOLO CIPRIANI 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Il caso Bologna 
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LA Cultura 


l'Unità 


FEMMINISMO 

I tempi belli e difficili 
del paese Sottosopra 

MARIO TRONTI 


E un libro dalla fattura origi¬ 
nale. Uscito da qualche me¬ 
se. Se ne è parlato ancora 
qualche giorno fa a Roma. Si trat¬ 
ta di «Un paese Sottosopra», cura¬ 
to e scritto da Letizia Paolozzi e 
Alberto Ldss, Nuova Pratiche Edi¬ 
trice, Milano, 1999. La cura con¬ 
siste in una «antologia arbitra¬ 
ria», dal 1973 al 1996, da testi di 
«Sottosopra», il celebre foglio della 
Libreria ddle donne di Milano. 
Chi non lo conosce? Ne ho perso i 
primi numeri: non ero allora ac¬ 
culturato in materia. Si sa, noi 
maschi siamo ormai una specie 
animale tardiva. Non ho perso pe¬ 
rò gli ultimi, dall’incontro ndl'83 
con il «Sottosopra verde», il famo¬ 
so «Più donne che uomini», con il 
grido di battaglia: «Voglia di vin¬ 
cere al femminile»! Era il tempo 
ddia «forza ddle donne». Bd tem¬ 
pi difficili, non come questi brutti 
tempi facili. C'era Craxi al gover¬ 
no, ma stavamo per fare la cosa 
giusta, la battaglia-simbolo contro 
il taglio dd punti di scala mobile. 
Poche lire in gioco. Si perdeva non 
più di tanto, perché si combatte/a. 
È molto più triste - e 
assai più pesante - 
perdere governando. 

Mi ha colpito la 
carica sociale alter¬ 
nativa dd primi nu¬ 
meri di «Sottoso¬ 
pra», qudii firmati 
dal Collettivo fem¬ 
minista via Cherubi¬ 
ni 8. Leggo in qudio 
intitolato «La violen¬ 
za dd l’uomo sulla 
donna è di per se un 
fatto politico»: «... lo 
sfruttamento non 
passa solo attraverso i rapporti 
economici, nd quali la donna ha 
comunque una posizione subordi¬ 
nata proprio in quanto donna, ma 
anche attraverso la pre/aricazione 
che l'uomo esercita quotidiana¬ 
mente sulla donna, nd rapporti 
personali, sessuali, familiari, ecce¬ 
tera. La presa di coscienza di que 
sto sfruttamento, che ci riguarda 
direttamente in quanto donne ma 
che è presente in tutte le situazioni 
sociali (famiglie, fabbrica, scuola, 
eccetera) ha fatto nascere il movi¬ 
mento ddledonne>. Era il '76: fin 
lì arriva ancora la spinta degli an¬ 
ni Sessanta, con la conclusione 
operaia, che il maledetto caso ita¬ 
liano ci r^lò. Parentesi. Ci ricor¬ 
deremo di festeggare i trentanni 
ddl'«autunno caldo», da cui ven¬ 
ne il meglio ddle conquiste sociali 
e civili di questo paese? 0 ci dovre¬ 
mo vergognare anche di questo? 
Chiusa parentesi. Un «Sottoso¬ 
pra» dd 1974, tra le esperienze 
dd gruppi femministi in Italia, ri¬ 
portava il resoconto di una discus¬ 
sione tra il collettivo di operaie 
ddia Face Standard, una fabbrica 
elettronica, 4000 dipendenti, 
1500 donne. Titolo: «Tra autoco¬ 
scienza e lotta di fabbrica». La 
pratica politica di autocoscienza 
femminile quanto e come si è in¬ 


contrata 0 potrebbe incontrarsi, 
con le lotte di lavoro? Paolozzi e 
Ldss si prendono il merito di par¬ 
larne nd quarto capitolo dd loro 
libro. Lavorare libera, aggornan- 
do il tema alla nostra epoca post¬ 
operaia. 

Poi, da via Cherubini 8 a via 
Dogana 2, c'è stato uno sposta¬ 
mento d’accento, o un avanza¬ 
mento dd discorso, comunque un 
complicarsi ddia riflessione, che 
ha comportato un ritorno in sé, o 
dentro di sé, ddi'orizzonte donna. 
Non so se si può parlare di una 
svolta psicologistica dd femmini¬ 
smo della differenza. So che il pas- 
saggo freudiano-lacaniano non 
mi ha mai granché attratto. Ma 
questo per limite mio, per scarsa 
frequentazione intdiettuale, o per 
falsa sicurezza maschile, che co¬ 
munque ddl'analista non sa pro¬ 
prio che farsene. Questi passaggi 
sono in genere il frutto di un tem¬ 
po di riflusso. È accaduto qualcosa 
a ciascuno di noi. Tutti, almeno 
da queste parti, siamo diventati 
culturalmente più raffinati, ma 
politicamente più inutili. 

Il libro di Paolozzi 
e Ldss è «formato», 
dicevamo, in modo 
originale brani libe¬ 
ramente antologizzati 
dd «Sottosopra», 
commento stori co-po¬ 
litico, testi e contesti, 
intermezzi di buona 
letteratura, con qual¬ 
che caduta. La rivolu¬ 
zione concettuale dd 
linguaggio femmini¬ 
sta si articola e si di- 
spie^: dal corpo al¬ 
l'agio, dalla materni¬ 
tà all'autorità, dal fare ai sentire 
dalla finedd patriarcato al partire 
da sé Sul «corpo a corpo con la 
politica», ci sarebbe molto da dire 
Troppo. Bisognerà trovare il modo 
e il luogo per farlo una volta, tutto 
intero, questo discorso. Tra chi fa 
fatica ad aggiornare il pensiero e 
chi crede di pensare il nuovo in¬ 
ventando qualche parola, il dialo¬ 
go non è facile E tuttavia: la stra¬ 
da è qudia di capirsi, e di scam¬ 
biarsi, magari confiiggendo. So¬ 
prattutto suiie «questioni aperte», 
come chiamano. Letizia e Alberto, 
il loro dialoghetto finale, stile leo¬ 
pardiane operette morali. "Pensie¬ 
ro forte", qudio dd «Sottosopra»: 
e meno male. Eppure - dice Pao¬ 
lozzi - «sulla pratica politica dd- 
l’affidamento tra donneesulla ca¬ 
tena tra dipendenza, autonomia, 
affidamento e distacco... qualcosa 
non ha funzionato». La stessa co¬ 
sa, specularmente per il separati¬ 
smo maschile di sapere e potere 
«Il rapporto col padre - dice Ldss - 
gli "affidamenti" a maestri e 
"compagni d’armi". I tradimenti. 
Così gli uomini "fanno mondo". 
Salvo poi accorgersi che non è un 
bd mondo...». Questioni da non 
chiudere. Non da ripensare. Ma da 
pensare per la prima volta. In un 
tempo allergico al pensiero. 


// 

Dal 1973 al 1996 
un'antologia 
della rivista 
della Libreria 
delledonne 
di Milano 
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Palermo, piazza 
GiulioCesarein 
una foto di 
Andrea 
Sabbadini 


Sud e<4iientalità malEni»> 


Intervista a Carla Ravaioli sulla cultura meridionale 


Si continua a discuteredel libro 
di MarioAlcaro«Sull'identità 
meridionale» (Bollati Boringhie- 
ri). C'è, contenuta in quel testo, 
l'affermazione orgogliosa di un 
familismo come possi bile valore 
comunità rio positivo, comeso- 
cievolezzaepossibilitàdi rinsal- 
dareun legame socialealtrimenti 
usurato e indebolito dalle* ma- 
gnifichesorti eprogressive» del¬ 
la Modernità. 

Epoi,nellostessolibrocom- 
pareunaaffermazionesulla 
«culturadel materno» inquanto 
dolcezza nelle relazioni, chedi- 
stinguono lo scambio madre-fi¬ 
glio mentresi oppongono alla 
corsaal successo, allelotte perii 
potere, checontraddistinguono 
la virilità. Questo ragionamento 
ha suscitato parecchie polemi¬ 
che ma anche, insiemea un'alza¬ 
ta di scudi, una riflessione inte- 
ressanteeun ripensamento sulle 
interpretazionitradizionaliedel- 
la sinistra quanto alleculturedel 
Mezzogiornod'ltalia. 


GUIDO LI CUORI 

Critica dei rapporti mer¬ 
cantili, atteggiamento di 
valorizzazione del la natura, 
riabilitazionedella «menta¬ 
lità materna»: questi alcuni 
dei temi al centro dell'ulti¬ 
mo libro di Mario Alcaro, e 
anchedegli interessi di una 
intellettuale come Carla 
Ravaioli, da molti anni im¬ 
pegnata sul I e temati che del 
femminismo, dell'ambien¬ 
te, epiù in generaledella 
critica al modello di svilup¬ 
po oggi trionfante (tra i 
suoi ultimi titoli «Le35 
ore», scritto con Mario Agosti¬ 


nelli per Editori Riuniti, «Tem¬ 
po da vendere, tempo da usa¬ 
re» e «La crescita fredda» per 
Datanews). 

Cosapensaunaintellettualenon 
meridionaledellarivendicazio- 
neforte,cheAIcarota,di alcuni 
motivi di fondodellaculturadel 
Sud? 

«Debbo d i rech eco n d i vi do I a 
passi onedell'autorenel rigetto 
dei tanti luoghi comuni ehesi 
sommanonel giudi zio negativo 
sul meridione.Capiscoan chela 
sua parzialità, peral¬ 
tro di chi arata, nel 
recu peraree I eggere 
in positivo lacultu- 
radellasuaterrain 
tutto quanto ladif- 
ferenziadallacultu- 
radominantei suoi 
antichi maancora 
vitali valori comu¬ 
nitari,di socialità 
primari a, di recipro¬ 
cità, convivialità, 
amici zi a.Unassun- 
lochedaun latoè 
unasortadi legitti¬ 
ma d i fesa ri spetto al total i tari - 
smodellaglobalizzazione-e 
cheinfatti produceunpo'do- 
vunqueritorni aspecificitàcul- 
tu ral i ed etn i eh e- dal Tal tro può 
costituire, non soloperii Meri¬ 
dione, l'indicazionedi un'alter¬ 
nativa possibileall' individuali- 
smoesasperato,al divoramento 
di ogni rapporto, di ogni spazio 
edimensioneinfunzionedella 
cresci taproduttivaedel merca¬ 
to, checaratteri zza I a M odern i - 
tà». 

Alcarosispingemoltoindietro 
nel recuperodellatradizione. 
Pensoadesempioal pensi erofilo- 
soficomeridionaledel Rinasci¬ 


mento.Condividequestaimpo- 

stazione? 

«S, l'assunto di Alcaro si aggan- 
ciamoltobeneaquesto mo¬ 
mento filosofi co. Laculturaoc- 
ci dentai e, comeAlcaro nota, da 
semprefondail proprioassetto 
concettualesuunaseriedi op¬ 
posi zi on i, ci el o/terra, spi rito/ 
materia, corpo/an i ma, amore/ 
sesso, ragi one/senti menti, ecce¬ 
tera, nel tentati vo di svai utare, 
esorcizzare, rifiutarequantoat- 
tieneallanatura,al corpo,alla 
fisicità. In questatra- 
dizioneautori come 
Tel esio. Campanel¬ 
la, Bruno, si col loca- 
nocomel'ultimo 
tentativodi ricom- 
posizionedeH'uma- 
no,primadiquella 
cheio chiamo la"ca- 
tastrofecartesi an a", 
laqualeconlasua 
drasticacesuratra 
"resextensa" e"res 
cogitans" sancisce 
definitivamentela 
scissionecheattra- 
versalastoria;eponelebasidel- 
lascienzamodernaeanchedel- 
I a soci età i n dustri al e-cap i tal i sti - 
ca,dacui lanaturavieneignora- 
taei n si emeselvaggi amente 
sfruttata, f i n o al I acri si eco logi- 
ca pian otaria». 

Un altropuntocheprobabi I men- 

tel 'ha i nteressata del I i brodi Al - 

caroèquellosullapredominanza 

della"mentalitàmaterna"(che 

capi sceecom prendepri m adi 

giudicare)nellaculturameridio- 

nale.E‘coà? 

«E'un discorso eh emi interessa 
molti ssi mo,masu cui hoanche 
qualcheriserva. Quel rapporto 
morbido con lavita,quelladol- 


II 

Valori 
comunitari 
e di socialità 
contro 

l'individualismo 

esasperato 

—ff— 


cezzadel l'esistere, quel l'indul- 
genzadi cui parlaAlcaro, sono 
certo presenti nel laculturame¬ 
ridional e, comeunasen sibi lità 
femmi ni I ediffusa, contrappo- 
staacerti valori convenzionai i 
del I a vi ri I ità, oggi tradotti i n 
corsaal successo, allacarriera, al 
reddito, in quel l'essereimmise- 
ritocheèl'"homooeconomi- 
cus".Edèquesto, secondo me, 
l'aspetto positivo del I atempe- 
riemeridionale. Mentrecondi- 
vido meno l'apprezzamentodel 
prevai eredel "ma¬ 
terno", anzi del- 
r"ordinesimbolico 
del lamadre", con¬ 
trapposto all"’ordi- 
nedel padre". Per- 
chéinrealtàil"ma- 
terno",cog comeè 
stato defi n ito eco- 
dificato,èunpro- 
dottodellastoria 
patri arcai e, anzi è 
parteintegrante 
dell'ordinepatri ar¬ 
cai e. Non èun caso 
cheli maternosiala 
solacategoriafemminileda 
sempreincondizionatamente 
esaltatadagl i uomi n i. Ecco, sa¬ 
rei pi ù d'accordo seAI caro par- 
lassedi "femminile" an zi chédi 
materno,edi possibilesupera- 
mentodel "femminile" edel 
" masch i I e" n ei termi n i i n cu i 
sono stati definiti lungol'evolu- 
zioneculturaleein funzione 
del l'organ izzazionesocial e, i n 
modo del tutto omogen eo a 
quellaseriedi opposizioni pun- 
tualmenteindicatenel libro. 
Anzi l'opposizioneuomo/don- 
na,questascissionedell'iclenti- 
tàumanain dueidentità specu¬ 
lari, neèin qualchemodolasin- 


tesi». 

Obiezione; non ècontraddittorio 
sottoi i nearecoà i i ruoi odel pro¬ 
cesso storicoperchi ètantoatten- 
toai sostratomateriaiechesegna 
gii esseri umani? 

«Esi stecerto una basebi ol ogi ca, 
chi può negarlo? Esistono ma¬ 
schi efemmine. M asuquestadi- 
versitàprimariasi èpoi andata 
po I ari zzan do tutta u n a seri ed i 
attri buzi on i secondari e, aforn i - 
recontenuto eformaai concetti 
di "maschile"e"femminile", 
chesonoappunto 
prodotto del lacultu¬ 
ra, eanchedel la 
strutturasocioeco- 
nomicaedelladivi- 
sionesessualedel la- 
voroinessaviavia 
integrata». 
Daiiacuiturameri- 
dionaie,omediter- 
ranea,vienedunque 
unacriti cacom pi es¬ 
si vaaimododipro- 
duzioneoggi preva¬ 
iente? 

«S, credo eh einque- 
stostiasoprattutto l'importan- 
zadel libro. Alcaroharagione 
quan do afferma eh eterm i n ed i 
paragoneperii giudizionegati¬ 
vo sul Mezzogiornosonoi para¬ 
metri del I asoci età i n dustri al e 
capi tal i sti ca, i nteramenteege- 
monizzatadai valori del merca¬ 
to, del la crescita prodotti va, del 
profitto: un model lodistrutti¬ 
vo, perlanaturaeperl'indivi- 
duo, un model locheproduce 
entropia, ecologi caesocial e. E' 
perciòverocheproprioii Mez¬ 
zogiorno potrebbefarsi labora¬ 
torio perun anti -model I o, per 
un impegnocheoltrepassi i suoi 
confini». 


// 

L'opposizione 
uomo-donna 
equivale 
a una scissione 
dell'identità 
umana 
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Martedì 9 novembre 1999 



^In consumatori e operatori economici 
crescono ieatteseperio sviiuppo 
guardando soprattutto aiio Stivaie 


^Lo studio fatto per ia Commissione 
tienecontodi umori easpettative 
né vari settori da 15 paesi déiVnione 


^Particoiarmente buoni i dati réativi 
aria ripresa déia nostra produzione 
Fanaiino di coda, ii Regno Unito 


Economia in ripresa, lud puntate sull'Italia 

Sondaggio Uesullafiduciandrinduiria II Bdpaesein testa con -t4% 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Se tira l'industria è 
buona cosa e se tira per tutta l'Eu¬ 
ropa è buona cosa più qualcos'al¬ 
tro. Se, poi, tira l'industria grazie 
ad un'impennata della fiducia cui 
l'Italia contribuisce con un pun¬ 
teggio elevato - quattro punti - da 
prima della classe, è un evento che 
non potrà passare inosservato. La 
novità è che l'Italia, proprio l'Ita¬ 
lia, trascinagli altri partnerdell'U- 
n i on e europea n el I a speci al e ci assi- 
fica, redatta dalla direzione degli 
affari economici della Commissio¬ 
ne, che tiene conto degli umori, 
delle predisposizioni, se volete dei 
sentimenti e delle aspettative nei 
vari settori economici. 

Ebbene, i risultati dell'ultima in¬ 
chiesta, apparsi ieri sotto forma di 
tabelle quasi indecifrabili e desti¬ 
nate a specialisti incalliti, dicono 
apertamente che la fiducia nell'in¬ 
dustria, sia nell'area della moneta 
unica sia in quella più generale 
dell'Ue, è cresciuta di due punti 
nello scorso mese di ottobre (dal¬ 
l'indice «-5» all'indice «-3»). A 
questo traguardo ha contribuito in 
maniera determinante la fiducia 
proven i ente dal I a Pen i sol a i n si eme 
a quella di Germania e Francia. È 
scritto nel sondaggio dell'Ue: «A 
questo risultato hanno contribuito 
in manieraprincipale l'Italia, con 
un incremento molto alto, quattro 
punti, ma anche la Germania e la 
Francia con due punti ciascuno». 
La conseguenza, tutta positiva, è 
che l'indice complessivo di fiducia 
dell'industria nell'Unione è balza¬ 
to avanti di due punti, come detto. 
Una nota stonata arriva invece dal 
rimanente quarto grande paese 
dell'Ue, il Regno unito, dove l'in¬ 
dice di fiducia segnala una tenden¬ 
za sempre negativa ed in rialzo, da 
«-5» a «-6». L'inchiesta registra an¬ 
che! dati positivi di Belgio e Olan¬ 
da, due piccoli paesi ma il cui ap¬ 
porto (un balzo in avanti di quat¬ 
tro punti ciascuno) ha rafforzato la 
classifica delle aspettative positive, 
la creazione di un ambiente favo¬ 
revole. 

Il sondaggio della Commissione, 
che sarà seguito, è la promessa, da 
un'analisi estesa, prende in consi¬ 
derazione anche la fiducia nel set¬ 
tore delle costruzioni. S tratta pur 
sempre di una classifica in crescita 
(due punti). Ma, in questo caso, la 
posizione dell'Italia è leggermente 
in calo (dall'indice «-16» all'indice 
«-17») cosi come quella del Regno 
unito, e addirittura in «severo de¬ 
clino» per la Germania. Ciò non 
impedisce, però, l'annotazione di 
un andamento soddisfacente sia 
per la fiducia nell'area-euro (un 
punto in più) sia in quella dell'U¬ 
nione. Ed è in aumento anche la 
fiducia dei consumatori, un altro 


L’IMPENNATA 
DELLA FIDUCIA 

Andamenti del superindice 
e dell’Indice della fiducia nell’Industria 
nei mesi di settembre e ottobre 1999 



Paese 

SUPERINDICE 
Ottobre | Settembre 

FIDUCIA INDUSTRIA 
Ottobre | Settembre 

ITALIA 

100,9 

100,3 

3 

-1 

Germania 

100,3 

100,2 

-12 

-14 

Francia 

106,5 

105,9 

5 

3 

Spagna 

102,8 

102,5 

-2 

-4 

Olanda 

105,3 

104,6 

4 

0 

Irlanda 

106,8 

106,7 

9 

11 

Belgio 

105,8 

105,4 

■1 

-5 

Austria 

102,9 

103,4 

-11 

-9 

Portogallo 

101,9 

101,6 

-4 

-5 

Finlandia 

104,3 

103,3 

6 

0 

Euro 11 

104,3 

103,8 

-3 

-5 

Svezia 

■ 

. 

-1 

0 

Regno Unito 

100,9 

100,9 

-6 

-5 

Danimarca 

96,8 

97,1 

-8 

-4 

Grecia 

103,1 

102,6 

4 

0 

Ue 15 

104,2 

103,8 

-3 

-5 

1 P&G Infograph | 


L'INTERVISTA 


aspetto preso in esame dal lo studio 
della direzione economica e finan¬ 
ziaria della Commissione. L'indice 
guadagna due punti sia nella zona 
euro sia nell'Ue. Se si esclude la 
Germania, dove l'indice risulta 
compresso, in generale la situazio¬ 
ne si presenta ottimistica. I consu¬ 
matori rivelano un sentimento po¬ 
sitivo, di fiducia certa. Il sondaggio 
segnala la buona predisposizione 
in Francia, Italia e Regno unito do¬ 
ve «i consumatorisembrano essere 
considerevolmente più ottimisti». 


L'indice italiano passa dal livello 
di «-16» a quello di «-13», quello 
della Francia da«-4» a «-2» e quello 
britannico da «-Fi» a «-F3». 

L'andamento più promettente 
degli indici di settore (industriale, 
costruzioni, consumatori) fasi che 
gli indicatori del «sentimento eco¬ 
nomico e di fiducia» spostino an¬ 
cora un pò verso il bello il barome¬ 
tro dell'economia europea nel vol¬ 
gere di un mese: dal 104,2% di set¬ 
tembre al 103,8% per la zona Ue: 
mezzo punto di fiducia. 


Salvatore Biasco: «Stiamo uscen(do dal tunnel 
Nel 2000 saremo sopra la media europea» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L'economiaitalianahari- 
preso a marciare nel secondo tri- 
mestredi quest'anno. Epen so che 
nel 2000 avremo una crescita su¬ 
periore a quella media europea». 
Salvatore Biasco, economista ede- 
putatodei Ds, prevedecheil recu¬ 
pero del I 'I tal i a si trasformerà pre¬ 
sto in un sorpasso nei confronti 
delle altre economie europee e 
manifesta qualche dubbio sulla 
capacità degli istituti di rileva¬ 
mento di regi strare la ri presa: «In 
Italia c'è più ripresa di quello che 
appare». 

La commissioneUedicecheaot- 
tobrerimpennatadi fiducianel- 
l’industria europea è trainata 
dairitalia.Lesembracredibile? 


«Sì, larisalitadelclimadi fiducia 
edellaproduzionenel nostro pae- 
seèmoltoforteepuòaverinfluen- 
zato in positivo gli indici euro¬ 
pei». 

Ma come vedecjuesta ripresa del- 
i’economiaitaiiana? 

«Il nodochehadeterminatoun 
andamento deH'economia infe¬ 
riore alleprevi sioni nel '98, primo 
fra tutti la debolezza del nostro 
export, si stadipan andò.Èstatala 
crisi asiatica ad innestareun clima 
di sfiducia.Oraperò stiamo uscen¬ 
do dalla crisi asiatica e di questo 
beneficiano alcuni pilastri delle 
nostreesportazioni ,comeiltessi- 
I e, l'abbi gl i amen to e I a meccan i ca 
strumentale». 

Insomma, stiamo uscendo dai 
tunnel? 

«Sì, anche perché c'è stata una 


Euro-disoccupazione stabiie 
A settembre resta ai 10% 

■ LadisoccupazioneinBurolandiarimanestabileal 10%asettembre'99,lo 
stesso tasso registrato nell'agosto scorso. Asettembredel'98eraal 
10,7%.lldatoècontenutoinunostudiodiEurostat,l'ufficiostatisticodel- 
laComunitàeuropea.Nell'Buropadeil5,invece,iltassodidisoccupazio- 
neasettembre'99èal 9,1%, in calo rispetto al 9,2% di agosto. Asettem- 
bre'98eraal 9,8%. Il tasso più basso èàato registrato dal Lussemburgo 
(2,7%), seguono nellaclas5ificaOlanda(3,l%ad agosto), Austria 
(4,2%),Danimarca(4,3%)ePortogallo(4,7%).llmaggiornumerodidi- 
soccupati trai paesi Uesi registra in Spagna, doveil tasso èal 15,4%. Il 
paeseiberico, però, asettembre'98avevail 18,6%. Altri cali delladisoc- 
cupazionesisonoregistratiinOlanda(dal3,7%al3,l%adagosto)elr- 
landadal 7,5%al 6,4%). La maglianera perladisoccupazionegiovanile, 
aldisottodei25anni,spettaancoraall'ltaliaconil32,5%aluglio, mentre 
il tasso più bassodi giovani disoccupati èdell'Austria(5,6%). Nell'Europa 
dei 15, invece, iltassomedioèdel 17,7%, rispetto al 18,9%di Eurolandia. 
Unannofaerarispettivamentedel 19,4%edel21,l%. Iltassodidisoccu- 
pazioneinUsaèdel4,2%einGiapponedel 4,7%. Eurostatstimain 12,8 
milioni idisoccupati in Eurolandiael5,4milioninell'Buropadei 15, sem- 
prea settembre. 


I SENZA LAVORO EUROPEI 

■ Tasso di disoccupazione 

in % della popolazione attiva (settembre 1999)^ 
Lussemburgo 2,7 
Olanda* 3,1 

Austria 4,21 

Danimarca 4,3 |j 
Portogailo 4,7 
Regno Unito** 5,9 1 
irianda 6,41 

Svezia 
Belgio 
Germania 
Finlandia 
Francia 
ITALIA** 

Spagna 
UE-15 
EURO 11 

■ Tasso di disoccupazione giovaniie^ 

Giovani con meno di 25 anni (agosto 1999) 






forte spi nta al I a produzion e eh e è 
venuta dagli incentivi aH'edilizia. 
E poi si sta rimettendo in moto la 
produzionelocale, grazieai finan¬ 
ziamenti pubblici dei piani terri¬ 
toriali edei contratti d'area. Inol- 
treanchegli investimenti in opere 
pu bbl i eh e mostran o u n a maggi o- 
reoperatività...». 

(juando è cominciata questa in¬ 
vasi onedel ciclo? 

«È iniziata nel secondo trime- 
stredel '99esi va rafforzando. Bi¬ 
sogna tener conto eh e gli investi¬ 
menti privati in macchine e at¬ 
trezzature non sono ancora al 
massimo delle loro potenzialità, 
perché gli incentivi previsti dalla 
legge Vi SCO, approvati a maggio, 
daranno i loro effetti a fine '99 e 
iniziodel 2000». 

E come vede il secondo semestre 
del ‘99? 

«Pensocheafineannoarri vere- 
moad unacrescitatendenzialedel 
2,5% e questo pone una buona 
ipoteca per il 2000. In economia! 
circoli si avvitano in modovirtuo- 
so 0 vizi oso e, sequesto an damen- 
to sarà confermato, cornee! fan n o 
speraretutti i principali indicatori 
economici, avremo unaforte cre¬ 
scita dei consumi e degli investi¬ 
menti nel prossimo anno». 
Insomma, mi sembra ottimista 
perilfuturo. 

«S, penso che nel 2000 l'Italia 
sarà sopra la media europea, per¬ 


ché veniamo da una stasi produt- 
tivaesiamo in recupero e perché 
abbiamo un governo che sta ac¬ 
compagnando esostenendo la ri¬ 
presa. Questi due fattori dovreb¬ 
bero fare la differenza, sempreché 
il quadro politico non si avviti, nel 
qual coso le cose cambierebbero 
radicalmente». 

Insiemealla ri presa c’èun rialzo 
dell'inflazione e molti temono 
per la competitività delle nostre 
imprese. La come vede la situa¬ 
zione? 

«L'impennata al 2% deH'infla- 
zionepuò incidere sulla competi¬ 
tività di bra/e periodo delle im¬ 
prese, ma permeèunafiammata 
che non ci deve preoccupare più 
di tanto. Non vedo pericoli infla¬ 
zionistici in grado di impensierire 
laripresaepoi c'èunaBancacen- 
tral e eu ropea eh e svoi ge u n a poi i- 
tica di prevenzione anticipata in 
questosenso». 

Lari presa,quindièal sicuro? 

«3, anzi mi sembra che abbia¬ 
mo qualche difficoltà a registrare 
gli effettivi livelli di questa ripre¬ 
sa». 

inehesenso? 

«Questa inflazioneal 2%, lacre- 
scita delle entrate fiscali e quella 
dell'occupazionemifannopensa- 
rechec'èpiù ripresa di quelloche 
appare. In questo senso forse 
scontiamo qualche difetto di cal¬ 
colo». 


(*) Agosto 1999 - (**) Luglio 1999 
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Fonte: EUROSTAT 


BankHalia, riserve aumentate 
a circa 85mila miliardi 

■ Riordlnoinvistaperleimpostesuitrasferlmentldi immobili: dal prossimo 
anno I'I nvim potrebbescompari re, mentrel'i mposta d 1 reg istro sarà pagata 
ametàtrachicompraechi vende. Equesta, secondo l'Adnkronos, l'ipotesi 
sucuilavoranoitecnicidelleFInanzeperalleggerirel'imposizionesullacom- 
pravenditadicase,chepotrebbees5ereinserita nel pacchetto Finanziaria. 
Qggisullecompravenditegravanol'lnvimacaricodelvenditoteeleimpo- 
stedi registro, ipotecarieecatastali acaricodel compratore. Con il nuovo 
meccanismo allostudioperl'acquirentecisarebbeundimezzamentodelle 
attuali imposte: pecchi vende, invece, ci sarebbel'anticipo dell'abolizione 
(oggièprevi sta peril2003)dell'lnvim, ose ragioni digettito loimpediran- 
no, unaimmediatadrasticariduzIonePerlesuccessioni, il ministero intende 
chiedereunadelegagenerale,mainPariamentoc'ègiàunapropostadella 
maggioranzaperdevarelafranchigianellesuccessionidirette(figlieconiu- 
ge)da250a5Ò0 milioni, ridurrelealiquotee, rei ativamentealleimprese, 
escluderedallabaseimponibileilcosiddettoawiamento.Nelcollegatofi- 
scaleattesopernovembre, oltrealladelegaperii riordinodellesuccessioni, 
entreràanchel'estensionedellaDitai "piccoli". Lariduzionedell'lva nelleri- 
stnjtturazioni edili dal 20al 10% sarà adottata con un emendamentoalla Fi¬ 
nanziaria, escenderàdal41%al31%loscontolrpefsulleristruttu razioni. 


Ecofin sul fisco, veto di Londra 
Salta l'accordo a Bruxelles 


Cas^ antìdpati i tempi per l'abolizione dell'Invim 

Riforma degli ordini professionali, bratxio di ferro con il Tesoro 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Tony Blair, isolato, 
costretto in un angolo. Gli altri 
quattordici leader dell'Ue, o tre¬ 
dici e mezzo se si tiene in conto 
una certa riluttanza del premier 
Jean-Claudejunckerdel Lussem¬ 
burgo, pronti a varare il «pac- 
ch etto fi scal e», ci oè i I pri mo pas¬ 
so per l'armon i zzazi on edel I epo- 
litichefiscali in Europa. Èlafoto- 
grafia dell'ultima battaglia, una 
lotta anche contro il tempo se si 
vuolechelasvoltasi compia, co¬ 
me programmato, al summit di 
Flelsinki, il 10-11 dicembre. Ma 
c'èbisogno, per obbligo di Trat¬ 
tato su questa materia, dell'una¬ 
nimità dei partnerecheil gover¬ 
no britannico non è affatto in¬ 
tenzionato di concedere. Il veto 
di Londra, riconfermato, rischia 
di bloccarel'intesatraun mesein 
terra finlandesean eh esei «Quat¬ 
tordici» non demordono come 
dimostrato dalla discussioneav- 


venuta ieri in seno al Consiglio 
Ecofi n ri un ito a Bruxel I es. 

Tutti sono pronti all'accordo 
ma Londra resiste «fermamen¬ 
te», non intendeaccettare, nem¬ 
meno per ipotesi fantasiosa, la 
tassazione degli «eurobonds» 
trattati alla City. Il pacchetto fi¬ 
scale, detto Monti, si prefigge l'e¬ 
liminazione della concorrenza 
fiscale nociva nell'area del mer¬ 
cato unico dell'Ue, l'abolizione 
dei cosiddetti «paradisi fiscali», 
quelli che sembrano piacere a 
Berlusconi, l'instaurazionedi un 
«codice di condotta» per le im- 
preseelatassazionedellerendite 
finanziariedei cittadini non resi¬ 
denti. L'opposizione del Regno 
unito è pressoché totale. Scarsi, 
sinora, i margini di unatrattativa 
che sembrava, tuttavia, egual- 
menteprati cabile. 

Il ministro delleFinanze, Vin¬ 
cenzo Visco, haipotizzato ieri dei 
«contraccolpi»molto seri nel ca¬ 
so dovessefallireun negoziato di 
questedimensioni. Non l'hadet- 


to ma è eh i aro eh e sarebbero i n e- 
vitabili, nei riguardi di Londra, 
delleritorsioni. Visco ha parlato 
di blocco di una«seriedi dinami- 
ched'integrazionedei mercati». 
E gli stessi ambienti finanziari 
londinesi, alla fine, avrebbero 
dei danni visto il loro orienta¬ 
mento favorevole all'adesione 
alla moneta unica da parte del 
Regn o u n i to. I eri ètoccato al I a si - 
gnora Dawn Primarolo, spreta¬ 
no di Stato, difendere con imba¬ 
razzo la posizione di Londra in 
assenza del cancelliere dello 
Scacchiere,Gordon Brown. Lady 
Primarolo, infatti, ha diretto il 
gruppo di lavoro sulla fiscalità 
che faceva capo al commissario 
Monti. La possibilità di uno 
sblocco dell'impasse risiede nel¬ 
lo speciale conclave dei ministri 
del I e Fi n an zef i ssato per do men i- 
ca28novembre.Mail presidente 
di turnodell'Ecofin,il finlandese 
Sauli Niinistòhapromessochela 
riunionesi farà solosel'intesa ap¬ 
parirà prati cabile. Se. Ser 


ROMA Mentre il Senato continua 
l'esamedel pacchetto Finanziaria, 
il governostalavorandoad alcune 
novità. Confronto sulle pensioni 
solo nel 2000, accelerazionedella 
nuova tassazione della casa con 
eliminazione dell'Invim inserita 
in Finanziaria alla Camera, ridu¬ 
zione da cin- 
queatredei di¬ 
segni di legge 
collegati da 
presentare en¬ 
tro il 15 no¬ 
vembre prossi¬ 
mo: queste le 
ipotesi allo stu¬ 
dio dei tecnici 
ministeriali. 

Trei testi di Ip- 
ge in gestazio¬ 
ne in materia 
pensionistica. Il primo è quello 
sullariformadelTfr(leliquidazio- 
ni), su cui il governo è in ritardo: 
sullacartac'èun accordo perstabi- 
lirel'adesioneautomaticaai fondi 
pensione integrativi, come chie¬ 


dono Cgil,Cisl eUil. Maèdifficile 
pensare che il testo del provvedi¬ 
mento possa essere pronto entro 
lafinedi novembre. Più faci le, co¬ 
me pra/edeil Dpef, chearrivi en¬ 
tro la metà di novembre l'armo¬ 
nizzazione degli enti erogatori di 
prestazioni previdenziali,in parti- 



colarequelledi invalidità. Il terzo 
provvedimento - riforma dello 
Stato Sociale e estensione a tutti 
del metodo contributivo-non do¬ 
vrebbe vedere la luce prima del 
2000 e solo dopo la verifica nella 


maggioranza. 

Quanto al pacchetto fiscaleche 
ancora resta fuori dalla Finanzia¬ 
ria, anchein questo casosonotrei 
provvedimenti allo studio dei tec¬ 
nici delleFinanze. In materiatri- 
butariaein particolaresullatassa- 
zione della casa, il governo ha 
tempo fino al febbraio del 2000 
per esercitare la delega, ma non è 
escluso che la riforma dell'Invim 
arrivi alla Camera sotto forma di 
emendamentoallaFinanziaria.Le 
finanze starebbero pensando ad 
unaeliminazionedeiri nvim sulle 
comprevendite immobiliari e ad 
un'impostadi registrodafar paga¬ 
re a metà fra com pratore e ven d i - 
tore del l'immobile. L'intera rifor¬ 
ma della tassazione sulla casa - 
compresaquelladellatassadi suc¬ 
cessi on e - potrebbe d u n q ue fi n i re 
nellamanovra economica. Neldi- 
spnodi legge col legato di natura 
fiscale-tributario, previsto an- 
ch'esso dal Dpef, dovrebbero così 
fi ni re pochi provvedimenti di rac¬ 
cordo come il rifinanziamento 


dellaViscoperleimprese, mentre 
i I terzo testo fi scal eeèq uel 1 0 su I r I- 
va per l'edilizia: sarà un decreto- 
legge a fissare Ie nuove norme per 
Ieri strutturazioni etutti gli sconti 
previsti (Ivadal 20 al 10%, sconto 
Irpef sullespesedal 41%al 36%o 
al 31%). 

Degli altri disegni di leggecolle- 
gati che il governo si era riservato 
di presentare a corredo della Fi¬ 
nanzi ari a d i q uest'an n o, forsesol o 
tre saranno effettivam ente varati: 
è il caso di quello sulla formazio¬ 
ne, istruzione e ricerca, dellepro- 
cedurein materia di appalti e of¬ 
ferta di pubblici servizi (cheospi¬ 
terebbero an che I a n orma stralci a- 
ta dal I a man ovra su 11 a gol den sh a- 
re nelle municipalizzate) e, ap¬ 
punto, quello in materia tributa¬ 
ria. Più difficile, invece, la gesta¬ 
zione del disegno di legge 
collegato relativo alla riforma de¬ 
gli ordini, su cui si èregistrato un 
du ro bracci o d i ferro fra i I mi n i ste¬ 
ro del Tesoro e le organizzazioni 
professionali. 


■ VINCENZO 

VISCO 

«Nuovi 

posti di lavoro 
per merito 
della 

detassazione 
In edilizia» 
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Un Papa 
stanco 
durante 
l'incontro 
con Patriarca 
ortodosso 
della Georgia 
aTbilisi 

S.Aivazov 

Ap 



RUSSIA 


Gì Usa: sulla Cecenia 
selve una soluzione politica 


ROMA LaCasa Bianca haribaditoieri 
conenergialasuaposizioneperuna 
soluzionepoliticainCecenia,dove 
continual’offensivadelleforzearma- 
terusse. «Siamo molto preoccupati - 
hadetto il portavoceJoeLockhait- 
perl'aggravarsidellaviolenzainCe- 
ceniaela violenzaindiscriminata 
contro! civili». «Crediamofermamente-haproseguitoli portavoce-chei russi 
nonpossanoimporreunasoluzionemilitareechedevanocercareattivamen- 
teil dialogo perunasoluzionepolitica». N ei giorni scorsi il presidentececeno 
AslanMasl<hadovavevascrittoalpresidenteBillClintonchiedendoglidi«fer- 
mareilgenocidiodelpopoloceceno».Moscaèdispostaaesaminarepositiva- 
mentelerichiestedelieorganizzazioni internazionali chevogliono portare 
aiuti ai rifugiati dellaCecenia: lo hadichiarato il ministro degli esteri russo, Igor 
Ivanov, ribadendo peròchelaRussia«ècapacedi risolveredasoiatutti i pro¬ 
blemi esistenti nel Caucaso del Nord». Intervenendo allariunionecongli am¬ 
basciatori dei paesi del G-7, Ivanovha ritenuto lerichiestedi aiuto rivoltedal 
presidentececeno, AsIanMaskhadov, ai leadermondialieall'Onucomeun 
tentativodiattuareunapressioneestemasullaRussiaeharibaditochenonsi 
possono prenderein considerazioneeventuali sanzioni dellacomunitàinter- 
nazionalesu M osca. Il ministro russo per lesituazioni d’emergenza, Serghei 
Shoigu, ha negato chevisiauna«catastrofeumanitaria»in Inguscezia, dove si 
sono rifugiati piùdi200milacecenifuggitidallagueiTa. 


Il Papa celebra la caduta del Muro 

Georgia, Giovanni Paolo II nella patria di Stalin omaggia la PereStrojka 


ALCESTE SANTINI 

TIBLISI (Georgia) Giovanni Pao¬ 
lo II, che tanto si adoperò per 
contri bui re ad abbatterei! muro 
delladivisionedell'Europaede!- 
mondo, ha provato ieri lasoddi- 
sfazionedi celebrareil X anniver¬ 
sario della sua caduta proprio a 
librisi, la patria di Stalin che lo 
volle, insiemeal presidentedella 
Georgia, Edward Shevardnadze, 
che tanto operò con Michail 
G orbaci o v per su perarl o. E ad ac- 
co0iereil primo Pontefice giun¬ 
to in terra georgiana, oltreaShe 
vardnadze, c'era pure pure il Pa¬ 
triarca della Chiesa ortodossa- 
georgiana. Mia II. Un grande av¬ 
venimento politico-rdigioso. In 
un'atmosfera carica di simboli e 
di caloreumano, nonostanteche 
al caldo dell'India si fosse sosti¬ 
tuito un vento gelido del Cauca¬ 
so, Giovanni Paolo II ha subito 
reso omaggio al presidente She 
vardnadzedicen do: «Ne! decimo 
anniversario della caduta del 
muro di Berlino voglio ricordare 
che lei, signor presidente, ha 
svolto personalmente un ruolo 
sostanziale per favorire quell'e 
vento, come risultato di circo¬ 
stanzestraordinarie, cheha sim¬ 
bolicamente aperto una nuova 
era nella vita di molti Paesi». Bi- 
sognacontinuare-haaggiunto- 
a «costruire ponti tra popoli, tra 
nazioni, tra culture». Cosi anche 
in Georgia si sono aperte nuove 
opportunità di dialogo a livello 
poi iti co etra I a Ch i esa cattol i ca e 
ia Chiesa ortodossa. Non a caso, 
il presidente e personaggio di 
spicco della perestrojka aveva 
detto salutando l'ospite che «il 
secolo dei totalitarismi chenega- 
van 0 1 a democrazi a el a I i bertà re 
ligi osa è, ormai, al tramonto, esi 
è aperta una nuova epoca piena 
di speranzeanchesenon manca¬ 
no ledifficoltà». 

E, ricordando il periodo dello 
stalinismo,Giovanni Paololl ha¬ 
detto che, allora, «un'ideologia 
atea aveva cercato invano di in¬ 
debolire 0 perfino di eliminare 


da questa terra la fede religiosa- 
dei suo popolo»percui «i seguaci 
di tutte le religioni hanno soffer¬ 
to a causa di una grave ostilità». 
Perciò, riferendosi al ruolo svolto 
a fianco di Gorbaciov come mi¬ 
nistro degli esteri dell'ex Urss e 
poi come presidente dellaGeor- 
gia (va ricordato cheShevardna- 
dzehasubìto cinqueattentati fra 
cui uno0i poteva essere fatale), 
PapaWojtyla ha aggiunto: «Og¬ 
gi, dobbiamo ammirarlaeringra- 
ziarla per la testimonianza della 
sua perseveranza». Ha voluto, 
così, far ri sai tare ch e 5h evard n a- 
dze, ne! dimettersi dabracciode 
strodi Gorbaciov per ri bararsi dai 
falchi che volevano stravolgere, 
come poi hanno fatto, la pere¬ 
strojka, disse: «Ero e sono per la 
perestrojka, per uno Stato di di¬ 
ritto ed oggi noi dobbiamo avere 
una sola sfera di influenza, il no¬ 
stro pianeta». Un impegno a cui 
Shevardnadzehaten uto fed eter¬ 
nando nella sua Georgia, consa- 
pevoledei rischi cheavrebbecor- 
so, ma aria fine ha vinto come 
hanno dimostrato leelezioni po¬ 
liti chedel primo novembrescor¬ 
so ch ehan n 0 premi ato i I suo par¬ 
tito, l'«Unionedei cittadini». Il 
suo cammino rimane difficile, 
per la situazioneeconomica, per 
l'attuazione derieri formedemo¬ 
cratiche e per il reinserimento 
della sua Georgia nel consesso 
delle nazioni da protagonista, è 
divenuto irreversibile. Lo hadet¬ 
to, ancora ieri con un certo orgo¬ 
glio, che«laGeorgaèun Paese 
europeo oltrecheil primo Paese 
caucasico ad accogliere un Pa¬ 
pa», proprio per confermare la 
politica di avvicinamento all'U- 
nioneeconomicaepoliticaeuro- 
peaed all'Occidente. 

Ed il Papa, ne! salutare il per¬ 
corso fatto dal I a G eorgi a dal I a ri- 
conquistadell'indipendenzanel 
1991 ad oggi, ha esortato il popo- 
1 0 georgi an o a «stabi I i zzare I a pa¬ 
ce di questa regione». Ha detto, 
con parolebibriche,che«l'inver- 
no èpassato»ed haauspicato, fa¬ 
cendo proprie le espressioni de! 
grande poeta georgiano Shota 


Giuliana Valente, Vittorio Agnelli, Federico 
Brini, Renzo Bonazzl, Armando Sarti piango¬ 
no la scomparsa del carissimo amico e com¬ 
pagno 

DOTT. VIRGILIO SANGIOVANNI 

per un decennio direttore del Medio Credito 
Regionale abruzzese ed esprimono sentite 
condoglianze ai tamiliari. 


ANNIVERSARIO 

Nel 9“ anniversario della scomparsa delcaro 

FRANCESCO CHINOSI 

la moglie, la figlia, il genero ed il nipotino lo 
ricordano co infinito amore. 

Gorgonzola, 9 novembre 1999 



ACCETTAZIONE NECRaOGIE 

DAL LUN EDÌ AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Express, Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nom^ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 
Chi desidera rffettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 


L'ANNIVERSARIO 


p snianodi <€roi » Bush, Gorbaciov e KohI 

Diepgen r 

" E Krenz condannato per i morti di Berlino 



Rustavéli, «che le cose buone 
vengano condivise, come fioc¬ 
chi di nei/ed'inverno»per «pi an¬ 
tere il nuovo seme». Il vecchio 
Papa, poeta an ch e I u i, h a detto di 
sperare che nel terzo millennio 
«il lupoe l'agnello mangino l'u¬ 
no accanto all'altro», sollecitan¬ 
do tutti a lottare per un mondo 
fondato sulla solidarietà e sulla 
pace. 

Ma ieri in Georgia non si è 
scrittasolo unanuovapaginapo- 
litica, bensì anche religiosa. Per 


PECHINO II governo cinese ha 
annunciatochellladerenti aria 
setta buddista Falun Gong sono 
stati arrestati. Li Bing, portavoce 
del governo, ha precisato chele 
accuse nei confronti dei cen¬ 
toundici arrestati sono: uso della 
rei i gi 0 n eal 1 0 SCO po d i fomen tare 
ladisobbedien za arieleggi, radu¬ 
no illegale con disturbo dell'or- 
dinepubbrico,attivitàimprendi- 
toriali non autorizzate, violazio- 
nedel segretodi Stato. 

Il portavoce ha aggiunto che 
dueadeptedella setta sono mor¬ 
te dopo l'arresto, ma ha escluso 
che la loro fine sia stata causata 
dallapolizia. Levittime, secondo 
Li, sono una donna, Zhao Jin- 
h ua, stron cata da un attacco car¬ 
diaco mentre si stava recando al¬ 
la toiletteduranteuna«sedutadi 
rieducazione» nella provincia 
orientaledi Shangdong il 7otto¬ 
bre, eunastudentessadi 18 anni, 
ChenYing,chesi èsf racel I ata sai - 
tando da un treno mentre sotto 
scorta veniva trasferita da Pechi- 


lapri ma voltai! PapaediI Patriar¬ 
ca ortodosso georgiano hanno 
parlato insiemedicendo coseco¬ 
muni sullapaceelacooperazio- 
need hanno, ne! tardo pomerig¬ 
gio, acceso insieme una candela 
nell'antica basilica patriarcale, 
come segno di «unità fraterna». 
Fino a pochesettimanefa, quasi 
la metà dei membri del Santo Si- 
nodo non eranod'accordocon la 
visitadel Papaenon hannovolu- 
to che, oggi, parlasse all'aperto 
perché la Chiesa ortodossa non 


noaJiamusi,lasuacittàd'origine 
nella provincia nordorientale di 
Heilongjiang. 

LaFalun Gongegruppi di dife 
sa dei diritti umani con sede a 
Hong Kongavevano giàdato no- 
tiziadei duedecessi ma avevano 
sostenuto cheledueerano state 
picch iatebrutalmentedal la poi i- 
zia. Il portavoce governativo ha 
smentito, affermando chenel ca- 
sodi Zhao l'autopsianon harive 
lato alcuna lesioneinterna. Non 
solo, secondo Li Bing, lafamiglia 
stessa de! la donna ri conosce che 
lamorteèdipesadacausenatura- 
11. Il portavoce ha aggiunto che 
un altro seguace ddia setta, il 
quarantasettenne Li Ruihua, è 
morto per un infarto dopo essere 
giunto a Pechino, per manifesta¬ 
re, dalla città meridionale di 
Chongqing. 

I centoundici arrestati faceva¬ 
no partedegli oltre mille adepti 
della Falun Gong fermati nella 
capitale durante le ultime setti¬ 
mane, ne! quadro delle attività 


l'ha mai fatto. 11 Papa, infatti, in- 
contrerà la popolazionediTiblisi 
al Palazzo dello sport. Ma, pro¬ 
prio, nella Basilica ortodossa, il 
Papa ed il Patrarca Mia II hanno 
f i rmato i n si eme u n appel 1 0 per I a 
pace nell'intera regione come 
contro il terrorismo. Ancora una 
volta, nonostante il freddo geli¬ 
do e I a stan ch ezza vi si bi I e. Papa 
Wojtyla ha continuato la sua 
missionecomesenon fosseproc- 
cupato cheleforzegli potrebbero 
mancare. 


preventive per impedire nuove 
protesterei i gi ose. I n baseal I a I eg- 
gecinese, la pori zi a può trattene 
re u n a person a f i n 0 a q uattro set¬ 
ti man esen zaformul areaccuse, e 
solo dopo unaformalecontesta- 
zione di reato il soggetto viene 
considerato effettivamente agri 
arresti. Tutti i membri de! la setta 
non incriminati, hadichiarato Li 
Bing, sono stati sottoposti a sedu¬ 
tediri educazione. 

Il governo cinese ha inoltre 
presentato una «solenne prote 
sta» a Washington perlaconces¬ 
si onedel l'asilo politico negri Usa 
alcuni giorni fa a una ragazza di 
17 anni, seguace della Falun 
Gong. Laconcessionedel «cosid¬ 
detto asilo politico»èuna«gros- 
solana ingerenza negri affari in¬ 
terni dellaCina», hadettolapor- 
tavocedel ministero degli Esteri 
Zhang Qiyue. Pechino chiede 
agri Stati Uniti di «correggerei'at¬ 
to errato» per evitare di creare 
«ulteriori difficoltà ai rapporti bi¬ 
laterali». 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO Forse, come sostengono i 
magistrati, è stata solo una coinci¬ 
denza. E però il fatto che l'ultimo se¬ 
gretario generale della Sed sia stato 
condannato proprio alla vigilia del 
decimo anniversario della caduta del 
Muro non poteva non diventare l'e¬ 
vento simbolico «par exellence» di 
questa giorni di fasti e di ricordi. 
Non è stato l'unico. Anzi: fra ieri e 
oggi è un susseguirsi di cerimonie e 
di discorsi articolati, quasi tutti, sul¬ 
la partecipazione dei trio magico che 
governò quel momento della storia 
tedesca, europea e mondiale: Hel¬ 
mut KohI, George Bush e Mikhail 
Gorbaciov. E però la sentenza che 
condanna Egon Krenz a scontare 
davvero i sei anni e mezzo di carcere 
che aveva incassato nel primo grado 
di giudizio, insieme con i tre anni 
per uno che sono stati comminati a 
Gùnter Schabowski e a Gunther 
Kleiber, è come se sancisse davvero 
la chiusura di un ciclo durato dieci 
anni. Krenz, Schabowski e Kleiber 
sono stati condannati per i morti 
ammazzati sul Muro, visto che l'or¬ 
dine che è costata la vita a diverse 
centinaia di tedeschi (il numero 
esatto non lo sa nessuno: le stime 
variano da 270 a oltre 900) lo aveva 
dato, sia pure indirettamente, il Poli- 
tburo della Sed del quale facevano 
parte. Veramente le leggi della ex 
Rdt (le uniche in base alle quali se¬ 
condo la giustizia federale si posso¬ 
no giudicare i reati di allora) non di¬ 
cevano che «difendere il confine 
della prima Repubblica degli operai 
e dei contadini sul suolo tedesco» 
sparando su dei fuggitivi inermi fos¬ 
se un reato. Ma l'omicidio era puni¬ 
to e - così ha ragionato Monika 
Harms che presiedeva il V Collegio 
della Cortedi cassazione- la necessi¬ 
tà di rispettare il più elementare dei 
diritti umani, la vita, doveva valere 
come legge anche peri massimi diri¬ 
genti dello Stato tedesco-orientale. 

La sentenza, ovviamente, fa discu¬ 
tere. Krenz ricorrerà alla Corte euro¬ 
pea di giustizia, cosa che non bloc¬ 
cherà comunque l'esecuzione della 
pena: le porte del carcere berlinese 
di Moabit, così, potrebbero aprirsi 
per lui già nei prossimi giorni o, al 
più tardi, all'inizio dell'anno prossi¬ 
mo. La Pds, che pure ha espulso 
Krenz già da parecchio, protesta an- 
ch'essa contro il giudizio che «è una 
prosecuzionedella guerra fredda con 
altri mezzi» e usa un argomento che 
può creare qualche imbarazzo nel 
generale clima di festa: l'ex leader 
della Sed viene condannato per 
quanto accadde sul Muro che venne 
costruito per volere soprattutto del 
Pcus, il cui ex leader, Gorbaciov, è 
invece accolto a Berlino come un 
amico sui si debbono tutti gli onori. 

Se una certa incongruenza, nel di¬ 
verso trattamento dei due ex, c'è, es¬ 
sa è parsa sfuggire, comunque, ai 
berlinesi. La maggior parte dei quali 
non si è affatto commossa per la sor¬ 
te di Egon Krenz (che ha sempre rac¬ 
colto antipatie diffuse, anche al¬ 
l'Est), mentre si è scaldata, come 
sempre, per l'uomo di Mosca in cui 
viene riconosciuto, unanimemente, 
il portatoredi speranzechein Russia 
andarono deluse, ma quaggiù no. 


Quando Gorbaciov si è affacciato, 
insieme con KohI, Bush e il borgo¬ 
mastro di Berlino Eberhard Diepgen, 
al balcone del municipio sulla Ale- 
xanderplatz, gli applausi più calorosi 
sono stati per lui. E «Gorbi, Gorbi» 
ha gridato la folla proprio come 
quando, nell'ottobre dell'89, il suo 
nome veniva invocato dai cittadini 
della Rdt ormai in rivolta contro Ho- 
neckeregli autocrati della Sed. 

Dopo il bagno di folla a distanza, i 
quattro sono rientrati in municipio 
dove si è tenuta una cerimonia, mol¬ 
to formale e altrettanto noiosa, du¬ 
rante la quale a George Bush è stata 
conferita la cittadinanza onoraria di 
Berlino (Gorbaciov e KohI l'avevano 
già) per il suo contributo alla caduta 
del Muro, essenziale, secondo la/au- 
datio di KohI perché lui «ci diede il 
coraggio di marciare verso l'unifica¬ 
zione». L'ex presidente Usa si è sen¬ 
tito in dovere, come fanno tutti i ca¬ 
pi della Casa Bianca in visita quag¬ 
giù dall'emozionante «Ich bin ein 
Berliner» di John Kennedy in poi, di 
pronunciare una frase in tedesco che 
ha suscitato (non si è capito bene 
perché) un vistoso entusiasmo nella 
signora Diepgen. Poi ha pronuncia¬ 
to un discorso in cui, dopo aver fatto 
notare che «le promesse e i vantaggi 
del libero mercato della democrazia 
ora vengono riconosciuti da tutti, ha 
richiamato il dovere di «estendere le 
benedizioni della libertà e della pro¬ 
sperità ai popoli dell'Europa orienta¬ 
le». 

Più tardi i tre ex hanno partecipa¬ 
to ad una tavola rotonda moderata 
dallo storico inglese Timothy Gar- 
ton Ash nella sede della «Axel Sprin- 
ger», la casa editrice conservatrice 
che pubblica, tra gli altri, la BildZe- 
tung e la 1/1/e/t. Appuntamento conte¬ 
stato da alcune associazioni per i di¬ 
ritti civili e accompagnato dal silen¬ 
zio polemico della comunità ebraica 
berlinese, per l'assenza in tanto fer¬ 
vore celebrativo, del minimo cenno 
al fatto che il 9 novembre è anche 
l'anniversario, il 61°, questo, della 
«nottedei cristalli», il primo pogrom 
in grande stile organizzato dai nazi¬ 
sti. La serata si è conclusa con un 
concerto di Mstislav Rostropovic, il 
qualestasera ripeterà la celebre esi di¬ 
zione davanti al Muro con la quale, 
dieci anni fa, salutò tra la commo- 
zionedellafolla l'evento. 

Il programma di oggi prevede, co¬ 
me momento centrale, la celebrazio¬ 
ne davanti al Bundestag, neH'edifi- 
cio del Rechstag, dove, dopo il presi¬ 
dente del Parlamento Wolfgang 
Thierse, parleranno anche il cancel¬ 
liere Schroder e, decisione presa con 
lunghe e penose trattative, Joachim 
Gauck, il supervisore deH'archivio 
della Stasi, che rappresenterà i movi¬ 
menti dei diritti civili nella ex Rdt, il 
cui fondamentale contributo alla ca¬ 
duta del Muro e alla fine della ditta¬ 
tura aveva rischiato di essere com¬ 
pletamente ignorato. Gli esponenti 
dei movimenti civili, comunque, 
hanno già fest^giato riunendosi, 
come fanno ogni anniversario della 
caduta del Muro a casa di uno di lo¬ 
ro, Stefan Reich, al Prenziauer Berg, 
proprio davanti alla chiesa del Ge¬ 
tsemani che fu uno dei centri della 
resistenza al regime. Quest'anno c'e¬ 
rano proprio tutti ed è stata una 
gran bella festa, dicono. 


Falun Gong, 111 arresli e 2 morti 

Giraiji viteidi Pechino contro la sdttabu(d(Jista 
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♦ Vigna: «Il pericolo viene dall'Est 
Ci sono chimici "disoccupati" 
che fabbricano pillole mortali» 


^Grasso, procuratoredi Palermo 
«C'è da temere l'interesse 
della mafia nello smerdo» 


Jervolino; «Ecstasy 
Fenomeno sotto\alutato>> 

Violante <Menzionea non creare mostri» 


NEL MONDO 


«Uberalizzare tutto» 
«No, combattere» 


ROMA Perchè alcol etabacco a e marij uana, ecstasy 
ederolnano?Dallecolonnedel«Tlmes»unexcapo 
dlpollzladlcontea,FranclsWIII<inson,chledevaleii 
lalegallzzazionedi tutteledroghe. Wllkinson Invita 
tutti aprendereatto del fatto chelabattagliaèpersa. 
In un paesecomelaGran Bretagna «quasi la metàdei 
giovani dai 20a24anni»haprovatolamarijuana.l 
sequestri di droganon«riesconoaridun'einalcun 
modo l'offerta». L'illegalità ha poi fatto emergereor- 
ganizzazionicriminalisemprepiùcapillarieperico- 
lose. Il poliziotto in pensionericordail proibizioni¬ 
smo anti-alcolici invigorenegli Usadal '19al '33:fu 
unfallimentototalee«diedeallamafìai mezzi finan¬ 
ziari per acquisi repotereereputazione». Secondo 
Will<inson,ledroghedovrebberoesserevendute«a 
regime», con controlli legali»su produzione, im- 
portazioneedistribuzionee«regolesulleoreclicom- 
mercioesulleetàminimedei compratori», trattan¬ 


do lamarijuanacomeil whisky ma usando norme 
piùrigideperledroghepesanti. In questo modo un 
«businesssostanziale»(900milamiiiardidilireall'an- 
nosu scalamondiale, secondo lestime) diventereb- 
beanchetassabileconcludeWilkinson.Primadilui, 

10 scorso agosto, il reverendo Richard Holloway, ca¬ 
po dellachiesaepiscopalescozzese,haauspicato 
chesi insegni ai giovani comeusareledroghelegge- 
recongiudizio.«Lamarijuana-hadettoraltoprela- 
to-nonfamaleanes5unoeormailaprendonoin 
molti. Andrebbeconsiderata come lo sherry, che 
nonpiaceatutti ma non perquestoèal bando». 
Sempreieri, su «LeM onde», il generaledella riserva 
Barry M cCaffreyspiegava i risultati del metodo ame¬ 
ricano: negli ultimi lOanni in Usali consumodi co- 
cainaèdi mi nuito del 70%. Badesse, tra l'altro, i traf¬ 
ficantisudamericani puntano sul mercato europeo 
perrifarsi delleperdite. DiceM cCaffrey: «Negli anni 
70, i consumatori di droghenegli Usaerano25 mi¬ 
lioni,oggi siamo passati aMmilioni: un calodiquasi 

11 50%».Manon si trattadi un modello infallibile: «In 
passato - prosegueil generale- sono stati fatti molti 
errori. Laiottaantidrogaèunasfìdapermanentee 
ogni paesedeve preparare un programma specifico, 
infunzionedellapropriasituazioneedellaculturana- 
zionale». 


LE ROTTE DELL’ECSTASY 

Gran parte delle pasticche di ecstasy che 
circolano in Italia provengono dall’Olanda 
L’Olanda è il paese dove da tempo la produzione 
di droghe sintetiche è maggiormente diffusa 

Di recente però si è affermata un’altra tendenza, 
grossi quantitativi di ecstasy vengono prodotti 
in fabbriche e laboratori nei paesi dell’est 
(Russia, Polonia, Rep. Ceca e Slovacchia) 
che ricevono le commesse dall’Olanda C 



Oltre che in Olanda, di recente sono 
stati segnalati punti di approvvigionamento 
in Germania, Regno Unito e Russia 

Le consegne ai grossisti dello spaccio in Italia 
avvengono attraverso corrieri che, ritirate le partite 
di ecstasy, trasportano in auto la droga in Italia 
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SIMONETREVES 

ROMA «Civoglionocriminalizza- 
re, cornei pit-bull»: i giovani della 
nottenon ci stanno a passaretutti 
perdrogatio,comequalcunogiàli 
definisce, «ecstasiati» e non si 
pentono per i fischi in discoteca 
duranteil minuto di silenzioperla 
morte di Yannick. Tuttavia dalla 
tribuna della politica la risposta e 
univoca, «intervenire sì, demo- 
nizzareno». Lodiconoil presiden¬ 
te della Camera, Luciano Violan¬ 
te, il ministro dell'Interno, Rosa 
Russo lervolino, il procuratore 
del l'An ti maf i a. Pi a Lu i gi V i gn a. 

Inizia Violante sostenendo che 
non bisogna «creare dei mostri», 
ma occorre una campagna di in- 
formazioneperspiegare«ai ragaz¬ 
zi quali rischi corrono assumendo 
ledroghesintetiche». Lo dice con 
convinzione rivendicando anche 
di essere stato trai «primi a lancia¬ 
re l'allarme sui pericoli delledro- 
ghe sintetiche come l'ecstasy», 
ma, aggiunge, <c'èvoluta latrage- 
diadellamortedi un ragazzo, pur¬ 
troppo... io daanni mi occupo del 
fen omen 0 del I edrogh ech i m i eh e, 
che rischia di essere più grave di 
quello delle droghe tradizionali, 
perché i ragazzi sono più indife- 
si.Tutti sanno eh e eroina e cocai¬ 
na fan no male, mentre di queste- 
pasticche, che sono tutte uguali e 


dellequali non si conosceil conte¬ 
nuto, sanno poco, e quindi non 
hanno neanche quel minimo di 
autod ifesa eh e h an n o ri spetto al I e 
droghepesanti». 

PerJervolino«i giovani devono 
capirechenon si lavora contro di 
loromaperloroebisognalavorare 
insiemealoro»equellodell'ecsta- 
sy «è un fenomeno forse sottova¬ 


lutato anche se la prevenzione 
nellescuole, dapartedegli enti lo¬ 
cali edelleforzedell'ordinenon è 
cessato ma forse non si aveva o si 
eraperdutalaconsapevolezzadel- 
la gravità del problema. Adesso 
questo risveglio è positivo». Poi il 
ministro ddi'interno definisce, 
«preoccupanti»i fischi checi sono 
stati in discoteca dopo il minuto 


di raccoglimento perlamortedel 
giovane bresciano, un giudizio 
confermato anche da Vigna che 
definisce «degradanti anche i fi¬ 
schi, dopo un momento di silen¬ 
zi o nel ledi scotech e». 

Un commento amaro quello 
del procuratore nazionale anti¬ 
mafia, che ha la sua ricetta per 
combattere l'ecstasy: « Ci vuole 


un'azionecomunea livello inter¬ 
nazionale di prevenzione» ed è 
necessario «mobilitarelemigliori 
prassi preventivecheesistono nei 
vari paesi»ancheèun lavoro diffi- 
cile«perchéquestaproduzionedi 
drogh e avvi en e an eh e arti gi an al - 
mente, si fabbricano in qualun- 
quecasacon pochesostanzebase. 
Scuramenteci sono lineedi traffi¬ 
co più intense, quellechevengo- 
n 0 dal I '01 an da, da certi paesi del¬ 
l'Est. Qui si affermachecerti grossi 
chimici, che prima lavoravano 
per I ' U rss, si si an 0 messi a sfruttare 
queste I oro capaci tà n el fabbri care 
queste pillole mortali. Quindi, 
qual cosa si puòfareanchealivello 
repressivo». 

Per Vigna, è «impressionante» 
chequalcuno, «anche giovanissi¬ 
mi, ancheuniversitari, pensino di 
arricchirsi spacciando. Mi chiedo 
checi asse diri gente potremo ave¬ 
re e mi meraviglia l'incosapevo- 
lezza di tanti ragazzi nel l'usare 
queste sostanze, che sono mici¬ 
diali comelacocaina». Artigiani e 


non grosseorganizzazioni, lacon- 
fermaèdi Pietro Grasso, procura¬ 
toredi Palermo succeduto aGian- 
carlo Caselli che pur non esclu¬ 
dendo l'i nteressedel la mafia al l'e- 
cstasy dice che «elementi precisi 
di un coinvolgimento organico 
della mafia nel mercato delledro- 
ghesintetichenon neabbiamo». 

Ma non tutti stanno nel coro: 
perl'opposizione,AntonioTajani 
(FI) chiede «fatti concreti, non so¬ 
lo buone intenzioni» e Maurizio 
G asparri (An ) sol I eci ta i I govern o a 
«fare autocritica» mentre Paolo 
Cento (Verdi) sottolinea che lo 
scorso sabato sera «i fischi in di¬ 
scoteca hanno sanato il falli¬ 
mento della politica proibizioni¬ 
sta». Intanto a Brescia per il pos¬ 
sesso di 350 pasticche di ecstasy 
un 22enneèstatocondannatoieri 
a 3 anni eduemesi di reclusione: 
era stato arrestato nel luglioscorso 
dai carabinieri di Verlolanuova 
(Brescia), al terminedi unaopera- 
zione che aveva visto anchel'uti- 
I i zzo d i regi strazi on i fi I mate. 


IN BREVE 


Milano, 300 medici 
accusati di corruzione 

■ Sarànecessariaunadéleaule- 
bunkerdiviaUccellidiNemiper 
o^itareil ISdicembreaM ilano 
gli imputati nell'udienzaprelimi- 
narefìssata dopo che la Procura 
hachiestoiirinvioagiudiziodi 
320 persone, tracui 305 medici, 
perloscandalol^atoallepre- 
scrizioni diesami nel Centro di 

M edicina N udearedi Giuseppe 
Poggi Longostrevi. I medici sono 
accusati d i corruzioneperaverri- 
cevutodenaro da Poggi Longo¬ 
strevi. Secondogli investigatori i 
medici avrebbero ricevuto 70mi- 
lalireperogni«ricettaaddome- 
sticata»cheprescrivevaanalisi 
costosissimeed inutili agli ignari 
pazienti. 

Uccide cagnolino 
Pitbull in osservazione 

■ Dovràrimanerediecigiomiinos- 
servazione, rinchiusonellagab- 
bia numero 51 del canilesanitario 
municipaledi Roma, il pit-bull 
cheieri ha ucciso unoyorkshire 
azzannandolo allagola. Sembra 
cheli canesiastatoscaraventato 
da un'auto in corsa, probabil- 
mentedai proprietari cheinten- 
devanodi^arsene. 

Tir perde carico 
Due morti a Cuneo 

■ Dueanzianiconiugiabordodi 
un' auto sono morti schiacciati 
sottoun blocco di cemento cadu- 
todauncamion. Èaccadutooggi 
pomeriggiolungolastradapro- 
vincialefraSaviglianoeCostiglio- 
leSaluzzo, nelcuneese. Levittime 
sonoTindaroM irabile, 71annie 
lamoglieLuciaTaricco, 68anni. 
Viaggiavano suuna«FiatUno»in 
direzioneCostigliolequando un 
autocarro «Iveco 175», prove- 
nientedal senso opposto im- 
prowisamenteha perso unadoz- 
zinadi pesanti prefabbricatidice- 
mento, unodaqualihacentrato 
inpienoiltettodeH'autodadue 
pensionati. 


ANNA MORELLI 

ROMA Tossicologo, direttore del 
Dipartimento di Firenze che rag¬ 
gruppa dodici Sert, Mario Santi, 
è consulente della presidenza del 
Consiglio sulle nuove droghe. 

Cominciamo dallaterminologia. 

Ègiustopariaredi nuovedroghe? 
«3 trattadi una polemica inutile. 
Droghenuove, in assoluto, non ci 
sono enon ci sono mai state. 11 pro¬ 
blema riguardai livelli di consumo 
edi espansionedi massa. Quando 
nel '90 si parlavaancheaFirenzedi 
ecstasy, si parlava nel deserto. L'e¬ 
cstasy non èunanuovadroga, ma 
è "nuova" la sua penetrazione nel 
socialeenegli stili di vita». 

Per vent'anni invecela droga per 

eccel I en za èstata l'eroi n a. 

«Non facendo mai l'errore di cre¬ 
dere che l'eroina sia sorpassata, 
perchéinvecec'èefai disastri che 
fa, però si può definire una droga 
vecchia. Nel senso eh eoggi tutte le 
strategie comportamentali sono 


IL TOSSICOLOGO 


Santi: <^l prìnu) enx)rie è credere al reniergenza>> 
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puntatesugli eccitanti enon sui se¬ 
dativi.3 parladi ecstasy comese si 
scoprisse perlaprimavolta, einve- 
ce è il solito discorso di un'emer- 


genzachenoi conoscevamodaan- 
ni». 

Equindinonèun'emergenza 

«Non è affatto una emergenza, è 


una sostanza, o meglio diverse so¬ 
stanze: perchédi solitoquestedro- 
ghesonoabasedi amfetamineeal- 
lucinogeni, ma non è detto. Ci si 
pu ò mettered i tutto. M a vogl i o an- 
chedirecheilmercatononèstupi- 
doelamorte(comequelladel di¬ 
ciottenne di Brescia) non gli è af¬ 
fatto uti I e. C erto, per I ed rogh ech i - 
miche, chiunque in qualsiasi mo- 
mentopuòfabbricarle». 

E questorendemoltopiù difficile 
anchereprimereil fenomeno. 
Certo, metterla nelletabelledelle 
sostanze proibite è un problema 
perché cambia continuamente 
composizione. Ma mentre per l'e¬ 
roina anche le forze dell'ordine 
erano orientate su determinati 
percorsi, questoèun problema se¬ 
rio. I cittadini devonoaffrontareil 
fenomeno in termini razionali, 
culturali. Mi sembra che oggi si 
stiano facendo gli stessi errori fatti 


con l'eroina.» 

Ecioè? 

«E cioè che era un'emergenza: un 
momento parti col arechepoi si sa¬ 
rebbe risolto. In effetti lesostanze, 
aldilà della composizione chimi¬ 
ca, sono penetrazioni nel nostro 
stiledi rapporti. Qltretutto l'ecsta¬ 
sy, secondo me, essendo una dro¬ 
ga più accettata collettivamente, 
esponeanchedi più i giovani al ri¬ 
schio dell'Flivperchéallenta il si- 
stemadellaselezioneedel control¬ 
lo». 

Madal puntodi vista tecnicoqua¬ 
li sono! danni reali? 

«Anche qui, come per l'eroina si 
sonoaperteduescuoledi pensiero. 
Finoaieri l'ecstasy non facevanul- 
la, mentre oggi brucerebbeil cer¬ 
vello. Sano due posizioni estreme 
che non rendono affatto conto 
della realtà. Quali danni produce 
l'ecstasy? Dipende da chi sei. 


quantevoltelausi,il livellodicon- 
tinuitàd'uso. Il problema è chefi- 
noranonc'eralapercezionedel ri¬ 
schio. Q rami sembra chesi affacci 
una sensibilità diversa perché ci 
sono state varie campagne nazio¬ 
nali elocali». 

Ma per non ripeteregli errori già 

fatti,comedicelei,cosafare? 

«Innanzitutto smetterla di consi¬ 
derare il fenomeno come un'e¬ 
mergenza. E affrontare il probie- 
madal puntodi vi sta cui turai e, de¬ 
gli stili di vitaedei comportamen¬ 
ti. Nell'enorme lavoro che abbia¬ 
mo fatto nelle scuole superiori è 
emerso che tossicodipendente 
viene considerato chi si buca, 
mentre la pasticca è ricreativa e 
non c'entra con la droga. Infine, 
l'ecstasy va valutata all'interno di 
uncontesto,disupportoallamusi- 
catechno,dentrol'alcool...» 

Questo vuol dire che^ oggi, è l'e¬ 


cstasy, domani un'altra sostan- 
za,mailproblemanon cambia. 

«Penso due cose, solo apparente¬ 
mente contraddittorie. Credo che 
servizi pubblici, società, enti loca¬ 
li, voi on tari ato, debban o fare I a I o- 
ro parte credendo che si possa in 
qualche modo incidere sul feno¬ 
meno. E sefannobeneil loro lavo¬ 
ro comunquesi incide. Poi c'èl'al- 
tro versante: se non cambia qual- 
cosanegli stili di vita la battaglia è 
persa in partenza». 

Quindi si tratta di una battaglia 
non solocontroladrogama mol- 
topiùgen orale 

«Certo. Se si lavorasse meglio a li¬ 
vello culturaleeancheeti co se ne 
ricaverebbe un grosso vantaggio. 
Perché un giovane per stabilire 
rapporti sociali, affettivi, emozio¬ 
nali ha bisogno della chimica? È 
questa la vera domanda alla quale 
rispondere. Infine, attenzione a 
definire l'uso di queste sostanze 
comecomportamenti trasgressivi. 

11 consumo di massa rivela aspetti 
moltoconformisti». 


BERLINO 

Museo tedesco 
restituisco un Tiepolo 
ad ebreo itaiiano 

■ I musei berlinesi hanno restitui¬ 
to oggi agli eredi di un uomo 
di affari italiano di religione 
ebraica un quadro del Tiepolo 
a suo tempo messo all'incanto 
nella Parigi occupata dai nazi¬ 
sti. «Il congedo di Rinaldo da 
Armida» è il titolo del quadro 
che la Gemaeldegelerie berli¬ 
nese aveva acquistato nel 1979 
dalla Galerie Cailleux di Parigi 
quale pendant di un'altra ope¬ 
ra del Tiepolo già in suo pos¬ 
sesso, «Rinaldo e Armida nel 
giardino incantato di Armida». 
Nel commentare la restituzione 
il presidente della Fondazione 
dei beni culturali della Pnjssia 
(l'organismo che riunisce i mu¬ 
sei berlinesi) Klaus-Dieter Le- 
hmann ha detto che il passo è 
stato doloroso ma necessario. 

Il quadro e l'intera collezione 
apparteneva a Federico Gentili 
di Giuseppe che si era stabilito 
a Parigi, nell'aprile '91. 


S fa maixhiareafiiooo la pelle in diretta tv 

Germania, protagonista della traanisaonechoc una giovane disoccupata 


BERLINO Fanny, una ventu¬ 
nenne disoccupata, si è sot¬ 
toposta alla nnarchiatura sul¬ 
la pelle nuda con un ferro 
rovente a Potsdann, durante 
la registrazione di un pro- 
grannnna televisivo dell'ennit- 
tente privata Sat 1: la rivela¬ 
zione è uscita con enorme ri¬ 
lievo di prima pagina sul 
quotidiano popolare tedesco 
Bild che ri ferisce anche i det¬ 
tagli raccapriccianti dell'o¬ 
perazione, eseguita da un'e¬ 
sperta di «piereing» (la prati¬ 
ca di trafiggersi con spillo¬ 
ni). 

È accaduto sabato pome¬ 
riggio, durante la registrazio¬ 
ne della trasmissione «Ri- 
cky» (che prende il nomedel 
suo presentatore), negli stu¬ 
di di Babeisberg a Potsdam 
(celebri perché negli stessi 
studi Marlene Dietrich girò 
alcuni ciak de «L'angelo Az¬ 


zurro»). L'operazione voleva 
essere una dimostrazione 
pratica del «branding», la 
dolorosa moda che, parente 
del «piereing», consiste nel 
farsi infliggere sulla pelle un 
marchio a fuoco. L'operatri- 
ce ha dapprima riscaldato il 
ferro, arroventandolo alla 
temperatura di 1.200 gradi 
centigradi con un becco 
Bunsen, e poi ha proceduto 
ad applicarlo sul polpaccio 
della ragazza. Quest'ultima 
ha avuto una smorfia di do¬ 
lore, mentre il sangue le co¬ 
priva il polpaccio, ed è sve¬ 
nuta: èstata portata in ospe¬ 
dale, e le riprese televisive 
sono state interrotte. 

Fra i 300 spettatori presen¬ 
ti nello studio televisivo si 
sono avute manifestazioni 
di disgusto: uno di loro ha 
raccontato alla Bild che la 
pelle della ragazza si è lace¬ 


rata, e che tutto faceva pen¬ 
sare ad «un'operazione di 
tortura». Una spettatrice ha 
perfino «avuto la sensazione 
che la ragazza fosse mental¬ 
mente assente, come si tro¬ 
vasse sotto l'effetto di uno 
stupefacente». 

Ricky, il presentatore, si è 
giustificato sostenendo che 
la cosa è avvenuta con il pie¬ 
no consenso della ragazza, la 
quale «avrebbe potuto chie¬ 
dere in ogni momento l'in¬ 
terruzione della seduta. 
Quando gliel'ho chiesto, ha 
risposto di andare avanti - 
ha commentato Devo co¬ 
munque ammettere che mi 
ha profondamente scosso 
vedere come Fanny si è feri¬ 
ta. Mi dispiace che sia finita 
così ». 

Il portavoce di Sat 1, Die- 
ter Zurstrassen, ha aggiunto 
che i programmi «devono 


essere emozionanti, ma bi¬ 
sogna anche porsi limiti. 
Adesso vogliamo verificare 
se stavolta sono stati supera¬ 
ti». Di tutt'altro tenore il 
commento di Stephanie 
Prenh, responsabile della 
trasmissione: «D'accordo - 
ha detto la signora Prenh al¬ 
la Bild - l'operazione di 
"branding" non è riuscita 
come previsto. Ma mettia¬ 
mola così: la ragazza voleva 
procurarsi una cicatrice alla 
gamba, e adesso ce l'ha». 
Quanto a Fanny, una volta 
dimessa dall'ospedale ha 
commentato: «Desideravo 
tanto avere un "branding", 
ma adesso non lo rifarei 
più». La procura sta già esa¬ 
minando il caso, mentre l'e¬ 
mittente Sat 1 ha comunica¬ 
to di avere rinunciato a tra¬ 
smettere la registrazione del¬ 
la trasmissione. 


BODY ART 

Ultima frontiera; 
cicatrici al posto 
dei tatuaggi 


■ Il «branding», ovvero la 
marchiatura a fuoco della 
pelle, è solo l'ultima moda 
di quella che gli esperti 
chiamano«bodyart». I ta¬ 
tuaggi, al cospetto delle 
tante pratiche per modifica¬ 
re il corpo e la sua geogra¬ 
fia, sono ormai un lontano 
ricordo. All'inizio degli anni 
'90 è esploso il «piercing» 
(letteralmente «trapassare la 
pelle»). I fan della tecnica 
tribale non si limitano ad 
appendere orecchini a ca¬ 
pezzoli, ombelichi, lingue e 
sopracciglia: i cultori più estremi vanno ben oltre bucando pelle e 
genitali con tubi d'acciaio di vario spessore e lunghezza. È l'Ame¬ 
rica il paese dove le tecniche di «body art» attecchiscono più ra¬ 
pidamente. Anche l'Italia, però, si sta adunando ed è sempre più 
frequente imbattersi in tatuatori non iscritti all'albo professionale 
che praticano operazioni ruspanti e realizzate in ambienti non 
sterili. Qltreal «branding», esiste lo «scarring»o scarificazione vo¬ 
tive. Con particolari aghi si incide la pelle. Il risultato? Vere e pro¬ 
prie cicatrici. I sottotipi dello «scarring» sono il «cutting» (pratica¬ 
to con un sottilissimo scalpello) e r«inknjbbing» che prevede la 
coloratura della cicatrice con tinte vegetali o inchiostri. Negli Stati 
Uniti uno «scarring» medio costa tra i 25 e i 50 dollari. Le parti 
del corpo più utilizzate sono bicipiti, gambe, schiena. Gli opera¬ 
tori delle scarificazioni suggeriscono anche i «disunì». I più get¬ 
tonati sono lettere dell'alfabeto, njne, numeri o simboli molto 
semplici. Normalmente sia lo «scarring» che la marchiatura a fuo¬ 
co non avvengono sotto anestesia locale. «Sarebbe illegale», dice 
tra il serio e faceto un operatore di New York 
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♦/\/ congresso déllsil premier italiano 
rilanda la linea da Dsemedia» 
tra le posizioni di Blair e di Jospin 


♦ «Non cadiamo nella trappola della 
divisione tra innovatori e conservatori 
I cambiamenti vanno governati» 


♦«// caso italiano insegna dieèvincente 
il dialogo tra le forze che si richiamano 
ai valori di democrazia e di progresso» 


[yAlema: un esempio l'esperienza dell'Ulivo 

Appello all'unità ddllntemazionale «Tutti assieme ai dialogo con Clinton» 


DALL'INVIATO_ 

BRUNO MISERENDINO 

PARI Gl PrI mo, un appd I o al l'u- 
nltà: perchél'lnternazlonaleso- 
cialistanon cada nel la trappola 
della«divlsionetrainnovatori e 
conservatori». Secondo, un 
messaggio a Blair: «tutti in si e 
me», non solo tu, dobbiamo 
confrontarci con la cultura dei 
Democratici americani. Terzo, 
una considera zione sulle sfide 
del Duemila: «Non dobbiamo 
avere paura dei cambiamenti», 
perché I e sol i de radi ci, come so¬ 
no quelledi «unasinistravivae 
plurale» servono a governare i 
processi elenovità, non asubir- 
ii. Massimo D'Alema parla alla 
tribuna dell'Internazionale so¬ 
cialista, elogia l'esperienza ita- 
lianadel centro sinistraedell'U- 
livo, eindicalaviadellasintesi. 
Tra le posizioni di Jospin e di 
Blair, che dipingono due modi 
di esseredeirinternazionaleso- 
cialista, il premleritalianocerca 
una via mediana. La prospetti¬ 
va, ossia ciò che ha reso impor¬ 
tante e vitale l'eredità della fa¬ 
miglia socialista, resta comune 
econdivisa, diceD'Alema, dun¬ 
que bisogna evitare il rischio di 
una divaricazione probabil- 
mentefittizia. 

Messaggio impegnato, che il 
premier italiano ribadisce an- 
chein vistadeH'ormai prossimo 
appuntamento di Firenze, 
quando Clinton, Blair, Schroe- 
der, jospin vemanno a parlare 
con lui di sinistra, terza via, e 
globalizzazione. Già, sembra 
chiedersi D'Alema, perché an¬ 
dare all'appuntamento mo¬ 
strando unadivisionenellacul- 
tura progressista europea? Il 
senso del ragionamento è que¬ 
sto: «La sfi da-di ce il premier-è 
farein modochei valori intor¬ 
no ai quali si unifica la politica 
mondialesiano i valori dellasi- 
nistrademocratica, i valori del la 
gl usti zi a soci al e, dellasolidarie- 
tà, della difesa dell'ambiente. 



D'Alema e lo spagnolo Gonzalez durante i lavori del l'Internazionale socia¬ 
lista, sotto Clinton e in basso Arafat ejospin Laurent Rebours/ Ap 


IN PRIMO PIANO 


E Veltroni prova a ricuci re con Boselii 


DALL'INVIATO 


PARIGI Come far tornare la pace nella coali- 
zion ed i cen trosi n i stra? An eh ei I con gresso del- 
rinternazionalesocialista una mano può dar¬ 
la. E così mentreBlairejospin si confrontano, 
eccocheDseSdi tentano, discretamente, di ri¬ 
prendere la via di un dialogo chesembrasten¬ 
tato. Veltroni eBoselli si sono parlati eallafine 
hannoconfermatocheiduepartiti si incontre¬ 
ranno, con lerispettivedelegazioni, laprossi- 
masettimana. Il succosembraquesto. Veltroni 
tenta di riagganciare lo Sdi, Boselii ci tiene a 
confermare che lui ènei centrosinistra e che 
dunqueCossiga può essere seguito solo fino a 
un certo punto. Almeno non nel punto in cui 
l'ex capo del 1 0 stato dovessesch ierarsi con Ber¬ 
lusconi. Eventualità, peraltro,chenonèconsi- 
derata verosi mi I e n em men 0 eia D'Al ema. L'av¬ 
vi cinamentotrail partito trifoglistaei Ds,dun- 
que, è possibile, purché, spiega poi Boselii in 
qualche battuta ai giornalisti, non si tenti il 
giochetto chesembra, a suo dire, invogaapa- 
I azzo C h i gi, eh eèq uel 1 0 d i d ivi deregi i avversa¬ 
ri. E quindi di dividere Boselii daCossiga. Ro¬ 


berto Viiletti lo spiega in maniera colorita: «Il 
problema di D'Alema èil telefono. A uno pro- 
metteunacosa, poi lastessacosaprometteaun 
altro. Peccato peròchepoi i duesi sentano...». 
Comunquelaviadel dialogo non èdel tutto in¬ 
terrotta. «Perfortuna-spiegail segretario dello 
Sdi - oltre ai rapporti tra D'Alema e i partiti, ci 
sono i rapporti trai partiti...». Pessimi i primi, 
sembra di capire, possibili i secondi. Ben ven¬ 
ga, dunque, per Boselii, l'invito a discutere di 
Veltroni, con cui pure, negli ultimi tempi non 
sono stati roseefiori. Il clima non è entusia¬ 
smante, certo. Boselii dice che da Veltroni 
«un'auto usata la comprerebbe», facendo in- 
tenderechelastessaoperazionenon lafarebbe 
con D'Alema: «Chiedetelo a Marini, cheèan- 
dato a sbattere con quellamacchina...». Il sen¬ 
so della posizione dello Sdi è questo: noi, nel 
centrosinistra ci siamostati fin dal '94. Quindi, 
dice Boselii, nessuno ci devedarelezioni. Per¬ 
ché, al I ora, tutta q uesta fi bri 11 azi one? G i ra e ri¬ 
gira, i I pu n to è q u esto : «La n ostra è u n a ri sposta 
aunalineadi emarginazione, cheabbiamo vi¬ 
sto perseguireechenon ci piace». S^uepostil- 
la: «Il probi emadifondoèl'egemoniadei Ds,la 
lorovogliadidominarenellacoalizione.Noi lo 


diciamo chiaramente: o cambia il premierò si 
ri eq u i I i bra I a coal izi on e. An eh e perché secon¬ 
do noi, in questa condizione, con D'Alema 
premier, le elezioni si perdono». Boselii dice 
comunquechesecondo lui, in realtà, D'Alema 
celafaràafareun nuovogoverno,echenon ha 
nullada eccepì reaun simbolo eh e parli di Uli¬ 
vo più forzedd centrosinistra, purchèci siaun 
veroconfrontoprogrammatico. 

I contatti, dunque, sono in corso. E poiché 
non è un mistero che nel riequilibrio ci sono 
anche problemi di collocazione, si sa che nel 
nuovo governo, se ce la facesse a nascere, po¬ 
trebbe trovare posto ancheun altro socialista, 
come Ottaviano Del Turco. Boselii stesso, a 
quanto pare,erain predicato perentrare. M aè 
probabile che questa strada non verrà perse¬ 
guita. Lediffidenzesono molte, ancora. Anche 
se pai azzo Chigi ostenta una discreta tranquil¬ 
lità. Aliatine, si pensa, ci sarà un filtraggio di 
tanteesasperazioni, esi andràaun chiarimen¬ 
to. I contatti traDseSdi,sonoun primo passo. 
ComediconoVeltroni eFolena: «Diamo un ta- 
glioallepolemiche,èil momento di stempera- 
releten sioni...». 

B.Mi. 


■ L'INCONTRO 
CON CLINTON 


con I 

Democratici Usa 
non può 
riguardare soio 
aicuni di noi» 



della tolleranza». Per questo è 
fondamentale l'incontro tra la 
cultura europea progressista e 
quella degli altri continenti, a 
cominciaredagli Usa. «Il dialo¬ 
go con i democratici americani 
si ri vela essenziale, madiscutia- 
moneinsieme, non solo alcuni 
di noi». 

E aggiunge: «L'idea chesem- 
pre più forze e culture che si ri- 
ch i aman o ai vai ori del I a demo- 
crazia, della libertà e del pro¬ 
gresso debbano dialogare, è 
un'idea vincente, ma questo 
non significa negare le proprie 
radici». Nel passaggio c'è anche 
il riferi mento al l'Italia: «Questo 
-spiega-èil senso dell'esperien¬ 
za cheabbiamo avviato nel no¬ 
stro paese, unendo in una sola 
alleanza, in una coalizione che 


vogliamo sempre più stabile 
forze democratichecon storiee 
tradizioni diverse: cattoliche, 
laiche, ambientaliste e di sini¬ 
stra. Nell'esperienza dell'Ulivo 
abbiamo realizzato, ciascuno 
mantenendo la propria identi¬ 
tà, obietivi e ideali comuni. 


mettendoli al serviziodel rinno¬ 
vamento edel progreso del pae¬ 
se». Aggiunta, a braccio: «&no 
orgogliosodi questa esperienza, 
perché senza questa collabora- 
zionedei partiti dell'Intemazio¬ 
nale socialista con gli altri del 
centrosinistra, non ci sarebbe 


stato né il risanamento né il ri- 
lanciodel ruolodell'ltaliain Eu¬ 
ropa». In un'intervista televisi¬ 
va, subito dopo, definisce anco¬ 
ra più precisamente r^erien- 
za dell'Ulivo, ossia l'incontro 
tra la cultura della sinistra de¬ 
mocratica con altrecuture rifor¬ 
matrici, anche di centro. Bosel- 
li, nonostantelemoltediffiden- 
ze che caratterizzano il suo rap¬ 
porto attuai ecol capo del gover¬ 
no, apprezza il riferimento ai 
partiti dell'Internazionale so¬ 
cialista, so no soddisfatti anche! 
Democratici che vedono nelle 
parole di D'Alema la conferma 
di unasvolta«ulivista». In realtà 
le parole del premier sono la 
conferma di una linea: il dialo¬ 
go con tutte leforzeriformatri- 
ci, anchedi diversaradice, non è 


indispensabilesoloin Italia, ma 
in generale nel mondo. La glo¬ 
balizzazione unisce i mercati, 
ma crea nuove sfi de, chesi vin¬ 
cono con la politica. Il primo 
passo per rispondere alla com¬ 
pì essi tà del I e sfi de è eh e I a gran- 
de famiglia dell'Internazionale 
soci al i sta, eh e raccogl i e forze al 
governo nei paesi più impoQ 
tanti del mondo, stia unita. «È 
unasinistravivaepluralecheaf- 
fonda la sua tradizione nella 
storia del secolo chesi chiude, 
ma dotata del la forza, dei valori 
in grado di proiettarla nel nuo¬ 
vo millennio». Il secondo passo 
è che però questa sinistra sia 
apertaal nuovo. In questo senso 
D'Alema raccoglie l'invito di 
Blair. «Lasinistramodernanon 
si opponeai cambiamenti, li go¬ 


verna». Il terzo passo è che si 
prenda atto, a dieci anni dalla 
cadutadel muro, cheesistono le 
condizioni storiche e politiche 
per «un nuovo ordine mondia¬ 
le» che nasca da un'intesa, a li¬ 
vello globale, sui valori ei prin¬ 
cipi del diritto internazionale. 
Le vecchie regole non bastano 
più, bisogna stabi li re chi decide 
edoveèil luogo dellalegittimità 
politica e istituzionale del le de 
cisioni che riguardano l'intero 
pianeta. In questo percorso 
l'Europa ha una enorme re 
sponsabilità. Il comunesentire, 
che unisce tante forze in tanti 
paesi, verso I a si ntesi tra merce 
to, globalizzazione e giustizia 
sociale, può darlelo slancio eia 
saggezza che serve nella nuova 
fronti eradel Duemila. 


Blair e jospin, confronto aperto fra i «due socialismi» 

Il premier britannico insiste sullaterza via, quélo francese sulla riforma dé capitalismo 

■ STRETTA 
DI MANO 
Il gesto di Blair 
aliatine 
dell'Intervento 
di Jospin 
Incontri con 
Barak e Arafat 



DALL'INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI No, la sclerosi non è alle 
porte per la vecchia Internazionale 
socialità. Ieri, nella giornata di aper¬ 
tura del suo 21° Congresso, ha dato 
chiari segnali di vitalità. Ha evitato i 
riti ecumenici. Ha liberato un dibatti¬ 
to politico vero, e ai massimi livelli. 
Nessuna rottura né pubbliche piazza¬ 
te per carità. Ma neanche un'unità di 
facciata. Ha accettato la diversità de 
gli approcci, delle filosofie politiche, 
delle culture nazionali. E anche-in fi¬ 
ligrana ma non troppo - una certa 
competizione per la leadership ideo¬ 
logica. Lo «scontro» tra Tony Blair e 
Lionel jospin c'è stato: ma è apparso 
più salutare che divisorio, più un con¬ 
tributo cheun freno all'azionecomu- 
ne. E l'intervento di D'Alema più una 
mediazione attiva che una posizione 
di prudente neutralità. 

Prendiamo il ruolo dello Stato, pila¬ 
stro non dappoco nell'architettura 
ideologica del socialismo mondiale. Il 
francese jospin riconosce che «per 


quel che riguarda la creazione di ric¬ 
chezza e distribuzione di risorse la su¬ 
periorità del mercato sulla pianifica¬ 
zione si è dimostrata incontestabile». 
Ma avverte: «Non facciamo tuttavia 
del mercato un valore È uno stru¬ 
mento efficace e prezioso. Ma non è 
che uno strumento. Dev'essere rego¬ 
lato. Deve restare al servizio della so¬ 
cietà». Il britannico Tony Blair non 
dice certo l'opposto, però si avvicina 
al problema in modo diverso, più 
economicistico e pragmatico: nel fre¬ 
nare lo sviluppo «ci sono gli interessi 
del capitalismo, è vero, ma anche 
quelli delle burocrazie statali». E ripe¬ 
te che i due punti da far convergere 
sono l'attività imprenditoriale e l'e¬ 
quità, che non c'è «niente di sinistra» 
in un bilancio deficitario, che pubbli¬ 
co e privato devono incontrarsi nella 
modernizzazione dei servizi pubblici 


e anche delle pensioni. Lo dicessejo- 
spin con la stessa franchezza aprireb¬ 
be subito una crisi di governo a Pari¬ 
gi. 

Tony Blair e Gerhard Schròder (il 
suo un intervento in tono minore) ie¬ 
ri non si sono privati del piacere di ri¬ 
cordare il loro documento comune di 


giugno, quello che fece infuriare i 
francesi. L'hanno presentato come 
uno stimolo alla modernizzazione. La 
loro analisi è la seguente la mondia¬ 
lizzazione incalza, dobbiamo resistere 
al cambiamento, con un riflesso tipi¬ 
co del I e vecch i e si n i stre? 0 ppure dob- 
biamo lasciar fare al cambiamento 


senza briglie, come vorrebbe la de¬ 
stra? T ra queste due alternative c'è ap¬ 
punto la famosa «terza via». E l'Inter¬ 
nazionale farebbe bene a incammi¬ 
narsi su questa strada: accettare la sfi¬ 
da, governare il cambiamento. Dice 
Blair: «Ritrovare il radicalismo fonda- 
mentale e applicarlo al mondo nuo¬ 
vo», jospin lo dice in modo più tradi¬ 
zionale: «Dobbiamo continuare a 
pensare il capitalismo per contestarlo, 
controllarlo e riformarlo». E rilancia 
l'obiettivo della «piena occupazione 
nella coesione sociale e nella riduzio¬ 
ne delle disuguaglianze». Questo rim¬ 
proverano i francesi al blairismo: di 
trascurare un po' troppo la redistribu¬ 
zione dei profitti e della crescita, jo¬ 
spin e Blair hanno anche una diversa 
visione della storia. Il primo conside¬ 
ra l'attuale rivoluzione tecnologica al¬ 
la stregua di altre già verificatesi (ha 


citato l'elettricità e gli aerei) e digerite 
dal grande stomaco deH'umanità. Il 
secondo, più visionario, ritiene che il 
mondo sia davanti ad un nuovo ini¬ 
zio, e che questa sia la sfida del mil¬ 
lennio che va ad incominciare. Il pri¬ 
mo ha dedicato i tre quarti del suo di¬ 
scorso al secolo che muore, il secondo 
neanche una parola. Sono diversi, 
non c'è niente da fare, ed è meglio co¬ 
si. Come sono diverse le storie dei lo¬ 
ro due paesi e dei loro socialismi. Tut¬ 
to ciò non ha impedito a Blair di 
stringere la mano di jospin alla fine 
del suo discorso. Una cordialità non 
formale né scontata: parliamo lin¬ 
guaggi diversi, ma sull'essenziale dob¬ 
biamo restare d'accordo. 

Oggi verrà intronizzato alla presi¬ 
denza il primo mjnistro portoghese 
Antonio Guterres. È un cinquantenne 
in cui si mescolano una cultura tec¬ 


nocratica e una lunga militanza nei 
movimenti sociali di ispirazione cri¬ 
stiana. Si pone come obiettivi priori¬ 
tari dell'Internazionale la riforma del¬ 
la Banca mondialeedel Fondo mone¬ 
tario, oltre alla creazione di un consi¬ 
glio economico e sociale all'Onu. Per 
questo è un caloroso sostenitore della 
collaborazione con il partito demo¬ 
cratico americano. Lo considera «il 
principale partner nel dialogo per la 
ricerca di una nuova architettura del¬ 
le relazioni internazionali». In que¬ 
sto, si trova perfettamente d'accordo 
con Tony Blair. E anche con Massimo 
D'Alema che ieri - in vista dell'incon¬ 
tro di Firenze- ha tenuto a sottolinea¬ 
re la necessità di un dialogo con gli 
americani. Ma «tutti insieme», ha av¬ 
vertito. Nessuno deve giocare in pro¬ 
prio. L'Internazionale, in fondo, è 
l'organizzazione politica più impor¬ 
tante al mondo: chi altri può mettere 
insieme, nella stessa e comune sede 
congres^ale, Ehud Barak e Yasser 
Arafat? È un potenziale politico enor¬ 
me, che sarebbe un delitto immolare 
sull'altare della rivalità ideologica. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE FRONTIERE 
DEL SOCIALISMO 

Attardarsi nella mera difesa del 
passato significava e significa 
per esse svoi gere una battagl i a d i 
retroguardia e perdente. L'inter¬ 
rogativo che si poneva e si pone 
era perciò, né più né meno, il se¬ 
guente: la matrice socialista ri- 
su I ta i rri med i abi I men te erosa? 

Merito di Tony Blair è stato di 
avere messo il dito sulla piaga. 
Con energia egli ha detto e ripe¬ 
tuto che la sinistra deve dare ri¬ 
sposte innovative. Ma, premen¬ 
do l'acceleratore, perde il legame 
con il socialismo. Egli vuole, al 
di là delle parolesocialismoeso- 


cialdemocrazia che pur ritorna¬ 
no nel suo discorso e dei com¬ 
promessi più 0 meno tempora¬ 
nei che accetta, una Internazio¬ 
nale oltre-socialista e una sini- 
stracentro tout court democrati¬ 
co-riformista. Fatto è che la si¬ 
nistra, la democrazia e il rifor¬ 
mismo, sono la prima una 
collocazione meramente «topo¬ 
grafica», i secondi dei metodi. 

Occorre chiedersi se davvero i 
processi di modernizzazione at¬ 
tuali rendano senza appello 
obsoleta una sinistra socialde¬ 
mocratica. Blair e coloro che ne 
seguono le orme insistono sul 
fatto che ciò chela sinistra deve 
perseguire non è più la difesa di 
«un diritto al lavoro che appar¬ 
tiene ad un'altra epoca» ma la 
promozione della possibilità 


per gli individui di essere «atti¬ 
vi», di non perdere la propria 
battaglia nel mercato del lavo¬ 
ro. Questa è la strada atta a per¬ 
seguire il binomio contempora¬ 
neo «attività-equità». 

Il leader neolaburista, con 
spirito di concessione a jospin, 
ha fatto propria la formula se¬ 
condo cui la sinistra, mentre af¬ 
ferma la sua «fede nel l'econo¬ 
mia di mercato», non fa propria 
quella in «una società di merca¬ 
to». Ma non si vede dove, nella 
sua concezione, stia la discrimi¬ 
nante tra l'una e l'altra. 

Provo a enunciare quest'ulti- 
ma come segue. Una sinistra 
che intenda rimanere tale può 
ben prendere atto che oggi non 
esistono più le condizioni per 
un diritto al lavoro che appar¬ 


tiene ad un'altra ^oca e farsi 
promotrice delle più larghe op¬ 
portunità atte a incrementare, 
nella generale mobilità, il rag¬ 
gio delle «attività», ma deve al¬ 
tresì farsi carico in maniera per¬ 
manente del diritto alla casa, alla 
salute, all'istruzione, insomma 
ad un'esistenza dignitosa per 
tutti coloro che, in attesa di op¬ 
portunità di impiego che possono 
non presentarsi (non è nell'Unio¬ 
ne europea ben alto il tasso di 
disoccupazione e nello stesso 
mondo sviluppato non riman¬ 
gono molto vaste le fasce di po¬ 
vertà?) si trovano ad affrontare 
il carico della vita. Una sinistra 
che faccia fede a questo impe¬ 
gno, che lo ponga come valore 
non negoziabile, che lo intenda 
non come dovere di «carità 


pubblica» ma obbligo pubblico 
è una sinistra che ha il compito 
di mantenere fermo il rapporto 
di continuità con l'imperativo 
fondante del socialismo moder¬ 
no. Una sinistra che non lo fac¬ 
cia è un fiatus vocis. 

Se si accetta questo vincolo, 
nella sia stringente sostanza, al¬ 
lora ne deriva che l'Internazio¬ 
nale non può diventare generi¬ 
camente democratica, ma è 
chiamata a restare legata in ma¬ 
niera non nominalistica nel fu¬ 
turo come già nel passato all'ag¬ 
gettivo «socialista», che nessu¬ 
na sottolineatura delle novità 
legate alla globalizzazione e 
nessun appello «a dar prova 
d'audacia di pensiero» (Blair) le¬ 
gittima a far cadere. 

MASSI MOL. SALVADORI 


Sabato 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Una Favola tra i Giganti 

L'opera di Pirandello per la regia di Maranzana 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Al l’inizio di questo allesti¬ 
mento dei Giganti ddia montagna 
di Luigi Pirandello (Teatro Ghio- 
ne, fino al 21 novembre) Mario 
Maranzana, regista, e interprete 
del ruolo del «mago» Cotrone, 
ha situato uno squarcio di quella 
Favoia dd figiio cambiato, teko di 
Pirandello, musica di Gian Fran¬ 
cesco Mali pi ero, che l’Autore, 
nella sua opera incompiuta e po¬ 
stuma, immagina costituisca l’u¬ 
nico titolo nel repertorio della 
Compagnia teatrale, ormai allo 
sbando, approdata alla Villa de¬ 


gli Scalognati. E destinata, come 
sappiamo, alla feroce ostilità di 
una popolazione soggetta al do¬ 
minio dei Giganti, uomini di for¬ 
te membratura, ma di animo vol¬ 
gare, tutti presi da grandiosi la¬ 
vori «materiali», che escludono 
ogn i sen si bi I i tà per I ’arte. 

E forse sarebbe stata opportu¬ 
na una nota per gli spettatori, 
che rammentasse la spietata cen¬ 
sura opposta dal regime nazista 
al la Favo/a, dopo le prime rappre¬ 
sentazioni in Germania, prece¬ 
denti quelle in Italia, anno 1934 
(mentre, è da ricordarlo, l’Osser¬ 
vatore romano sosteneva celer¬ 
mente le ragioni degli uomini di 


Hitler). 

Insomma, la sorte della Favoia 
e la vicenda narrata nei Giganti si 
appaiano, nel segno della perse¬ 
cuzione che un Potere malefico 
esercita verso le creazioni della 
fantasia e dello spirito. Ma poi¬ 
ché non c’è due senza tre, ecco 
che il Teatro Ghione, la cui già 
ventennale attività (nel campo 
della prosa e della musica) non 
viene quasi per nulla riconosciu¬ 
ta da chi gestisce le cose della 
cultura, a Roma e nel Paese, ri¬ 
schia di chiudere i battenti. Ep¬ 
pure lo spettacolo attuale (da noi 
visto in mezzo a una platea affol¬ 
lata da giovanissimi Rudenti, at¬ 


tenti e rispettosi, a nostro con¬ 
forto) dimostra, e non è il solo 
caso, la necessità e l’utilità di 
questo spazio teatrale, posto qua¬ 
si a ridosso di quel tunnel, pros¬ 
simo a San Pietro, e in corso di 
eterno rifacimento, che potrebbe 
essere un prodotto, anch’esso, 
della civiltà dei Giganti. La pun¬ 
tigliosa regia di Maranzana, coa¬ 
diuvata dall’impianto scenico di 
Eugenio Guglielminetti (i perti¬ 
nenti costumi recano la firma di 
Mariella D’Amico) trova riscon¬ 
tro nel generoso impegno di Ilea¬ 
na Ghione nelle veii di lise, det¬ 
ta la Contessa, enei partecipe ap¬ 
porto d’una buona formazione 
di attori che, accanto a nomi di 
provata esperienza (come Mico 
Cundari, Alberto Ricca, Bianca 
Galvan e Maranzana stesso), ne 
annovera di nuovi e nuovissimi. 
Da rilevare, nella colonna sono¬ 
ra, congrue citazioni della musi¬ 
ca di Mali pi ero. 


MILANO 

Nasce <Centiio festival» 
nel SB^odi Strehier 

■ Venticinquesaledi Palazzo Reale, aM ilano, diventeranno daoggilasede 
del «Centro Festival », aperto pertutto il periodo i n cui si terrà i I Festival del 
Teatrod’Europa,dedicatoaGiorgioStrehler. Negli spazi dell’edificio, di 
cui èin corso il restauro, troveranno posto mostre, videoteche, laboratori 
peri bambini, concerti, postazioni interattive, incontri con i registi. Trale 
opportunità, laSalaEurolab, nellaqualeèdisponibileuna bancadati elet¬ 
tronica con 17 miladocumenti sul PiccoloTeatro. In un’altrasala, 44 spet¬ 
tatori potranno assistereaproiezioninonstopsumegaschemnolegatealla 
figuradiStrehIer.Tralemostrequelladedicata al teatro cinese, arricchita 
daalcuni video. Hainauguratoufficialmenteil «Centro Festival»Omella 
Vanoni,tomatadopo tanti anni acantareperStrehIer. Il Festival del Teatro 
d’Europa, che si apredomani sera con ilMaFbetasdel lituano Nekrosius, 
propone tra novembre e dicembre 21 spettacoli, con un totale di 73 
rappresentazioni che coinvolgono sei sale. Tra gli eventi collaterali, 

16 incontri con registi e coreografi, e 35 serate musicali tra cui i con¬ 
certi di Ludovico Bnaudi, Franco Battiato, M ilva. Anche Radio e tv so¬ 
no presenti al Festival. Radiotre ha firmato anche un accordo trienna¬ 
le col Piccolo per la ripresa di spettacoli della stagione ‘99/2000. 


CABARET 

E Landò Fiorini 
ci guida nelia sua 
<Odissea» 

■ Ecomesipotevachiamaresenon 
«Anno2000-0disseanellostra- 
zio», il nuovo spettacolo chetan¬ 
do Fiorini mettein scena nel suo, 
ormai storico. Puff? Fiorini daanni, 
caparbiamente, difendeunospa- 
zioper «recitare RDma»elofa con 
la classica forma d i successo del ca¬ 
baret: canzoni, monologhi esce- 
nettesu vizi, vi rtù (etanto altro an¬ 
cora) dellacapitale(enon solo). 

Q uesta volta, a parti reda domani 
sera(ore22.30),alsuofiancociso- 
noTommasoZevola,MaryCipolla 
eLoretta Rossi Stuart. Gli autori dei 
testi, oltreallostesso Fiorini, sono 
ClaudioNatili eS. Longo, mentrele 
musichesonodi Luigi DeAngelis 


«Asini sì nascer re^sti no» 

Bisio protagonista del film di Antonello Grimaldi 


Beati gli «ultimi» 
se tornano in tv 

La fiction con Bovasu CanaleS 


CRISTIANA PATERNO 


«FilmakeTs» 
lancia il gadget 
intelligente 

Video, scen^giature, cd, biogra¬ 
fie di cineasti e monografie tecni¬ 
che. Il mensileeuropeo di cinema 
e audiovisivi Fiimaker's M agazine 
(è già al secondo anno di vita) 
vuole aggiornare l’ipersfruttato 
concetto di gadget tentando di 
uscire dalla logica dell’usa e 
getta (e senza aumentare il 
prezzo di copertina, che resta a 
8.000 lire). Varando invece una 
sorta di collana multimediale 
«senza tetto né legge», che 
cioè sia in linea con la linea del 
giornale rivolto a un pubblico 
di giovani cinefili a caccia di in¬ 
formazioni dettagliate, non so¬ 
lo settoriali, di curiosità e di no¬ 
vità ma anche di approfondi¬ 
menti. L’iniziativa parte proprio 
in questi giorni con uno script 
fresco di stampa - quello di Ap¬ 
passionate, il film di Tonino De 
Bernardi passato in concorso a 
Venezia, molto discusso e criti¬ 
cato, e che ora sta per uscire 
nelle sale - allegato a un nume¬ 
ro che punta su Spike Lee, 
Woody Alien, Irvine Weish, An¬ 
dy Warhol e il sadomaso d’arti¬ 
sta Vinyi. A dicembre, invece, i 
lettori di Fiimaker’s Magazine 
troveranno in edicola una vi¬ 
deocassetta con una serie di 
trailer del sommo Hitchcock 
realizzati per il mercato ameri¬ 
cano e inediti in Italia (li ha 
messi a disposizione Studio 
Universal, che li aveva già pro¬ 
posti al festival romano Arcipe¬ 
lago). A gennaio ci sarà un’an¬ 
tologia di musiche da film in 
accordo con alcune etichette 
discografiche del settore (Crip- 
pled Dick Hot Wax, Plastic, ec¬ 
cetera) specializzate nel sound 
anni ‘60/70. A febbraio, poi, 
uscirà il primo di una serie di li¬ 
bri di cinema: la biografia ine¬ 
dita di uno dei grandi maestri 
della sceneggiatura italiana 
(non sappiamo ancora chi). Per 
avere ulteriori informazioni po¬ 
tete scrivere alla redazione: cal- 
graphigtin.it CR. P. 


ROMA Spezzal’abitudinedei co¬ 
mici a tutto servizio, Claudio Bi¬ 
sio. Vagamente polemico con i 
colleghi chesi autodi ri gono con 
altissime dosi d’improvvisazio¬ 
ne. «Non voglio fare il regista e 
ho chiamato Antonello Grimal¬ 
di, un registachenon vuolefare 
l’autore». Ed ecco Asini, dove la 
divisione del lavoro è tutto an¬ 
che se si spezza una lancia 
contro capitalismo, consumi¬ 
smo, carrierismo. 

E siccome si parla di rugby, 
c’è tra gli autori Giorgio Teruz- 
zi, giornalista sportivo con una 
notevole familiarità (anche di 
giocatore) con la palla ovale... 
E con gli asini: è lui che, du¬ 
rante un viaggio nel Devon, ha 
scoperto il Donkey Santuary, 
dove questi animali dall’ani¬ 
mo gentile ma purtroppo in 
via d’estinzione trovano rico¬ 
vero e anche la possibilità di 
essere adottati a distanza (ab¬ 
bondano pure i siti Internet). 
Asini in qualche modo viene 
da lì. Ma per strada ha trovato 
un groppone di attori, non ne 
cessariamente comici, che 


hanno aderito al progetto: 
Giovanna Mezzogiorno, Maria 
Amelia Monti, Arnoldo Foà, 
Renato Carpentieri, Ivano Ma- 
rescotti, Vito, Fabio De Luigi, 
tutti convinti che «asini» - a 
quattro o due zampe - è me 
glio. Come il produttore Mau¬ 
rizio Tetti (lo stesso di Salvato- 

Allora Bisio, 
come descri- 
verebbeilsuo 
personaggio? 

«Italo è un 
quarantenne 
rompiscatole, 
senza lavoro 
fisso, maniaco 
del rugby, che 
vive ancora 
con lanonnae 
laziaelesotto- 
pone a diete 
strazianti. Testardo come un asi¬ 
no non vorrebbe mai andare in 
panchina». 

In «Asini» non c’è ombra degli 
sketch tei evi si vi oteatral i. 

«Ho già fatto film da attore, ma 
perii primo film veramentemio 
volevo un’idea originale e così 
non c’è nessun personaggio già 
fatto e neanche una sola parola 


già detta. Rifarmi sarebbe stato 
più facile e meno rischioso ma 
non mi interessava». 

Quindi neppure il rugby è auto- 

biografico. 

«Ho rubato l’autobiografia degli 
altri. Ho cominciato a giocare 
soltanto un anno fa per entrare 
nel ruolo eanchei dialoghi li ab¬ 
biamo copiati dal personaggio 
dell’allenatore, che è un allena¬ 
torevero». 

Poi «Asini»èancheun film fran¬ 
cescano... 

«Magari sarà perché ho avuto 
duefi gli, di si cu rosone cambiato 
dai tempi di Cidito lindo quan¬ 
do un giornalista ci accusò di 
volgarità addirittura contando 
quante volte era stata pronun¬ 
ciata la parola "cazzo" in tra¬ 
smissione. Comunque "buo¬ 
no" non è una parolaccia, sa¬ 
rebbe brutto segno se ci fossero 
degli "ismi" da attaccarci». 

Quindi nientebuonismo. 

«No, anzi credo chenel film ci sia 
ancheun po’ di cattiveria, c’èad- 
diritturaun monologo sulla cat¬ 
tiveria quando si dice che se sei 
solo buono sei un pirla. È il senso 
della danza di guerra dei maori 
che si fa prima della partita per 
spaventare l’avversario. Il rugby 


Claudio Bisio 
sul set 
con uno dei 
«protagonisti» 
del film 
diretto 
da Antonello 
Grimaldi 


è un gioco inventato da scarica¬ 
tori e giocato da gentiluomini, 
mentreil calciol’hannoinventa- 
to dei gentiluomini elo giocano 
gli scaricatori». 

«Asini» è anche una specie di ri- 
spostaa«FightClub»? 

«Non volontariamente, anche 
perchéio non ho il dentespezza¬ 
to come Brad Pitt. Però Fight 
Club non mi è 
piaciuto, an¬ 
che se non mi 
va di metter¬ 
mi in compe 
ti zio ne». 

E il progetto 
vescovile del- 
laCittàdi Dio 
cos'è? Un at¬ 
tacco al Giu¬ 
bileo? 

«La Città di 
Dioesistevera- 
mente, la stanno costruendo vi¬ 
cino a Latina e dieci giorni fa 
hanno posto la prima pietra. Ma 
al Giubileo non ci abbiamo pen¬ 
sato. Giuro». 

È vero checi doveva essere Dario 
Fo nel ruolo del padre francesca¬ 
no... 

«3, ma non ha potuto, stava reci¬ 
tando San FrancescoaSpoleto». 


MARIA NOVELLA OPRO 

«Ultimo» ma non ultimo. E infatti 
rieccolo, Raoul Bova, nel ruolo del 
capitano dei carabinieri che arre¬ 
stò Totò Riina dopo lunghi appo¬ 
stamenti. Stavolta il titolo èUlti- 
mo, la sfida, ma potrebbe essere 
anche Ultimo 2 la vendetta, per¬ 
ché si tratta del seguito della vi¬ 
cenda precedente e il nostro eroe 
ha da regolare i 
conti con la 
mafia. La storia 
(in onda su Ca¬ 
nale 5 oggi e 
giovedì) proce¬ 
de anche qui 
per apposta- 
menti e infil¬ 
trazioni, inse¬ 
guimenti e re¬ 
gistrazioni che 
consentono di 
entrare nella 
vita dei mafiosi 
giorno per 
giorno e mo¬ 
mento per mo¬ 
mento. Tutto comincia con una 
strage efferata, alla quale Ultimo e 
i suoi uomini assistono per così 
dire in diretta tv, mentre stanno 
spiando con telecamere nascoste 
una cena di boss. Da quella carne¬ 
ficina non impedita trae pretesto 
qualcuno (chi?) per bloccare le in¬ 
dagini, mentre il generale Trani, 
diretto superiore di Ultimo, viene 
promosso per essere allontanato. 
Nel mese che manca allo scadere 
del suo mandato l’alto ufficiale 
consente però al gruppo del no¬ 
stro eroedi continuareleindagini 
in un segreto ancora più segreto 
del solito. 

La ricerca perciò continua, sulla 
pista di un enorme carico di dro¬ 
ga che è in arrivo. A mettere Ulti¬ 
mo sulla traccia giusta c’è un uni¬ 
co scampato alla strage, che in¬ 
tende collaborare per salvarsi la 
vita. Molto ben girate le scene di 
inseguimento egli abboccamenti 
segreti tra i due, mentre il piano 
mafioso procede e i giovani cara¬ 
binieri sono costretti a correre ri¬ 
schi sempre più grossi. 

Accanto alla storia deH’inchie- 
sta procede parallelo il racconto 
delle vicende private dei militi, 
lontani dalle famiglie, tutti più o 
meno minacciati di abbandono 


dalle mogli e in difficoltà coi figli. 
Il capitano d’altra parte ha scelto i 
suoi uomini proprio in base alle 
loro debolezze, per farne una for¬ 
za. Sono anche loro gli ultimi, gli 
indisciplinati, i rompiscatole, 
quelli che nessuno vuole e che, 
come apache metropolitani, pos¬ 
sono mettere il loro orgoglio al 
servizio della lotta. Agli altri si ag¬ 
giunge in questa serie anche il ci¬ 
neseitaliano soprannominato Ve¬ 
leno, scelto 
mentre fa il suo 
turno di ramaz¬ 
za per punizio¬ 
ne. Rispetto al 
primo episodio 
(che ha ottenu¬ 
to il Telegatto 
come miglior 
film televisivo 
del 99), questo 
calca un po’ 
più la mano 
sulla retorica, 
inserendo an¬ 
che qualche 
tricolore svet¬ 
tante, alla ma¬ 
niera della bandiera a stelle e stri¬ 
sce dei telefilm Usa. Ma il r^ista 
(Michele Soavi che ha sostituito 
aefano Reali) dà il suo meglio 
nell’azione e nella suspense. Bella 
la scena in cui i carabinieri si in¬ 
filtrano nella casa di un mafioso 
chedormeper riempirla di micro¬ 
foni e telecamere. Ovviamente 
una finestra aperta si chiude di 
scatto, poi squilla il telefono e in¬ 
somma non manca nulla di quel¬ 
lo che può servi re a creare tensio¬ 
ne. Come durante l’inseguimento 
di un trafficante che deve portare 
Ultimo al carico della droga, ma 
viene improvvisamente arrestato 
dalla polizia sotto gli occhi dei ca¬ 
rabi en ieri. 

Insamma la vicenda tiene il 
pubblico attaccato alla sedia ean- 
che Raoul Bova, che ha il difetto 
di essere troppo bello per qualsia¬ 
si ruolo, fa la sua partecon onesto 
mestiere. Per la gioia dei nostri 
occhi e la soddisfazione di tutti 
quelli che sono contro la mafia. E 
non sono tutti: basta guardare le 
cronachedei giorni scorsi. Masul- 
le cronache abbiamo anche letto 
che il gruppo di CC cui si ispira il 
filmèstato sciolto. La fiction pro¬ 
prio non ce la può fare a stare al 
passo con la realtà. 


■ PARLA 
L'ATORE 
«Sono nei panni 
di itaio 

un quarantenne 
rompiscatoie 
coi paiiino 
dei rugby» 


■ SALVATE 
i SOMARi 

i quadrupedi 
sono in via 
di estinzione 
e su Internet 
si possono 
adottare a distanza 




Mercoledì 



In edicola con riAiità 


eti teatro Valle dal 9 al 14 novembre 

Storia dì fA^anon Jl£scaut 
e def Cavafiere 
fDes grieu?(^ 

dal libro dell’Abate Prevost 

rivive la semplice e antica 
magia dell’arte dei pupi 
in uno spettacolo di 

Mimmo Cuticchìo 

su musiche di 

Giacomo Puccini 
al pianoforte 
Massimo Bentivegna 
cantanti 
Simona Scrima 
e Juan Gamblna 

INFO w 0668803794 

http/z'www.enteteatrale.it e-mail: eti@enteteatrale.it 


umiBDI Sfsa» 

Compagnia della Rancia 
da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 15.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedì 15 riposo 

Sette sposE Sette FRénrELiJ 

Raffaeie Tp- 

TAGANINI I OSCA 

regia Saverio Marconi 

Infomazionie pmndita presso Cassa Tealio(lun 16-19; inar-TeiilO-14;16-19;sab 10-13) 
Box Office (lun 15.30-19,30; mar-sab 10-19.30} e in Toscana Circuito Regionale Box Office, 
Info tei, 055/21,23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.l rf ce.tt 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20,45 e Luneeft 29 novembre 20.45 

cocp ^ 

Unimp Flmw tuiin tU'ITAilikiJ 


CASSA ^^ 

* DI RISPARMIO KTiiy jJ 

DIFIREISTZE Aampwto d! rnn» 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LJUNB3I AL VENERDÌ dalleote9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numetD verde 167-865021 
06/69922588 
numena verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicate: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.8 Le prenotazioni devono pervenire taesativanrente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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M artedì 9 novembre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: seconda giornata Conven¬ 
tion mondiaie Camere Commercio 
itaiiane aii'estero, con Bianchi, Im¬ 
peratori, Pininfarina,Cuccia, Geronzi 
e Passera (Saia Protomoteca dei 
Campidogiio, ore 9). 

Roma: tavoia rotonda Ceis di Tor 
Vergata su Tfr e fondi pensione, 
con Bessone, Lapaduia (Università 
Tor Vergata, via di Tor Vergata, ore 
10 ). 

Roma: seminario dei Cnei su impre¬ 
sa e iavoro sommerso (V.ie David 
Lubin 2, ore 9.30). 

Roma: ai Cnei riunione pienaria dei- 
i'organismo nazionaie di coordina¬ 
mento per ie poiitiche di integrazio¬ 
ne sociaie degii stranieri, interviene 
Livia Turco (v.ie Lubin 2, orelO). 
Roma: aiia Camera, Commissione 
Affari sociaii (ore 10) audizione dei 
rappresentanti dei sindacati e dei 
commercianti suiia spesa sanitaria. 
In Commissione Lavoro prosegue 
invece ia discussione sui diritto di 
sciopero. 

Trieste: convegno organizzato dai- 
i'Associazione premio quaiità sui 
tema «quaiità e competitività», in¬ 
terviene Cario Caiiieri. 



INFO 


A Pisain 5 
telelavorano 
per l'Ateneo 


DOMANI 


Roma: terza giornata Convention 
mondiaie Camere Commercio itaiia¬ 
ne aii'estero, con Benetton, Biiiè, 
Cereti, Onida, Testa, Vattani (ore 9). 
Roma: ia Cisai ceiebra congresso 
nazionaie deiia svoita su «Autono¬ 
mia e partecipazione, nuove chiavi 
per ii iavoro che cambia» (Hotei Er- 
gife, fino ai 13). 

giovedì 11 


Roma: convegno deii'lce «Verso il 
Millennium Round: costruire le re¬ 
gole nella globalizzazione», inter¬ 
vengono i ministri Fassino, Letta, 
Bersani, De Castro, Dini, Ronchi, 
Turco, Melandri e il presidente 
Consiglio D'Alema (Complesso S. 
Michele, Sala Stenditoio, via di S. 
M ichele 22, ore 9). 

Roma: il Cnei presenta il dossier su 
«Mezzogiorno e classi dirigenti: i 
nuovi amministratori degli enti loca¬ 
li» (v.ie David Lubin 2, ore 9.30). 
Cagliari: conferenza nazionale della 
CisI dedicata ai servizi, con Sergio 
D'Antoni (fino al 13). 

VENERDÌ 12 


Roma: convegno su i giovani e il fu¬ 
turo d'Italia organizzato da Fonda¬ 
zione «Italianieuropei», partecipa 
tra gli altri Carlo Caiiieri. 

Bari: organizzato dalla Ig - Società 
per l'imprenditorialità giovanile si 
tiene il forum «Zenit 2000, dove va il 
Mezzogiorno». A confronto mana¬ 
ger, politici, imprenditori e studiosi. 
Intervengono tra gli altri Mattarella, 
Caselli, D'Antonio, Bianchi, Barca, 
Morose, D'Amato e Spalanzani 
(presso il Palace Hotel, prosegue 
anche il 13). 


Alviada ve¬ 
nerdì se orso 
la sperimen¬ 
tazione del 
telelavoro 
percinquedi- 
pendenti tec¬ 
nico-ammini¬ 
strativi del¬ 
l'Università di 
Pisa. «Dopo 
una prima fa¬ 
se di prepara¬ 
zione del per- 
sonale,euna 
prova opera¬ 
ti va,siamo 
pronti alla 
sperimenta¬ 
zione-ha 
spiegatoli 
prò Rettore, 
VincenzoAm- 
briola-.Ab¬ 
biamo rie rea¬ 
to un ufficio 
dell'universi¬ 
tà di retta- 
mente a casa 
deldipenden- 
tee,agiudi- 
caredai primi 
risultati,si 
riesceadan- 
dare incontro 
ai problemi 
familiari dei 
lavoratori mi¬ 
gliorando an¬ 
che la produt- 
tività». 
lnfo:www.u- 
nipi.it/pari- 
opp/tele 





Disabili: dal 2000 più facilitazioni per il lavoro 

Via libera della Conferenza Stato-Regioni al pacchetto di misure messoapuntodal 
ministerodel Lavoro perfàcilitarel'accessodei disabilial mondodellavoro.L'as- 
semblea ha i nfàtti dato parere fà vorevole ai tre se hemi di dee reto c he prevedono 
dal2000unaseriediagevolazionieconomicheperidatoridilavorocheassumeran- 
no personedisabili:si tratta dellafiscalizzazionedei contributiprevidenziali,assi- 


stenziali,dell'assicurazione obbligatoria contro gli infòttuniepedaresponsabilità 
civile.La ri pa rtizionetraleregioni delle risorse del Fondo nazionale perii diri ttoal 
lavoro dei disabili avverrà quindi sullabaseditrecriteri:ilnumeroela qualità dei 
programmidapartedeglimprenditori,laverifìcadellaloroeffettivaedefficaceat- 
tuazione,laconfòrmità delleiniziativeagli indir!zzi definiti dalTUe.La Conferenza 
Stato-Regioni ha inoltre dato pa rere fàvorevolea due dee reti della presidenza del 
consigliocheinmateriadiattivitàproduttiveprevedonodal2000iltrasferimentoal- 
leregionidioltreunmigliaiodi miliardiealleCameredicommerciodi uncentinaio 
di dipendenti del ministero dell'Industria. 


0 n 0 r i bildneio di B ruxdlespiù fondi per incentivare ii iavoro a dirama 

. che per iIndenne dei piani a favore delio sviluppo tecnologico 

Successo record dei bandi di gara: inviati alla il e oltre2.500 progetti 

Telelavoro, una priorità 
nei piani dell’Europa 

PETER j OH NSTON* 


I l 1999 rappresenta una svolta 
per quanto riguardali sostegno 
dell'Unione Europea allo svi¬ 
luppo del telelavoro. Qualeulterlo- 
resegnodell'lmpulsodatoallenuo- 
ve pratiche di lavoro, oggi I finan¬ 
ziamenti europei a favore del lo svi¬ 
luppo del tei elavoro,tramltell Fon¬ 
do Sodale Europeo e gli stanzia¬ 
menti regionali dei Fondi Struttu¬ 
rali europei, sono maggi ori di quelli 
destinati allo sviluppo dellatecno- 
logia. Le iniziative comunitarie 
ADAPT eEMPLOYMENT si so¬ 
no ri vel ate ter ren 0 f erti I e per qu esti 
nuovi sviluppi.Nel quadro del pro¬ 
gramma ADAPT sono stati scelti 
oltrelOOprogetti atti aperseguirele 
innovazioni nel campodel telelavo¬ 
ro, latei ecooperazioneeil telecom¬ 
mercio. Nessuno di questi progetti 
ri guarda esci usi vamente I a tecnol o- 
gia. 11 loro accento è posto sull'Im¬ 
patto dellatecnologiasullagentee 
sulle imprese e sulle opportunità 
occupazionali e di miglioramento 
del l'effi ci enza che offre I oro. I nfatti 
questi dati sottolineano il coinvol¬ 
gimento del programma ADAPT 
n el I e atti vi tà d i tei el avoro. U n a per- 
centuale assai più cospicua del 
4.000 progetti del programma 


ADAPT si occupa del l'adattamen¬ 
to dei posti di lavoro, delleaziende, 
dei loro servizi e della loro produ¬ 
zione nonché delle misure di for- 
mazioneedi riqualificazionedei la¬ 
voratori per metterli in condizione 
di trarre vantaggio dall'Impiego 
delle nuove tecnologie informati- 
cheedellacomunicazione.L amag¬ 
gi or partedei progetti del program- 
maADAPT sonotuttorain corsodi 
svolgimento e i risultati verranno 
comunicati nel 2000. N el frattempo 

I e atti vi tà pri n ci pai i vengono orga- 
nizzatealivelloeuropeo, nazionale 
eregionale. 

Le attività hanno due scopi: il 
primo consiste nell'lnglobare i ri¬ 
sultati innovativi dei progetti nelle 
politichenazionali 0 regionali enei 
sostenere! programmi eiepratiche. 

II secondo consiste nell'inserirele 
lezioni appresene! Piani nazionali 
di azione per l'occupazione e, di 
conseguenza, nella prossima gene¬ 
razione dei programmi dei Fondi 
Strutturali. Gli Stati membri ap¬ 
poggi ano I e atti vi tà pri nei pai i i n d i - 
versi modi. Ad esempio in Germa- 
nialaStrutturadi SupportoNazio- 
nalehaistituito un F orum I nternet 
peri progetti di telelavoro. 


In futuro la nuova iniziativa nel 
campo delle risorse umane, 
E Q U A L, farà propri e I e esperi enze 
dei programmi ADAPT e EM- 
PLOYMENT e prenderà anche in 
considerazione le priorità per il 
nuovo periodo di programmazione 
del Fondo Sociale Europeo, con 
particolare riferimento al sostegno 
a favore dell'innovazione e dell'a- 
dattamentodeN'organizzazionedel 
lavoro, dellosviluppodell'impren- 
d i tori a, d eli e pari opportu n i tà d i ac¬ 
cesso al mercato del I avoro. Il tei el a- 
voro è destinato a diventare un 
aspetto sempre più importante dei 
progetti degli Stati membri in virtù 
del fatto chegli organismi preposti 
al mercato del lavoro, leistituzioni 
scolastiche, i partner sociali, le 
aziendeeleorganizzazioni non go¬ 
vernati veesploranomodi nuovi per 
uti I i zzare i I potenzi al edell e sempre 
pi ù sofi sti catetecnol ogi edell 'i nfor- 
mazioneedellacomunicazioneper 
ridurreladiscriminazioneemiglio- 
rarel'accesso al mercato del lavoro. 
Tuttavia questo non significa che 
stiamo riducendo il nostro impe¬ 
gno sul fronte del sostegno allo svi¬ 
luppo dellatecnologia del tele! avo¬ 
ro. E vero il contrario. 


Nel 1998 il Consiglio e il Parla¬ 
mento europei hanno convenuto 
sull'esigenza di integrare il soste- 
gn 0 all a tecn ol ogi a i nf or mati ca e al - 
le telecomunicazioni in una delle 
quattro nuove Azioni chiave del 
Programma sulla tecnologia della 
società dell'informazione nell'am¬ 
bito del Q ui nto P rogrammaquadro 
dellaUE.QuestaAzionechiavesui 
nuovi metodi di lavoro e di com¬ 
mercio elettronico riunisce le due 
più dinamiche aree di sviluppo tec¬ 
nol ogi co e le due aree che avranno 
I ' i mpatto pi ù d i retto su II a com poti¬ 
ti vi tà i n dustri al eesull 'occu pazi one 
in Europa. 

I Smiliardi e600milioni di Euro 
destinati alla ricerca IST a livello 
europeo dovrebbero garantire una 
forte spinta alle attività europee: 
coni 550 milioni di E uro peri'Azi o- 
nechiavesui «Nuovi modi di lavo¬ 
rare» l'Europa può di ventare leader 
mondiale delle tecnologie aventi 
per oggetto i luoghi di lavoro ei si¬ 
stemi di commercio elettronico. 
Strumenti e tecnologie aventi per 
oggetto! luoghi di lavorostannoen- 
trando in una fase di radicale tra- 
sformazionedopodecenni di domi¬ 
nio del PC, dell a tasti era e del mou- 
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Per 

saperne 
di più 

Chi fosse inte¬ 
ressato alla 
ricerca e allo 
sviluppo tec¬ 
nologico do¬ 
vrebbe coglie¬ 
re l'occasione 
perdere uno 
sguardo al 
programma di 
lavoro del 
programma 
europeo IST 
(www.cordi- 
s.lu/IST).ll 
piano gode di 
3,6 miliardi di 
euro di finan¬ 
ziamenti. È 
possibile in¬ 
viare pareri e 
impressioni ai 
responsabili 
del program¬ 
ma. 


ROMA-BRUXELLES 


Con i «Telework Award '99» premiati daiia Ue i progetti migiiori 


11 telelavoro viene premiato. Sono stati assegnati 
mercoledì scorso gli ItalianTeleworkAwards. Si 
tratta di premi promossi da Telecom Italia in par¬ 
tnership c on Etd per offri reunriconoscimentoain- 
dividui,aziendeeorganizzazionichesisonodi- 
stinti in Italia nello sviluppo del telelavoroenell'u- 
so c reati vo delletec oologie dell'Informazione 
(nellafotounmomentodellapremiazione).Que- 
st'anno in Italia sono arrivati in fi naie 12 parteci- 
panti.Hannovintoincinque,quelliche hanno otte¬ 
nuto più preferenze sia dal pubblico insala c he da 
quellodellaretecheavevaunsitodiriferimentoa 
cui mandare il proprio voto. 

Per la categoria «migliore esperienza di telela voto 
0 lavoro in rete nel settore privato (piccolee medie 
aziende e lavoratori autonomi)» ha vinto il premio 
«TelekottageAsiago»,societàacapitalemisto 
pubblico-privatoche gestisce untelecentro nel¬ 
l'altopiano di Asiago. Perla categoria «migliore 
esperienza di telela voro o la voro in rete nel settore 
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pubblico» hanno vintoex aequo l'Istituto nazionale 
perla ricercasul cane rodi Genova,che dall'aprileSS 
ha avviato un progetto di telelavoro nel settore del- 
l'epidemiologiaambientaleenelcentroelaborazio- 


nedati,e la Provincia di Perugia,che ha avviato un 
esperimentodi telelavoro dall'estate98. Perla cate¬ 
goria «miglioreesperienzaditelelavoroolavoro in 
rete nell'occupazione dei disabili e soggetti svan- 
taggiati» ha vinto il progetto «Ortoid» ideato dal Gite 
della Regione Lombardia edal Centro studi telelavo- 
roOnlus di Bergamo. 

lnfineperlacategoria«miglioreesperienzadifor- 
mazione in rete»il premioèstato vinto dal progetto 
«Edunet» promosso dal Centro servizi terziario Srl di 
Roma. Nessun premio assegnato perla categoria ri¬ 
servata alle grandi aziende del settore privato, poi- 
c hé le c andidature pervenute non sono state gi udi- 
cate interessanti dagli organizzatori del concorso. 

I premi sono stati consegnati a Roma durante il con¬ 
vegno di apertura della settimana europea del telela¬ 
voro promossa dalla Commissione UeneN'ambito 
del Progetto EuropeanTeleworkDevelopment. 

La desc rizione dei c asi vinc ito ri si trova al seguente 
indiri zzo Web: WWW. premio-telelavoro.it. 


sei nuovi requisiti dell'«ufficio vir¬ 
tuale» e i requisiti che emergono 
dall'analisi di cui sopra sono: 
-strumenti utilizzabili dappertutto 
ein qualsiasi momento consenten¬ 
do alle personedi I avorare dove vo¬ 
gliono, preferi hi! mente vi ci no aca- 
sa, 

-strumenti checonsentonolacoo- 
perazionein rete tra per sonechela- 
vorano nei modi più diversi e che 
interagi scono con altri strumenti in 
ogni partedei mondo dando vita a 
reti di cooperazioneglobali, 

- strumenti adattabili ai diversi la¬ 
vori in ragionedel mutaredei com¬ 
piti, 

-strumenti sicuri,di cui èfacileim- 
pararerusoefacili dausare 

- strumenti chesti mol ano efaci I ita- 
no la creatività integrando cono- 
scenzee in novazione! beni eservizi 
ad alto vai oreaggiunto. 

Il primorequisito consi Stein uno 
sviluppo della tecnologia della co¬ 
muni cazi one gi à i n fase avanzata di 
realizzazionein Europa: GSM eter- 
za gen erazi on e d eli e com u n i cazi 0 - 
ni mobili multimediali (UMTS) , 
accesso veloce a I nternet mediante 
infrastrutture di fibre/cavi. L'ulte- 
rioresviluppo delie! nfrastruttureè 
adeguatamente sostenuto dal pro¬ 
gramma IST della UE.II secondo 
requi sito attiene all a seconda Azio¬ 
ne chi ave di questo programma: gli 
sviluppi tecnologici del «lavoro di 
gruppo» e delle «organizzazioni di- 
namicheconnesseinrete». 

11 terzo requisito riguarda essen¬ 
zialmente gli sviluppi tecnologici 
delle «interfacce multiricettive 
adattabili». 

Il quarto requisito è l'obiettivo 
del lavoro della seconda Azione 
chiavesui N uovi M etodi di L avoro 
nellaLineadi Azionesulla«proget- 
tazionedelluogodi lavoro». 

Il quinto è oggetto della nuova 
Azione chiave sui contenuti egli 
strumenti multimediali, segnata- 
mente per i «Sistemi di invenzione 
edesi gn », I a «I n ter atti vi tà n atu ral e» 
ele«F ormemultiricettivedi conte- 
nuto»nonchènel quadro dell'Azi o- 
nechiavell per gli sviluppi tecnolo¬ 
gici del «Design di gita! e e dell a ge¬ 
stione del ciclo vitale di prodotti e 
servizi». 

Unapartenotevoledel program- 
malST dellaUE èpertantoincen¬ 
trata sul sostegno degli sviluppi tec¬ 
nologici del lavoronellasocietàdel- 
l'i nformazi on e e dell e modali tà oc- 
cupazionali come sopra descritte. 
Un primo bando di gara per la pre- 
sentazionedi propostelo materiadi 
attività di ri cerca e sviluppo tecno¬ 
logi co all'inizio del 1999 ha avuto 
una risposta entusiastica: oltre 
2.500 proposte per 450 circa delle 
quali èstato consi gliatodacommis- 
sari indipendenti il sostegno della 
U E. U n secondo bandodi garaèsta- 
to pubblicato il 1( ottobre e con sen¬ 
ti rà di affrontare tutte I e pri nei pai i 
areedi interesse. Ulteriori bandi di 
gara in relazione a nuove priorità 
verrannopubblicati nel 2000. 
(2.fine. La pri ma parte è stata pub- 
bl i cata I a setti man a scorsa) 

* Capounità nuovi lavori 
DGX Ili Commissioneeuropea 
T raduzionedi C. A. Biscotto 


Contratti part-time, quali sono le rigidità che vanno abolite? 

GIOVANNI MARIO GAROFALO* 


L f isteria deregolatricedd radi¬ 
cali ha invento anche la di¬ 
sciplina dd contrattodi lavo- 
roa tempo parziale(art 5, d.l. 30 otto- 
brel984, n. 120, conv. in leggelS di¬ 
cembre 1984, n. 863). L'obiettivo di¬ 
chiarato dai proponenti èqudio di "li- 
beralizzarei contratti di lavoro a tem¬ 
poparziale", imputandoalla normati¬ 
va che 3 vuole abrogare lo scarso 
ricorso, nd nostro Paese, a questa par¬ 
ticolare figura contrattuale. U n incre¬ 
mento dei contratti part-time - conti¬ 
nuano i proponenti - "favorirebbel'al¬ 
largamento ddia base occupazionaie 
milioni di persone (sic !), infatti, opte¬ 
rebbero per un lavoro parttime, la¬ 
sciando C09 spazio per altri lavoratori 
anch'essi part-time". 

Effetti dell'eventiiale abrogazione 
llques'tomira ad abrogare l'intera di¬ 
sciplina dettata dall'art 5 cit perilla- 
voroatempoparziale 
Verrebbero quindi travolte le se 


guenti norme: 

iscrizione in apposita lista di colloca¬ 
mento: stipulazione per iscritto dd 
contratto a tempo parziale, delleman- 
soni e ddia distribuzione ddi'orario: 
ddega ai contratti collettivi dd potere 
di fisare: la percentualedd lavoratori 
part-timefrispettoa qudii full-time): le 
mansioni a part-time: lemodalità tem¬ 
porali disvolgimento: precedenza ndle 
assunzioni a full-time: divieto di lavo¬ 
ro supplementare: frazionamento dd- 
la retribuzione imponibile ai fini con¬ 
tributivi: assegni familiari in misura 
piena: convalida dd l'Ufficio provi n- 
cialedd lavoro per la trasformazione 
dd rapporto da tempo pieno a tempo 
parziale benefici pensionistici per chi 
trasforma il rapporto da tempo pieno a 
tempo parziale: sanzioni a carico dd 
datoredi lavoro per violazioni ai limiti 
nd ricorso al la voro a tempo parziale. 
Osservazioni 

Il ragionamento politico dd radicali. 


posto alla base dd loro ques to, è curio¬ 
so: trascura, infatti, che con questo 
con tra tto, se è ridotto l'impegno dd la¬ 
voratore, èridotta ancheia rètribuzio- 
ne. D i conseguenza, il lavoratore part- 
time cercherà un'altra occupazione 
part-time se vuole realizzare un reddi¬ 
to da iavoro normale, chegli consenta 
di vivere decentemente. E d allora, a 
parte l'evidente esagerazioneddia sti¬ 
ma di milioni di persone che muoiono 
dalla voglia di guadagnare e lavorare 
di meno, l'offerta di lavoro liberata 
dalla trasformazionedi un certo nume¬ 
ro di contratti da tempo pieno a tempo 
parziale non sarebbe necessriamente 
colta da altri lavoratori, ma sarebbe 
soddisfatta dagli stessi occupati part-ti¬ 
me. 

Dd resto, quand'anche fosse vero 
quantoaffermato, ia trasformazionedi 
un posto di lavoro a tempo pieno in due 
posti di lavoro al 50% ddi'orario (e 
ddia retribuzione) non incrementa il 


numero de^i occupati da uno a due, 
ma trasforma un lavoratore occupato 
ed unodisoccupatoin duesottoccupati, 
migliorando certamente il reddito dd 
secondo,^ ma peggiorando qudia dd 
primo. È, dunque un gioco a somma 
zero. Il problema ddi'occupazione e 
ddia disoccupazioneè troppo serio per 
poter essere affrontato con simiii ap- 
pross'mozioni o, peggio, con simili truc¬ 
chi. 

D al puntodi vista tecnico-giuridico, 
il quesito referendario desta ancor 
maggiori perple^tà: quali sono lerigi- 
dità chesi vo^ionoabrogare? 

A Icune ddle norme pongono rigidi¬ 
tà, ampiamente giustificate: è il caso 
dell'affidamento alla contrattazione 
collettiva ddia determinazionedd nu¬ 
mero percento aledi lavoratori a tempo 
parziale sul numero dd lavoratori a 
tempo pieno, ddle mansioni cui poso- 
no essere adibiti i lavoratori a tempo 
parziale, le modalità temporali ddle 


rdativeprestazioni (comma 3°) eli raf¬ 
forzamento ddia normativa così intro¬ 
dotta attraverso una sanzione pecu- 
niaria (comma 13°). E 'il caso di divie¬ 
to di lavorosupplementare(oltrel'ora- 
rio parziale concordato) derogabile 
dalla contrattazionecollettiva. E que 
sta contrattazione, secondo un'opinio¬ 
ne largamente diffusa ha efficacia ge 
nerale. L a g umificazione di questa 
normativa è nd fatto cheli lavoratore 
a tempoparzialeversa in una condizio¬ 
ne di particolare debolezza nd con¬ 
fronti dd datoredi lavoroepuòtrovare 
una tutda dd propri interessi solo at- 
tra verso l'azionecollettiva. 

È il casodeldirittodiprecedenza dd 
lavoratori a part-time nd caso di as- 
sunzioni a tempo pieno (comma 4°), 
giustificato dalla necesstà di tenere 
aperta la posibilità di passarea tempo 
pieno senza dipendere in questo dalla 
"buona volontà" dd datoredi lavoro, 
ma anche senza gravare economica¬ 


mente sull'impresa: il diritto di prece¬ 
denza, infatti, scatta solosel'lmprendi- 
tore, autonomamente e scendo i pro¬ 
pri calcoli economici, decide di proce- 
derea nuoveassunzioni a tempopieno. 

È il caso ddl'obbli^ ddia forma 
scritta e ddia convalida ddI'U fficio 
provinciale del lavoro per l'accordo di 
trasformazione dd rapporto a tempo 
pieno in rapporto a tempo parziale 
(comma 10°), giustificatodalla necessi¬ 
tà diaccertarela genuinità ddia volon¬ 
tà dd lavoratore. 

M a poniamopurecheuna partedd- 
l'dettorato, fidiamo minoritaria, ri¬ 
tenga questegiustificazioni infondatee 
chesia opportuno - al finedi incentiva¬ 
re il contratto part-time, come stru¬ 
mento al finedi promuovere l'occupa¬ 
zione - abrogare queste norme. B ene: 
questa parteddi'dettorato, votandosi 
abrogherebbe anche le norme che rego¬ 
lano gli aspètti contributivi epreviden- 
ziali (commi 5°, 6°, 1°, 9°, 9°bis, 9°ter, 


11°, 16°, 11°, 18°, 19°) epersinola nor¬ 
ma (comma 12°) chedisponechei lavo¬ 
ratori a tempoparzialesiano computa¬ 
ti in proporzioneall'orario svolto ai di¬ 
versi fini per i quali èrilevanteil nume¬ 
ro dd dipendenti (applicabilità ddia 
disciplina dd licenziamenti: quali fi ca- 
zione come impresa artigiana: accesso 
a benefici finanziari ecrèditizi). 

T utte queste norme, evidentemente, 
non costituiscono rigidità, anzi sono 
congegnatein maniera taleda incenti¬ 
vare - 0 , perlomeno, a non disincenti¬ 
vare- il ricorsa questa figura contrat¬ 
tuale. Ci troviamo, dunque, di fronte 
ad una tipica ipotesi di pluralità di do¬ 
mande eterogenee che impediscono 
l'ammiss'one dd referendum, secondo 
la costantegiurisprudenza ddia Corto 
costituzionale (senti, n. 21 e 29 dd 
1981 e28 del 1981). 

(5. continua) 

*Consultagiuridicadel lavoro 
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PIAZZA AFFARI 


Entusiasmo pe'i temdogd madein Italy 

MARCO TEDESCHI 


o 

p 



P assata la paura dd crollo M Icrosofta 1/1/ all Street, PI azza Affari si lascia prendere 
da un'ebbrezza peri titoli high tech. Il MIbSO -¥0,18%, Mlbtd ¥0,09%. Tlscall 
guadagna II 16%, Tecnodiffuslone II 23,5%, Poligrafica San Faustino II 
14,07%>. Mannesmann (+3,69), TIm (+2,42%>). Resta al palo End a 4,282 euro (- 
0,28%o), sotto II prezzodd collocamento. E seBIII GatesperdeS.OOO miliardi nd mon¬ 
do, CarloDeBenedettI neguadagna 580 a M llano. DI tanto èaumentata la capltallz- 
zazlonedd tìtoli ddgruppodopoloscorporoddl'ImmobllareAedesperla creazionedi 
una società cheinvestiràndleattivitàadaltocontenutotecnologico, ìa W ebJ ech. 








La Borsa 


MIB 

978.00 


0 -0,508 

MIBTEL 

23.290-t0,090 

MIB30 

33.124-tO,175 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,000 

1,040 

1,040 

LIRA STERLINA 

0,641 

-10,002 

0,639 

FRANCO SVIZZERO 

1,610 

-0,003 

1,613 

YEN GIAPPONESE 

110,360 

-10,570 

109,790 

CORONA DANESE 

7,435 

0,000 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,670 

-0,002 

8,672 

DRACMAGRECA 

328,250 

-0,130 

328,380 

CORONA NORVEGESE 

8,228 

-0,007 

8,235 

CORONA CECA 

36,550 

-0,056 

36,606 

TALLERO SLOVENO 

196,952 

-10,147 

196,805 

FIORINO UNGHERESE 

255,160 

-10,030 

255,130 

SZLOTY POLACCO 

4,393 

-0,118 

4,512 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

-10,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,526 

-10,009 

1,517 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,037 

-10,007 

2,030 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,626 

-0,009 

1,635 

RAND SUDAFRICANO 

6,374 

-10,010 

6,364 

1 cambi sono espressi in euro. 

PARLAMENTO | 


«Pensioni integrative^ iscrizione per tutti» 

Cofferati trova l'accordo di D'Antoni eLarizza. No di ConfinduStria 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA E la previdenza compie 
mentaredi venta un nuovo terre 
no di scontro tra sindacato e 
Confindustria. Ieri, partecipan¬ 
do a un seminario sui fondi pen- 
sioneorganizzato daunafonda- 
zione vicina ai sindacati Usa, il 
leader della CgiI Sergio Cofferati 
ha rilanciato l'idea di favori reio 
sviluppo dei fondi chiusi impo¬ 
nendo ai lavoratori l'adesione 
automatica, naturalmente le 
sciando piena libertà di disdetta 
seunononvuol eparteci pare. 

Per Cofferati, oggi, con il mec¬ 
canismo «volontario», leadesio- 
ni sono ancora troppo poche, a 
causa della scarsa conoscenza 
della previdenza compìentare 
collettiva e per la «distrazione» 
dei giovani verso leloro prospet- 
tivedi pensione. «3 potrebbein- 
verti re - afferma - i I meccan i smo 
attuale. Adesso chi vuole aderi¬ 
sce al fondo ma l'adesionenon è 
obbligatoria. 3 potrebbe pensare 
adunaadesioneautomatica,con 
lapossibilitàdi recesso per chi in¬ 
vece non vuole aderire. Questo 
potrebbe far crescere molto vel o- 
cemente l'adesione ai fondi». 
Cofferati sostiene che questo 
meccanismo «tipo Re Auto» do¬ 
vrebbe vai ere per tutti i lavorato¬ 
ri, e non solo per i neoassunti; 
inoltre, occorre favorire i fondi 
pensioneintegrativi chiusi, con¬ 
trattuali, rispetto a quelli aperti, 
definiti «troppo rischiosi» per i 
lavoratori dipendenti. 

Come riportiamo a fianco, 
Confindustria apre immediata¬ 
mente il fuoco sulla proposta 
Cofferati, che in pratica - come 
nel caso della Re Auto - impone 
un obbligo di assicurazione(pre 
videnziale, e non antiinfortuni- 
stica) in nomedellanecessitàso- 
cialedi assi cu rare a tutti i lavora¬ 
tori un reddito previdenzialeag- 
gi u n ti vo a q uel 1 0 garan ti to dal si - 


stema pubblico. Il leader CgiI, 
tuttavia, annuncia che ndle 
prossime settimane dovrebbe 
partireunadiscussionecon il go¬ 
verno anchesull'utilizzo del trat¬ 
tamento di fine rapporto. In 
quellasedei sindacati chiederan¬ 
no di spostare! I fi usso di Tfrehesi 
matura annualmente sui fondi 
pensioneintegrativi. «Il governo 
ha detto discuterà con noi - spie 
ga Cofferati - i I probi ema del trat¬ 
tamento di finerapporto. 3 trat- 
tadel 7%annuodellaretribuzio- 
ne, risorse dei lavoratori che 
adesso non possono essereutiliz- 
zatesenon in casi eccezionali, lo 
credo si debba prevedere un uti¬ 
lizzo immediato di questeri sorse 
nei fondi pensione. Nelleprossi- 
mesettimanecapiremo sedò sa¬ 
rà possibile. Credo comunque 
chequesto potrebbeportareaun 
rafforzamento quantitativo dei 
fondi».Un rafforzamento eh esa- 
rebbeun fatto positivo ancheper 
il mercato finanziario italiano, 
ancora «limitato e asfittico» per 
mancanzadi risorse. 

DaCisI eUil arrivano consensi, 
e semmai rivendicazioni di pri¬ 
mogenitura dell'idea di imporre 
l'adesione automatica ai fondi 
pensioneel'utilizzo del Tfrnella 
previdenza integrativa. Il segre 
tarlo generale della CisI Sergio 
D'Antoni, ad esempio, ricorda 
che è «una vecchia idea della 
CisI». Oppure, a sentire il leader 
della Uil Pietro Larizza, «è una 
vecchia proposta della mia con¬ 
federazione, e allora Cofferati 
dissedi no. Noi crediamo chesi 
possano fare grandi cose allar¬ 
gando la previdenza integrativa 
atutti edestinando graduai men¬ 
te ai fondi pensione compie 
mentari il Tfr da maturare. Desti¬ 
nare il trattamento di fine rap¬ 
porto da maturareaquesti fondi 
è una cosa buona - conclude La¬ 
rizza - mentre resto contrario al¬ 
l'ipotesi di desti n arei I Tfr al I a bu¬ 
sta paga». 



Og^ funzionaC09:21 fondi di categorìa 
ma l'adesione del lavoratoreèvolontarìa 

■ Sono circa380.000Ì lavoratori iscritti ai fondi pensionedi categoria, poco 
piùdel7%deltotaledeidipendentiinteressati.Perifondicontrattuali- 
secondol'ultimobollettinodellaCommisaonedivigilanzasuifondipen- 
sione(Covip), presi edutadaMarioBessone-sonostati versati 461miliar- 
di di contributi nel 1998. Leaziendeiscritte(al31gennaiodi quest'anno) 
erano8.491. Eccoinsintesiidati sui fondi initalia, partendodalladistin- 
zionetra«chiusi»e«aperi;i»: i fondi chiusi nasconodaaccordi sindacali tra 
impreseelavoratori esonoin particolare rivolti ai lavoratori dipendenti; 
attualmenteladecisionedi aderìreèindividualeevolontaria; chi non ade¬ 
risce, oltreanon beneficiaredegli importanti vantaggifiscali previsti, non 
godedelcontributoprevidenzialeacaricodeldatoredilavoroimposto 
nei contratti. Al 31 gennaio erano iscritti ai 21 fondi autorizzati 380.000 
lavoratori dipendenti percirca461 miliardi di contributi (i lavoratori con 
menodi30annisonoappenail9%deltotale).Durantel'annosonostati 
autorizzati altri lOfondichiusi (31quindiiltotale,checopronopratica- 
mentetuttol'arcodellecategoriecontrattualidelpaese).llmaggiorenu- 
merodiad erentièdelfondodei metal meccanici, Comd;a(259.000 
iscritti, circail 21%degli addetti) mentre! chimici hanno78.000 iscritti 
(31,4%).I«fondiaperti»sonofondipensioneacuipossonoiscriversi tutti! 
lavoratori, in particolare! lavoratori autonomi eprofessionisti (cheassom- 
manoal98%deltotaledegliattualiaderenti).lpromotorisonosoprattut- 
toassicurazionimaanchesocietàmobiliariebanche.AI31gennaioscor- 
soeranoattivi 75fondicon20.000iscrittie57 miliardi dicontributi,salitia 
85afineottobre.Cisonopoi 774fondi pensioni preesistenti alla rifonna 
del 1993-95,609 dei quali nell'areadi competenzadellaCovip. Secondo 
un'elaborazionedelCensisi lavoratori interessatisonocircal,6milioni (in 
Iargapartesitrattadiaziendedelsettoredelcredito),percirca30.000mi- 
liardidi riservepatrimoniali ecirca4.000miliardidiflusEÌ contributivi an¬ 
nui. 


I CONTRARI 

Levata di scudi da Fot 2 a Italia 
sino alla sinistra sindacale 


ROMA SecconodiConfindustria 
allapropostaCofferati di adesione 
automatica ai fondi pensione. «È 
una proposta i n accettabi I e - affer¬ 
ma i I vi ced i rettoregen eral e Ri n al - 
doFadda-non condivisi bilenéné 
merito né nel metodo. Nel meto¬ 
do perchéquestaèunamateriada 
discutereprimacon lecontroparti 
che nei convegni, nel merito per- 
chél'adesionedi cui paiiaCoffera- 
ti sarebbe bulgaraeassolutamente 
i n accettabi I e. Seq ual cu n o I a adot¬ 
tasse significherebbe mettere in 
discussi onegli accordi chehanno 
istituito i fondi chiusi contrattua¬ 
li». Gli industriali boccianosecca- 
mentepoi ogni cstensionedel tra¬ 
sferimento del Tfr verso i fondi 
pensione senza una discussione 
«più ampia» sulla previdenza. 
«Non si puòdirecheilTfrsonosol- 
di sucui possono decideredi retta¬ 
mente! lavoratori - affermaPadda 
- secosì fosse potrebbero ri voi gersi 
aN'autorità giudiziaria per riavere 
quanto indebitamente tenuto 
dalle imprese». No all'adesione 
automati caan chedallaConfeser- 
centi: perii presidenteMarcoVen- 


turi, «l'obiettivo di sviluppare i 
fondi pensioneègiusto,masareb- 
be più giusto avviare una campa- 
gnadi informazioneperfarcono¬ 
scere ai lavoratori le caratteristi¬ 
che e l'importanza dei fondi, e 
metterli in condizionedi decidere 
con unascdtaconsapevole». 

Stesso discorso dal rc^onsabile 
economicodi ForzaltaliaAntonio 
Marzano, che rilancia il ruolo dei 
fondi aperti, mentrel'espertopre¬ 
vi denzialedella Li sta Bonino Giu¬ 
liano Cazzala dice che «già oggi i 
fondi chiusi sono privilegiati, ma 
a/identementequesto non li ren¬ 
de sufficientemente appetibili ai 
lavoratori se i dirigenti sindacali 
rivendicano di rendere automati¬ 
ca l'adesionesalvo esplicito rifiu¬ 
to. M asi costruisceben poco man¬ 
tenendo erafforzan do il monopo¬ 
lio delle parti sociali sia sulla do¬ 
manda sia suN'offerta di tratta¬ 
menti integrativi». Reazioni nega¬ 
tive, ma per ragioni opposte, dalla 
Cubdi PiergiorgioTiboni edal se¬ 
gretario confederale CgiI Giam¬ 
paolo Patta, I eader del I a mi n oran- 
za. 


COMUNE DI PISTOIA 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Appalto relativo aH'affidamento della fornitura di derrate alimentari per il 
servizio di refezione scolastica, periodo 1.1.2000-31.12.2001. L'appalto è 
suddiviso in 13 lotti. L'aggiudicazione verrà effettuata a mezzo pubblico 
incanto ai sensi dell'art. 8 lett. a) del D.Lgs. n. 402/ 98 e con i criteri di cui 
all'art. 16, 1° comma dello stesso decreto (prezzo più basso). Il termine 
ultimo per la richiesta del bando integrale e del capitolato tecnico è il gior¬ 
no 16.12.1999. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del gior¬ 
no 21.12.1999, con le modalità previste nel bando integrale pubblicato 
all'Albo Pretorio del Comune di Pistoia, e saranno aperte il 22.12.1999 in 
seduta pubblica. Il bando di gara è stato inviato alla G.U.C.E. in data 
30.10.1999 a mezzo fax e ricevuto nella stessa data. Per informazioni 
rivolgersi al Servizio Contratti (tei. 0573/ 371305, fax 0573/ 371341). 

Il dirigente del Servizio Contratti 
Dr. Aldo Ne rozzi 


Leg^ sul lavoro, iter bloccato dall'incertezza politica 


FERNANDA ALVARO 

ROMA L'incertezza politica 
blocca (eleggi sul lavoro. Mentre 
oggi va in aula alla Camera la 
146, la leggecheriguarda la rego¬ 
lamentazione degli scioperi, re 
stano al palo letanto ostacolate 
normesulleRappresentanze sin¬ 
dacali unitarie e quelle cheten- 
dono ad offrireuna basedi diritti 
ai 2 milioni di lavoratori atipici, 
la cosiddetta «legge Smuraglia», 
dal nome del senatore che l'ha 
presentata. Di Rsu non si parlerà 
né questa, né la prossima setti¬ 
mana. La Commissione dei 9 
(l'organismo interno dellaCom- 
missione lavoro della Camera 
nel qual e è presente anche l'op¬ 
posizione), non ha ancora ri¬ 
composto i dissidi interni alla 
stessa maggi oran za che h a i mpe 
dito il passaggio in aulaquinclici 
giorni fa degli ultimi tre articoli 
della legge. Edal ISnovembrela 
Camera sarà i mpegn ata n el I eos- 
servazioni alla legge Finanziaria 
e, dunque non potrà affrontare 


altri temi. Non si affronterà 
neanchelaleggesugli atipici che 
è in commissione: «Vorrei che 
riuscissimo a chiudere quest'an¬ 
no avendo approvato una legge 
sul lavoro della qualestiamo di¬ 
scutendo da quasi tre anni - dice 
il senatoreCarloSmuraglia-Sen- 

■ CARLO 
SMURAGLIA 

«Se tardiamo 
con la legge 
sugli atipici 
saranno 
in 2 milioni 
senza tutele» 

za minimamentecriticarei tem¬ 
pi di cui la Camera avrà bisogno, 
mi piacerebbe che di tutele e di¬ 
ritti perduemilioni di lavoratori 
non si continuasse soltanto adi¬ 
scutere in convegni edibattiti». 
Vediamo qual èlasituazionedel- 
le tre leggi più importanti ean- 


chepiùostacolate. 

Legge 146. 11 disegno di legge 
sul diritto di sciopero nei servizi 
pubblici, approvato lo scorso 
27 ottobre dalla commissione 
Lavoro della Camera, torna og¬ 
gi all'esame dell'Aula di Monte 
citorio dopo la finedella discus¬ 


sione generale, e comincia il 
voto sui singoli articoli. 3 
preannunciano tempi rapidi 
per una legge per la quale da 
più parti si è sollecitata l'appro¬ 
vazione prima del Giubileo e 
che dovrà passare al Senato per 
la seconda lettura entro la fine 


del mese di novembre. Il dise¬ 
gno di legge rafforza le sanzioni 
per aziende e sindacati che non 
rispettano i codici di autorego¬ 
lamentazione ed estende le nor¬ 
me sul diritto di sciopero al set¬ 
tore dei liberi professionisti. 

Legge sulle Rsu. Le contro¬ 
versie sulle Rappresentanze sin¬ 
dacali unitarie sono dentro la 
maggioranza, per cominciare. E 
di ri meri e sarà complicato per¬ 
ché la mediazione si dovribe 
estendere ad altri temi che non 
hanno particolare attinenza col 
mondo del lavoro, macheinte 
ressano pezzi della maggioran¬ 
za. Così, se Ds e Pedi sembrano 
particolarmente interessati a 
che si concluda la discussione 
su questa legge, i Popolari, me 
gl io i cattolici, premono per 
una revisione della parità scole 
stica e i Democratici sembrano 
spingere sulla par condicio. 
L'opposizione durissima di 
Confindustria, i dubbi anche su 
articoli già passati in aula non 
rendono più facile il percorso. 

Legge Smuraglia. Il testo li¬ 


cenziato dal Senato nei primi 
mesi di quest'anno, dopo due 
anni di discussione a Palazzo 
Madama, è nelle mani della 
commissione lavoro della Ca¬ 
mera. Il primo ostacolo, la pri¬ 
ma decisione da prendere, è sta¬ 
ta quella su che fare degli altri 
testi che si preoccupano di re 
golamentare un lavoro senza 
regole, quello degli atipici, ap¬ 
punto, e che sono stati presen¬ 
tati da Mussi e Innocenti (Ds) e 
da Lombardi e Salvati (Ppi e 
Ds). Fare un testo unico tenen¬ 
do conto delle due proposte o 
emendare il testo arrivato dal 
Senato? Pare sia stata scelta la 
seconda ipotesi, ma gli emen¬ 
damenti sono un'enormità: 
250. E, comesi vede, le divisio¬ 
ni in questo caso, non sono sol¬ 
tanto dentro la maggioranza, 
ma persino dentro lo stesso par¬ 
tito. Il rischio, lo hanno denun¬ 
ciato le stesse organizzazioni 
sindacali che si occupano di 
questi nuovi lavoratori, è che 
due milioni di persone restino 
sprovvisti di qualsiasi tutela. 



COMUNE DI BELLIZZI PROVINCIA DI SALERNO 

OGGETTO: Appalto concorso per l'affidamento in concessione della realizzazione, 
costruzione e gestione di una residenza socio-assistenziale per anziani non auto¬ 
sufficienti. 


IL RESPONSABILE SETTORE LAVORI PUBBLICI 
RENDE NOTO 


che questo Ente, con sede in Bellizzi, provincia di Saierno, via Manin, tei. 0828/ 35.80.11, 
fax 0828/ 35.58.49, sito Internet wwwcomune.bellizzi.sa.it. deve effettuare un appaito 
concorso per i'affidamento in concessione deiia reaiizzazione, costruzione e gestione di 
una residenza socio-assistenziaie per aimeno 100 anziani non autosufficienti, da reaiizza- 
re su suoio di 10.000 mq. di proprietà dei Comune da concedere in diritto di superficie 
per ia reaiizzazione deii'opera in oggetto. L'affidamento deiia concessione avverrà median¬ 
te appaito concorso con aggiudicazione a favore deii'offerta più vantaggiosa economica¬ 
mente, ai sensi deii'art. 7 comma 2 deiia iegge 109/94, così come modificata daiia iegge 
415/ 98. Sono ammesse a partecipare ie riunioni di concorrenti in associazione tempora¬ 
nea 0 in consorzio, ai sensi e con ie modaiità di cui agii artt. 22 e 23 dei D.Lgs. n. 406 
dei 1991, in quanto appiicabiii. La struttura deve essere compieta e comprensiva di arredi 
e beni strumentaii. Ai termine dei periodo di concessione gii immobiii saranno di proprietà 
dei Comune. 

Ai presente appaito concorso possono partecipare: -soggetti pubbiici o privati, associazio¬ 
ni di voiontariato, enti no profit che abbiano già svoito prestazioni anaioghe ai presente 
appaito: - imprese di costruzioni con un voiume di affari annuo non inferiore a L. 3 miiiardi 
annui, in associazione con una ditta che abbia già svoito servizio di gestione di residenze 
anaioghe a queiia indicata in oggetto. Richiesta di invito: su carta iegaie o resa iegaie da 
far pervenire a mezzo raccomandata postaie entro e non oitre ie ore 12.00 dei giorno 13 
dicembre 1999. Aiia richiesta di invito deve essere aiiegata dichiarazione sottoscritta dai 
rappresentante iegaie deiia ditta da cui si evinca ii possesso dei requisiti minimi sueien- 
cati. li bando integraie può essere visionato sui sito Internet dell'Ente o essere richiesto 
via fax al numero 0828/ 35.58.49. Per ulteriori informazioni telefonare ore ufficio al nume¬ 
ro 0828/ 35.80.43. Responsabile del procedimento è il geom. LeonardoPirillo. 


Bellizzi, lì 9 Novembre 1999 


Il Responsabile dell'UTC Settore II - LLPP 
Geom. Leonardo Pirillo 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦/ duepaesi del Corno d’Afiica 
hanno ripreso il conflitto 
Si contendono i territori di confine 


♦ Le tnjppedi Addis Abeba 
avrebbero colpito i movimenti 
sostenuti dai nemid eritrei 


S estende anche in Somalia 
la guenB tra Etiopia ed Bittea 

Attaccate le basi dell'estremismo islamico 



Addestramento di un miliziano etiope 


C.Dufka/ Reuters 



mm 
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TONI FONTANA 

ROMA Fiamme sulla terra brucia¬ 
ta. La Somalia già devastata dalle 
carestie e dai sanguinosi regola¬ 
menti di conti tra i «signori della 
guerra» è stata investita in questi 
giorni daunanuova espi osi onedi 
violenza. Sesi dacreditoad alcuni 
quotidiani di Mogadiscio, mi- 
gliaiadi soldati etiopici sarebbero 
sconfinati nelle regioni centro¬ 
meridionali del Bay e Bakol ed 
avrebbero ingaggiato fu ri osi com¬ 
battimenti con i miliziani dei mo¬ 
vimenti integralisti islamici. Gli 
etiopici, che non sono nuovi a 
sconfinamenti in Somalia, sareb¬ 
bero accorsi perdareman forteal- 


l'esercito di resistenza Rahan- 
weyn (Rra), espressione del clan 
degli DighiI Mirifle, avversari de¬ 
gli AberGedirdi Mogadiscio Sud, 

I a terra d i Ai d i d (f i gl i 0 d el gen eral e 
chesi opposeallaforzadi pacenei 
primi anni novanta). 

La battagl i a è i n somma tra i so- 
mali alleati di AddisAbebaei clan 
sostenuti dall'Eritrea e legati alla 
predicazioni più estreme dell'I¬ 
sIam. Il conflitto trai duepaesi del 
Corno D'Africa, ripreso da alcune 
settimanelungo il confineconte- 
so,si proiettaancheasud. 

Da anni, cioè dalla sfortunata 
conclusionedellamissioneResto- 
reHope-Unosom, si sono spenti i 
riflettori sullaSomalia;daallorala 
situazione non è mutata un gran¬ 


ché, i clan rivali si danno battaglia 
elo ^ettro dellafameedelleepi- 
demienon si èaffatto diradato. In 
questo disastrato contesto si stan¬ 
no rapidamenterafforzando i mo¬ 
vimenti estremisti islamici, che 
sono ben equipaggiati dal punto 
d i vi sta mi I i tare e son 0 peri col osa- 
mentein contatto con lecentrali 
del terrorismo islamico econ il mi¬ 
liardario saudita Osama Bin La- 
den, chesarebbel'ispiratore degli 
attentati più sanguinosi (gli ame¬ 
ricani loritengonoii pericolopub¬ 
blico numero uno). Non va poi di¬ 
menticato che anche il Kenia e, 
sull'altra spondadel Mar Rosso, lo 
Yemen sono interessati dal lo stes¬ 
so fenomeno. In Somaliacombat- 
tono gli integralisti di Al-lttihad 


al-I slami (Unioneislamica)equel- 
li delleCorteislamicadi Mogadi¬ 
scio. Questi ultimi avrebbero con¬ 
quistato recentemente anche la 
città meridionale di Merkaesten- 
dendoil lorocontrollosul porto. E 
in questocontestogiàintricatosi è 
inserita la rivalità tra Etiopia eed 
Eritrea. Il governodell'Asmaranel 
tentativo di metterein difficoltà i 
nemici di Addis Abeba ha forag^ 
giato dapprima Aidid e quindi i 
gruppi integralisti islamici. Gli 
etiopici hanno recito sconfinan¬ 
do in molteoccasioni in territorio 
somalo sia per distruggere le basi 
del Fronte di Liberazione Oromo 
(gli Oromo sono una delle mino¬ 
ranze eti opi eh e) si a per com batte- 
regli islamici alleati appuntodegli 


eriteri. Ma la contesa potrebbe 
sfuggire di mano sia agli etiopici 
che agli eritrei, e risolversi in un 
pericoloso rafforzamento dei rag¬ 
gruppamenti islamici alleati aloro 
volta con lecentrali dell'estremi- 
smointern azionai e. 

E non c'è eh e da essere pessimi¬ 
sti. Sulle montagne del Tigray e 
nellepianuredi Badmeripresada 
quache settimana la guerra tra 
Etiopia ed Eritrea che si protrae 
dall'estate del 1998. Pochi sene 
interessano (Italia e Stati Uniti 
guidano lemediazioni diplomati¬ 
che) mentre cresce il numero dei 
profughi espulsi da entrambi i 
paesi e le vittime dei combatti¬ 
menti sono migliaia. Sostenuta 
appunto da Roma e Washington 


la mediazionedell'Oua (Organiz- 
zazi oneperl'Unità afri can a) sem¬ 
brava giuntaabuonpuntonel lu¬ 
glio scorso, ma poi gli etiopici 
hanno sollecitato ulteriori chiari¬ 
menti e la trattativa s'è incagliata. 
Resta da stabilire chi fa il primo 
passo cioè chesi ritira per primo. 
AddisAbebapretendeil ritornoal- 
lo «status quo ante», cioè il ritiro 
degli eritrei dai territori contesi; 
soloallorail premierMellesZena- 
wi accetteràlapresenzadi osserva¬ 
tori internazionali. Perorasi èri- 
preso a combattere e il conflitto 
proietta sempre più le sue ombre 
sullaSomaliadoveun decenniodi 
guerra ha pressoché distrutto le 
istituzioni ed ogni formadi convi¬ 
venza. 


Spagna, scoppia 
k) scandalo 
«Telefònica» 

MADRID Un centinaio di dirigenti 
diTelefonica, lamultinazionale 
spagnoladelletelecomunicazioni 
emaggloreaziendadel paese, si 
prepara ad intascare silenzi osa- 
menteil prossimo25febbraio45 
miliardi di pesetas, circaSlOmi- 
liardi di lire, fruttodi stockoptions, 
cioèdi opzioni di aquisto di azioni 
riservatesoloai diligenti ecoperte 
daesenzionifi scali. Ladenuncia, 
avanzatadallastampa spagnola, è 
stata cavalcata dal social Isti eda al¬ 
tri partiti di opposizlonecheaccu- 
sanogovernoedliigentl dlTelefo- 
nlcadl «amlgulsmo»(favoiitlsml Il¬ 
leciti) e«approprlazlonl poco tra¬ 
sparenti». Loscandaloscopplaa 
pochi mesidalleelezioni In cuijosè 
M aiiaAznarpunta perlaseconda 
voltaasconfiggerel «corTottl»so- 
clallstl con Usuo«pullto»Partlto 
popolare. Secondo II quotidiano 
«B M undo»,Aznarstaoiientando- 
si perii 5 0 II 12 marzo Invecedel 26 
comeprecedentementeprospet- 
tato. li) scioglimento delleCortes 
potrebbeawenlre, di consegueza 
i'llolll8gennalo,sciivesempre 
«B M undo»cltandofontl vicineal 
governo. JoaquInAlmunIa, segre- 
tariogeneraledel Psoehadefinlto 
loscandalo«unodel maggiori de¬ 
gli ultimi anni, Imputablleajuan 
Villalonga,amlcod'lnfanzladl 
Aznar»edalul nomlnatopresiden- 
tedlTelefonlcadueannlia. 


Manifestanti 
ad Aceri 
peri'indipendenza 
Ansa 



GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Se Jakarta non prenderà 
iniziative politiche sagaci e rapide, 
rischia di trovarsi alle prese ben 
presto nella provincia di Aceh con 
un incendio assai più vasto e deva¬ 
stante di quello che è appena riu¬ 
scita a spegnere, forse, in Timor 
est. L'enorme manifestazione po¬ 
polare per l'indipendenza svoltasi 
ieri nel capoluogo. Banda Aceh, ha 
dimostrato quanto le parole d'or¬ 
dine secessioniste siano ormai pe¬ 
netrate tra la gente del luogo. Ha 
dimostrato che la guerriglia che 
combatte da molti anni contro il 
governo centrale è tutt'altro che 
isolata. Ed ha dimostrato che l'ef- 
fetto-domino, tanto temuto dalle 
autorità indonesiane nel pieno del¬ 
la crisi timorese, è già in atto, e il 
distacco di Timor est sta stimolan¬ 


do una forte tendenza emulativa 
nel le altre zone del paese sottopo¬ 
ste a tensioni separatiste. 

Un raduno pacifico quello svol¬ 
tosi ieri a Banda Aceh, anchese, in 
margine ad esso, nella generale 
confusione decine di detenuti so¬ 
no riusciti a evadere da due carceri. 
Mezzo milione di persone, o addi¬ 
rittura il doppio secondo fonti vici¬ 


ne al movimento «Aceh libera», 
hanno riempito le strade del cen¬ 
tro inneggiando all'Indipendenza. 
Non si era mai vi sta tanta gente co¬ 
si in corteo nel capoluogo della più 
settentrionale tra le province indo¬ 
nesiane. Anche perché sinora i mi¬ 
litari avevano r^resso con il pu¬ 
gno di ferro ogni attività d'opposi¬ 
zione. 


SUDAMERICA 


Messico, Zedillo «impone» il candidato 
In Guatemala al potere la destra 


OMERO CIAI 

MIAMI Sarà Francisco Labastida il 
candidato ufficialedel Pri, Partito ri¬ 
voluzionario istituzionale al potere 
in Messico da oltre settantanni, per 
le elezioni presidenziali del prossi¬ 
mo anno. Per la prima volta il Pri ha 
abbandonato la famosa pratica del 
«Dedazo», cioè la scelta insindacabi¬ 
le del suo successore da parte del 
presidente in carica, e ha convocato 
delle primarie. Il risultato finale 
non è cambiato granché. Labastida, 
che era il candidato del presidente 
Zedillo, ha battuto di molte lun¬ 
ghezze nelle urne gli altri concor¬ 
renti e cioè Roberto Madrazo, giun¬ 
to secondo col 29 percento delle 
preferenze, Manuel Bartlett, terzo 
col 6%, eHumberto RoqueVillanue- 
va, ultimoeoi 4%. Al voto delle pri¬ 
marie hanno partecipato diversi mi¬ 
lioni di messicani hanno detto i 
portavoce del Pri - ma ieri non c'era 
ancora una cifra neppure approssi¬ 
mativa dei votanti, dai dieci ai quin¬ 
dici milioni a seconda delle fonti. 
Per le norme, stabilite all'ultimo 
Congresso del partito, si trattava di 
primarie «aperte», dove potevano 
prender parte tutti i 58 milioni di 
elettori del Messico. 

Tutta l'operazione primarie del 
Pri è stata violentemente criticata 
dagli altri due candidati già in corsa 
per leelezionedel 2 luglio 2000: Vi¬ 
rente Fox del Pan, centrodestra, e 
Cuauhtémoc Cardenasdel Prd, cen¬ 


trosinistra. Per Fox si è trattato di 
una «farsa» visto che il presidente 
Zedillo e «tutto l'apparato statale 
del Pri» hanno lavorato duro per as¬ 
sicurare la vittoria di Labastida sugli 
altri candidati. Simile il commento 
di Cardenas che ha segnalato come 
la candidatura di Labastida fosse 
quella preferita dall'apparato del 
Pri. Nei mesi scorsi Cardenas e Fox 
hanno cercato un compromesso per 
formare unfronte unito dell'opposi¬ 
zione che, secondo i sondaggi, po¬ 
trebbe finalmente strappare al Pri il 
potere. Ma non ci sono riusciti. 
L'accordo, raggiunto dallesegreterie 
dei due partiti, èstato stracciato per¬ 
ché né Cardenas né Fox erano di¬ 
sposti a farsi da parte lasciando al¬ 
l'altro la guida della coalizione, né 
sono riusciti a mettersi d'accordo 
sulla formula per eventuali primarie 
tra le forze dell'opposizione. Così 
anche questa volta il verdetto finale 
sembra scontato.Vincerà di nuovo il 
Pri. 

Intanto in Guatemala torna sul¬ 
l'uscio del potere la destra dura. 
Con poco più della metà dei voti 
scrutinati. Alfonso Portillo, candi¬ 
dato del Frente Republicano Guate¬ 
malteco guida il pacchetto degli 
aspiranti. Il partito di Portillo venne 
fondato da Efrain Rios Montt, il ge¬ 
nerale golpista che governò il paese 
negli anni più bui, tra 1982 e l'83, 
quando la violazione dei diritti eie 
stragi dei militari erano pane quoti¬ 
diano. È difficile però che Portillo 
riesca a dichiararsi vincitore delle 


presidenziali dopo questo primo 
turno che s'è svolto domenica. Con 
tutta probabilità ci sarà bisogno del 
secondo giro previsto per il 26 di¬ 
cembre. Finora Portillo vanta il 47,6 
percento dei voti davanti a Oscar 
Berger del «Partido Avanzada Nacio- 
nal», anch'esso di destra e attual¬ 
mente al governo, che lo segue con 
il 32,1 percento dei consensi. I can¬ 
didati al primo turno erano in tutto 
undici. Tra questi ancheAlvaro Co- 
lom dell'Alianza Nueva Nadòn 
(ANN) nella qualesono presenti an¬ 
che gli ex guerriglieri dell'URNG. 
Quest'ultimo però non raggiungerà 
neppure ilio percento dei voti e il 
secondo turno sarà uno scontro 
quasi in famiglia tra Portillo e Ber¬ 
ger. 

Alfonso Portillo, un ex professore 
universitario di 48 anni, ha centrato 
la campagna elettorale in una serie 
di promessedi taglio populista sulla 
lotta alla povertà ealla criminalità. I 
suoi critici lo accusano di rappre¬ 
sentare gli interessi dell'ex dittatore 
Rios Montt che già quattro anni fa 
non potè candidarsi alla presidenza 
grazie ad una legge che proibisce a 
ex golpisti di governare il paese. 
Duecentomila persone, soprattutto 
indios di origine maya, furono tru¬ 
cidate all'inizio degli anni Ottanta 
nel corso delle campagne anti-in- 
surrezionali guidate da Rios Montt. 
La partecipazione al voto è stata- 
molto alta. Gli elettori guatemalte- 
chi sono in tutto quattro milioni e 
mezzo. 


Indonesia, s> infìamma anche l'Aceh 

Un milionein piazza per chiffiererin(jipen(Jenza(Jella provincia 


Solo pochi giorni fa il nuovo ca¬ 
po di àato Abdurrahman Wahid 
non aveva escluso per Aceh il ri¬ 
corso ad un referendum sul model¬ 
lo timorese. In altre parole gli abi¬ 
tanti della provincia potrebbero es¬ 
sere chiamati a pronunciarsi tra in¬ 
dipendenza e autonomia. Con 
ogni probabilità si tratta di un'ipo¬ 
tesi per cosi dire scolastica. Nulla 
esclude un referendum in linea 
teorica, ma né il governo né le for¬ 
ze armate indonesiane lo auspica¬ 
no. A meno che nel frattempo non 
maturi ad Aceh la convinzioneche 
l'autonomia procuri quel più equo 
utilizzo del le ri sorse naturali locali, 
reclamato dai gruppi nazionalisti, 
assieme però ai vantaggi che deri¬ 
vano dal fare parte di un grande 
paeseedi un grande mercato come 
l'Indonesia. Vantaggio che verreb¬ 
be meno con la piena indipenden¬ 
za. 


Referendum o no, è su questo 
che il nuovo gruppo dirigente di 
Jakarta sta puntando: far capire al¬ 
la gentedi Aceh che una vera auto¬ 
nomia è possibile oltre che utile. 
Un segnale di apertura è stato l'in¬ 
serimento di due acehnesi in posti 
di altissima responsabilità da parte 
di Wahid. Sono il ministro per i 
Diritti umani Hasballah Saad ed il 
vi cecoman dante gen eral e del I e for¬ 
ze armateFachruI Razi. 

Due scelte assolutamente non 
casuali, poichéledenunceelepro- 
testedd secessionisti nei confronti 
di jakarta hanno per oggetto, oltre 
allo sfruttamento economico, pro¬ 
prio le violazioni dei diritti umani 
perpetrate dalle forze di sicurezza. 
S calcola che duemila persone sia¬ 
no state assassinate nell'arco di 
una campagna militare repressiva 
durata nove anni. 

Un altro gesto di buona volontà 


è il contatto cercato da Wahid con 
il capo della rivolta indipendenti¬ 
sta, Hasan di Tiro, cheviveesulein 
Svezia. Gli ha scritto una lettera ed 
ha avuto con lui una conversazio¬ 
netelefonica. Nulla si sa sul conte¬ 
nuto del messaggio e del collo¬ 
quio, ma se davvero questi abboc¬ 
camenti ci sono stati rappresenta¬ 
no una svolta rispetto al totale ri¬ 
fiuto di ogni dialogo su cui sinora 
si era attestata Jakarta. 

Fonti di «Aceh libera» negano 
però sia la lettera sia la telefonata. 
Il portavoce Ismail Sahputra ha 
minimizzato persino l'importanza 
delle due nomine di personalità di 
origine acehnese da parte di Wa¬ 
hid. «Non c'importerebbe-ha det¬ 
to il portavoce di Acel libera- nean¬ 
che se uno di noi diventasse presi¬ 
dente del l'Indonesia, perchéaquel 
punto non sarebbe più un acehne¬ 
se». 


La guerriglia per ora continua a 
parlare il linguaggio della contrap¬ 
posizione frontale. Né ci si poteva 
attendere cambiamenti repentini. 
Ricucire i rapporti sarà arduo. Po¬ 
trebbe giovare molto la sensibilità 
religiosa del capo di Stato, che pre¬ 
siede la maggiore associ azione mu¬ 
sulmana d'Indonesia. La ribellione 
ad Aceh ha infatti una forte con¬ 
notazioneislamica. 

Gli ostacoli al dialogo sono co- 
munquenumerosi, eneèconsape- 
voleii ministro porgli Affari regio¬ 
nali Ryaas Rasyid, che definisce la 
situazione ad Aceh «la più grave 
tra quelle che stiamo fronteggian¬ 
do». Rasyid aggiunge che «se l'In¬ 
donesia si disintegrasse, il processo 
comincerebbe proprio ad Aceh e 
ad Irian Jaya». irian Jaya è la metà 
indonesiana dell'isola di Nuova 
Guinea. Anche là si combatte per 
l'indipendenza. 


Yondar^one Italianieuropei 


I novani e il futuro 



La sfida di una frattura. La risorsa su cui scommettere. 


Venerdì 12 novembre 

ore 15,30-19.30 

Sabato 13 novembre 

ore 9,30-19,30 

Roma. Palazzo Marini 
Via del Pozzetto, 157 



\Qvsiudents 


Introduzione di 

Giuliano Amato 

Relazioni; 

Paolo Garonna 

Qualità dello sviluppo 
e distribuzione delle 
risorse 

Roberto Gualtieri e 
Giancarlo Schirru 

Passalo e presente. 

1 giovani e la politica 

Pietro Marcenaro 

Crescita dell 'incertezza 

e riduzione 

delle diseguaglianze 

Guido Martinottì 

La formazione 
delle nuove generazioni 


Vinicio Peluffo 

Il conflitto 

generazionale e i suoi 
esiti 

Gian Enrico Rusconi 

Italo-europei: 
un 'identità 
da costruire 

Chiara Saraceno 

Profdi e percorsi 
di genere delle nuove 
generazioni 

Domenico Siniscalco 

Quale innovazione: 
ipotesi sul futuro 

Salvatore Veca 

Riflessioni 
su una frattura 


Intervengono tra gli altri: 

Luigi Abete 
Laura Balbo 
Carlo Borgomeo 
Carlo Callieri 
Elio Catania 
Sergio Cofferati 
Gian Maria Gros Pietro 
Guidalberto Guidi 
Enrico Letta 
Giovanna Melandri 
Marco Tronchetti Proverà 
Walter Veltroni 

Ai lavori parteciperà 
il Presidente del Consiglio 

Massimo D'Alema 


Segreterìa organizzativa: 
MaraPaella, 06-6786737 
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LA Politica 


l'Unità 



^La CgiI è contraria, la UH si era rìsevata 
una valutazione Per l'organizzazione 
di Cofferati non era necessario introdurla 


^Barrii, segretario della Cdl: «A ottobre 
abbiamo presentato una piattaforma 
unitaria non solo per Bologna» 



Addizionale; nuova rottura con la CgiI 



Lucio Dalla e a sinistra, sotto, il sindaco di Bologna Giorgio Guazza loca 


IL CASO 


Dalla: a Tura ho dichiarato stima non il voto 


FERNANDA ALVARO 

ROMA MentreaRomaaffilalear- 
mi per la manifestazioni del 20 
contro laFinanziariadelloStato,a 
Boiognahagiàdatpl'ok perla ma¬ 
novra comunale. È laCisI che ieri 
pomeriggioallelS,30, in solitudi¬ 
ne, si è presentata a Palazzo D'Ac¬ 
cursio per firmare il protocollo 
d'intesa sul bilancio del 2000 del¬ 
l'amministrazione Guazzaloca 
che introduce l'addizionale Irpef 
del 2 permillesui redditi da lavo¬ 
ratori dipendenti. Un protocollo 
rifiutatodallaCgiI einviadivalu- 
tazionedapartedellaUil. 

Una vicenda chesembra guida¬ 
ta dalla politica: no a D'Alema a 
Roma, a ad Al berti niaMilano,sia 
Guazzaloca a Bologna, da parte 
dellaCisl.SiaD'AlemaaRoma,no 
ad Albertini a Milano, no a Guaz¬ 
zaloca a Bologna da parte della 
CgiI. Anche sei diretti interessati 
motivano i loro comportamenti 
soltanto dal punto di vista finan¬ 
ziario. Ecosi se per l'organizzazio¬ 
ne di Sergio D'Antoni, alla fine, 
del la tassa non si pota/a farea me¬ 
no, per quella di Sergio Cofferati 
l'avanzo di bilancio 1999, più gli 
introiti delle multe sarebbero ba¬ 
stati aevitarla. 

«A settembre abbiamo presen¬ 
tato una pi attaforma u n i tari a n on 
sol tan to per Boi ogn a, ma per tutti 


i 50 comuni del Bolognese che 
aveva al primo punto l'esclusione 
deH'utilizzodeH'addizionalelrpef 
perlaquadraturadel bilanciocor¬ 
rente- spiega Danilo Barbi, segre¬ 
tario dellaCameradel lavoro della 
città-difronteallecifrefomitedal 
Comune abbiamo presentato 
un'altra controproposta unitaria 
cheèstata rifiutata. I n verità l'am¬ 
ministrazione voleva ad ogni co¬ 
sto l'addizionale che costerà 23 
miliardi ai cittadini, purin unasi- 
tuazione finanziaria migliore ri¬ 
spetto agli anni scorsi. Quello che 
temiamoèchevoglianotenersi da 


parte dei soldi per fare poi opera¬ 
zioni politiche. Comunque, non 
ci arrendiamo, presenteremo una 
contropo rtaCgiI». 

«Abbiamo detto tanti a e tanti 
no aVitali, continuiamo adiresi e 
n 0 an eh e a G uazzai oca - repi i ca i I 
segretario della CisI bolognese, 


Beppe Cremonesi - Per noi l'addi- 
zionalenon èuna pregiudiziale, è 
uno strumento del federalismo fi¬ 
scale. E poi la manovra propone 
anche riduzione dell'Io, incre- 
mentodelfondosocialeperraffit- 
to, riduzionedeHeretteperl'asilo 
nido...Concertaresignifica anche 
farsi carico dei problemi e noi ci 
facci amo caricodel bilancio». 

Al di là dell'ultima vicenda, la 
posizionedellaCisI bologneseèdi 
grande attenzione di fronte alla 
n uova ammi n i strazi on e del la ci t- 
tà. Immediatamente dopo le ele¬ 
zioni che hanno mutato, per la 
prima volta dal dopo¬ 
guerra, il colore della 
giunta di Palazzo 
□'Accursio, l'organiz¬ 
zazione sindacai e si è 
dimostrata più chedi¬ 
sponibile. La sensa¬ 
zione òche miri adi- 
ventareilsindacatodi 
riferimento del Co¬ 
mune vedendo di 
buon occhio, per 
esempio, l'attenzione 
del sindaco Guazza¬ 
loca verso le cooperative cattoli- 
cheelaCom pagn i adel I eO pere. 

CgiI e CisI, dunque su sponde 
opposte. Resta la Uil di Pietro La- 
rizza che nel settembre scorso a 
Bari, dopo la vicenda del Patto di 
Milano, si eraimpegnatoanon fir- 
marepiùaccordi separati. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA In campagna elettora¬ 
le, si sa, lo stile può anche essere 
un optional. Capita, a volte, che 
per eccessiva foga ci si spi nga an¬ 
che a dire piccole non verità. 
Che, se scoperte, si ritorcono 
inevitabilmente contro chi le ha 
dette. È successo domenica scor¬ 
sa, complici lo stadio e l'euforia 
per la vittoria contro rinter. Pro¬ 
tagonisti il candidato del Polo, 
Sante Tura e il cantautore Lucio 
Dalla. Secondo il politico in pe¬ 
ctore, l'artista lo avrebbe avvici¬ 
nato promettendogli il voto per 
il Collegio 12 (quello reso vacan¬ 
te da Romano Prodi). La frase, ri¬ 
portata da Tura sarebbe questa: 
«Professore, per il Collegio 12, 
visto che ha sempre fatto molto 
per la gente e per i pazienti, il 
mio voto va a lei». 

Lucio Dalla, invece, dà una 
versione completamente diver¬ 
sa. «È stata una dichiarazione di 
stima, ma non di voto», dice il 
cantautore bolognese, già attivo 
qualche mese fa, assieme ad altri 
intellettuali eartisti, nel sostene¬ 


re la candidatura di Silvia Barto- 
lini a sindaco, per il centrosini¬ 
stra, di Bologna, «lo non faccio 
dichiarazioni di voto - dice Dalla 
-enon ho intenzionedi farlo». 

Dice di non aver voluto fare 
subito una rettifica vera e pro¬ 
pria per evitare che potesse esse¬ 
re interpretata anche come una 
mancanza di stima verso Tura. 
«Fra un gol e l'altro - 
racconta Dalla - Tura 
mi si è avvicinato e mi 
ha detto: "Non mi salu¬ 
ti perchè adesso sono 
candidato?". Allora, per 
confermargli la mia sti¬ 
ma, che resta totale, gli 
ho risposto: "Non solo 
ti saluto, ma ti abbrac¬ 
cio e potrei anche vo¬ 
tarti". Mi pare, però, 
patetico dover puntua¬ 
lizzare le parole esatte. 

Tura è un uomo straordinario 
per quello che ha fatto nel suo 
campo e se adesso si interessa 
anche di altri problemi non può 
che farmi piacere. Ma una di¬ 
chiarazione di stima non è una 
dichiarazione di voto». 

È una distinzione alla quale 


Lucio Dalla tiene molto e ricor¬ 
dando anche la sua presa di po¬ 
sizione nei confronti della giun¬ 
ta Guazzaloca dopo il forfait di 
Jovanotti per Bologna 2000, pre¬ 
cisa: «Sono pronto a collaborare 
con chiunque per iniziative utili 
anche se rappresenta un mondo 
in cui non mi sono mai ricono¬ 
sciuto. Ma il voto è un'altra co¬ 
sa». 

E se lo dice Dalla, il 
professor Tura d'ora in 
poi dovrà fare più at¬ 
tenzione a rilasciare di¬ 
chiarazioni per conto 
terzi. Perchè prima o 
dopo si scopre sempre 
la verità. 

Tornando ai conten¬ 
denti per il Collegio 12, 
la giornata di ieri è stata 
piena di incontri, pa¬ 
tronage e conferenze 
stampa. Il segretario nazionale 
dei Popolari ha passeggiato per 
le strade della città assieme al 
candidato del centrosinistra, Ar¬ 
turo Parisi. Flanno visitato un 
ospedale, si sono fermati davanti 
a una scuola e hanno percorso le 
strade popolari del quartiere do¬ 


ve abita Francesco Guccini. Tap¬ 
pa alla boutique del tortellino e 
coi supporters sparsi un po'o- 
vunque. «Incontrare la gente - 
dice Parisi - è l'aspetto bello di 
questa campagna elettorale e gli 
elettori si sentono confortati 
dall'idea di poter entrare in rap¬ 
porto con il candidato». Pier Lui¬ 
gi Castagnetti, preferisce parlare 
del l'avversario: «Non so se Tura 
si vergogni a dire qual è la sua 
collocazione politica, lo prendo 
atto che non lo dice. Un dovere 
di chiarezza e coerenza impor¬ 
rebbe a un candidato al Parla¬ 
mento di dire con precisione in 
quale schieramento si colloca e 
in quale gruppo parlamentare si 
iscriverà». 

Quasi gli fischiassero le orec¬ 
chie. Tura spiega che non ha an¬ 
cora deciso a quale gruppo iscri¬ 
versi «per scaramanzia». E alla 
prima conferenza stampa sul 
programma ribadisce che se 
«Voti Tura mandi due parlamen¬ 
tari a Roma perchè Parisi c'è già» 
e che se sarà eletto «farà il parla¬ 
mentare di quartiere» che cer¬ 
cherà di risolvere i problemi dei 
cittadini. 



■ ILPPI 
ATTACCA 
Castagnetti: 
«Prendo atto 
che Tura 
non dice guai è 
ia sua parte 
poiitica» 


Andreotti contro Berlusconi 
«Il muro in Italia non c'è mai stato» 

Il senatorea vita: il Pei ha sempre vissuto democraticamente 


IL FATTO 


Snistra Osai 20% na primi congressi di base 
Melea Bertinotti: «tatua proposta non ci interessa» 


ROMA Ma esiste ancora in Italia il 
«muro»? La battuta, lo si può intui¬ 
re, l'ha fatta ieri Silvio Berlusconi. La 
replica è arrivata però a stretto giro 
di dichiarazione. Firmata da Giulio 
Andreotti. Il senatorea vita, ieri alla 
presentazione del libro «Oro da Mo¬ 
sca» del giornalista Valerio Riva è 
stato piuttosto netto sull'argomen¬ 
to: «Il muro in Italia non è mai esi¬ 
stito. Il Pei ha sempre vissuto demo¬ 
craticamente, con tutte le opportu¬ 
ni tà del I e al tre forze poi i ti eh e». 

Ma il sette volte Presidente del 
Consiglio si è spinto anche più in là. 
E ai giornalisti che lo stringevano 
d'assedio ha aggiunto: «Credo che la 
caduta del muro di Berlino abbia 
rappresentato una svolta anche per 
la politica nazionale e direi proprio 
che ora la sinistra è affidabile». In- 
somma, «le cose sono cambiate. 
Non esiste più l'Urss. Sarebbero dei 
nostalgici». 

E sui finanziamenti del Pcus al 
Pei? Anche qui Andreotti, in splen¬ 
dida forma, ha voluto andare un po' 
controcorrente: quei rubli finiti in 


Italia li ha definiti un «segreto di 
Pulcinella», di cui erano a conoscen¬ 
za «anche i facchini della stazione». 

Ma il senatore a vita ha invitato a 
«non fare confusione» ed ha voluto 
spendere «una parola a favore dei 


comunisti»: «Non si può certo dire 
che i comunisti italiani fossero era¬ 
no una filiale estera finanziata da 
Mosca». Ed ancora, sul dossier relati¬ 
vo alle presunte spie del Kgb. Qui 
Giulio Andreotti ha invitato alla 


«correttezza» e alla «freddezza» nel¬ 
l'apertura degli archivi. Soprattutto - 
ha chiesto - «non bisogna sollevare 
polveroni»: perché lì, nei polveroni, 
«le carogne finiscono col mimetiz¬ 
zarsi e scomparire». 

Resta da dire del co¬ 
siddetto piano HaveI, 
quello che il presidente 
ceo gli avrebbe conse¬ 
gnato nove anni fa. 
Tutte invenzioni, assi¬ 
cura Andreotti. «Si è 
detto che quel dossier 
sarebbe stato consegna¬ 
to a Capri. In quell'oc¬ 
casione gli onori di ca¬ 
sa li fece De Micheli- 
s,allora ministro degli 
Esteri, lo ho anche re¬ 
centemente parlato 
con lui e mi ha detto 
che non ne sa nulla. A questo punto, 
può venire un dubbio: che ci sia chi 
è interessato a confondere le idee. 
Quando si prende un obiettivo trop¬ 
po largo, si perde di vista il punto 
eh e si vuole centrare». 


LUIGI QUARANTA 

RQMA I dati dei primi congressi 
delle unità di base rinfrancano la 
sinistradeiDs. 

Nellasezionedel quartiereM ur- 
ri di Bologna, nel collegio 12 dove 
Arturo Parisi è candidato del cen¬ 
tro-sinistra nelle suppletive per il 
seggio alla Camera lasciato da Ro¬ 
mano Prodi, la mozione firmata 
tra gli altri da Gloria Buffo, Marco 
Fumagalli, Alfiero Grandi, Aldo 
TortorellaeGiorgio Melehaotte- 
nutoil 34 per cento dei consensi. 
Trai primi dati, spicca quel lo del- 
l'unitàdi basedi Noale(Venezia), 
edellasezioneRomaAnpa dovei 
pronunciamenti a favore del do¬ 
cumento dellasinist ra hanno toc¬ 
cato quota 70per cento. AVenezia 
Lido, i voti per la seconda mozio¬ 
ne sono stati pari al 30 percento, 
mentre nella sezioneLa Loggia di 
Torino hanno raggiunto il 39. 
Nelle sezioni padovane dove si è 
tenuto il congresso, la media rag- 


giuntadal documentasi aggira in¬ 
torno al 25 percento. Il congresso 
dellasezionediOstiaAntica, inve¬ 
ce, si ècon cl uso con un 30 percen - 
to di preferenze, quello di Roma 
Trionfalecon il 30%, mentreaSan 
Cesareo (Roma) con 
il 27. Nell'unitàdi ba- 
sedel Giambellino, a 
Milano, dove le due 
mozioni erano state 
illustrate dal segreta¬ 
rio nazionale dei Ds 
Walter Veltroni e da 
Gloria Buffo, è al 
25%. Insamma un ri¬ 
sultato complessivo 
che per il momento 
attesterebbe su base 
nazionale la mozio¬ 
ne della sinistra in¬ 
torno al 20%.Un qua¬ 
dro largamente positivo che in¬ 
fluenza ancheil giudiziocheMele 
dà del la "apertura" di Rifondazio¬ 
ne Comunista ad un nuovo pro- 
cessodi confrontoasinistra. 

Bertinotti ha chiarito cos'è l'e- 


ventoacui pensava per dare"visi- 
bilità alla sinistra antagonista"; 
una"consultaantiliberista".Che 
nepensa? 

«Ho salutato con favore l'indivi¬ 
duazione della necessità del con¬ 
fronto a sinistra. La 
proposta però mi sem¬ 
bra in continuità con 
l'idea, molto "anni 
Novanta" delleduesi- 
nistre. La consulta an¬ 
tiliberista è un nuovo 
recinto, una nuova li¬ 
nea di demarcazione, 
non l'awiodi un nuo¬ 
vo processo unitario. 
In questo senso se¬ 
condo mela proposta 
non fai conti neanche 
con lacrisidi Rifonda¬ 
zione e con l'isola¬ 
mento in cui èfinita dopo la crisi 
del governo Prodi. Perquel chemi 
riguardam una proposta del gene- 
renon mi interessa». 

Confrontogiàfinito,allora? 

«lo non mi arrenderò mai all'idea 


della irreversibilitàdelladivi sione 
della sinistra, cheperquel chemi 
riguarda resta una, per quanto di¬ 
visa, frastagliata, atraversata da 
sensibilità e culture diverse. Se si 
smarrisce questa convinzione 
profondanonsivamoltoavanti». 

E comesi fa? 

«Una nuova stagionedi dialogo è 
possibile, senza sfuggire alla ne- 
cessitàdi farei conti con il passato, 
ma con lo sguardo rivolto al futu¬ 
ro. LodicoaRifondazione,maan- 
cheanoi stessi, a noi Democratici 
di sinistra. In questo senso mi tro¬ 
vo in sintonia con lecosedetteda 
Polena nel'intervista apparsa ieri 
sull'Unità: credo veramentecheil 
congresso dei Ds possa essere Toc¬ 
casi on e per costru i req uesto d i bat¬ 
tito nella sinistra. La nostra mo¬ 
zione punta a questo ed io sono 
moderatamente soddisfatto della 
ri sposta eh eq uesta n ostra posi zi 0 - 
nesta avendo nei congressi di ba¬ 
se. Anche per questo trovo inac- 
cettabi I eogn i acen no, an eh evei a- 
to,alTipotesi di scissioni. 



Il 

La "consulta 
antiliberista" 
ripropone 
il modello 
anni Novanta 
delledue sinistre 

// 


L'appello al dialogo con Berti¬ 
notti da parte di Altiero Grandi 
è animato da Indubbia passione 
politica ma è privo di alcuni re¬ 
quisiti di fondo per valutare l'at¬ 
tuale situazione. La tendenza 
ormai consolidata (può piacere 
0 meno) al sistema bipolare con 
maggioritario uninominale, è 
un dato di fatto da cui non si 
può prescindere Vince le elezio¬ 
ni chi ha un voto In più: da una 
parte II centrosinistra, dall’altra 
Il centrodestra. Chi, a sinistra, 
si mette fuori, oggettivamente 
favorisce II centrodestra. 

Grandi crìtica giustamente 
Bertinotti per la scelta errata di 
far cadere II primo governo di 
centrosinistra di Prodi, ma poi 
non lo Incalza chiedendo I per¬ 
ché di tanta ostilità verso D 'Ale- 
ma su cui tutto si può dire, tran¬ 
ne che sla più moderato di Pro¬ 
di, che pure fu sostenuto da Ber¬ 
tinotti In passaggi politici ed 
economici necessari ma antipo¬ 
polari. 


L'INTERVENTO 


CON IL PRC SOLO SE L'AWERSM^O COM UNE È BERLUSCONI 


MARCO RIZZO* 

D'Alema è II pri¬ 
mo premier di sini¬ 
stra a fidare que 
sto paese. È II pri¬ 
mo, dopo clnquan- 
t'annl, ad aver con 
sé ministri comuni¬ 
sti. È l'uomo politi¬ 
co della sinistra che 
più ha Inteso forzare 
un quadro sodale e 
di rapporti di forza, 
qudio Italiano, che 
sicuramente è più 
moderato del segno 
politico di questo 
governo. Queste sono cose che 
non solo Fini e Berlusconi non 
perdonano, ma anche, e soprat¬ 
tutto, I ceti moderati difficil¬ 


mente accettano. 
Ora Invece di chiari¬ 
re che tutte - rìpdio 
tutte - le forze di si¬ 
nistra avrebbero II 
dovere morale e poli¬ 
tico di contribuire, 
sla pure crìticamente 
e In modo totalmen¬ 
te autonomo, a raf¬ 
forzare Il peso ddia 
sinistra dentro la 
coalizione. Grandi 
propone una rifles¬ 
sione di tipo consul¬ 
tivo, che pure può es¬ 
sere utile ma che purtroppo non 
risponde alle strìngenti doman¬ 
de politiche ddl 'oggi. 

Questo centrodestra è davvero 


così pericoloso oppure no? I Co¬ 
munisti Italiani, che nascono 
proprio per opporsi strategica¬ 
mente al Polo ddle destre pensa¬ 
no di à. La destra già fascista di 
Fini unitamente al mercantili¬ 
smo sdvagglo di Berlusconi fan¬ 
no paura. Concretamente, In ca¬ 
so di loro vittoria, si può temere 
per le stesse sorti ddia democra¬ 
zia In Italia. Cl si rende conto 
cosa accadrdobe nel campo ddle 
Istituzioni? E cosa avverrebbe 
per la sanità pubblica? E quali 
devastazioni toccherebbero le 
pensioni e la previdenza? Quale 
sarebbe II connubio tra giustizia 
e politica? Questo solo per par¬ 
lare ddle cose che sono ndl'a¬ 
genda politica di queste settima¬ 


ne. 

VI è alternativa a 
questa coalizione di 
centrosinistra, al 
nuovo Ulivo? Non 
ve n’è alcuna: per¬ 
ché se cade ora D'A¬ 
lema 0 si va a vota¬ 
re, con II rìschio di 
vittoria ddle destre, 
oppure vi può essere 
Il cosiddetto governo 
tecnico che, specu¬ 
larmente a quanto 
successe con DInl 
dopo Berlusconi, po¬ 
trebbe oggi, al contrarlo, consen¬ 
tire Il traghettamento dd gover¬ 
no dal centrosinistra al centro- 
destra. Al di là di tutto questo 


non servirebbe alla 
maggioranza de^l 
Italiani che chiedono 
risposte concrete al 
temi dd lavoro, ddia 
riforma ddio stato 
sodale e dd miglio¬ 
ramento ddle Istitu¬ 
zioni democratiche, 
temi su cui la coali¬ 
zione deve trovare 
nuovo vigore e rispet¬ 
to al quali la sinistra 
deve mettere In cam¬ 
po I suol valori fon¬ 
damentali. Allora se 
è vero che non si può chiedere a 
Bertinotti una serena autocrìti¬ 
ca, perché quando si lavora per 
una anche lontanissima Ipotesi 


il 

Chiediamogli 
se è davvero 
necessario 
schierarsi 
così spesso 
col Cavaliere 


II 

Domandiamoci 
cosa accadrebbe 
dai punto di vista 
simboiico 
con una sconfitta 
a Boiogna 

—fr- 


unitaria non si può chiedere né 
tutto né II giusto, almeno Gran¬ 
di potrebbe chiedere a Bertinotti 
se è così necessario schierarsi 
spesso col Polo, dagli spot tdevi- 
sivi al varo ddia legge finanzia¬ 
ria, denigrando il governo un 
giorno si e l'altro pure, ma, so¬ 
prattutto, se era necessario pre¬ 
sentare candidati di Rifondazio¬ 
ne nd collegi per le dezioni sup¬ 
pletive alla Camera dove si vin¬ 
ce per un solo voto in più. Ci si 
rende conto cosa avverrebbe, an¬ 
che dal punto di vista simbolico, 
con una seconda sconfitta a Bo¬ 
logna; là dove, lo diciamo con 
l'amaro in bocca, chi voterà per 
la falce e martdio di Rifonda¬ 
zione premierà oggettivamente il 
candidato di Fini e Berlusconi 
contro il candidato dd centrosi¬ 
nistra. Se Bertinotti chiarisse in 
positivo queste vicende allora si 
potrebbe non soltanto tornare a 
parlare ma anche ad operare 
unitariamente 

*Coordinatoredei Comunisti itaiiani 
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L'ELI9R 
DI BAU DO 
CONTRO 
I TUMORI 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a serata domenicale se la 
sono giocata lefiction con- 
trappostedi RaiunoeCa- 
nale 5. Ha vinto Raiuno con 
«M orte di una ragazza perbe¬ 
ne» (7 milioni di spettattori), 
lasciando però a «Ciao Profes¬ 
sore» di CanaleS la bella com¬ 
pagnia di circa 6 milioni di per¬ 
sone. Ma noi abbiamo visto la 
puntata di «Elisir» sul cancro, 
che, data la serietà del tema, 
minacciava di essere parecchio 
deprimente E invece, ancheper 
merito di Pippo Baudo e di sua 
moglieKatia Ricciarelli, èstata 
una serata molto interessantee 
oltretutto utile a raccogliere 
qualchemili ardo di I i reperì a ri - 
cerca. Specialisti di g-ande no¬ 
mea hanno spiegato cheli tu- 
moresi puòcombattereevince- 
re, ma Pi ppoceioha di mostrato 
sulla sua pelle raccontando 
con serenità la sua lunga batta¬ 
glia, che speriamo sia féice- 


mente conci usa. È stato un mo- 
dogenerosodi esibirsi, cheha ri¬ 
scattato ampiamente il delirio 
di onnipresenza che Baudo ha 
sempre di mostrato e su cui pe¬ 
raltro ha sempre ironizzato. E 
su cui ha scherzato anche Ka- 
tia, che è una moglie degna di 
tanto Pippo. Grande garbo an- 
cheda partedé conduttoreMi- 
rabdla, mentre le spiegazioni 
scientifiche da luminari, pilo¬ 
tati dalla brava giornalista Pa¬ 
trizia Schisa eillustrateda gra¬ 
fici efficaci, hanno aiutato a ca- 
pireil problema ead averefidu- 
cia. Non si èparlatostavolta del 
famigerato caso Di Bella, am¬ 
plificato dalla tv con tanto cor¬ 
rivo scalpore, ma soprattutto 
usato da quegli squallidi di An, 
che non hanno avuto vergogna 
di sfruttarea scopo propagandi¬ 
stico la sofferenza degli amma¬ 
lati eia disperazionedd loro fa¬ 
miliari. Ricordiamocdo. 



Dieci anni dai Muro 

I dieciannidallacadutadelMurodiBerlinosuRadio- 
trecon una lunga diretta pomeridiana e inserti in tut¬ 
ti i programmi. Tra i momenti clouuncollegamento 
con il violoncellista, chedavanti al crollante Muro di 
Berlinonell989tenneunconcertoestemporaneo. 
AllelO Lucia Annunziata, conGiulioAndreotti, Fau¬ 
sto Berti notti e lo storico Charles Mayer, analizzerà 
gli effetti e leconseguenzedi quell'evento. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE noo 

COMINCIAMO 

DAI 

PETTEGOLEZZI 

■ Il pettegolezzo è 
un gioco innocenteo 
un brutto vizio? Sarà 
l'argomento al centro 
della puntata odierna 
di <Cominciamo be¬ 
ne». In studio, Toni 
Garrani e Manuela Di 
Centa ne parleranno 
con il pubblico e i vari 
ospiti. In collegamen¬ 
to: Radio Mania di 
VelletrI, Radio Repor- 
terdlRhoeFurloBu- 
slgnanl da Biella, la 
città da cui è partita 
l'Inchiesta che ha vi¬ 
sto come protagonisti 
GIgl SabanI e Valerlo 

Merola. 


■ FEElAnFD223D 

LARRY 

FLINT 


■ Mentre I magistra¬ 
ti americani continua¬ 
no a prendersela con I 
suol pornoshop, Larry 
Flint arriva In tv grazie 
al bellissimo film di 
MIlos Forman. Cheta 
del redi «Flustler»- 
una specie di«Play¬ 
boy» più proletario e 
meno laccato-un 
campione della libertà 
d'espressione messo 
alla gogna dal ben¬ 
pensanti. 


Regia di Hilos Forman, 
conWoodyHarrelson, 
Courtney Love, Edward 
Norton. Usa (1996). 130 
minuti. 


■ FmE 2253 

CONVENSCION 
E CLONATI 


■ Clonati e «imbuca¬ 
ti» nelle feste vip: se 
ne occupa la terza 
puntatadhConven- 
scion», il varietà comi¬ 
co di Gregorio Paolini 
con Enrico Bertolino e 
Natascia Stefanenko. 
Non mancheranno 
cloni famosi, quello 
dei Cugini di campa- 
gna»imitati da Enrico 
Bertolino, Sergio Fri- 
scia e Beppe Tosco, 
mentre Giampiero Ga- 
leazzi intervista il fin¬ 
to Zoff (Neri Marco- 
re). E Francesca Reg¬ 
giani fa Maria De Fi¬ 
lippi e Suni Agnelli. 


■ FWIFE QCB 

LA BAMBINA 
CHE VENDEVA 
IL SOLE 

■ Mambety, straordi¬ 
nario cineasta sene¬ 
galesescomparso 
due anni fa, sapeva 
raccontare storie fol¬ 
goranti perle strade 
della sua Dakar. Co¬ 
me questo apologo su 
una coraggiosa ragaz¬ 
zina di 12 anni che 
reagisce a un'umilia¬ 
zione decidendo di 
conquistarsi un ango¬ 
lo di città. Prima vi¬ 
sione tv. 


Regia di DijbriI Diop 
Mambety, con L. Baierà, 
T. M'Baye, 0. Samb. Se¬ 
negai/Francia (1998). 
45 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attuaiità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 PALADINI: STORIA 
D'ARMI E D'AMORI. Film 
avventura (Italia, 1983), 

Con Tanya Roberts, 

Barbara De Rossi, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DEL TG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 IL MOMENTO DI 
UCCIDERE, Film drammati¬ 
co (USA, 1996), Con Sandra 
Bullock, Donald Sutherland, 
Prima visione Tv, 

23.30 TGl, 

23.35 I RACCONTI DI 
QUARTO OGGIARO, 
Documenti, 

0,45 TG 1 - NOTTE, 

1.05 STAMPA OGGI. 

1.10 AGENDA. 

1.20 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.50 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.25 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 


^ nAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 IFAHI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità. 

14.05 LAWANDORDER -I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'Interno: 16.00 
Tg 2-Flash; 17.30 Tg 2- 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2 -FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO 2. 
Miniserie. 

22.50 CONVENSCION. 
Varietà. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA, America's 
Cup - La sfida infinita, 

1.45 COSA ACCADDE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, Attualità, 

1,55 LE MONTAGNE DEL 
MONDO, Documentario, “Le 
alte montagne delFasia”, 


4 rJATTRE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 ILMURO NELLA 
TESTA, Documenti 
(Replica), 

13.30 OKKUPATI, Attualità, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LAMELEVISIONE, 
Contenitore, AH'interno; 
16,00 BONANZA, Telefilm, 
“Per una giovane donna”, 

16,45 T3NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T 3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 T 3 FINESTRE, 
Attualità, 

0,05 FUORI ORARIO, “Che 
c'importa della luna?”. 

La bambina che vendeva il 
sole. Film), Regia di DojibriI 
Diop Mambaly, In lingua 
originale. Prima visione Tv, 
0,45 T 3, 

T 3-NOHE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, 
“Eveline”, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All’Interno: Superzap, 
Attualità, “Il meglio dei tele- 
giornali esteri”. 


OC"* RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 NINA, Film comme¬ 
dia (USA, 1976), Con Liza 
Minnelli, Ingrid Bergman, 
Regia di Vincente Minnelli, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, “La 
luce delle stelle”, 

20.35 FANTOZZI IN PARA¬ 
DISO, Film comico (Italia, 
1993), Con Paolo Villaggio, 
Milena Vukotic, 

22.30 LARRY FLINT- 
OLTRE LO SCANDALO, Film 
drammatico (USA, 1997), 
ConWoodyHarrelson, 
Courtney Love, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 DON FRANCO E DON 
CICCIO NELL'ANNO DELLA 
CONTESTAZIONE, Film comi¬ 
co (Italia, 1970), Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, 

2,50 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

2.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,00 I DUE MAFIOSI NEL 
FAR WEST, Film commedia 
(Italia, 1964), Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.45 CARTONI ANIMATI, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Campionesse di canasta”, 
14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Show, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18,00 L,A, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO, Varietà, 

23,15 IFUEGO! PRESENTA: 
IL CIRCO DELLA MODA, 
Varietà, 

24,00 DILLOA WALLY, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 
“Vent'anni dopo”, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5.30 MEGASALVISHOW, 
Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 LUCE DAL CUORE, 
Film-Tv drammatico 
(Germania, 1998), Con 
Susanne Luning, Jan 
Machuiski, Regia di 
Miroslaw Bork, 

18,00 VERISSIMO, Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del- 
rinterferenza”, 

21,00 ULTIMO-LA SFIDA, 
Miniserie, Con Raoul Bova, 
Rie ky Memphis, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIOME IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “Guerra bat¬ 
teriologica”, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 NON DESIDERARE LA 
DONNA D'ALTRI, Film dram¬ 
matico (USA, 1958, b/ n). 
Con MontgomeryClift, 

Myrna Loy, All'Interno: 

10,00 Tmc News, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

14,00 CACCIA ALLA 
VOLPE, Film commedia 
(GB/Italia, 1966), Con 
Peter Sellers, Victor Mature, 
16,05 L’ISOLA DELLA VIO¬ 
LENZA, Film drammatico 
(USA, 1962),Con]ames 
Mason, Neville Brand, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 IL BURBERO, Film 
commedia (Italia, 1986), 
Con Adriano Celentano, 
Debra Feuer, 

22.30 TMC NEWS, 

22.45 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conduce Luciano 
Rispoli 

0,40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,15 DI CHE SEGNO SEI? 

1.20 CACCIA ALLA VOLPE, 
Film commedia (GB/Italia, 
1966), Con Peter Sellers, 
Victor Mature, 

3.20 DI CHE SEGNO SEI? 

3.30 CNN, 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 SQUILIBRI. Attualità. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO (NOSTRI. 
21.05 DUE RAGAZZE 
INNAMORATE. Film. 

22.50 SQUILIBRI. Attualità. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


TELE+bianco 


12.50 -tGOLMONDIAL. 
Rubrica calcistica. 

13.50 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

15.30 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

17.20 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico (Italia, 
1998). 

20.05 HOM IOIDE. 

Telefilm. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

22.40 SPAWN. Film fanta¬ 
stico (USA, 1997). 

0.15 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

1.45 LOLA CORRE. Film 
drammatico (USA, 1998). 


TELE4nero 


12.20 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

14.15 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 

15.50 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia. 

17.35 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

19.05 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller (Germania, 
1998). 

20.45 KOKO, IL GORILLA 
CHE PARLA. 

Documentario. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller 
(USA, 1997). 

23.25 NEW JACK CITY. 
Film poliziesco (USA, 
1991). 

1.00 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AH'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio: 10.30 
GR 1 - Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente: 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei: 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta si fa sera; 
19.30 Zapping: 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 17.30: 19.30: 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio: 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico: 9.13 II ruggito del coniglio: 
10.18 II Cammello di Radiodue: 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara Palombelli: 
11.54 Mezzogiorno con... Antonello 
Venditti: 12.10 II Cammello di Radiodue: 


13.00 Facoltà di riso. Appuntamento ad 
alto livello: 14.15 Fuorigiri: 15.03 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 90 - 9 e 
bastai: 18.02 Caterpillar: 20.00 Alle 8 della 
sera: 20.30 II Cammello di Radiodue: 
20.50 Incantesimo. In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti: 21.41 Suoni e 
ultrasuoni: 23.00 Boogie nights: 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica: 5.00 Incipit: 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da Angelo 
Bolaffi, docente di filosofia Germanista 
all'Università "La Sapienza" di Roma: 9.03 
MattinoTre: 9.05 Ascolti: 9.45 Ritorni di fiam¬ 
ma: 10.00 Radiotre Mondo: 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudizio univer¬ 
sale: 11.30 Le orchestra del Mondo. 
Beethoven: Inno alla gioia: 12.00 Agenda: 
12.45 Cento lire: 13.00 La Barcaccia: 14.00 
Radiotre: Speciale 1989-1999. Musica e rac¬ 
conti: 19.03 Hollywood Party: 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 19.50 
L'occhio magico: 20.30 II cartellone. 
All'interno: Concerto sinfonico. Musiche di C. 
Garben, J. Brahms, R. Strauss, G. Mahler, R. 
Wagner, P. Mascagni, G. Donizetti, G. Puccini: 
22.30 Óltre il sipario: 23.25 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. Marco Paolini legge e racconta: Moby 
Dick: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

3 

16 

■ VERONA 

7 

16 

I 

AOSTA 

0 


TRIESTE 

13 

14 

VENEZIA 

8 

15 

MILANO 

5 

14 

TORINO 

5 

17 


MONDOVÌ 

8 

12 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

12 

16 

IMPERIA 

13 

20 

BOLOGNA 

8 

14 

FIRENZE 

12 

16 


PISA 

11 

15 


ANCONA 

15 

15 

PERUGIA 

12 

13 

PESCARA 

15 

13 

L’AQUILA 

6 

13 

ROMA 

12 

17 


CAMPOBASSO 

7 

IO 

■ bari 

IO 

16 

NAPOLI 

13 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

15 

R. CALABRIA 

12 

18 


PALERMO 

13 

16 


MESSINA 

15 

19 

CATANIA 

9 

20 

CAGLIARI 

14 

21 

ALGHERO 

11 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 2 41 OSLO 6 7 ■ STOCCOLMA 6 8 


COPENAGHEN 6 9 MOSCA -IO -4 BERLINO np 9 


VARSAVIA 6 SlLONDRA 9 IllBRUXELLES 6 IO 


BONN np 9 FRANCOFORTE np 7 PARIGI 3 11 


VIENNA 6 9 

1 

MONACO 5 

7l 

ZURIGO -1 


GINEVRA 3 IO BELGRADO 9 13 PRAGA 5 7 


1 BARCELLONA 

8 2l| 

1 ISTANBUL 

12 


1 MADRID 

3 isl 

LISBONA 

12 21 

ATENE 

19 

20 

AMSTERDAM 

7 13 


OGGI 


# Al Nord: sulle zone alpine, nuvoloso o molto nuvoloso con 
precipitazioni anche nevose oltre gli 800 metri sulle altre 
zone alternanza di schiarite e annuvolamenti. Al Centro e 
Sardegna condizioni di variabilità con qualche isolata pre¬ 
cipitazione, specie sulle zone del versante adriatico. Al Sud 
e Sicilia cielo molto nuvoloso con precipitazioni. 


DOMANI 


# Al Nord nuvoloso o molto nuvoloso, temporali sulla Ligu¬ 
ria, precipitazioni nevose sulle zone alpine. Al Centro e 
Sardegna precipitazioni sull’isola, sulle restanti regioni 
del centro, nuvolosità variabile con possibilità di isolate 
precipitazioni. Al Sud nuvolosità variabile con possibilità 
di isolate precipitazioni. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 15 19 


BUCAREST 8 12 


ALGERI 11 20 


# Una vasta aerea depressionaria centrata sullo Jonio meridionale de¬ 
termina condizioni di tempo perturbato su tutte le regioni meridionali. 
Sul resto d’Italia la pressione va gradualmente aumentando. 
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Lavoro,it 


M artedì 9 novembre 1999 


Lsu-Lpu, 40 miliardi per Napoli e Palermo 

Tutti icontratti peri lavo ri socialmente utili (Isu)chescadrannoallafìne dique- 
stanno potranno essere prorogati non oltre il 30/4/2000. È quanto prevede il de¬ 
creto legge varato la settimana scorsa dal Consiglio dei ministri e pubblicato 
giovedì scorso sulla Gazzetta Uffìc iale. Il provvedimento, inoltre, stanzia 40mi- 
liardi di lire perl'anno ‘99 perii finanziamento di lavori ed opere pubbliche nell'a' 


rea di Napoli (30miliardi)enell'areadi Palermo (lOmiliardi). Lo scopo principale 
del decreto,come ha spiegato nei giorni scorsi il ministro del Lavoro Cesare Sal- 
vi,èquellodiassicurare la continuità dell'impegno lavorativoa circa lOOmila 
persone c he stanno ancora svolgendo attività legate ai Isu e ai lavori di pubblica 
utilità (Ipu). 

Il decreto, in particolare, prevede un'ulteriore proroga peri contratti dei lavorato¬ 
ri impegnati in lavori socialmente utili inscadenza, una proroga destinata però 
esclusivamenteaisoggettichehannoconseguito(ostannoperconseguire)una 
permanenza nei progetti di «Isu»di almeno 12mesientrolafìnediquestanno. 




Crescita dell'occupazione 
negli Usa e in Giappone 



Usa 

Giappone 

Aumento 

1955-751*) 

23.600 

11.330 

Aumento 
1975-95 (*) 

39.100 

12.340 

Aumento 
(in percentuale) 
1955-75 

37,94 

27,70 

Aumento 
(in percentuale) 
1975-75 

45,70 

23,63 


(*) Dati in migliaia 1 

Fonte: Bureau of thè Census 11936): Statistic -g 

Bureau (1998); The Economist Publications (1989) 



. Effetto della crescita sull'occupazione 
0^0 misurato in termini di numero di occupati 


Usa 


Giappone 


Germania 


Francia 


1960-73 




0 


■ 1980-94 
Dati in percentuale 
Fonte: Padalino, Vivarelli (1997) 


0,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 


iHiWiiJim 

. Effetto della crescita sull'occupazione 
0^0 misurato in termini di tempo totale lavorato 



Giappone 



Francia 


1960-73 

1980-94 


- 0,2 - 0,1 0 


0,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 


Dati in percentuale 
Fonte: Padalino, Vivarelli (1997) 



SONO MOLTE,TROPPE, LE 
FALSITÀ SUL LAVORO SO¬ 
STIENE IL PROF. MAURI- 
CIÒ ROJAS, DI CUI ANTICI- 
PIAM 0 UN CAPITOLO DEL 
SUO ULTIMO SAGGIO EDI¬ 
TO I N ITAL IA DA CAROCCI 

L a causa dd problemd del lavoro 
risiede ridia trasformazione tec¬ 
nologica che si è venuta verifi¬ 
cando durante gli anni settanta. Sono 
appunto le nuove tecnologie - la rivolu¬ 
zione Informatica - che fanno sì che la 
crescita economica non stia creando og¬ 
gi più posti di lavoro di quanti se ne 
Stiano perdendo come risultato di qud- 
la crescita. Slamo entrati In un'^oca 
di crescita senza lavoro, un'epoca essen¬ 
zialmente differente dall'età dell'oro 
ddia società Industriale e della piena 
occupazione degli anni sessanta, 

Questa falsità costituisce il fonda¬ 
mento "teoretico" della falsità nu¬ 
mero 1. È davvero un classico una 
falsità che ha avuto corso in relazio¬ 
ne a tutta la grande esplosione tec¬ 
nologica che ha sconvolto l'econo¬ 
mia di mercato. Mi si consenta di 
produrre qualche esempio di come 
questa classica falsità èstata recente¬ 
mente formulata. 

La versione anglosassone 

La disoccupazione globale ha rag¬ 
giunto ormai il suo più alto livello 
dalla grande depressione degli anni 
Trenta [... ]. L'Età dell'lnforrnazio- 
ne è arrivata. Nei prossimi anni 
nuove più sofisticate tecnologie di 
software porteranno la civiltà ancor 
più vicina ad un mondo quasi senza 
lavoro. Nell'agricoltura, nelle mani¬ 
fatture e nei servizi, le macchine 
stanno rimpiazzando rapidamente il 
lavoro umano e promettono per la 
metà del ventunesimo secolo un'e¬ 
conomia basata su una produzione 
quasi automatizzata. (Rifkin ‘95). 

La versione svedese 

L'aumentata crescita economica nel 
quadro della dinamica tecnico-eco¬ 
nomica attuale darà probabilmente 
non un numero maggiore, bensì un 
numero minore di posti di lavoro 
pagati, specialmente se assumiamo 
che la crescita economica è il risul¬ 
tato degli investimenti fatti in tec¬ 
nologia applicata d'avanguardia e 
volti all'accrescimento della produt¬ 
tività. Questa è una crescita che agli 
attuali livelli occidentali (1-2% an¬ 
nuo) brucia le opportunità di lavoro 
anzichéprodurle. (Rosenberg‘97). 

La versione francese 

La cibernetica, ignorata dai politici, 
ha fatto infine il suo ingresso nell'e¬ 
conomia senza attirare molta atten¬ 
zione, senza riflessione né secondi 
fini strategici [... ]. Si è dimostrata 
un fattore di importanza incommen¬ 
surabile, del tutto cruciale e respon¬ 
sabile di una rivoluzione su scala 
mondiale. Le sue conseguenze [...] 
avrebbero dovuto essere a maggior 
ragione utili, anzi quasi miracolose. 
Ma ha avuto effetti disastrosi. Inve- 
cedi aprirelastradaaunariduzione 
0 perfino a una auspicata, universal¬ 
mente desiderata, abolizione del- 
l'obbligo al lavoro, sta ri ducendo e 
ben presto avrà eliminato la doman¬ 
da di lavoro; e questo senza che sia¬ 
no stati attenuate, o almeno modifi¬ 
cate nella stessa misura, la necessità 


L'analisi «P erchè esare ottimisti sui futuro del lavoro» è il titolo 

. del nuovo saggioprovocazione dell 'economista M auricio R ojas 

che propone «quattro argomenti contro i profdti di sventura» 

Lavoro e falsità 

Se l'occupazione non cresce 
non è colpa delle tecnologie 

M AURICIO ROjAS 


M auricio 
Rojas 



Rojas è pro¬ 
fessore as- 
sociatoal Di¬ 
partimento 
di Storia 
economica 
dell'Univer- 
sitàdiLund 
inSveziaed 
èanchedi- 
rettoredel 
neonatoCen- 
tro perla ri¬ 
forma del 
Welfaredi 
Stoccolma. 
NatoinCile 
nel 1950,Ro¬ 
jas dal 1974 
vive in Sve¬ 
zia dove ha 
completato! 
suoi studi 
universitari. 
Haalsuoat- 
tivo numero 
pubblicazio¬ 
ni sui proble¬ 
mi dell'immi- 
grazioneesu 
argomenti 
relativi allo 
svilupposia 
riferiti alla 
Svezia e al¬ 
l'Europa più 
ingenerale 
che ai paesi 
dell'America 
Latina. 


L' occupazione 


HI 

1975(*) 

1995(*) 

Variazione 

(*) 

Variazione 

in % 


■ Usa 

85.800 

124.900 

39.100 

45,57 

■ Canada 

9.284 

13.506 

4.222 

45,48 

■ Australia 

5.814 

8.253 

2.412 

41,29 

■ Giappone 

52.230 

64.570 

12.340 

23,63 

■ Svizzera 

3.108 

3.783 

675 

21,72 

■ UE 

132.573 

140.673 

8.100 

4,12 

■ Svezia 

4.062 

3.985 

-77 

-1,90 


(*) Dati in migliaia 



^ Indicatori a confronto (variazioni annue percentuali) 


Ax 

(1) 

Popola¬ 

zione 

(2) 

PIL 

(3) 

Occupa¬ 

zione 

(4) (5) 

Tempo Tasso 

lavorato di attività 

161 

E/occu¬ 

pazione 

(7) 

E/tempo 

lavorato 


■ Usa 

1,23 

3,96 

2,00 

1,65 

0,76 

0,45 

0,36 

"1 

■ Giappone 

1,07 

9,68 

1,28 

0,44 

0,21 

0,08 

0,03 

C£> 

■ Germania 

0,84 

4,38 

0,30 

-0,78 

-0,54 

0,05 

-0,13 

M 

■ Francia 

1,02 

5,41 

0,67 

0,31 

-035 

0,09 

0,04 



(8) 

Popola¬ 

zione 

(91 

PIL 

(10) 

Occupa¬ 

zione 

(11) 

Tempo 

lavorato 

(12) 
Tasso 
di attività 

(13) 

E/occu¬ 

pazione 

(14) 

E/tempo 

lavorato 


■ Usa 

0,98 

2,32 

1,48 

1,28 

0,38 

0,58 

0,52 


■ Giappone 

0,52 

3,95 

1,10 

0,48 

0,72 

0,28 

0,15 

oo 

■ Germania 

0,52 

1,94 

0,48 

0,00 

0,29 

0,25 

-0,02 

i 

■ Francia 

0,52 

1,89 

0,05 

-0,31 

-0,33 

0,02 

-0,15 


Schema 


di lavorare 0 la catena di relazioni in 
cui il lavoro è visto come elemento 
fondamentale. (F orrester, 1996). 

Le cifre della falsità numero 2 

Se la falsità numero 2 avesse un mi¬ 
nimo rapporto con la realtà, gli Stati 
Uniti e a Giappone, i due paesi che, 
a partire dagli anni settanta, hanno 
interamente dominato lo sviluppo 
infomatico, dovrebbero essere colpi¬ 
ti in modo particolarmente violento 
dal problema del lavoro. Invece non 
lo sono affatto. Al contrario, comesi 
può vedere dal la tabella 1, dopo l'av¬ 
vento dell'era del computer decine 
di milioni di posti di lavoro addizio¬ 
nali sono stati creati in questi paesi. 
Inoltre, insieme, per esempio, al 
Lussemburgo e alla Svizzera, la loro 
disoccupazione presenta le cifre più 
basse tra i paesi dell'QCSE: nel no¬ 
vembre del 1996 essa era del 3,5% in 
Gl appone e del 4,6% negli Stati Uni¬ 
ti, contro il 10,6% dell'UE e il 9,2% 
della Svezia (QCSE, 1998). Certo, i 
difensori della falsità potrebbero 
forse affermare, come ulti ma risorsa, 
che sebbene si siano creati molti po¬ 
sti di lavoro, il loro numero rimane 
comunque inferiore a quello prece¬ 
dente la svolta informatica. M a an¬ 
chequesto non èvero. 

Come mostra la tabella 1, sia in 


Giappone sia negli Stati Uniti, si so¬ 
no creati più posti di lavoro tra il ‘75 
e il ‘95 che nei venti anni preceden¬ 
ti. Ciò risulta particolarmente signi¬ 
ficativo se consideriamo anche che 
la crescita del PIL in questi paesi si 
è notevolmente ridotta, nel venten¬ 
nio 1975-95, nel confronto con il pe¬ 
riodo che va dal ‘55 al ‘75. Questo si¬ 
gnifica, molto semplicemente, che 
durante l'era informatica c'è stato 
un considerevole incremento nella 
capacità della crescita di creare nuo¬ 
vi di posti di lavoro, ovvero il con¬ 
trario di ciò che la falsità numero 2 
vorrebbe dirci. La tabella 1 mostra 
anche la crescita percentuale dell'oc- 
cupazionein entrambi i periodi. Co¬ 
me si può vedere, questa crescita ha 
subito un aumento negli Usa nel pe¬ 
riodo '75-'95. Il Giappone mostra 
invece una tendenza contraria, ma 
questo non inficia la nostra conclu¬ 
sione di fondo riguardo all'accre- 
sci uta capaci tà del I o svi I uppo econo- 
mico di creare posti di lavoro in 
Giappone e negli Usa nell'era del¬ 
l'informatica. 

(Quello che risulta davvero signifi¬ 
cativo in tutto ciò è che le cifre ora 
presentate sono disponibili a chiun¬ 
que voglia davvero informarsi sul 
reai e stato del le cose. Masembrache 
lemenzognesullafinedel lavoro ab¬ 


biano cominciato a vivere di vita 
propria al di là di ogni riscontro og¬ 
gettivo. Sono diventate miti e i miti 
hanno raramenteachevederecon le 
statistiche 0 la logica. Se ora scavia¬ 
mo un po' più in profondità nel ma¬ 
teriale statistico, possiamo analizza¬ 
re più da vicino il contrasto tra il 
"periodo fordista" fino al ‘73 e il pe¬ 
riodo post-fordista" dopo l'80, ri¬ 
guardo alla relazione tra crescita e 
occupazione. Un'analisi di questo ti¬ 
po è presentata in un saggio molto 
accurato scritto da S. Padalino e M. 
Vivarelli {‘97) dal titolo «The Em- 
ployment Intensity of Economic- 
Growth in theG-7 Countries». I ri¬ 
sultati più importanti della ricerca 
svolta dagli autori a questo proposi¬ 
to sono riassunti nel la tabella 3. 

( risultati più significativi in que¬ 
sta ampia tabella sono quelli ri¬ 
portati nelle colonne 6, 7, 13 e 
14. In esse vediamo ciò che può es¬ 
sere chiamato l'effetto occupazione, 
ovvero l'elasticità dell'occupazione 
rispetto alla crescita, che significa 
l'effetto un aumento dell'1% del PIL 
sulla crescita dell'occupazione; tale 
effetto può essere misurato in termi¬ 
ni di numero di occupati (come nel¬ 
le colonne 6 e 13) o, per essere più 
precisi, in termini di tempo di lavo¬ 


ro totale(comenellecolonne7el4). 
In concreto, ciò vuol dire, per esem¬ 
pio nel caso degli Stati Uniti tra il 
1960 e il 1973, che ogni punto per¬ 
centuale di crescita del PIL ha por¬ 
tato un aumento dello 0,45% nel nu¬ 
mero delle persone occupate. In ter¬ 
mini di tempo di lavoro totale, l'au¬ 
mento èstato dello 0,36%. Ciò signi¬ 
fica che il raddoppio del PIL dareb¬ 
be luogo negli Stati Uniti a una cre¬ 
scita del 45 % nel numero degli oc¬ 
cupati e a un incremento del 35% 
nel tempo total e lavorato. 

Per rendere i dati di questa tabel¬ 
la ancora più accessibili, l'effetto 
del la crescita sul l'occupazione in en¬ 
trambi i periodi è messo a confronto 
sotto forma di diagramma, in termi¬ 
ni di numero di persone occupate 
(figura 1, basata sulle colonne 6 e 
13) e in termini di tempo di lavoro 
totale (figura 2, basata sulle colonne 
7 e 14). Come possiamo vedere, que¬ 
sti diagrammi illustrano situazioni 
differenti tra loro. Gli Stati Uniti e 
il Giappone mostrano un effetto po¬ 
sitivo sull'occupazione - indipen¬ 
dentemente da come lo misuriamo - 
in entrambi i periodi. Ma, esatta¬ 
mente all'opposto di quanto afferma 
la falsità numero 2, tale effetto si fa 
molto più forte durante il periodo 
tra d 1980 e il 1994. La Germania, 


IL LIBRO 


Rifkin 
e F orrester, 
vi sbagliate! 

È proprio ve¬ 
ro, come so- 
stengonoj e- 
remy Rifkin e 
Viviane For¬ 
rester,che 
globalizza¬ 
zione e rivo¬ 
luzione tec- 
nologica han¬ 
no ormai de¬ 
cretato la «fi- 
ne del lavo¬ 
ro»? Dati alla 
mano,nelsuo 
breveeagile 
saggio M au¬ 
ricio Rojas, 
smentisce 
una delle fedi 
popolari più 
diffuse in 
questa fi ne di 
secoloesi 
schieracon 
decisione 
contro le «fal¬ 
sità» degli 
odierni profe¬ 
ti di sventura. 
Il lavoro nonè 
finito e non 
sta perfinire. 
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dinamichee 
leggere sono 
oggipiùche 
maicapacidi 
produrre svi¬ 
luppo e posti 
di lavoro.Non 
sololatec no- 
logia costitui¬ 
sce una risor- 
sa e non un 
ostacolo.E 
una maggiore 
flessibilità 
del lavoro 
aiuta l'inte¬ 
grazione e la 
coesione so- 
cialeanziché 
distruggerle. 
Tuttociòdi 
cuiabbiamo 
bisogno,con- 
clude l'eco¬ 
nomista,è 
una maggiore 
competitività 
del nostro si¬ 
stema econo- 
micoeunpo' 
di fiducia nel¬ 
le nostre ri¬ 
sorse e po- 
tenzialità. 
«Perché es¬ 
sere ottimisti 
sul futuro del 
lavoro»,di 
MauricioRo- 
jas, presenta¬ 
zione 
di Franco 
Debenedetti, 
Ed.Carocci- 
Roma 
(sitoweb; 
w ww.Caroc¬ 
ci.it), 

103 pagine, 
lirelGmila. 


da parte sua, mostra una crescita ne¬ 
gativa deii'occupazione per entram¬ 
bi i periodi in termini di tempo to- 
taie iavorato, ma ciò nonostante è 
meno negativa durante ii periodo 
post-fordista. 

P uò sembrare assai significativo 
che ia Germania presenti una 
crescita deii'occupazione for¬ 
temente negativa durante un perio¬ 
do (1960-73) che noi associamo soii- 
tamentecon ii suo contrario, un pe¬ 
riodo di pienaoccupazioneedi rapi¬ 
da crescita economica. L a soiuzione 
a questo enigma si può ieggereneiie 
coionne4e5deiiatabeiiaÌ Duran¬ 
te questo periodo assai mitizzato i 
tedeschi, moito sempii cernente, 
hanno iavorato meno ore i'anno; 
inoitre, diminuiva ia percentuaie di 
tedeschi nelia forza iavoro. In altre 
parole, quella piena occupazione ri¬ 
guardava sempre meno persone, e 
sulla lunga distanza si è rivelata 
troppo dispendiosa. La Francia a 
sua volta si muove nella direzione 
sbagliata, indipendentemente da co¬ 
me misuriamo i dati. In termini di 
tempo di lavoro totale (fig. 2) la 
Francia passa da un effetto legger¬ 
mente positivo tra il ‘60 ed il ‘73 ad 
uno sviluppo fortemente negativo 
tra l'80 ed il ‘94; una reale crescita 
senza lavoro, in altre parole, compa¬ 
rabile con la quasi altrettanto pro¬ 
nunciata crescita senza lavoro della 
Germaniatra il ‘60 e il ‘73.Non ci si 
meraviglia che tra tutti i paesi sia 
proprio in FranciacheVivianeFor- 
rester abbia un tale numero di letto¬ 
ri. Povera Francia! 

Dopo studi accurati anchel'ILQ è 
arrivata alla conclusione che, par¬ 
lando in generale, la crescita sta 
creando più posti di lavoro oggi che 
durante gli anni sessanta, nell'età 
dell'oro del fordismo. La seguente 
significativa citazione è tratta dal¬ 
l'introduzione allo studio dell'ILQ, 
World Employment; 

L'altra fonte di ansia che si è solle¬ 
vata riguardo alle prospettive future 
dell'occupazione è che II rapido cam¬ 
biamento tecnologco volto al risparmio 
del lavoro cl ha Introdotto In un'era di 
crescita senza lavoro [... I. Ma un esa¬ 
me attento dell'evidenza empirica [... ] 
mostra che queste affermazioni hanno 
poco fondamento. Molta della lettera¬ 
tura sulla "fine del lavoro" poggia su 
dubbie estrapolazioni di episodi dram¬ 
matici di ridimensionamenti aziendali, 
Ignorando la creazione compensativa di 
posti di lavoro In altri rami dell'econo¬ 
mia. In realtà non c'è stato alcun decli¬ 
no generalizzato nell'Intensità di occu¬ 
pazione della crescita economica, nono¬ 
stante la crescente disoccupazione. 
Quest'ultima è Stata causata da un de¬ 
clino del tassi di crescita piuttosto che 
da un preteso avvolto della crescita 
senza lavoro. 

Q uesta conclusione viene am¬ 
pliata in questi termini nel 
secondo capitolo dello stesso 
o: «Contrariamente a questa af¬ 
fermazione, i dati mostrano che, in¬ 
vece di diventare "senza lavoro", la 
crescita è stata caratterizzata da una 
maggiore intensità di lavoro». La ra¬ 
gione principale per cui, in quasi 
tutti i paesi avanzati, lo sviluppo 
economico sta mostrando un effetto 
occupazione positivo e crescente, è 
in realtà assai semplice. Si sa bene 
cheampieparti del settoredei servi¬ 
zi mostrano una crescita della pro¬ 
duttività del lavoro più lenta rispet¬ 
to a quella dei settori che producono 
merci. CJuesto vale in parti col are per 
i servizi legati alla persona e per 
quelli a intensità di lavoro molto al¬ 
ta, spesso di elevata qualità, che co¬ 
stituiscono la spina dorsale del set¬ 
tore del l'assistenza e del l'istruzione. 
E sono proprio questi servizi che, 
dal punto di vista dell'occupazione, 
si sono ampliati soprattutto a partire 
dall'avvento della rivoluzione infor¬ 
matica negli anni settanta. 

Questa semplice spiegazione ci 
fornisce ogni ragioneper essere otti¬ 
misti sugli sviluppi futuri del mer¬ 
cato del lavoro. Se dovessimo fare 
una profezia riguardo al futuro, que¬ 
sta dovrebbe essere che non ci sarà 
nessuna scarsità delle opportunità di 
lavoro. Al contrario, i bisogni cre¬ 
scenti, molti dei quali legati ad una 
popolazione che sta invecchiando e 
al desiderio generale di miglior con¬ 
dizioni di vita, forniranno con tutta 
probabilità più opportunità di lavo¬ 
ro di quante ri usci remo a soddisfare. 
Eccesso di domanda di lavoro da 
parte delle imprese, non disoccupa¬ 
zione di massa; questa è la previsio¬ 
ne a lungo termine che sia le stati¬ 
stiche sia la logica rendono oggi più 
credibile. 
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^ Disco verdedalIVnioneeuroped 
Si aspetta i'okdi TesoroeBankitaiia 
ormai prosami aii'accordo 


♦ G aranzie per i 'autonomia 
del Banco di Siciiia chemantemebbe 
Cda, marchio e «stiie» 


Bancaroma a un passo 
dal Mediocredito 


Geronzi: sarà eoa il polo bancario del Centro-Sud 


Vertici bancari 
si riuniscono 
in Banldtalia 

■ Iveiticidei maggiori istituti di¬ 
credito italiani incontrano oggi 
ilGovernatoredellaBancad’1- 
taliaAntonioFazioaviaNazio- 
naleperil consueto appunta¬ 
mento autunnalecon il sistema 
creditizio. L’incontro cadeal- 
l’indomanideiraumentodi 
mezzo puntodei tassi d’inte- 
ressedecisodallaBce, ementre 
sono in corso le«grandi mano¬ 
vre» nel mondo bancario efi- 
nanziario(lanascitadel polo 
assicurativoGenerali-lna). È 
presumibile, dunque, che, ol- 
ttead affrontarelequestioni or- 
dinarielegateall’andamento 
del settorecreditizio, i vertici 
della Bancad’ltaliacolgano 
l’occasioneperfareil punto sul- 
lostatodel riassetto bancario, 
ancheallalucedellenuovenor- 
mediVigilanzachehannoridi- 
segnatoleprerogativedella 
Bancad’ltaliainmateriadi in- 
fomnazionepreventivaeauto- 
rizzazioniincasodiOpa. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Partner italiani estranieri 
pronti a salire nell'azionariato, e 
piano industriale pronto per il 
Mediocredito Centrale. Su questi 
due pilastri Banca di Remasi pre¬ 
para a costruire quel polo banca- 
riodel centro-sud cheil presidente 
CesareGeronzi afferma da tempo 
di rincorrere. Ora, aquanto pare, è 
a un passo dal riuscirvi. L'opera¬ 
zione Mediocredito, per la cui ac¬ 
quisizione l'istituto romano è in 
pole-position grazie all'offerta 
economica migliore presentata 
(3.900 miliardi), manca ancora 
dei «sigilli» dell'ufficialità. Uno, 
comunque, è in arrivo. La Com¬ 
missione europea, cheava/achie- 
sto all'Italia chiarimenti sulla pri¬ 
vatizzazione, darà il suo via libera 
domani, fermi restando precisi 
«paletti». M anca, poi, I'okdi Teso- 
roeBankitalia.lldiscoverdesem- 
brascontato, ancheseil procasti- 
narsidelladeci sione, attesadafine 
di ottobre, potrebbe far pensare a 
d i yergen zetra I ed ueAutori tà. 

È stato lo stesso numero uno 
dell'istituto capitolino a disegna¬ 
re il «futuro prossimo» della ban¬ 
ca, in occasione dell'assemblea 
chiamata ad approvare lafusione 
per incorporazione di «Bonifiche 


Seie», la fin anzi ari a eh e deteneva 
il controllo della Bna, ceduta in 
giugno all'Anton veneta. «I par¬ 
te erToro (gruppo Fiat) eAbn Am- 
ro vogliono crescere- hadetto - e 
saran n 0 1 oro a ri eh i ederl 0 a Ban ki- 
talia». Chegli olandesi (saliti pro¬ 
prio pochi giorni faaoltreil9%del 
capitale) ambiscano a quote rile¬ 
vanti, non è un mistero. Prima 
dell'estate fu lo stesso presidente 
del gru ppo a ri vel are- a Borsa aper¬ 
ta -1 a <A/ogl i a» d i sai i re «al 30, ma¬ 
gari al 50%». Fu uno scivolone, 
che«costò»l'aperturadiun'istrut- 
toriaConsob. Oggi Geronzi speci¬ 
fica: «Abn ha già detto che proce¬ 
derà nel rispetto del l'ordinamen¬ 
to italiano». Comedi re: con ledo- 
vute autorizzazioni dell'istitutodi 
vigilanza. Stessa cosa vale per la 
compagnia assicurativa, anch'es- 
sa ormai vi dna al 10%, eh e dovrà 
rispettare la soglia pra/ista dalla 
legislazione(15%). In crescitaan- 
ch eI a parteci pazion edel Ia Li byan 
Arab Bank (attualmente al 5%), 
che avrebbe «espresso la volontà 
di raddoppiarelaquota». 

Passiamo alla «partita» Medio- 
credito. «Sono soddisfatto di co- 
meèstata accol ta I a n ostra offerta - 
dichiaraGeronzi - Maaspettiamo 
l'ufficial ità dell'esito». Sta al Teso- 
ro assegnare l'istituto guidato da 
Gianfranco Imperatori al vincito- 


redellagara(chiusail 27ottobre). 
Poi la parola passerà a Palazzo 
Koch. Nel frattempo Geronzi sve¬ 
lai contorni del suo «piano». Ecco¬ 
li. «Una holding controllerà tutte 
le società operative - spi^a - che 
mantengono la propria indipen- 
denza.Tuttoin un'otticadi strate¬ 
gia comune». Cosi il presidente 
pariasiaai Palazzi romani (perché 
accelerinoladecisione),siaaquel- 
I i si ci I i an i. 11 Ban co d i Si ci I i a, i nfat- 
ti, salvato dal collasso eoggi con¬ 
trollato al 62%dal Mediocredito, 
ha sempre temuto un'acquisizio¬ 
ne totale dell'istituto. A Palermo 
tutti (vertici ban cari,Comune, Re- 
gene, parlamentari, sindacati e 
imprenditori locali) avrebbero 
preferito il modello proposto dal- 
I a cordata d i Popol ari, ci oè l'acq u i - 
sizionedel 30%del Mediocredito, 
con un'OpvperiI restante70. In 
questomodo-diconoi siciliani-si 
garan ti scon 0 auton orni a etraspa- 
renza,esi consenteallerealtàloca- 
li di parteci pare alla proprietàdel- 
labancapiù importantedell'isola. 
Oggi Geronzi li rassicura, presen¬ 
tandosi come «polo aggregante» 
di tre realtà distinte (Bancaroma, 
MediocreditoeBdS),chemanten- 
gono Cda, marchio e «stile». 
«Manterremo intoccata la sicilia¬ 
nità dell'istituto», dichiara. E sul¬ 
l'ipotesi di collocamento in Bor¬ 



Tass: al via il rialzo ne^i i^tuti di credito 
Bancaroma e Intesa hanno gà deciso 

■ Ilsistemabancariocominciaarecepireilrialzodello0,50%deitas5idirife- 
rimentoeuropeidecisigiovedìscorsodallaBce.LaBancadiRDmahain- 
fatti annunciatocheapartireda ieri tutta lastruttu radei tassi di interesse 
attivi èstataritoccatadi uno0,50%, inclusoii «primerate», chesaledun- 
queal6,25%.Restainveceinvariatoil«toprate»all3,25%.Dopoqual- 
cheoraèaiTÌvatol'annunciodegliistitutidelgruppolntesa:Cariplo,Am- 
broveneto. Cari me, CariparmaeFriuladria.Àncheloro si apprestano ad 
aumentareilprimeediltopratedi0,50% punti. Nel frattempo dalla Fran¬ 
cia arriva una notizia analoga: tretra i maggiori gmppi del Paese(BnpPari- 
bas:CréditLyonnaiseSocietéGénérale)hannoritoccatoilprimeratedel- 
lo0,35%(al6,30%).Daquandoèentratoinvigorel’euroèlaprima volta 
chelaBcedisponeunincrementodello0,50%del tassodi riferimento. 
Conlaconseguenzaquindichenonsololafasciaintermediavienerialza- 
ta, maancheitassidi riferi mento perlamiglioreclientela. Sul «caro-tassi» 
l’Adusbefdichiarabattaglia.«lrincarismentisconol’ottimismodelleau- 
torità», dichiarail presidenteLannutti. L’Associazionerinnoval’invitoai 
consumatoridichiedereagli istituti larestituzionedegli interessi incame¬ 
rati n^li ultimi lOanni, dopochelaCorteCostituzionalehadichiaratoil- 
legittimo il calcolo trimestrale. 


sa? «V ed remo cosa fare», chiosa. 

Intanto ad incassare il primo 
pu n to «uff i ci al e» n el I a parti ta n on 
ètantoGeronzi, quanto proprio il 
Mediocredito. ABruxellesil Com¬ 
missario Mario Monti si prepara a 
ehi udere Ia procedora aperta con¬ 
tro l'Italia in occasione del salva¬ 
taggio del BdS, ponendo condi¬ 
zioni precise: chesi rispetti il pia¬ 


no di ristrutturazioneequello in¬ 
dustriale, messo a punto proprio 
dall'quipedi Imperatori. Bruxel- 
lesdomani non escedi scenacom- 
pletamente: chiede, infatti, di es¬ 
sere informata in dettaglio sullo 
svolgimento della privatizzazione 
e sui suoi effetti nella ristruttura¬ 
zione del Banco, con unarelazio- 
nesemestrai e. 


Carburanti; 
EssoeQS 
alzano i prezzi 
da oggi 

Nuovo aumento dei prezzi dei¬ 
carburanti. LaEssoannunciache 
da oggi rialzerà di Slireal litro la 
verde(chevaal.915lireal litro)e 
di 10 li reai litro quel lo del gasolio 
(al.540lire). Ritoccail listinoan- 
chela Kuwait, chefa salire di 10 
lireil prezzo al litro del solo gaso¬ 
lio. Fermi i prezzi dellealtrecom- 
pagnie,tracui lepiù economiche 
restano Agip eIp, raggiuntesolo 
da Erg eTamoiI per l'offerta sul 
gasolio (955 lire), come dimo¬ 
strano le consuete rilevazioni 
fornite dal ministero dell'Indu¬ 
stria. 

Intanto continua il braccio di 
ferro governo-benzinai sullaser- 
ratadi ISgiorni annunci atadalla 
categoria in segno di protesta 
controii decreto sul lai iberalizza- 
zione.«l diktatnon sono accetta¬ 
bili. Non siamoun paesechepuò 
accettarli ma che invece può di¬ 
scutere-di chi ara il ministro del¬ 
l'Industria Pierluigi Bersani - Il 
nostro atteggiamentoèerestadi 
est rema aperturaC'èstato un in¬ 
contro nei giorni scorsi epotre 
moaverneunoanchein settima¬ 
na, vediamo checosasi può fare 
per tranquillizzerei gestori sugli 
impatti del decreto. Non voglio 
fare pronostici, certo nessuno 
cerca gl i sci operi ». 11 mi n i stro ti e 
neasottolinearecheil decreto in 
discussione in Parlamento non 
fa altro che «parzialmente ripri¬ 
stinare le date ori gin ari e di que¬ 
sta liberalizzazione. Credo - ha 
aggiunto - che non sia corretto 
rimproverare al governo un ve¬ 
nir meno allaconcertazioneche 
ci fu due anni fa. Noi non faccia¬ 
mo questa operazione contro i 
gestori cosi come non abbiamo 
fatto la liberalizzazionedel com¬ 
mercio contro i commercianti». 
Oggi benzinai e petrolieri saran- 
n 0 ascoi tati i n Sen ato. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 
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Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,32 

486 

BUZZI UNIC R 

4,15 

■2,44 

3,88 

4,79 

8105 

RNPARTW 

0,13 

8,26 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO RIS 

8,40 

-2,33 

6,60 

10,69 

16052 

RECORD RNC 

4,31 

0,16 

4,16 

5,18 

8353 

TOROW 

4,07 

•2,68 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,59 

103 

1028 

12 24 

20184 

nCAFFARO 

0,91 

■1 27 

090 

126 

1766 

FINARTEASTE 

2,68 

■3,50 

1,04 

3,46 

5247 

MARZOnO RNC 

4,91 

•2,39 

4,72 

6,47 

9676 

RECORDATI 

7,30 


7,17 

9,89 

14772 

TREVI FIN 

2,39 

•0,54 

2,35 

2,79 

4606 

ACQNICOLAY 

2,58 


1,94 

2,79 

4990 

CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,27 

1936 

RINCASA 

0,24 

■0,12 

0,20 

0,26 

466 

MEDIASET 

9,33 

-1,42 

7,07 

9,61 

17982 

RICCHEHI 

1,23 

■0,56 

0,87 

1,41 

2403 

niUNICREDIT 

4,57 

-0,7? 

3,85 

,5,79 

8818 






















ACQUE POTAR 

6,07 

0,53 

3,50 

6,07 

11751 

CALCEMENTO 

0,95 

■1,23 


1.21 

1850 

FINMECC RNC 

0,94 

3,10 

0,61 

0,91 

1764 

MEDIOBANCA 
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0 

0 

DUCATI 

2,60 

■1,44 

2,52 

3,11 

5075 








WSGM30C40ST0 

0,46 

■4,17 

0,37 

3,79 


BIPOP-CARIRE 

38,76 

■1 55 

21,54 

46,34 

75166 







POLIGRAFSF 

55,44 

14,07 

41,53 

53,36 

103319 

SPAOLO IMI 

12,83 

0,60 

11,10 

16,04 

24618 

0 

BNA 

2,65 

■339 

1,29 

3,10 

5176 

n EDISON 

7,76 

■0,49 

7,35 

11,69 

14936 






b lòO 

POP COMINW 

0,30 

-4,55 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

0,88 

-4,54 

0,64 

1,05 

1710 

WSGM30C42DC9 

0,03 


0,03 

2,43 

0 

BNA PRIV 

1,29 

1,02 

0,81 

1,50 

2432 

™EMAK 

1,82 

■0,49 

1,82 

2,17 

3520 

■■jolly HOTELS 

5,22 

-0,87 

4,54 

5,67 

10200 

POP COMM IND 

20,60 

-2,14 

15,13 

27,08 

40216 

STEFANEL 

1,65 

0,06 

1,40 

2,01 

3139 

WSGM30C44DC9 

0,03 

■28,57 

0,03 

1,99 

0 

BNA RNC 

0,97 

■1 62 

0,72 

1,13 


ENEL 

4,28 

■0,28 

4,28 

4,32 


“jolly RNC 

5,16 


4,60 

5,47 

9991 

POP INTRA 

12,68 

-0,51 

10,00 

15,86 

24478 

STEFANEL RIS 

1,85 


1,60 

2,33 

3582 

WSGM30P27ST0 

0,87 


0,70 

2,88 

0 












BNL 

3,15 

■184 

246 

3,56 

6105 

ENI 

5,41 

0,56 

5,10 

6,31 

10406 

IIladoria 

2,67 

0,30 

2,32 

2,82 

5166 

POP LODI 

11,60 

-0,94 

9,11 

12,53 

22513 

STEFANELW 

0,07 


0,06 

0,50 

0 

WSGM30P28DC9 

0,04 

■20,41 

0,04 

2,11 

0 

BNLRNC 

2,65 

■123 

2,01 

3,18 

5147 

ERG 

2,88 

■2,54 

2,67 

3,31 

5588 

“lagaiana 

3,50 


2,10 

5,46 

6680 

POP MILANO 

6,28 

-3,24 

6,21 

8,88 

12284 

STMICROEL 

102,27 

5,32 

34,72 

100,47 

194537 

WSGM30P30DC9 

0,14 

■10,60 

0,14 

2,63 

0 

BOERO 

8,50 

■374 

600 

1196 

16458 

ERICSSON 

30,16 

■1,02 

28,20 

39,22 

58204 

LAZIO 

6,61 

-2,74 

3,00 

9,56 

13112 

POP NOVARA 

5,77 

-3,08 

5,65 

8,80 

11114 

Qtargetti 

3,79 

-110 

2,74 

3,97 

7302 

WSGM30P30ST0 

1,06 


1,01 

3,50 

0 

BON FERRAR 

10,05 

■0,.50 

7,60 

10,40 

19634 

ESAOTE 

1,93 

■1,03 

1,79 

2,27 

3749 

LINIFIC RNC 

1.27 

-1,55 

1,26 

1,80 

2482 

POP SPOLETO 

8,93 


8,22 

9,99 

17291 

"tecnodiffus 

51,87 

23.50 

3678 

48,19 

93309 

WSGM30P32DC9 

0,34 

■6 68 

0 35 

310 

0 

BONAPARTE 

0,34 

■0,67 

0,33 

0„57 

655 

ESPRESSO 

22,91 

6,21 

7,89 

22,34 

43256 

LINIFICIO 

1,53 


1,33 

1,87 

2912 

PREMAFIN 

0,49 

-1,62 

0,47 

0,79 

957 

TECNOST 

1,83 

-1 30 

043 

5,65 

3522 

WSGM30P32ST0 

1,61 

2,55 

1.47 

4,24 

0 

BONAPARTE R 

0,25 

■1,55 

0,21 

0,26 

484 

nFALCK 

6,95 


6,60 

7,94 

13457 

LOCAT 

0,90 

-1,33 

0,74 

1,15 

1751 

PREMAIMM 

0,38 

•0,96 

0,38 

0,75 

738 

TELECOM IT 


0,12 

7,58 

11,13 

16270 

WSGM30P34DC9 

0,83 

■?,64 

0,79 

3,69 

0 















BREMBO 

11,39 

0,32 

9,36 

12,73 

21833 

™FALCKRIS 



6,47 

7,50 

13535 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,75 

-0,67 

0,75 

1,07 

1445 

TELECOM IT R 

4,53 

-0,15 

4,42 

6,59 

8787 

WSGM30P35ST0 

2,25 

??7 

196 

497 

0 















BRIOSCHI 

0,20 


0,16 



PIAR 

3,10 


2,82 

3,85 

6002 

riMAFFEI 

1,20 

-0,33 

1,19 

1,50 

2322 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,30 

2,12 

2740 

TERME AC RNC 

0,62 


0,54 

0,99 

1191 

WSGM30P36DC9 

1,67 

7,07 

1,31 

4,24 














BRIOSCHIW 

0,05 


0,04 

0,06 


FIAT 

28,70 

■1,64 

26,27 

34,78 

55765 

MAGNETI 

3,27 

-2,21 

2,37 

3,46 

6335 

PRIMA INDUST 

40,00 

19,87 

30,05 

38,06 

73694 

TERME ACQUI 

0,79 

-2,47 

0,67 

1,24 

1472 

WSGM30P37ST0 

3,12 

■2,19 

2,79 

5,98 










0 



















FIrDE MED 












BUFFETTI 

7,58 

■1,90 

2,86 

8,96 

14675 

FIAT PRIV 

13,82 

-1.17 

13,56 

18,64 

26893 

MAGNETI RNC 

2,49 


2,08 

2,94 

4792 

2,67 

2,02 

1,95 

3,25 

5180 

TIM 

6,13 

2,42 

5,13 

6,86 

11747 

WSGM30P38DC9 

2,35 


2,05 

5,11 

0 

BULGARI 

6,92 

2,41 

4,50 

7,32 

13382 

FIAT RNC 

14,11 

■1,38 

14,16 

19,13 

27421 

MANNESMANN 

165,25 

3,69 

140,63 

163,88 

317316 


2,88 


2,02 

3,25 

5576 

TIM RNC 

3,30 

1,57 

2,98 

4,35 

6363 


R DE MED RIS 








BURGO 

6,61 

■1,74 

4,82 

7,45 

12799 

RLPOLLONE 

2,13 


2,04 

3,07 

4105 

MANULIRUB 

2,29 

-2,47 

2,16 

3,34 

4448 

R DE MED RNC 

2,45 


1,94 

2,56 

4744 

TISCALI 

103,32 

16,00 

65,11 

98,86 

191420 

Qzignago 

8,06 

■0,49 

7,40 

10,42 

15777 

BURGOP 

7,60 


6,82 

8,69 

14716 

FIN PART 

0,91 

2,68 

0,50 

0,96 

1757 

MARANGONI 

2,95 

-1,67 

2,80 

3,41 

5712 

RAS 

8,95 

-0,18 

8,54 

12,97 

17244 

TORO 

11,38 

-1,93 

11,12 

14,52 

22087 

ZUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14077 

BURGO RNC 

7,00 


6,33 

7,65 

13554 

RNPARTPRI 

0,61 

■2,82 

0,28 

0,69 

1191 

MARCOLIN 

2,11 

-1,45 

2,09 

2,46 

4118 

RAS RNC 

6,95 

0,72 

6,37 

9,00 

13451 

TOROP 

8,55 

-2,06 

6,54 

9,62 

16555 

ZUCCHIRNC 

4,34 

1,62 

4,01 

4,84 

8403 

BUZZI UNIC 

11,56 

■0,10 

7.72 

13,21 

22548 

FIN PART RNC 

0,64 

-0,60 

0,34 

0,72 

1208 

MARZOnO 

8,27 

0,29 

6,92 

9,57 

16052 

RATTI 

2,41 

■1,63 

2,32 

3,83 

4666 

TORO RNC 

8,65 

0,46 

6,19 

9,60 

16853 

ZUCCHINI 

7,10 


4,32 

7,85 

13670 
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♦ L'esternazioneddl'ex capo dello Stato 
«Sul plano politico guardo con paura 
all'accordo tra giudici corporativi e militanti» 


^Anchesul giusto processo II picconatore 
all'attacco: «Letueparole, dichiarazione 
di guerra contro ogni tmtativo di riforma» 


^La replica: «Non sto ostacolandola 
0 ritardandola, sto solo auspicando 
che tal e ri forma risulti efficace» 


<Cìcala, ti renderò la vita diffìcile» 


Cossiga ha scritto al neopresidentedeH'Anm, votato da Md 



NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Farò di tutto per renderti ia 
vitadiffidie, espero di riuscirci!»: in¬ 
dirizzo Mario Cicaia, mittente Fran¬ 
cesco Cossiga. L'ex Capo deiio Stato 
ha dedicato ieri una delie sue moite- 
plici esternazioni al nuovo presiden¬ 
te dell'Anm. Ha preso carta e penna e 
gli ha inviato una lettera. Auguri di 
buon lavoro? Congratulazioni per la 
nuova nomina? Sì, ma soltanto sul 
piano «puramente privato», perché 
«sul piano politico-scriveil senatore 
a vita - guardo con paura a questo ac¬ 
cordo tra i magistrati corporativi, ne¬ 
mici da destra, per motivi di potere, 
dello stato di diritto, e i magistrati 
militanti, di esso nemici da posizioni 
giacobine-bolsceviche». Chi sono gli 
uni echi sono gli altri? I primi sono i 
togati di Magistratura indipendente 
(la componente moderata dell'Anm), 
i secondi sono quelli di Magistratura 
democratica (la corrente di sinistra 
dell'Associazione). Gli uni egli altri, 
domenica scorsa, avevano eletto Ci¬ 
cala presidente del "sindacato" di 
giudici e pm. Una scelta bocciata 


non solo da Unicost, la corrente di 
centrodestra dell'Anm, ma anche da 
molti esponenti del Polo e da Cossi¬ 
ga che era già sceso in campo nei 
giorni scorsi per difendere l'ex presi¬ 
dente dell'Associazione, Antonio 
Martone. Appresa la notizia della no¬ 
mina di Cicala, dopo aver ascoltato 
la messa domenicale in 
Santa Maria in Trastevere, 
l'ex presidente della Re¬ 
pubblica ha ideato la lette¬ 
ra che le agenzie di stam¬ 
pa, ieri pomeriggio, hanno 
provveduto a far conoscere 
anche a chi non ne era de¬ 
stinatario. «Purtroppo tu 
sei espressionedi una triste 
allenza di mero potere», 
scrive Cossiga, che poi av¬ 
verte Cicala: «Sto per ri¬ 
prendere non da solo, ma 
con molti democratici amanti della 
libertà», la «battaglia per una corre¬ 
zione del sistema e del la prassi giusti¬ 
zia, contro la concezione giacobina 
della legge e dei giudici e contro le 
deviazioni dei magistrati militanti e 
dei loro compagni di strada tra i qua¬ 
li, ahimè, tu stesso». Una battaglia 


«per la restaurazione dello stato di 
diritto, da essi sfregiato anche con 
tentativi contro la mia persona (ma 
io mi so difendere, eccome!)». 

L'arma da usare in «battaglia»? 
Una commissione d'inchiesta parla¬ 
mentare che dovrebbe occuparsi del¬ 
le «deviazioni» di certi pm e di certe 
procure. A Cicala, poi, 
Cossiga rimprovera le di¬ 
chiarazioni sul giusto pro¬ 
cesso: «Sono - afferma - 
una illiberale dichiarazio¬ 
ne di guerra contro ogni 
tentativo di riforma». 

In realtà il neo presiden¬ 
te dell'Anm non aveva at¬ 
taccato la riforma costitu¬ 
zionale, ma aveva solleci¬ 
tato - rileggiamo l'Unità di 
ieri - «interventi I Risiati vi 
per via ordinaria in tempi 
brevissimi per impedire che con l'in¬ 
serimento del giusto processo in Co¬ 
stituzione si giunga alla paralisi dei 
processi». Di questi «interventi legi¬ 
slativi», che riguardano i criteri di 
formazione della prova nel corso dei 
dibattimenti, si sta occupando in 
queste settimane il Senato. La preoc¬ 


cupazione, avvertita anche dal go¬ 
verno che ipotizza un decreto legge 
ad hoc, è che senza il varo di nuove 
norme «ordinarie», l'imminente ap¬ 
provazione della riforma inceppi la 
macchina della giustizia. «Non sto 
boicottando, ostacolando o ritarda¬ 
no la riforma della Costituzione - ha 
affermato ieri Mario Cicala -. Sto au¬ 
spicando chetale riforma risulti effi¬ 
cace e vantaggiosa per i diritti dei cit¬ 
tadini». Ma contro Cossiga si èschie- 
rata al completo la nuova giunta del¬ 
l'Anm: «È ora di finirla con le stru¬ 
mentalizzazioni sull'alt. Ili della 
Costizione. Una riforma costituzio¬ 
nale è un fatto troppo alto perché 
possa essere preso a pretesto per po¬ 
lemiche contingenti. La posizione 
dell'Anm è chiara: siamo assoluta- 
mente favorevoli al principio del 
contraddittorio orale; questa è anche 
una nostra antica battaglia». «È pro¬ 
prio per questo che siamo molto 
preoccupati per la prevedi bile ondata 
di eccezioni di costituzionalità che 
paralizzerebbero sia la Giustizia che 
ia Corte Costituzionale - affermano 
ancora i vertici dell'Anm - e siamo 
preoccupati che la mancanza di una 


diversa disciplina del diritto al silen¬ 
zio, possa vanificare la riforma: oc¬ 
corre che il contraddittorio sia effet¬ 
tivo e non semplicemente n^ato. 
Sono dunque indispensabili inter¬ 
venti legislativi urgenti su questi 
punti». Ma ad attaccareieri presiden¬ 
te e vertici del "sindacato" di giudici 
e pm non è stato solo Cossiga. Nel 
Polo c'è chi parla di golpe ai danni 
dell'ex presidente Martone. «Le cor¬ 
renti politichedi destraesinistradel¬ 
la magistratura si sono unite deter¬ 
minando un compromesso reciproco 
sull'altare del giustizialismo», com¬ 
menta il forzistaAlfredo Biondi. 

Mentre! deputati di An Fragalà, Lo 
Presti e Simeone chiedono al Csmdi 
intervenireperverificareseledichia- 
razioni di Cicala rappresentino «una 
indebita interferenza nell'attività le¬ 
gislativa». Una posizione diversa da 
quella del responsabile giustizia del 
partito di Fini, Alfredo Mantovano 
che definisce invece il neo presidente 
dell'Anm «una garanzia per tutti». 
Mentre Luciano Violante ricorda che 
Cicala è stato suo collega quando era 
magistrato. «È una persona che sti¬ 
mo», diceil presidentedella Camera. 


■ LA POSIZIONE 
DEL POLO 
Forza Italia 
difende 
Martone, An 
si spacca 
sul suo 
successore 


LliyfTERVISrA ■ GIUSEPPEGENNARO.presidentedi Unicost 

«Maperi procesà il rìschiopaalis c'è> 



ROMA UnicostèpassataaM'opposi- 
zione neU'Anm. Eppure, nono¬ 
stante! dissidi, da più parti si so- 
stienechei'unitàdeli'associazio- 
ne può essere ricomposta. Lei è 
d'accordo? 

«3, credo chei margini per una 
ricomposizionesiano molto ampi - 
rispondeGiuseppeGennaro.presi- 
dentedi UnitàperlaCostituzione- 
perchévi èun terreno comuneche 
fa I argamente prevedere I a possi bi- 
litàdi un incontro sui temi cheso- 
no piùattuali echeinteressanotut- 
ta la magistratura. C’è spazio per 
trovaren uovecon vergenze». 

Unarotturaatermine? 
«Probabilmenteci sonostati alcuni 
malintesi sulla contrapposizione, 
chestasullo sfondo dellasentenza 
Andreotti, tra giudici garantisti e 
gi ud i ci gi usti zi al i sti. È u n a con trap- 
posizionein parte ripresa, credo,in 
manierastrumentaledal presiden- 
teCossigachehascritto a Martone 
già dimissionario una lettera, po¬ 
nendo l'accento sul fatto chenello 
scontro tragi ustizi al isti egarantisti, 
i garantisti comeMartoneavrebbe 
ro perso. In realtà la situazione è 
molto più articolataesi presta poco 
astrumentai izzazion i». 

Lei ritienecheia crisi deli'Anm- 
come ha sostenuto io stesso Mar¬ 


tone - non è dipesa 
tanto da problemi 
di <4inea», ma da 
un'ostiiitàpersona- 
ie che molti nutri¬ 
vano nei confronti 
dell'ex presidente? 

«In effetti c'è stata 
un’insofferenza nei 
confronti dei metodi 
di gestione di Marto¬ 
ne, al quale è stato 
rimproverato un 
comportamento lesi¬ 
vo delle regole del 
principio della colle 
gialità. Martone, su questo punto, 
Fia ampiamente replicato. Però, 
probabilmente, il rapporto di fidu- 
ciachel^ail presidenteal comite 
to direttivo centralesi era logorato. 
Quindi Martonenehapreso atto». 
Allorac'eraproprioun problema 
personale... 

«3. Esiste un problema legato agli 
uomini. I programmi, ovvi amente, 
sono interpretati dagli uomini. E 
quindi è possibile che poi le con¬ 
trapposizioni si anoan chericondu¬ 
cibili al modo con il qualegli uomi¬ 
ni hanno interpretato i program¬ 
mi». 

Non èun mistero che Md l'avreb¬ 
be vista bene come presidente. 


Gennaro, avevano 
sostenuto, ha lequa- 
lità per poter rap¬ 
presentare tutti. Ma 
è stata Unicost, cioè 
la sua componente^ 
chesièopposta. Per¬ 
ché? 

«È parso che sostituì re 
un presidente di Uni¬ 
cost con un altro espo¬ 
nente di Unicost, la¬ 
sciando tutto il resto 
immutato, avrebbe si¬ 
gnificato esprimere 
soltanto una censura 
personale nei confronti di Marto¬ 
ne. Secondo: Unicostnon si èoppo- 
sta pregiudizi al mente ad una solu¬ 
zione unitaria. Ma ha chiesto che 
tutte le componenti procedessero 
ad un rinnovo totaledella loro rap¬ 
presentanza in giunta. Così non è 
stato. E neabbiamo preso atto. Na¬ 
turalmente manterremo un rap¬ 
porto costruttivo con la giunta Ci¬ 
cala. Non c'è una volontà di scon¬ 
tro frontale. Problemi come il giu¬ 
dice unico, il giusto processo im¬ 
pongono una riflessioneseria, non 
influenzata da sterili contrapposi¬ 
zioni di gruppo». 

A proposito; il neo presidente Ci¬ 
cala ha lanciato l'allarme. Il giu- 


// 

Penso chei margini 
per una 

ricomposizione 

unitaria 

deH'Associ azione 
ci siano ancora 

// 


IN PRIMO PIANO 


Il governo interverrà contro l'ingorgo 
Violante «Bisogna trovare un accordo» 


ROMA «È solo un problema di 
tempistica», spiega il sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia Giuseppe Ayala. 
Ma è proprio la «tempistica» a 
preoccupare! magistrati. Mercole¬ 
dì la Camera dovrebbe approvare 
in via definitiva la riforma del giu¬ 
sto processo (parità tra accusa e di¬ 
fesa, diritto al contraddittorio). 
Domenica il neo presidente del¬ 
l'Anm aveva lanciato l'allarme: 
«Servono leggi ordinarie in tempi 
brevissimi per impedire la paralisi 
dei processi». Una posizione riba¬ 
dita ieri dalla giunta dell'Anm. 
«Siamo preoccupati per la prevedi¬ 
bile ondata di eccezioni di costitu¬ 
zionalità che paralizzerebbero sia 
la Giustizia che la Corte Costitu¬ 
zionale e per il fatto che la man¬ 
canza di una diversa disciplina del 
diritto al silenzio possa vanificare 
la riforma». 

E sempre ieri, dalle colonne del 
Corriere déla Sera, il diessino Gui¬ 
do Calvi - che presiede il comitato 


ristretto del Senato cheha elabora¬ 
to le nuove norme sui criteri di 
formazione della prova - era giun¬ 
to ad ipotizzare uno slittamento 
del voto definitivo della Camera. 
«Lenuovenormeordinarie- aveva 
detto - devono marciare necessa¬ 
riamente insieme alle modifiche 
dell'aiticolo 111 della Costituzio¬ 
ne, al cosiddetto giusto processo. E 
invece al Senato siamo in ritardo 
di un paio di settimane». E qui tor¬ 
niamo alla «tempistica» di cui par¬ 
la GiuseppeAyala. L'aula di Palaz¬ 
zo Madama deve ancora discutere 
e approvare criteri di formazione 
della prova e contraddittorio. La 
Camera, invece, di qui a due giorni 
varerà la riforma della Costituzio¬ 
ne. Cosa succederà nelle prossime 
settimane con una realtà legislati¬ 
va non adeguata alle modifiche 
costituzionali che nel frattempo 
entreranno in vigore? Quanti di- 
battimenti verrebbero paralizzati? 
Se si dovessero creare condizioni 


tali da impedire lo svolgimento dei 
processi «il governo si assumerà le 
proprie responsabilità»: questo 
fanno sapere dal ministero di Gra¬ 
zia e giustizia. Insamma: non si 
esclude il varo di un decreto legge 
salva processi. Il ricorso a questo 
strumento è stato invocato ieri dal 
responsabile Giustizia Ds, Carlo 
Leoni, il eguale si è detto contrario 
a qualsiasi rinvio del voto di mer¬ 
coledì alla Camera. «Condivido 
l'allarme lanciato da Calvi - affer¬ 
ma l'esponente diessino - ma per 
quanto riguarda l'attuazione delle 
norme ordinarie sarebbe auspica¬ 
bile un decreto legge del governo 
che intervenga sul codice per uni¬ 
formarlo ai principi della nuova ri¬ 
forma. Il testo dovrebbe rispettare 
il lavoro finora svolto dal Senato, 
in modo taledaconsentirein tem¬ 
pi rapidi la conversione in legge 
del decreto». 

Ma torniamo alle dichiarazioni 
di Ajala: «Solo nel caso in cui le 


stoprocessopuòsignificarelapa- 

ralisi.Condivide? 

«3. Devodirecheèun allarmeche 
addirittura abbi amo espresso in oc- 
casionedi unagiornatadi studioor- 
ganizzatapropriodall'Anm.Del re¬ 
sto lo stesso M artoneavevaeviden¬ 
zi ato I a n ecessi tà eh e l'atten zi on esi 
con centrasse sugli interventi di le- 
gi si azi on eo rd i n ari a i n man i era tal e 
da evitarechel'approvazionedella 
norma costituzionale potesse pro- 
vocareeffetti parai izzanti. M a io ho 
unapreoccupazioneulteriore...» 


Quale? 

«Gli interventi di legislazioneordi¬ 
naria, dovendo obbedì rea principi 
costituzionali appena varati, non 
potranno divergere di molto da 
quei principi. Non ci sono tanti 
margini». 

Quindi, per lei, è la stessa norma 
costituzionale che porterà alla 
paralisi. 

«Il rischio maggioreèquellodi spo¬ 
stare il processo tutto dalla parte 
delle garanzie dell’Imputato a de¬ 
trimento della tutela del le vitti me 



COSA PREVEDE LA RIFORMA 

Si inseriscono nella Carta costituzionale: ~ 

• I principi della parità delle parti 
nel contraddittorio 

• Lo svolgimento del contraddittorio 
davanti al giudice terzo 
e imparziale 

• La ragionevole durata 
dei processi 

PROCESSO PENALE 

La persona accusata di un reato 
sia, nel più breve tempo possibile, 
informata riservatamente dalla natura 
e dei motivi dell’accusa elevata 
a suo carico. 

• Deve disporre del tempo 
e delle condizioni necessarie 
per preparare la sua difesa 

• Avere la facoltà davanti al giudice, di interrogare 
o di far interrogare le persone che rendono 
dichiarazioni a suo carico 

• Ottenere la convocazione 
e l’interrogatorio di persone 
a sua difesa nelle stesse condizioni 
dell’accusa e l’acquisizione di ogni 
altro mezzo di prova a suo favore 

• Il processo penale viene regolato dal 
principio del contraddittorio nella formazione della prova 

• La legge inoltre regola i casi in cui la formazione della 
prova non ha luogo in contraddittorio per consenso 
dell’imputato o per accertata impossibilità di natura 
giuridica o per effetto di provata condotta illecita. 

P&G Infograph 




norme ordinarie non arrivassero 
in tempo si potrebbe anche ricor¬ 
rere al decreto legge - afferma il 
sotto^retario - Il governo è pri¬ 
ma di tutto impegnato a seguire i 
lavori del Parlamento». Il ricorso al 
decreto, comunque, «non è un 
questione di questi giorni». E que¬ 
sto perché, spiega Ayala, i tempi 
per l’entrata in vigore della rifor¬ 
ma costituzionale (dopo la firma 
del Presidentedella Repubblica, il 


Guardasigilli ha tempo trenta gior¬ 
ni per la pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, poi nedevono passare al¬ 
tri quindici prima dell’entrata in 
vigore) potrebbero consentire al 
Parlamento il varo del provvedi¬ 
mento sul cosidetto 513 e dintorni 
relativo alla formazione della pro¬ 
va, attulmente all’esame della 
CommissioneGiustiziadel Senato. 
I tempi però consentono ancora 
che il provvedimento sia adottato 


del reato edei testi moni.Cheinlta- 
lia non hanno una garanzia ade¬ 
guata. Allora quando si dice che 
dobbiamo entrare in Europa con 
una giustizia credibile, occorre ri¬ 
cordare chelacortedi giustiziaeu¬ 
ropea, in certe condizioni, ammet- 
teanchelacompatibilitàdel giusto 
processo con latestimonianzaano¬ 
nima. Testi chiave la cui identità 
vi en e man ten uta ri servata i n ragi o- 
nedeirincolumitàdei testi edei fa¬ 
miliari. Èvero eh e attraverso il giu¬ 
sto processo abbiamo mutuato al- 


Di Pietro denuncia: 
nominato tangentista 
Ma era già stato rimosso 


ROMA Antonio Di Pietro ha presentato oggi 
un’interrogazioneal presidentedel Consiglioe 
ai ministri competenti persaperese«il M assi- 
moTrucco nominato nel lased uta del 4 ^osto 
del Consigliodei Ministri al Comitatodiindiriz- 
zoevigilanzadeirinpssialostessoTruccodire- 
centecondannato dal tiibunaledi N apoli atre 
annidi reclusioneperestorsione». Il senatore 
dei Democraticichiedequindidiconoscere- 
«qualecomponentesindacalelohasegnalato 
eguali provvedimenti ilgovemointendapren- 
derend casosi accerti cheM assimoTrucco sia 
la persona condannata». Duesindacalisti della 
Cgil-FunzionepubblicaeunoddIaCislsono 
stati condannati il Bnovembrescorsoatreanni 
di reclusioneperestorsionenei confronti dd ti- 
tolarediun’impresadipuliziaappaltatricedila- 
vori ndI’ospedaleCardardIi di N apoli. Replica 
immediatadelministerodel Lavoro edellapre- 
videnzasociale. «Si rendenoto-spiega il mini¬ 
stero-cheli signorTruccoera stato designato 
dal sindacatoCisal sulla baseddledisposizioni 
d i legge. Successivamenteal la nomina sono 
statepresentateinterrogazioni parlamentari 
da partedd senatori N ovi eRipamonti ndle 
q uali si domandava d i verificare setra i compo¬ 
nenti dd Civdi designazionesindacalevi fosse¬ 
ro personedidubbiaintegrita’ morale. Leop- 
portuneeeonseguenti verifiche- concludela 
notadel ministero-hannocomportato l’im- 
mediatacessazionedellefunzionidapaitedd 
signorTrucco il qualedal 21 ottobreultimo 
scorso non fa piu’parteddCivddI’Inps». 


cuni principi contenuti ndiacon¬ 
venzione europea dd diritti dd- 
l’uomo, però la convenzione dice 
anche al tre cose. Qra, noi abbiamo 
costituzionalizzato solo una parte. 
Eil ri sultatosaràunosbilanci amen¬ 
to dd processo. Dovremo guardare 
con grandeattenzionea questo te¬ 
ma. Siamo arrivati tardi. M a dovre¬ 
mo mi surarci presto con questi pro¬ 
bi emi. 

Una maggiore unità nell'Anm 
potrebbe essere decisiva per af¬ 
frontare un passaggio C09 diffi¬ 
cile? 

_ «3. Ma devo di re che 

ndI’Anm siamo tutti 
convinti nd la giustez¬ 
za dd principio dd 
contraddittorio tra le 
parti. Nessuno mette 
in discussione questi 
principi di civiltà giu¬ 
ridica. 

C’è solo da inten¬ 
dersi sull’ampiezza 
ddia formulazione 
cheverrà introdotta in 
Costituzione. Bisogna 
ricercare le soluzioni 
possibili con pazienza. 
Esenzaisterismi». 

G. Cip. 


dal Parlamento e non dal gover¬ 
no». 

La commissione giustizia dd Se¬ 
nato, oggi inizierà la discussione 
sugli emendamenti ad un testo 
che cerca di ridurre la possibilità 
che un imputato - che ha reso 
spontaneamente davanti al pm di¬ 
chiarazioni che accusano altri - 
possa poi avvalersi in aula dd di¬ 
ritto al silenzio, sottraendosi al 
contraddittorio in aula. Con una 


modifica all’articolo 
197 del Codice (la 
norma che prevede le 
impossibilità a testi¬ 
moniare) si prevede 
che colui che rende 
dichiarazioni (ad 
esempio il pentito di 
mafia) venga conside¬ 
rato a tutti gli effetti 
un testimone passibi- 
ledi sanzione penale. 

Ieri, intanto, il pre¬ 
sidente ddia Camera, 
Luciano Violante, si è 
augurato «un’intesa 
sufficiente» fra le for¬ 
ze politiche che scon¬ 
giuri il blocco dei pro¬ 
cessi. Un’accordo che 
superi ledifficoltàdd- 
rinserimento dd 
principi dd giusto 
processo nella Costi¬ 
tuzione in attesa dell’approvazio¬ 
ne ddia riforma sulla formazione 
della prova in contraddittorio. 
«Ho letto che ci sono incontri fra 
leparti politicheperfareun decre¬ 
to legge che risolva alcuni proble¬ 
mi che potrebbero crearsi per l’en¬ 
trata in vigore immediata ddia ri¬ 
forma costituzionale. Spero - ha 
concluso Violante - che ci sia 
un’intesa sufficiente, e andiamo 
avanti». N.A. 
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M artedì 9 novembre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


DALLA PRI MA 


Milano, patto... 


D'altrocantosi trattadi discuteredi 
quali si ano,edèlaprimasessionedi 
lavori, i progetti imprenditoriali, 
pubblici ma ancheprivati -eforseé 
proprio questa il cambiamento più 
ri levante da luglio ad oggi che si ri¬ 
scontra nel la posizionedel Comune 
-chemeritanodientrarenel Patto e, 
per tal e vi a, benefici are di vantaggi 
speci fi ci. Si tratta i noltre, equesto é 
un bel ginepraio, di individuare 
quali strumenti contrattuali siano 
in gradodi erogare maggi oreflessi- 
bilità alle imprese che, rientrando 
nel Patto, assumano nuovi lavora¬ 
tori. 

Non si può prescindere poi dalla 
terza sessione, in cui vanno definiti 
gli strumenti necessari per ottimiz¬ 
zare domanda ed offerta di lavoro, 
perché è su questo tavolo che ci si 
confronta con le modalità di ap¬ 
proccio al lavoro sommerso, nero, 
fuori legge, degli extracomunitari 
manonsolo.lnfine,si trattadi indi¬ 
viduare quali siano gli strumenti 
formativi (echi debbasostenerli an¬ 
che finanziariamente) per qualifi¬ 
careo riqualificare personemai en¬ 
trate nel mondo del lavoro o da 
troppo tempo da esso espui se. 

Chi partecipa ai lavori lo fa con 
grande sforzo, anche se a volte non 
comprende appieno quale potrà es¬ 
sere I a ri sul tante di tutte quel I e for¬ 
zedivergenti. 

La situazione sembra cristalliz¬ 
zata: tutti sono d'accordo sui prin¬ 
cipi (echi mai potrebbe discutere la 
proposta di mettere a lavorare chi 
lavoro non ha, togliendolo dalla 
strada?), ma nessuno osa avventu¬ 
rarsi su 11 a vi a d el I e si n gol e, poco ap- 
pariscenti e a volte banali, cose da 
fare. Soprattutto non si affronta il 
nodo del <chi fa eh e cosa», a parti re 
propriodalComunedi M ilano. 

Certo, quandoinsiemesi assume 
l'impegnodi reai izzareun percorso, 
altrettanto in comune debbono in¬ 
tendersi leresponsabilitàin casodi 
errore.Gli atteggiamenti dei parte¬ 
cipanti sono però diversi : c'échi at- 
tendecheil vicinoinciampi perdis- 
soci arsi fui mi neamenteec'échi, co¬ 
me Apimilano, accetta il rischio 
dellecadute, acondizionechetutti 
quanti, pronti a raccogli ere gli ono¬ 
ri dell'iniziativa, se ne assumano 
anchegl ioneri. 

Il vero ri schioèperòche, aqueste 
condizioni, non si ri esca a trovare- 
per il lavoro esecutivo che il Patto 
richiede - qualcuno che non abbia 
necessità delleluci del la ri balta per 
svolgerebeneefino in fondo un'o¬ 
pera di costruzione mattone dopo 
mattone. Se così fosse avremmo la 
conferma, ancheaM i I ano, checol 0 - 
rochesi di chi arano esperti di inge¬ 
gneri a poi i ti co-si n dacal e son o tan - 
ti, molti più dei muratori, ma che, 
purtroppo, non sanno usare la caz¬ 
zuola, 0 almeno non amano abbas¬ 
sarsi al suo uso. 


Mario J acober 
P resìdenteA pimi lana 
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Spagna, 
crescono 
i senza 

I avoro 

II tasso di di¬ 
soccupazio¬ 
ne in Spagna 
in ottobre è 
salitoal 
9,75% dal 
9,62% di set¬ 
tembre, in ba- 
seaicalcoli 
del ministero 
del Lavoro. 

Il numero dei 
senza lavoro 
è aumentato 
di21.700uni- 
tà,pari 
all'l,4%,aun 
totale di 1,59 
milioni.Negli 
ultimi dodici 
mesi i disoc¬ 
cupati sono 
peròdiminui- 
tidi212mila, 
pari 

all'11,75%. 
Altri dati sui 
trend econo- 
micidella 
Spagna pos¬ 
sono essere 
reperiti via In- 
ternetsul sito 
Webdell'lsti- 
tutonaziona- 
lespagnolodi 
statistica il 
cui indirizzo 
è; 

www.ine- 

s.es. 


Lombardia: 53mila nuovi posti coi corsi Ue 

In tomba rdiail 72% dichi ha frequenta touncorso di formazione professionale regio- 
nalecofinanziatodallallehatrovatopoi lavoro:tra'96eil‘97,su74milaallievi hanno 
trovatoun'occupazioneinSBmila.Èquantoemergedaunostudiodell'lstitutoregiona- 
ledi ricerca (lrer),nelqualesi afferma chela politicadi formazione hacontribuitoalla 
discesa del tasso di disoccupazione in Lombardia dal 6,3a c irca 5% attuale. 



Interinale: autorizzate tre nuove società 


Continuaa crescereil numero di soc ietàcheoperano nel settore del lavoro interinale. 
Il ministero del Lavoro ha infatti auto ri zzato tre nuove societàaireserciziodeN'attività 
difomituradi lavorotemporaneo.Sitrattadi «Pageinterim»,consedia Milano,Torino, 
VeronaeBologna,«ldealavoro»(Roma,SanGiulianoMilanese,ConeglianoVenetoe 
SanMauroTorinese),e«Orienta»(Roma,Milano,TorinoeBologna). 


Esperienze 


L a riedita spagnola equdia francese passate 
sotto la lente d'ingrandimento, pregi e difetti 
de due moddii al di là di ogni stereotipo 


La flessibilità di Aznar 
eie35orediJospin, 
cosa buttare e cosa salvare 


ANGELO FACCINETTO 



C apita spesso, nei momenti di transizione, 
quando si devono guadagnare nuovi ap¬ 
prodi, eh e spu n ti no d'u n tratto parol e ma- 
giche. E capita eh e queste parol e vengano poi ri¬ 
petute al l'i nfi n i to, fi n 0 ad entrare n el I essi co co¬ 
mune. M acapita anchech e, allafine,aquestepa- 
rolesi attri bui scaun signifi catodi versodaquel lo 
d'origine. Capita, insomma, chequalcunosiim- 
padroniscadi unaparola-odi un concetto-pla¬ 
smandola, e «vendendola», a proprio vantaggio 
con martellantefrequenza. I padroni delleparo- 
le,comein Alicene! Paesedellemeraviglie.Così 
èsuccesso in questi anni con termini come«fles- 
sibilità»ocon concetti come«35ore», di ventati- 
sinonimo, nel lessico economico-sindacale do¬ 
minante, di vi rtùodi orrore. 

Architravedel «miracolospagnolo»il primo, 
portatore di possibili sciagure (economiche) il 
secondo. Più raramente, invece, ci si èfermati a 
ragionare. A cercaredi comprenderecosa, nella 
realtà, si nascondesse dietro questi «modelli». 
Unosforzoin questadirezionelohafatto,con il 
contributo della Fiom L ombardia, l'organizza- 
zionedei metalmeccanici CgiI di M antova. Che, 
in vista dell'avvio della nuova stagione di con¬ 
trattazione aziendale, ha riunito a convegno i 


propri delegati con i rappresentanti delleComi- 
sionesObrerasspagnoleedellefrancesi Cgted 
Union dessyndacates destravai lleurs de la me¬ 
tallurgie. Per pari aredi contrattazione,certo.M a 
anche per cercaredi andare oltre gli stereotipi. 
Eccocosaèemerso. 

Spagna e «M odello Aznar» 

Per un certo periodo, sul fi ni re del l'estate, i no¬ 
stri giornali si sonodedicati allacelebrazionedel 
modello economico ispirato dal primo ministro 
spagnolo, il centristaJosèMariaAznar. Unmo- 
dello che ha consentito di ridurre il tassodi di- 
soccupazionenel Paesedal 25 al 15 per cento. Pe¬ 
re Collel, delle CornisionesObreras catalane, a 
M antovail miracololohatratteggiato così.«Il ri¬ 
sultato- dice- è stato ottenuto grazi e alla favore- 
volecongiuntura economica intero azionaleeal- 
l'introduzionedi normechehannofavoritoil ri¬ 
corso al lavoro atempo determi nato, i cosiddetti 
temporales. Questo ha portato sì alla riduzione 
delladisoccupazioneed hafavorito l'approdo in 
Spagnadi capitali stranieri. M ahaanchemodifi- 
catonel profondo il mondo del lavoro.Adessoc'è 
grandeprecarietà-sonol7lemodalitàdi assun- 
zione, contratti per un'ora di lavoro setti manale 
compresi - enellefabbricheci sono minori con¬ 


trolli, mentre le prestazioni previdenziali sono 
stateridotte. U nabatosta tremenda. 

Attualmente, nellaprovinciadi Barcellona, il 
92 per cento del leassunzioni è a tempo determi¬ 
nato. Un live!lo insostenibile. Tanto da indurre 
il governo a farsi promotoredi un accordocon le 
parti sociali finalizzato a convertire in stabili i 
rapporti di lavoroatermine. In cambiodi sgravi 
sui contributi previdenziali. E di una riduzione 
degli indennizzi da corrispondere in casodi li¬ 
cenziamento, ora pari a 35 giorni di salario per 
ogni annodi lavoro».M otivo?Problemi produt¬ 
tivi - gli avventizi, è giocoforza, si sentono poco 
legati ai destini del l'impresa e sono anche poco 
moti vati ad i m pad ron i rsi d el I etecn i eh e n ecessa- 
rieallo svolgimento ottimale della mansione- 
ma pu re con sapevoi ezza del I a n ecessi tà d i ri du r- 
re letensioni sociali. Altrimenti, addio capitali 
stranieri. 

La Francia e le 35ore 

Remy Haddad eF rancisNennigsonosostenito- 
ri del I a I eggecheha promosso I a ri duzi onedel l'o- 
rariodi lavoro (le35orenon sono obbligatorie) e 
che diventerà definitiva il prossimo 31 dicem¬ 
bre. «In di verse imprese, soprattutto dove il sin¬ 
dacato èforte-afferma FI addad -sono stati sotto- 


scritti accordi che prevendono aumenti di posti 
di lavoro. Per il momento, tuttavia, nonostante 
in prospetti va si a previ sto un recuperodel 10 per 
cento dell'occupazione, è difficile fare bilan- 
ci».Anche perchè dove il sindacato è debole, a 
vinceresonogli imprenditori.E lariduzioned'o- 
rari o, che è cal col ata su base an n ua, vi ene uti I i z- 
zata come strumento di flessibilità. Pochissimi 
straordinari quandoci si trovaadover far frontea 
picchi produttivi, pochissimi problemi di im¬ 
produttivi tàforzatanellefasi di stanca. E ci sono 
pure risvolti oggettivamente indigesti. «È con 
l'introduzionedellaleggeil periododi prova per 
i nuovi assunti,chein passatoeradi tremasi,clu- 
ratreanni»-sottolineaNennig.Allafinecomun- 
quearrival'incitamento: «A desso tocca avo! inl- 
tal i a vi n cerequesta battagl i a». 

A n eh ei n Spagn a, 35 orea parte, l'orari o èfi ssa- 
tosubaseannua.Con grandi possibilitàdi mano¬ 
vra, nel segno dellaflessibilità,dapartedell'im- 
presa, dal momento che, tra l'altro, non esistono 
I i mi ti gi orn al i eri 0 setti man al i. 

Salario 

È unodei punti nodali.Ancheperchèèinstretta 
relazionecol costo del lavoro e, quindi, con i li¬ 
velli di competitività, in un mercato europeo or¬ 
mai integrato. In Francia il salario base medio 
mensile di un metalmeccanico è equivalente a 
circaduemilioni di lirenette.In Spagna,meglio, 
in Catalogna, equivale a circa 32 milioni annui 
I ord i. T utto compreso. A11 a Seat l'operai o medi o 
guadagna comunque di più del collega italiano 
dipendentedaFiatAuto. 

Potere d'acquisto 

L'esempiofranceseèstatofocalizzato sul settore 
siderurgico. Qui, negli ultimi diciotto anni, i sa¬ 
lari hannopersoii 23percentodel propriopotere 
d'acquisto. U n'inchiesta recentementecondotta 
su un campione di lOmila lavoratori - racconta 
Nennig- parla di una perdita secca dell'equiva- 
lentedi 450mi la li renettemensili. Un fatto, que¬ 
sto, che ha scatenato, come compensazione, la 
corsa agli straordinari.Chesonodestinati peròa 
spari re con le 35 ore, con tutti problemi conse¬ 
guenti. Situazionediversa in Spagna dove, negli 
ultimi anni,gli aumenti sai ari al ih anno su penato 
del I '1,5 per cento l'aumento del costo del I a vi ta. 
«I problemi però non mancano neancheda noi - 
puntualizzaColIel -perchècomincianoad esser¬ 
ci impresestranierechepensanodi andarsenea 
causa del l'ormai elevato costo del lavoro». 
Contrattazione 

Differenti, nei duePaesi,sonoi modelli contrat¬ 
tuali adottati. In Spagna, dovel'adesioneal sin¬ 
dacato, raggi unge! I 15 per cento, vi èun solo sog¬ 
getto della contrattazioneed èil comitatodiim- 
presa. E d esi ste u n sol o I i vel I o. D i versi fi cato ap¬ 
punto. L a Seat, ad esempio, ha un proprio con- 
trattodi lavoro.E lostessoavvieneinalcunepro- 
vince. In Catalogna, quattro province, quattro 
contratti diversi su baseterritoriale.Col sindaca¬ 
to che punta al contratto nazionale. In Fran¬ 
ci a,invece, prevaleun modello fortemente cen¬ 
tralizzato. Ma l'applicazione del contratto ri¬ 
guarda solo gli iscritti al sindacato firmatario. E 
il livellodi sindacalizzazionesi aggira, a seconda 
dei settori, tra i 110 e il 12 per cento. E anche ol¬ 
tralpe si punta ad un vero contratto nazionale. 
Cioèal modelloitaliano. 
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Contemporaneamente, però, è 
cresciuto non solo un dibatti¬ 
to, ma anche una pratica con¬ 
trattuale (contratti d’area, 
contratti di emersione) tesa a 
consentire trattamenti salaria¬ 
li inferiori ai minimi in aree 
ad alta disoccupazione e/o con 
rilevante presenza di lavoro 
nero. 

Riguardo alla necessità di 
al I argare ladistribuzionedella 
produttività, la strada potreb¬ 
be essere quella di prendere 
come base per le richieste del 
contratto nazionale solo la 
parte del salario contrattata 
nazionalmente, ma ottenendo 
il diritto a un aumento ag¬ 
giuntivo per tutti i lavoratori 
che, nel quadriennio, non fac¬ 
ciano un accordo aziendale. 
Ciò aprirebbe la strada alla 
contrattazione territoriale di 
categoria. 

Ma, come dirò più avanti, 
essa non può nascere sulle bri¬ 
ciole salariali derivanti da al¬ 
tri livelli. Deve avere compiti 
specifici, che ne sorreggano 


l’esistenza perché producono 
vantaggi a entrambe le parti. 

Riguardo alle possibilità di 
deroga al contratto nazionale 
per favorire nuovi investi¬ 
menti e nuova occupazione, 
dobbiamo ribadire che dero¬ 
ghe generalizzate per tutto il 
Sud, compresi i lavoratori in 
forza, come chiede la Confin- 
dustria, non servono allo sco¬ 
po dichiarato. 

Infatti, se la competizione 
rispetto all’attrattività degli 
investimenti è con i paesi in 
via di sviluppo, è evidente che 
non potremo mai scendere ai 
loro livelli salariali; se è con 
l’Europa, il nostro costo del 
lavoro è già tra i più bassi e le 
armi vincenti sono altre, cioè 
la qualità e l’innovazione. Per 
di più, deroghe generalizzate 
e «al buio» hanno l’effetto di 
dare benefici alla controparte 
a prescindere da una condi¬ 
zione fondamentale: la pre¬ 
senza del sindacato nelle 
aziende di nuova costitu¬ 


zione. M eglio una strada con¬ 
trattuale, fondata su tre prin¬ 
cipi: titolarità alle categorie, 
deroghe solo a fronte di pro¬ 
getti concreti d’investimento 
e solo a tempo determinato. 
M a queste possibili modifiche 
non bastano a rilanciare la 
contrattazione irrobustendo la 
rappresentanza del lavoro. 

Il tema della distribuzione 
del reddito è ormai troppo an¬ 
gusto. Le relazioni sindacali 
devono cominciare a occupar¬ 
si di diritto al lavoro, oltre la 
semplice difesa del posto di 
lavoro, e di spazi di libertà per 
la persona. 

Il diritto al lavoro ha due 
aspetti, la promozione di svi¬ 
luppo al Sud e la gestione del 
mercato del lavoro. 

Per il Sud, occorre scom¬ 
mettere sulla forza della co¬ 
municazione sociale. Il sinda¬ 
cato può censire il territorio 
meridionale mettendone in 
evidenza prima di tutto le po¬ 
tenzialità già oggi esistenti in 
termini di infrastrutture, for¬ 


za lavoro, cultura industriale 
ecc. e presentare i risultati in 
incontri con associazioni da¬ 
toriali e singoli imprenditori 
del Nord. Per i sindacati me¬ 
talmeccanici questo lavoro 
trova la sua sede naturale ne¬ 
gli Osservatori costituiti con 
l’ultimo contratto nazionale. 

Rispetto alla gestione del 
mercato del lavoro, a livello 
territori al e si possono istituire 
sedi partecipative nelle quali 
le parti analizzano le caratteri¬ 
stiche qualitative e quantitati¬ 
ve della domanda e deH’offer- 
ta di lavoro, per poi «investi¬ 
re» queste conoscenze in 
orientamento dell'offerta di 
formazione e in servizi di con¬ 
sulenza alle scelte di studio 
dei giovani odi riqualificazio¬ 
ne professionale dei lavoratori 
espulsi dai processi di ristrut¬ 
turazione. Tutto ciò potrebbe 
facilmente far nascere servizi 
cogestiti di collocamento, nel¬ 
l’ambito di iniziative no-pro- 
fit. Ancora per via contrattua¬ 
le, si potrebbero studiare for¬ 


me di allargamento dell'uso 
del distacco di manodopera 
tra azienda e azienda. Infine, 
queste sedi territoriali potreb¬ 
bero offrire alle piccole im¬ 
prese un servizio di assistenza 
alla valutazione professionale 
dei lavoratori, rendendo così 
percorribile una riforma del¬ 
l’inquadramento unico che, 
dovendo orientarsi verso l’a¬ 
dozione di un approccio di 
misurazione della professio¬ 
nalità più complesso e sofisti¬ 
cato, rischia di non potersi 
realizzare proprio perché, in 
molte piccole imprese, le parti 
non hanno le professionalità 
necessari e a gestirla. 

L'altro tema cui ho accen¬ 
nato, quello delle libertà, pro¬ 
pone una sfida affascinante al 
sindacato: se sia possibile, at¬ 
traverso uno strumento collet¬ 
tivo come la contrattazione, 
occuparsi di diritti e opportu¬ 
nità per le persone. 

lo penso che la contratta¬ 
zione possa definire procedu¬ 
re per l'esercizio di scelte in¬ 


dividuali che rafforzino il po¬ 
tere del singolo nei confronti 
deH’azienda, esplorando terre¬ 
ni come l’uso del tempo, il sa¬ 
pere, le opportunità di auto¬ 
realizzazione. La strada è 
quella percorsa con l’ultimo 
contratto nazionale dei metal¬ 
meccanici proprio suM’utiliz- 
zo del tempo. Nelle società 
benestanti, i bisogni post-ma¬ 
teriali si diffondono e si raf¬ 
forzano. 

Oggi, probabilmente, ci so¬ 
no le condizioni di consenso 
sociale perché il sindacato si 
mobiliti sull’antico obiettivo 
di rendere il lavoratore dipen¬ 
dente meno esecutore e più 
soggetto libero e responsabile. 
Temi tradizionali come l’ora¬ 
rio, l'inquadramento, la for¬ 
mazione, l'intervento suM’or- 
ganizzazione del lavoro ci of¬ 
frono potenzialità contrattuali 
straordinarie di risposta a 
questi bisogni. 

Giorgio Caprioli 
* SegretariogeneraleF im-C isl 
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♦ Il mercato azionario non subisce particolari 
scossoni. Crescono i titoli delle società concorrenti 
L'indiceDow Jones chiudealla finein rialzo 


^Non tutti gli investitori pensano die p&'duta 
una battaglia, il magnatedell'elettronicd 
debba anchefatalmente perdere la guerra 


Microsoft passa l'esame di Wall Street 

Dopo lasentenzadi venerdì Bill Gatesperdein Borsa solo il 3,8% 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Wall Street non ha 
tradito Bill Gates 0, meglio, lo ha 
tradito senza far troppo male. Il ti¬ 
tolo Microsoft ha perso fino al 
3,8% senza trascinare l'intero 
mercato azionario in una brutta 
giornataanchesei timori cheque¬ 
sto potesseeffettivamenteaccade- 
resi erano sparsi in ogni piazza fi¬ 
nanziaria. Tutte le Borse hanno 
cominciato le contrattazioni sul 
eh i vive, dal l'Asia al l'Europa, poi i I 
segnale di Wall Street è stato fin 
dall'inizio inequivocabile: M icro- 
soft cede, ma non cede l'insieme 
del mercato dei titoli tecnologici. 
Lamediadei maggiori titoli indu¬ 
striali del Dow Jones ha perso sol¬ 
tanto pochi punti (18,96 a quota 
10.686 poco oltre la metà della 
giornata) mentrel'indiceNasdaq, 
cheraccogliei titoli tecnologici, è 
addirittura scattato a quota 3.117 
ottenendo il settimo record. Il ri¬ 
sultato della prima giornata dopo 
il rapportoJackson,chemettesot- 
to accusa la M icrosoft per aver al¬ 
terato leregoledellaconcorrenza 
eaprescenari potenzialmentedi- 
rompenti perii colosso informati¬ 
co americano, ètanto più signifi¬ 
cativo sesi pensa al peso del grup¬ 
po di Bill Gatesnel mercato borsi¬ 
stico: la M icrosoft è la società che 
ha la più ricca capitalizzazione di 
Borsa al mondo e una caduta del 
4% del titolo a Wall Street fa per¬ 
dere all'indice Dow Jones venti 
punti. 

UnanimeTopinionedegli ana¬ 
listi : seèvero cheM icrosoft hasu- 
bito un colpo vitale, ètroppo pre¬ 
sto per ri ten ere eh e abbi a perso I a 
partita, che il titolo sia da buttar 
viavistaladimensionedei profitti 
attesi. Oltretutto si può scommet¬ 
tere più che sull'esito della batta¬ 


glia legale, che avrà tempi molto 
lunghi, sull'uscita della prossima 
versione di Windows 2000 fissata 
perii 17febbraio. Secondo Robert 
Streed, economista di Northern 
Trustdi Chicago, «datochegli in¬ 
vestitori voglionotitoli tecnologi¬ 
ci, se non si fidano di Microsoft 
non resta che cambiare destina- 
zioneagli investimenti nello stes¬ 
so settore». Ecco perché! I mercato 
haretto. Owial'ascesadei titoli ri¬ 
vali acominci areda Red Hat, uno 
dei più importanti venditori del 
sistema operativo Linux, Sun, 
American Ónline,Apple,Citrix. 

Ora è possibile che la reazione 
n el I a pri ma gi orn ata facci a scatta¬ 
cela corsa proprio ai titoli concor¬ 
renti, corsa che non sarebbe giu¬ 
stificata dal le molte incertezze sul 
futuro del settoreenon solo della 
Microsoft. La conclusione è che, 
secondo la Borsa americana, Mi- 
crosoftnon èsotto immediato pe¬ 
ricolo e che gli azionisti sparsi in 
mezzo mondo non corrono per il 
momento grossi rischi di veder 
bruciare il valore del titolo con 
unafiammata. 

Wall Street resta perii momen¬ 
to più ostaggiodelledecisioni del¬ 
la Federai Reservesui tassi di inte- 
ressechenon del sorci so forzatodi 
Bill Gates. Casomai, vengono 
considerate con sospetto dichia¬ 
razioni comequelladi ieri del go- 
vern atore del I a Ban ca d'I n gh i Iter- 
ra EddieGeorgecheda Basilea ha 
cercato di rassicurare! mercati sul¬ 
le mosse dei banchieri centrali: 
«Nel recente passato i prezzi del 
mercato azionario americano 
non hanno continuato a salire, 
quindi ogni aggiustamento può 
procederein un modo ordinato». 
Come dire che la Federai Reserve 
non ha alcuna intenzione di au¬ 
mentare! tassi di i nteresse. 


PRIMO PIANO 


L'amministrazionedemocraticasi batte contro i monopoli? 
È una favola: Clinton hafavorito leconcentrazioni 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON . C'è un ordine non scritto alla Casa Bianca: non 
parlare del caso M icrosoft, evitare che il primo round della battaglia 
legale contro Bill Gates diventi argomento di campagna elettorale. 
Così, il portavoce del presidente ha evitato accuratamente di ri¬ 
spondere a qualsiasi domanda inerente il futuro del colosso infor¬ 
matico. Joe Lokhart ha solo ricordato frettolosamente che l'ammi- 
nistrazionesostieneil lavoro dell'antitrust del Dipartimento di Giu¬ 
stizia. L'ordine non scritto non appartiene solo alla buona regola in 
base alla quale vincere fa piacere, ma gloriarsene può condurre a 
brutte sorprese, è volto a evitare che il caso Microsoft e la pur sacro¬ 
santa difesa della concorrenza e del libero mercato non alimentino 
sospetti nella comunità finanziaria e del business che il 
decennio democratico finisce con l'esaltazione del ruolo 
dello Stato nell'economia. Che, proprio all'inizio della 
lunga schermaglia per le presidenziale, nascano dei dubbi 
sulla propensione pro-business di un futuro terzo gover¬ 
no democratico. 

I sospetti nascono da un equivoco: negli Stati Uniti 
non èillegaleil monopolio, è illegale utilizzare la posizio¬ 
ne monopolistica come arma per stroncare i concorrenti 
e guadagnare quote di mercato in altri prodotti. Ed è su 
questa linea che si è mosso il giudicejackson concluden¬ 
do che Microsoft ha utilizzato il vantaggio di Windows 
per trasferirlo nella Rete Globale. In altre parole: la com¬ 
petizione implica bassi prezzi, migliore qualità dei pro¬ 
dotti, rapida innovazione, più scelta peri consumatori. 

Se le cose stanno così non ha davvero senso parlare di svolta epo¬ 
cale, di «tradimento»del libero mercato. LeduepresidenzeClinton 
passano alla storia non per aver fustigato i diritti del mercato, ma 
per averli al contrario esaltati. Non a caso ieri il NewYorkTimes se¬ 
gnalava come non abbia destato scandalo il fatto chel'ex segretario 
al Tesoro Robert Rubin sia diventato uno dei principali manager di 
Citigroup, la più grande istituzione finanzi aria americana che dalla 
recente legge sui servizi finanziari trarre enormi vantaggi. Inutile 
dire che l'ex segretario al Tesoro ha lavorato su quella l^ge piutto¬ 
sto alacremente. E vero che negli ultimi anni, l'amministrazione 
Clinton badato una spinta all'antitrust in direzionedi una maggio¬ 
re aggressività, come dimostrano i dossier sulla fissazione dei prezzi 
in molti settori e le investigazioni sui cartelli internazionali. Ma 


non si può dire che abbia preso piede trai democratici l'idea popu¬ 
lista - per la tradizione politica americana - per cui tutto ciò che è 
grande minaccia l'interesse dei lavoratori, dei consumatori e della 
catenadei produttori che stanno a valle delle corporation. Lo ha ri¬ 
conosciuto lo stesso presidente della Federai Trade Commission, 
Robert Pitofsky: «Oggi c'è una minore sfiducia nei confronti delle 
grandi società, c'è meno apprensione di un tempo per la dimensio¬ 
ne delle imprese». C'è, al contrario, un maggiore interesse peri be¬ 
nefici peri consumatori, i cui interessi sono adeguatamente rappre¬ 
sentati al Congresso e trovano udienza sia presso i democratici che 
pressoi repubblicani. 

Le amministrazioni Clinton, in effetti, si sono dimostrate più prò 
Big Business di quanto siano state quelle di inizio secolo e degli an¬ 
ni '60. Eanchesel'aggressivitànellainvestigazionedei casi contro¬ 
versi è stata maggiore rispetto agli anni di Reagan e di 
Bush, è nell'ultimo decennio che sono state portate a ter¬ 
mine complesse operazioni di fusione e di concentrazio¬ 
ne imprenditoriale e finanziaria che fanno impallidire le 
pur rispettabili cifre dell'era repubblicana: 85.064 accordi 
per 3,5 miliardi di miliardi sotto Reagan e Bush, secondo 
la ricostruzione di Securities Data Company,166.310 per 
9,8 miliardi di miliardi sotto Clinton. Sono nate nei set¬ 
tori chiave dell'economia e della finanza concentrazioni 
di potere di portata globale. Non solo: proprio in questo 
periodo si stavalutando l'ipotesi di fondere Sprint e MCI 
WorldCom, il chesignifica ridurre a due le più importanti 
soci età speci al i zzate n el I e tei ef on ate a I u n ga d i stanza, e si 
stavalutando pure la possibilità di permettere al l'At&t di 
controllare più del 35% del l'industria dei cavi eaViacom il 35% del 
mercato dellatrasmissioni. 

E degli ultimi dieci giorni la decisione di cancellare gli sbarra¬ 
menti alla finanza integrata creati aH'indomani della Grande De¬ 
pressione e permettendo alle società di assicurazione, di brokerag- 
gio finanziario, alle banche e alle emittenti di carte di credito di 
fondersi in una sola potente «corporation». Se è vero che una sin¬ 
gola grande istituzione finanziaria può diversificare la propria atti¬ 
vità secondo la legge «mai tutte le uova in un solo paniere», è an¬ 
che vero che risultano accresciuti i rischi di fallimenti generalizzati 
dal momento che le crisi - come i boom - trasmigrano rapidamente 
da un mercato all'altro. Insomma, è uno scenario completamente 
diverso da quello dipinto dai detrattori del giudicejackson. 

A. P. S. 


■ VIA LIBERA 
ALLE FUSIONI 

È di dieci 
giorni fa 
la norma che 
permette unioni 
tra banche e 
assicurazioni 


Wind sbarca su Internet 
Pompei; «Attaccheremo 
il monopolio Telecom 
nelle telefonate urbane» 

ROMA Internet gratis per tutti i clienti di telefonia 
f i ssa e mobi I e, n u mero u n i co per tei efon 0 ecel I u I are, 
convergenza estesa al le carte prepagate e un nuovo 
piano tariffario. SonolenovitàcheWind (chehasu- 
peratoil milioneemezzodi clienti) lanciasul merca- 
toin questi gi orni.ComeTimeOmnitel,dunque, an- 
cheil terzo gestoresi lanciane! webeon un proprio 
portaleenuovi servizi allaclientela. Si chiamerà «In 
Wind» e l'accesso, costi delletelefonatea parte, av¬ 
verrà senza canonenécosti di abbon amento. Allare- 
te, e questo è un esempio di come Wind intenda la 
convergenza, si potrà accedere sia dal telefono di ca¬ 
sa, al costodi unatelefonataurbana,siadauncellula- 
reWind,alcostodi2,5lirealsecondo(lvainclusa). 

Con il lanciodel nuovo servi ziointern et, «Windsi 
confermacomeunicooperatoredel serviziototaledi 
convergenzacheoradiventamultimedialecon Tin- 
tegrazionedi lnternet»haricordatoTamministrato- 
redelegato della società, Tommaso Pompei. Il servi¬ 
zio, il cui testimonial sarà Ezio Greggio, consentirà 
l'accesso ad un nuovo portale, che ospita servizi di 
Yahoolltalia e sarà abbinato ad una casella di posta 
elettronica con sultabiledal Web(con avvi sodi mes¬ 
saggio anche sul cellulare) echepermetteràai clienti 
diricevereeinviaremessaggi col tei efon ino. 

WindèinoltreprontaacommercializzaredalTini- 
ziodel prossimo anno il numerounico fisso-mobilee 
apartirecon Toffertadi telefoniafissalocaledagen¬ 
naio. «Abbiamo elaborato un'offerta di telefoniafis¬ 
sa locai e eh e con sentirà ai consumatori di sostituire 
completamente! servizi diTelecomItaliaapartireda 
gennaiodel prossimoanno»haannunciato Pompei, 
assicurando chesulletelefonateurbaneWind potrà 
garanti re «tariffe più basse». In ogni caso, lacon coe¬ 
renza a Telecom sulle telefonate urbane avverrà in 
manieragradualeapartiredaalcunecittàesaràrivol- 
taa parti col ari fasced i cl i en tei a. 

Wind hapoi esteso ancheallecarteprepagatei ser¬ 
vi zi d i con vergen za N oi W i n d eSol o W i n d con tari ffe 
«in assoluto più convenienti sul mercato» sostiene 
Pompei. Wind annuncia poi un nuovo pianotariffa¬ 
rio mobilesenzafasceorarie. 3 chiama«Ovunque»e 
consentedi chiamare tutti i cellulari Wind etutti i te¬ 
lefoni fissi in Italiaa5 lireal secondoedi chiamarei 
cellulari Tim eOmnitel a 12 lireal secondo (senza 
scatti al l a ri sposta ed I va i n cl u sa, cometutte I etariffe 
Wind). È inoltre stata ridotta la tariffa «Quando»(15 
lireal secondo di giorno e 5 la sera) cheaumentadi 
un'ora la fascia a sconto (dalleorelB) ediminuisce 
del21%ilprezzodiquellaordinaria(dal9al5lire). 

Wind confermadunquela linea dellasemplicitàe 
chiarezza: ni ente scatti alla risposta, prezzi al secon¬ 
do Iva inclusa. La chiarezza verso il mercato èun se- 
gnodi rispetto versoi consumatori -dicePom pei -M i 
augu ro eh e qu an to pri ma u n i n terven to del TAuth o- 
rity permetta al consumatoredi esserefinalmentein 
grado di confrontare tariffeomogenee, comeawie- 
neperaltri settori merceologici» 
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Inps: verifiche su 8,5 milioni di pensionati 


Operazione trasparenzaalviaairinps:circa8,5milionidi pensionati che ricevono in¬ 
tegrazioni da partedeii'istituto iegateai redditodovrannoautocertificare i propri red- 
diti.Gii interessati a pariiredaquesta settimana riceveranno una iettera deii'lstitutodi 
previdenzacheiiinvitaafomireunaseriedidati reddituaiireiativiagiianni'96,'97 
e'98.Chi riceve trattamenti di famigiiadovràindicareancheii possesso di eventuaiiti- 


toiidiStatoevinciteaiiottn.IpensionatipotrannofarsiassisteredaCaafeprofessioni- 
sti.La ietteraarriveràinpa rticoiareaipensionatiche ricevonoi'integrazioneai mini¬ 
mo,iamaggiorazionesociaiesuiia pensione,i'assegno di invaiiditàeitratlamenti di 
famigiia.Obiettivodeii'Inpsèqueiiodi verificare se tutti i pere etto ridi integrazioni 
rientrano nei tetti di reddito stabiiitidaiiaiegge.Secondoie stime deii'istituto ogni an¬ 
no vengono erogati perprestazioni non dovutecircal.500miiiardidiiire.Da qui ia deci¬ 
sione di una ve rificaatappetoche sarà latta ricorrendoancheaii'ausiiiodeiCaafedei 
professionisti (commerciaiisti,ragionierieconsuienti)che hannoaccettatodisotto- 
sc rivere una convenzione con i'Inps. 



IL LAVORO IN FABBRICA 


O 


I turni 


Le ragioni di disagio 


Comparto produttivo 

% notturno 
continuativo 

% turni 
alternati 
con 

notturno 

% turni 
alternati 
con 

domenica 

n 

Comparto produttivo 

Produzione metallo 
e fabbricazione 
prodotti in 
metallo 

Fabbricaz. 
di macchine 
e apparecchi 
meccanici 

Fabbricaz. 
di macchine 
e apparecc. 
elettriche 

Fabbricaz. 
dei mezzi 
di trasporto 

■ Produzione di metallo 

A 

30 

6,5 

_ Lavora a turni alternati 
" comprensivi del notturno 

35,2% 

16,3% 

4,8% 

43,3% 

H 

■ Svolge un lavoro a vincolo 

36% 

33% 

40,4% 

31,3% 

_ Fabbricazione e lavorazione 

2,5 

19 

3 

■ Lavora in spazi ristretti 

11,1% 

11,6% 

- 

6,1% 

" di prodotti in metallo 

■ Lavora in altezza 

5,1% 

8,5% 

6,6% 

9,3% 

Fabbricazione di macchine 

1 

13 

0,5 

■ Lavora a contatto con fonti di calore 

41% 

32,1% 

18% 

30% 

* ed apparecchi meccanici 

Lavora in ambienti con temperatura 
* inferiore ai 5°C 

16,1% 

9,6% 

3% 

2% 

g Fabbricazione di macchine 

5 

5 

0 

Lavora in ambienti 
* con rumore elevato 

67,9% 

49% 

38,4% 

54% 

ed apparecchiature elettriche 
ed ottiche 

■ É soggetto a vibrazioni 

50,2% 

39% 

36,2% 

50,6% 

■ Fabbricazione mezzi di trasporto 

7 

44 

4,5 

_ Lavora a contatto con sostanze 
" tossiche e nocive 

60,6% 

67,6% 

45% 

40,3% 

_ Soffre di disturbi legati 
" alla mansione 

66,2% 

70,6% 

67,8% 

53,3% 


Fonte: Fiom Brescia 



MODIGLIANI 


«Attenti 

all'inflazione» 

La fiammata dell'inflazione registrata nel 
nostro paese deve preoccupare soltanto 
se l'a omento dei prezzi coi nvolge i sa la ri. 
Losostieneil premio Nobel perl'econo- 
miaFrancoModigliani.«Lapreoccupa- 
zione deve farsi seria - ha detto l'econo¬ 
mista - solo nel momento in cui l'infiazio- 
nedovessecoinvolgereisalari,altri- 
menti si tratta solo di unfenomeno transi¬ 
torio c he non preoccupa». Secondo M o- 
digliani l'aumento del prezzo del petrolio 
è un problema internazionale non «lega- 
toalleleggi,ma alla natura,data la scar¬ 
sità della materia prima».«E una tassa - 
haaggiunto-checitoccapagareagli 
sceicchi».«ln Italia - ha proseguito Mo¬ 
digliani èstato latto qualche sforzo verso 
la liberalizzazione del mercato,ma anco¬ 
ra nonabbastanza.Ladirezionecomun- 
que è quella giusta - ha detto - è necessa- 
riocontinuarea liberalizza re,inpar1ico- 
larelelicenzecommerciali». 


D iecimila buste paga passate 
al setaccioda«M onitorlavo- 
ro»trail '93eil '98.Un'ana¬ 
lisi sull'andamento del potered'ac- 
quisto dei salari ed il rapporto tra 
l'evoluzionedi questoegli orari eie 
condizioni di lavoro. U nostudiosul 
trend del preli evo fi scale e contri¬ 
butivo. In vista dell'avvio della 
campagna per il rinnovo dei con¬ 
tratti aziendali, la Fiom di Bre¬ 
scia ha affidato a due distinte ri¬ 
cerche - presentate venerdì scor¬ 
so alla presenza di lavoratori e 
leader sindacali - il compito di 
verificare con l'inoppugnabilità 
di dati e tabelle ciò che l'espe¬ 
rienza insinua ogni giorno. 

Pobere cfacqiisto. 11 dato cui 
fare riferimento, per una valuta¬ 
zione delle dinamiche retributi¬ 
ve, è quello dell'inflazione del 
periodo compreso tra il gennaio 
'87 e il gennaio '92. Le buste pa¬ 
ga dicono che nell'arco di quel 
quinquennio il salario medio ha 
superato del 10,5 per cento l'in¬ 
cremento del costo della vita. N el 
periodo successivo - dicembre 
'92-dicembre '98 - il saldo è stato 
invece negativo. Le retribuzioni 
contrattuali hanno subito una 
perdita dell'1,8 per cento. Cosa 
mai avvenuta negli anni prece¬ 
denti, visto che anche nel quin¬ 
quennio '82-'87 i salari degli ope¬ 
rai metalmeccanici, a fronte di 
un'inflazione che galoppava oltre 
il 60 per cento (60,6 per cento 
per l'esattezza), erano cresciute 
del 61,9%. 

N on per tutti però le cose sono 
andate allo stesso modo. Nelle 
fabbriche in cui si è svolta la 
contrattazione aziendale l'anda¬ 
mento medio delle retribuzioni 
ha fatto registrare un'incidenza 
più elevata. Nove milioni e 
550mila lire (lordi) contro i cin¬ 
que milioni e 327mila lire del 
'93. Con un incremento percen¬ 
tuale del 79,26 per cento a fronte 
di un aumento derivante dal solo 
contratto nazionale pari al 23,42 
per cento, cioè inferiore all'anda¬ 
mento dell'inflazione. Segno che 
dove si contratta il potere d'ac¬ 
quisto viene difeso, mentre altro¬ 
ve viene eroso. A meno che non 
sia compensato da aumenti indi¬ 
viduali elargiti unilateralmente 
dalle aziende. L'analisi delle bu¬ 
ste paga, evidenziata nella tabella 
riportata qui a destra, non lascia 
adito a dubbi. 

Orari. Speculare a quello del 
potere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni è l'andamento degli orari. 
Come dire che, di fronte ad una 
busta che si assottiglia, i mecca¬ 
nici bresciani (e non solo loro) 
sono stati costretti a lavorare di 
più. T ra il '97 e il '98 l'incremen¬ 
to delle ore medie prestate, com¬ 
prese quelle derivanti da contrat¬ 
to, è stato pari al 6,57 per cento. 
E gli straordinari, pur con qual¬ 
che oscillazione dovuta al ciclo 
economico, sono passati da una 
media di 23 ore, nel '93, alle 46 
dell'anno scorso. In particolare, 
gli impiegati sono passati da 14,9 
a 47,4 ore di straordinario medio 
annuo, gli operai da 24,2 a 45,2. 


L0 rÌC6rC0 stipendi eia crescita dei prezzi, i turni ed i regimi d'orario, 

. e ie condizioni di iavoro in fabbrica passate ai setaccio 

da due distinte ricerche reaiizzatedaiia Fiom-Cgii di Brescia 

Buste paga ai raggi X 

6 iù i sdiarì reali, boom degli straordinari 

ANGELO FACCINETTO 


H 

H 

H 

H 
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H 

H 

H 
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Quadro riassuntivo di 10.000 buste paga di lavoratori 
metalmeccanici bresciani dal '93 al '98 ì 993 

^ Ore teoriche 2.127,92 

nqo Incremento 
' in % sul'93 

2.127,92 0 

Ore medie retribuite comprensive degli istituti contrattuali 

1.919,83 

2.045,87 

6,57 

Ore medie di straordinario annuo 

22,23 

44,03 

100,78 

Percentuale ore retribuite su ore tecniche 

90,22 

96,14 


Ore medie annue retribuite sui turni 

177,37 

226,11 

27,48 

Ore medie istituti pagati e non goduti 

3,99 

11,28 

182,71 

Livello medio di appartenenza 

4,32 

4,49 


H 

^Voci base; paga base, conting, Edr, scatti, super minimi individuali e collettivi 


M 

Paga oraria contrattuale di dicembre IV livello 3 scatti 

10.727,31 

12.598,58 

17,44 



Paga oraria contrattuale 

10.788,12 

13.128,28 

21,67 



Paga oraria aziendale (super minimo collettivo e individuale) 

1.353,71 

1.990,40 

47,03 



Paga oraria totale 

12.141,80 

15.116,60 

24,5 



Paga media annua derivante dal contratto nazionale 

21.576.726 

27.030.621 

25,28 


H 

Paga media annua derivante dalla contrattazione aziendale 

2.752.145 

4.269.008 

55,12 


H 

Paga media annuale totale 

24.328.871 

31.299.629 

28,65 


H 


11,31 

13,64 



M 

I^Su tutte le voci 


H 

Paga media annuale derivante dal contratto nazionale 

26.339.208 

32.508.996 

23,42 

M 

H 

Paga media annua derivante dalla contrattazione aziendale 

5.327.643 

9.550.555 

79,26 

M 

H 

Paga media annua totale 

31.666.911 

42.059.551 

32,82 

M 

M 


16,82 

22,71 


M 

M 


20,23 

29,38 


M 

M 

Imponibile medio previd. (malattie, infortuni, cig in conto Inps esclusi ecc 

29.702.605 

41.476.449 

39,64 

M 

M 

Contributi previd. medi versati escluse voci in conto INPS 

2.934.627 

3.817.378 

30,08 

M 

M 

Percentuale contributi versati 

9,88 

9,2 



H 

Imponibile Irpef medio 

28.032.582 

38.237.567 

36,4 


H 

Irpef lorda media 

6.016.632 

9.664.127 

60,62 


H 

Totale detrazioni media 

1.019.559 

1.322.136 

29,68 


H 

Irpef netta media 

4.997.073 

8.341.991 

66,94 


H 

Incidenza del fisco 

17,83 

21,82 



M 

Paga netta media compresi carichi familiari 

23.042.808 

30.148.078 

30,84 


H 

Detrazione media per carichi familiari e assegni 

440.026 

894.525 

103,29 


H 

1 Paga netta media escludendo detrazioni e assegni per carichi fam. 22.602.782 

29.253.553 

29,42 


H 

Malattia e infort. conto ditta (compresa nell'imponibile previd.) 

589.023 

571.520 


M 

H 

Cig conto Inps (solo nell'imponibile fiscale) 

760.679 

33.414 


M 

H 

Malattia e infortuni conto Inps (solo nell'imponibile fiscale) 

525.948 

530.214 


M 

M 

Totale 

1.875.850 

1.135.148 





Sei anni a confront 



Salari e inflazione 


Variazioni percentuali delle retribuzioni 
contrattuali e dell'inflazione 



Gen.82 

Gen.87 

Gen. 87 
Gen. 92 

Gen. 92 
Die. 98 

■ Retribuzione contrattuali op. metal. 

61,9% 

43,9% 

23,9% 

■ Indice prezzi cons. fam. op. e imp. 

60,6% 

33,3% 

25,7% 

■ Differenza 

1,3% 

10,5% 

-1,8% 



Ore medie annue di straordinario 



1993 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

■ Impiegati 

14,9 

20,9 

52,4 

44,0 

45,1 

47,4 

■ Operai 

24,2 

32,5 

44,2 

36,8 

45,3 

45,2 

■ Totale 

22,9 

30,8 

45,4 

37,8 

45,2 

45,6 


Le tasse 



Aliquota IRPEF media effettiva (dati in percentuale) 



1993 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

■ Impiegati 

18,7 

19,6 

20,7 

20,6 

22,0 

23,0 

■ Operai 

17,6 

18,1 

18,8 

18,7 

19,6 

20,8 

■ Totale 

17,8 

18,4 

19,2 

19,0 

20,0 

21,2 


Fonte: Fiom Brescia m 


INCIDENTI 


Sicurezza, la maglia nera 
va al settore siderurgico 

LJncapitoloasèlaricercacondattaperlaFiombrescianalodedicaagli 
infortuni sul lavoro nellefabbrìche metalmeccaniche.Complessiva¬ 
mente nel '98, in c ittà e provine ia,sono stati 6.974,c ontro i 6.598del ‘94e i 
6.745del ‘97ed hanno interessato soprattutto le aziende siderurgie he ed 
isettori della tornituraedella trapanatura.Gli infortuni mortali, neicin- 
que anni presi in considerazione,sono stati 44, con una punta massima - 
14- nel 1996e unminimo- 6- nel 1994.Tredici di questi,cioèil 29,5per 
cento,hannovistocoinvolti lavoratorichesvolgevano lavori inappalto. 
Significati voanc he inquestocasoèiidato relati voallasiderurgia.Qui 
la percentualedi infortuni mortaliche hannocoinvoltolavoratori di im¬ 
prese inappalto saleal 57,1 percento(8infortunisu un totaledil4mor- 
tali).Complessivamente,inmediaepertuttiisettori,inprovinciadiBre- 
sc ia il numero degli infortuni sul la voro si attesta ogni anno attorno a 
quota 25mila. 


Una crescita analoga - 27,48 per 
cento - a quella che si ritrova 
analizzando l'andamento delle 
ore su turni con maggiorazione, 
segno inequivocabile di un au¬ 
mento del livello medio di utiliz¬ 
zo degli impianti. Non solo. Se¬ 
condo i dati della ricerca com¬ 
missionata dalla Fiom bresciana 
il rapporto tra le ore teoriche ba¬ 
sate sul calendario annuo e le ore 
medie lavorate sale, nel periodo 
preso in considerazione, dal 90,- 
22 al 96,14 per cento. Un dato 
che, oltre a confermare l'incre¬ 
mento dello straordinario e delle 
ore medie derivanti da istituti 
contrattuali non goduti e pagati, 
indica una forte riduzione delle 
assenze per malattia ed infortu¬ 
nio. Oltre ad una minore inci¬ 
denza del Ia cassa i ntegrazi one. 

Fiscoecontiìbuti.Seil potere 
d'acquisto di salari e stipendi è 
diminuito, non altrettanto si può 
dire per il prelievo fiscale e con¬ 
tributivo. Che, anzi, nel quin¬ 
quennio in esame è aumentato a 
carico delle buste paga dei lavo¬ 
ratori. L'andamento, tuttavia, 
non si presenta omogeneo. La 
percentuale dei contributi previ¬ 
denziali è diminuita, passando 
dal 9,88 al 9,2 per cento. L e trat¬ 
tenute fiscali, invece, sono cre¬ 
sciute del 3,4 per cento: da un 
valore medio netto del 17,83 al 
21,2 per cento. 11 che, tradotto in 
soldoni, significa un esborso di 
un milione e 360mila lire all'an¬ 
no. Secondo lo studio, l'aliquota 
Irpef media effettiva è passata, 
per gli impiegati, dal 18,7 del '93 
al 23 per cento del '98, per gli 
operai dal 17,6 al 20,8. Il tutto in 
un quadro che evidenzia come la 
pressione tributaria media sia an¬ 
data - pur con una stasi tra il '95 
e il '96 - progressivamente au¬ 
mentando. 

Concizioni di lavoro. La se¬ 
conda ricerca condotta per conto 
della Fiom bresciana - i questio¬ 
nari compilati sono stati 1400 - 
riguarda le condizioni di lavoro 
nelle fabbriche del settore. Il pri¬ 
mo dato eh e emerge - i n si nton i a 
con il basso grado di scolarizza¬ 
zione denunciato in provincia - è 
quello relativo all'età di ingresso 
in fabbrica. La maggior parte 
(l'80,7 per cento nelle aziende 
metallurgiche, il 72 nelle metal¬ 
meccaniche) degli operai viene 
assunta entro i 15 anni di età, 
mentre le assunzioni di persona¬ 
le con più di vent'anni appare del 
tutto residuale. Per quel che ri¬ 
guarda le modalità della presta¬ 
zione lavorativa l'indagine evi¬ 
denzia - oltre ad una forte pre¬ 
senza dei turni - l'assoluta preva¬ 
lenza di operazioni vincolate o 
ripetitive e comunque di breve 
durata. Un'ultima annotazione 
(degli infortuni riferiamo a par¬ 
te) riguardagli ambienti di lavo¬ 
ro. E il dato che emerge è che ol¬ 
tre i I 60 per cento dei metal mec- 
canici intervistati dichiara di 
aver sofferto, o di soffrire, di di¬ 
sturbi 0 malattie da mettere in 
relazione con il proprio lavoro. 
Cosa che indica un livello di di¬ 
sagio molto ampio. E una valuta¬ 
zione assai critica sulla condizio¬ 
ne generale del lavoro nel com¬ 
parto. Una condizione che anche 
l'innovazione tecnologica non ha 
contribuito a migliorare. 
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M artedì 9 novembre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


Pubblic hiamo il testo del do- 
c umento del 29ottobre c ol 
qualeleSegreterie Nazionali 
FILT-CGIL,FIT-CISL,UILT-UIL, 
SMA-CONFSAL,FISAFSeCO- 
MUfhannoavviatoildibattito 
all'Interno della categorìae 
sulqualeèincorsoilconfron- 
to con i verde i delle Ferrovie 
delloStato. 

FILT-CGIL,FIT-CISL,UILT-UIL, 

SMA-CONFSAL,FISAFS,COMU 

SegreterieNazionali 

UN NUOVO CONTRATTO PER: 

CAMBIARE 

CONTARE 

PARTECIPARE 

LE PROPOSTE DEL LAVORO PER 
USCIRE DALLA CRISI E REGOLARE 
IL CAMBIAMENTO 

PREMESSA 

LeSegreterieNazionali,alfinedisuperare 

rattualesituazionedicrisiincuiversaFS, 

cheperlaparticolaregravitàrischiadide- 

potenziareunsistemafondamentaledimo- 

bilitàperilPaesenonchédiscaricaresul 

lavoroinsostenibilieffettiinterminidicon- 

dizioniediperditadilivellioccupazionali, 

evidenziano la necessitàcheGovernoJm- 

presaeLavoro,ognunoperlasua parte, si 

impegnino in unaazionecongiuntaetem- 

pestiva, 

Lanecessitàdiavviareconcretamente 
tale processo nasceanchedalla profonda 
trasformazione inatto nelmercato deltra- 
sporto ferroviario nel Paeseed in Europa e 
laconseguenteaperturadeimercatidirife- 
rimento verso un sistema concorrenziale, 
checomportalanecessitàdimigliorareef- 
fic lenza,competitivitàequalitàdei servizi 
diFS, 

LeSegreterieNazionaligiudicanoaltre- 
sìdeterminanteradozionediscelte politi¬ 
che, storicamentecarenti,diprogramma- 
zioneedisviluppodellediversemodalitàdi 
trasporto e, in particolare,diquellasuferro, 

Allostessomodo,ritengonoinoltrefon- 
damentaleilrecuperodiunagestione 
aziendale positivacapacefinalmentediin- 
vertireunaconduzioneche, nel tempo, ha 
concorsoin maniera determinanteadac- 
centuarelacrisidiFS, 

Èaltresìnecessario realizzare piùavan- 
zaterelazionisindacalichesuperinoilimiti 
esistenti, 

LeSegreterieNazionaliritengonocheil 
processo di necessario risanamentoeindi- 
spensabilesviluppodell'Aziendadebba 
essere regolato da un percorso negoziale 
che, attraverso il coerente utilizzo di tutte le 
levedisponibili,accompagni,favoriscae 
sostenga ilcambiamento, tutelando,con- 
testualmente,illavoro ferroviario. 

AtalescopoèindispensabilecheGo- 
verno,lmpresaeSindacato,ognuno perla 
propria parteeperlepropriecompetenze, 
intraprendano uno straordinario sforzo 
coerente, rigorosoecoesochedia visibili¬ 
tà alcontributodiciascuno perlacostru- 
zionediunasoluzioneconcreta, realistica 
edequilibrataallacrisidiFS, 

LE CONDIZIONI 

PER IL NUOVO CONTRATTO 

LeOrganizzazioniSindacaliconsideranoiI 

documentopropostodalGovernoil2set- 

tembre‘99labaseperladefinizionediun 

accordofraleparti, 

lnquestosenso,nelladuplicequalitàdi 
azionista di FS edisoggetto regolatoredel- 
lesceltedi politica dei trasporti, ilGoverno 
puòedevecontribuirealprocessoconde- 
terminazione,apartire,coerentemente 
con la propria Direttiva dello scorso marzo, 
dallequestionidisuacompetenza: 

a) chiarendo ed identificando con cer¬ 
tezza i tempi e gli strumenti che intende 
adottare, sul versante legislativo e su 
quello normativo, per il sostegno al rie¬ 
quilibrio modale: 

b) posizionando gli assetti societari di 
riferimento in due Società, una per le 
attività di infrastruttura e l'altra per le 
attività di trasporto, collocando come 
articolazione della seconda l'attuale 
Unità Tecnologie Materiale Rotabile, 
definendo la configurazione e la natura 
dell'ipotizzata alleanza con le Ferrovie 
Svizzere sulle merci nell'ambito delle 
attività di trasporto e chiusura di ITF, 

La questione degli assetti societari, 
quindi, riveste particolare importanza 
per delineare un assetto certo e duratu¬ 
ro aH'interno del quale sia possibile sal¬ 
vaguardare la stessa dimensione del- 



W E B 


Per 

saperne 
di più 

Peravereal- 
tre informa¬ 
zioni sulla 
vertenza Fs, 
perconsulta- 
re tutti! docu¬ 
menti, le cir¬ 
colari ed ico- 
municati, 
consigliamo 
la consulta¬ 
zione del sito 
Webdella 
Filt-Cgilna- 
zionaleal se¬ 
guente indi¬ 
ri zzo; 

www.uni.ne- 

t/filtnz. 


Regione Veneto: integrativo per 2.600 


Icirca2.600dipendenti della Regione Venetoche occupano posizioni non dirigenziali 
dallascorsa settimana hanno unnuovoconbattnintegtativo.L'intesaèstata sotto¬ 
scritta dal neo assessoreal personale Luca Bellotliedai va ri sindacati.«Èuno dei pri- 
mi contratti di questotipo siglati da una Regione in Italia - ha sottolineatoconsoddisfa- 
zioneBellotti-.Abbiamolattoprestoebene-aggiungeBellotti-ma,cièche piùconta. 


sono state inserite imporanti novità c he puntano tutte al raggiungimento di unobbietti- 
voambizioso,ma imnunciabileiportarel'apparatoamministativoall'altezza delle ne¬ 
cessità della societàedell'economiavenete».Unpunto qualificante riguarda ad 
esempiolepossibilitàdipassaggioaduntrattamentoeconomicosuperioreivienesu- 
petatoilvecchiomeccanismofondatosu8qualifiche,sostituendolocon4nuovecate- 
gorienell'ambitodellequalilaprogressioneeconomicanonsatàpiùlegataalclassi- 
coconcorso,masuunacombinazionedidiversifattori (esperienza acquisita,valuta¬ 
zione delleprestazioni,percorsidi1brmazioneprofessionale).Novitàassolutaanc he 
l'introduzione deltelelavoro,che sarà oggettodiunospecificoprogettosperimentale. 



I documento 


LA SCHEDA 


Una vertenza 
iniziata nel '97 


Ferrovie al capolinea, 
la ricetta dei sindacati 
peruscire dalla crisi 


F lit CgiI, Fit CisI, Uil trasporti, Fisafs, Smae 
C omu hanno raggiunto un'intesa su un docu- 
mentochecontienelelineeguida perii primo 
contratto dei lavoratori delleattività ferroviarie,do¬ 
cumento che pubblichiamo integralmente in que¬ 
sta pagina, un contratto che potrà essere applicato 
anche agli altri eventuali soggetti che in futuro fa- 
rannotrasporto su ferro. 

Questodocumentovienediscusso in questi gior¬ 
ni nelleassembleedei lavoratori che continueran¬ 
no sinoa dopodomani, intanto in parallelo procede 
il confronto sull'intera vertenza con i vertici delle 
Fs. 

È beneperòfareunpo'dichiarezzaeriassumerei 
temi principali della vertenza che riguarda vari 
aspetti. 

Pianod'impresa.llpianod'impresaquadrienna- 
le99-2003perrisanareerilanciareleFerroviedovrà 
essereapprovatodalministrodirettamenteinteres- 
sato c he, i n questo caso è A mato come m i ni stro del 
T esoroeazionistaunicodelleFerrovie. 
Nuovoassettoorganizzativoesocietario.Dal primo 
gennaio del 2000 le F s si dovranno costituì re i n due 
società distinte, una per l'infrastruttura (diventerà 
società infrastruttura) e una società trasporto che 
sarà suddivida in tre divisioni: una divisone per il 
trasporto passeggeri a media e lunga percorrenza, 


una per passeggeri a breve percorrenza, quindi tra¬ 
sporto metropolitano regionale e la terza divisione 
[»r il trasporto merci (divisionecargo). 

Questo era un atto dovuto, perché ledelibereco- 
munitarie, proprio in vista delle liberalizzazioni e 
per dare modo ad altri soggetti di fare trasporto su 
ferro nel nostro paese, hannodato indicazioni di di¬ 
stinguere le società di infrastrutture dalle società 
c he poi fa l'eserc izio. Attuai mente questa di sti nzio- 
nenonc'eraperchéleferroviehannosempreopera- 
toinregimedi monopolio.Quindi il primopassoera 
dividere le infrastrutture dalla società che farà tra¬ 
sporto su ferro. 

Anche questi nuovi assetti organizzativi e socie¬ 
tari che l'azienda si sta dando hannoc reato qualche 
problema, perché come rilevano i sindacati, coin¬ 
volgono anche l'organizzazione del lavoro e sono 
state oggettodi trattativa si ndacale. 

N uovo contratto. 11 contratto, punto centrale della 
vertenza, scade i 131 dicembre 99 ed è - a detta del la 
Filt-CG II, lo strumento necessario per intervenire, 
non solo sul costo del lavoro,nel rispetto della poli¬ 
tica dei redditi, ma ancheesoprattutto sulla riorga- 
nizzazionedel lavoro chedeve rispondere al nuovo 
assetto societario. Chiudere il contratto si^iifìca 
anche rendere più efficiente l'azienda in termini di 
produttività e di rilancio. A questo si aggiungeche, 


per evitare vertenze in pieno G iubileo, si era con- 
cordatodi anticipareil rinnovodei contratti di alcu- 
n i settori entro i 199 e, su questo punto, era stato fi r- 
matoancheun protocol lod'intesa. 

«I tre aspetti sono legati - sostengono alla Flit-. 
Per chiudere la vertenza si deve arrivare ad un ac- 
cordounicochecomprendatutti etrei punti». 

L e Fs, dal canto loro, nei giorni scorsi, per bocca 
del di rettore centrale per le risorse umane F rance- 
sco F orlenza, ha fatto saperedi aver letto con atten- 
zi one la proposta elaborata da F i It, fit, U i It, S ma, F i - 
safs e Comu, proposta che però presenterebbe dei 
«chiaroscuri». D i qui ladecisionedi approfondi re le 
varie questioni ed i vari punti al tavolo negoziale 
con la non-stop tra Ferrovie dello Stato e sindacati 
avviata la scorsa setti mana e desti nata a durare an¬ 
coradiversi giorni. 

L'obiettivo, condiviso dal le controparti, è quel lo di 
arrivare ad una sintesi e ad un accordo finale. Su 
nessun puntodella proposta avanzata dai sei sinda¬ 
cati, inf^i, le Fs si sono dichiarate «indisponibili» 
per ladiscussioneequestofa ben sperareperlacon- 
clusione della vertenza. Anche sulle richieste di 
«i nternal izzazione» c'èdisponibilitàadisc utere, «a 
patto di realizzare queste attività a costi di merca¬ 
to». 

N.R. 


Sonotreimomentifondamen- 
talidellavertenza-Fscheor- 
maisitrascinadadiversotem- 
po e c he ha prodotto in questi 
ultimi due-tre anni moltissime 
ore di sciopero. 

DIREniVA PRODI 
(30gennaio97). 

Un primotentativo di interve¬ 
nire sulle Fs è la diretti va Pro¬ 
di, un progetto osteggiato da 
tutte leforze sindac ali, pere hé 
presentato senzaconfrontoal- 
cuno.Cifùronoscioperi ai 
quali parteciparono tutte le or¬ 
ganizzazionisindacali. 

RELAZIONETREU 
(llgennaio99). 
Dopoill997,annoditransizio- 
neconl'avvicendamentotra 
NeccieCimoli alla guida della 
soc ietà,anc he il 98si andava 
c hiudendo c on una perdita di 
eserc iziodi quasi 3700 miliar¬ 
di lire,poicontenutainpoco 
piùdi2400miliardi.Ametà 
gennaio 99, il ministro dei tra- 
sportiTreuinviaallecamere 
una Relazione sugli indirizzi 
del nuovo pianodi impresa.il 
documento vienediscussoin 
Parlamentoa livello di Com¬ 
missioni allaCameraeal Se¬ 
nato e leorganizzazioni sinda¬ 
cali vengono ascoltate più vol- 
te.Si sviluppa unampiocon- 
fronto«concertativo» sui con¬ 
tenuti della direttiva in prepa¬ 
razione. 

DIRETTIVA D'ALEM A 
(16 marzo 99). 

Adistanzadiquattromesi,il 16 
marzo 99il Consiglio dei mini¬ 
stri emana la nuova Direttiva, 
mentre il Governo promuove 
una trattati va triangolare c on 
Azienda e sindac ato presso il 
ministerodeiTrasportiperap- 
plicarneicontenuti che sono 
quelli indiscussioneancora 
oggitraleparti. 


l'ambito di attività di FS; 

c. attivando tutte le iniziative necessa¬ 
rie alla semplificazione ed alla accele¬ 
razione delle procedure per la realizza¬ 
zione degli investimenti; 

d. fissando tempi e modalità di interven¬ 
to relativamente ai problemi di sviiuppo 
infrastrutturale del Mezzogiorno: 

e. consentendo, in tema di riequiiibrio di 
bilancio, un arco temporale di riferi¬ 
mento coerente con la graduale attua¬ 
zione concreta dei previsti piani di inve¬ 
stimento e potenziamento in atto suli'in- 
frastruttura e sul materiale rotabile che, 
come noto, produrranno gli effetti più 
significativi dopo ii 2003, 

Per quanto riguarda l'Impresa, il con¬ 
creto contributo alla definizione delle 
questioni deve venire da: 

a. la graduale distribuzione temporale 
delle azioni di risanamento, raccordan¬ 
dole con gli investimenti, il potenzia¬ 
mento dell'infrastruttura e del parco ro¬ 
tabili e con la espansione della produ¬ 
zione e del fatturato conseguente an¬ 
che allo sviluppo di attività complemen¬ 
tari; 

b. tempi diversi del riequilibrio di bilan¬ 
cio delle due Società, in ragione della 
diversa natura, funzione e ruolo di dette 
Società: 

c. concreta definizione delle fondamen¬ 
tali scelte commerciali e di offerta nelle 
varie articolazioni di mercato e dei con¬ 
seguenti e coerenti piani industriali, ca¬ 
ratterizzati da adeguate risorse tecni¬ 
che ed organizzative orientate all'e¬ 
spansione dei volumi e del fatturato e al 
significativo miglioramento della qualità 
del servizio: 

d. forte decentramento decisionale 
aziendale in termini di responsabilizza¬ 
zione sui risultati ed autonomia gestio¬ 
nale. 

Per quanto riguarda il Sindacato e i 
lavoratori, l'impegno è finalizzato a fare 
del nuovo Contratto lo strumento del 
cambiamento che realizzi e regoli il 
contributo e ii ruolo del lavoro al pro¬ 
cesso di riorganizzazione, risanamento 
e sviluppo di FS, costruendo, in un qua¬ 
dro contrattuale unitario, le tutele per il 
lavoro nel cambiamento profondo che il 
mercato del trasporto ferroviario sta vi¬ 
vendo a livello nazionale ed internazio¬ 
nale. 

Su tali obiettivi deve orientarsi l'ela¬ 


borazione sindacale per realizzare, nel¬ 
l'ambito delle azioni convergenti per il 
contenimento di tutti! costi: 
le condizioni organizzative e produttive 
alternative alla esternalizzazione di atti¬ 
vità e tali da favorirne, al contrario, l'in- 
ternaiizzazione; 

il riordino della struttura retributiva che 
realizzi la revisione dei costi sostenuti 
da FS sul versante del lavoro tutelando 
il reddito dei lavoratori, 

È in questo quadro di riferimento che 
va costruita una soluzione che inverta 
l'attuale situazione dell'Impresa ed avvìi 
la vertenza verso una conclusione posi¬ 
tiva nell'interesse del Paese, dell'eco¬ 
nomia nazionale, dell'Azienda e del la¬ 
voro ferroviario. 

Una soluzione positiva che: 
per la difficoltà della situazione attuale 
e per la complessità del processo da 
attivare, richiede la collocazione del la¬ 
voro in un ruolo centrale di reale ed at¬ 
tiva partecipazione, valorizzandone le 
capacità, le conoscenze ed il contributo 
attraverso modalità e sedi appropriate 
ed innovative: 

per la gravità della crisi di FS, impone 
uno stretto collegamento temporale fra 
concretizzazione dei necessari impegni 
e delle decisioni che ii Governo si ap- 


LA CAMPAGNA 


presta ad assumere sulle FS, di un nuo¬ 
vo Piano di Impresa e di un nuovo Con¬ 
tratto di lavoro e, quindi, un percorso di 
elaborazione della piattaforma sindaca¬ 
le che renda compatibili i tempi della 
democrazia e del dibattito in categoria 
con quelli necessari al negoziato: 
per la necessità di porre in stretta rela¬ 
zione il miglioramento di tutti i costi - 
quindi non solo quelli da lavoro - con 
ricavi, fatturato, bilancio e investimenti, 
nell'ambito del nuovo sistema delle re¬ 
lazioni industriali e della partecipazione, 
venga attivata, anche in relazione alla 
straordinarietà dei processi in atto, una 
apposita sede bilaterale per la costante 
verifica e controllo della dinamica del¬ 
l'insieme di tali interventi, anche come 
sede utile a favorire eventuali azioni 
correttive. 


A. Un nuovo sistema contrattuale 

llnuovoCCNLdeveesserelostrumento 
che, nella prospettivadelcambiamento in 
atto, garantisca una più adeguata tutela del 
lavoro ferroviario, 

Atalescopo,ènecessariodefinireunnuo- 
voCCNLilcuiambitodiapplicazionecon- 
tengaanchequelloattuale,oggilimitatoal- 
la sola Azienda FS, e che rappresenti la 
"clausolasociale" prevista dalPattodel 


23,12,1998, impegnando, in talsenso, insie- 
meallepartisindacaliproponenti,lecon- 
tropartidatorialied ilGoverno, 

B.ll nuovo CCNL delle attività 
ferroviarie 

Il nuovo CCNLproposto è rivolto, nella pro¬ 
spettiva,ad una pluralità diaziendedel 
compartoferroviarioedovràassumerefor- 
macompiutadiveroeproprioContratto 
collettivo nazionaledelleattività ferroviarie 
disciplinando, nelsuoambito,lematerie 
previstedall‘’livellodelProtocollodel23 
luglio 1993,inparticolarequellerelativea: 
dirittiindividualiecollettividicaratterege- 
nerale; 

sistemadelle relazionisindacali: 
sistema dellaclassificazione,degiiinqua- 
dramentiedellerelativecorrispondenze 
professionali: 

trattamento economico (retribuzione base 
eretribuzionedicarattereaccessorio): 
orariodilavoroeregolegeneralisullenor- 
mativeesuiregimidiorario, 

a.FS nel nuovo CCNL 

Nelquadriennio 2000-2003, ilCCN Ldelleat- 
tivitàferroviarieappenadescrittosiappli- 
caaidipendentidelGruppoFS, 
llavoratoriattualmentecompresinel 
Contratto FS transitano, con le modalitàdi 
seguito descritte, nel nuovo CCN L, 


lltransitodalContrattoFSalnuovo CCNL 
delle attività ferroviarie avrà luogo, nel¬ 
l'ambito dell'accordo,garantendolaconti- 
nuitàdegliistituticontrattualiinesserenon 
innovatìdall'accordoaziendale. 

In particolare,perquanto riguarda il 
trattamento economicoattualeegliattuali 
inquadramenti, leeventualidifferenzeindi- 
vidualiderivantidaH'inquadramentonel 
nuovo sistema diclassificazione saranno 
attribuiteafavoredeilavoratoriinformadi 
"adpersonam"nonriassorbibiieepensio- 
nabile, 

lnrelazionealnuovoinquadramento,il 

raccordodovràavvenireneitempienei 

modichesarannodefinitigarantendoinol- 

treidirittiincorsodimaturazione, 

Gliaspettinormativinoninnovatìdairac- 
cordoaziendalesiconfermano nell'attuale 
formulazione, 

b. L'accordo FS 

llraccordofral'attualeContrattoFS, in tutte 
lesueparti,colnuovoCCNLavverrà, nella 
prospettiva della costruzionedel?livello 
delProtocollodel23luglio 1993, tenendo 
presente le esigenze desc ritte in premessa 
diazione dellepartivoltaalrisanamento ed 
aIrilanciodiFSedituteladellacondizionee 
deiredditodeilavoratori. 

Tutela del lavoro e del reddito 

Nell'ambito dell'accordo sidovràprocede- 
read una semplificazionee un riordino del¬ 
la retribuzione accessoria e ripristinare, 
anchesuperandosituazionididiscreziona- 
iitàsalariale, una precisacorrispondenza 
fralaretribuzionecontrattualeequelladi 
fatto, 

Determinarelecondizionialternativeal- 
laesternalizzazionediattività,perinterna- 
lizzarne,invece,dinuove,e,piùingenerale, 
riaffermarecomplessivamentel'attuale 
ambito diattività diFS efavorirepossibiii 
processididiversificazione,richiedeuna 
articolazionedellacontrattazionechesap- 
piacostruire edapplicarenuovi modellidi 
organizzazionedellavoroedattuareregimi 
diorario che, nelloro insieme,siano rac¬ 
cordati agliobiettivicomplessividiimpre- 
sa,nazionalmentedefiniti,dicrescitadella 
produzioneedelfatturato, 

llconseguentecontenimentodeicosti 

consentedilegarequotedisalarioagli 

obiettivi, 

Vaquindiindividuataunaprimaquota 
economica, riconosciutaatuttieconsoli- 


data,legataalconseguimentodeirisultati 

complessividilmpresaconcordatiaparti- 

redairanno2000eunabaseperglianni 

successivi, 

lldecentramentoelosviluppodellacon- 
trattazione,sullabasedelnuovosistemadi 
relazioni industriali,deve poicollegareairi- 
sultatiinmododiretto,efficaceetraspa- 
rente, unasecondaquotadisalario variabi¬ 
le. 

Nell'accordo FS,perciò,gliincrementi 
retributivi a tutela del reddito si realizzano 
attraversoiisalario legatoalraggiungi- 
mentodiobiettividiefficientamentod'im- 
presaeterritorialenellemisuredetermina- 
tedallesommadelleduequoteeconomi- 
chedescritte, 

llcontributodellavoroalrisanamento 
dovrà trovaresuccessivamenteadeguate 
formediriconoscimentochesarannone- 
goziatefralepartialrealizzarsidellecondi- 
zionidirisanamento. 

Relazioni industriali 
e partecipazione 

La complessità del processo da affrontare 
richiede la definizionedi un nuovo sistema 
dellerelazioniindustrialiedellapartecipa- 
zionedellavoroalprocesso, 

Perquanto riguarda lerelazioniindu- 
striali,nellaridefinizionedellematerie,del- 
lefasiedei livelliva disegnato un quadro di 
corrispondenza certo e responsabilizzato 
fra learticolazioniterrìtorialiaziendaMefi- 
nendoconesattezzairealipuntistrategici 
edecisionalinelterritorio,iluoghinegoziaii 
edisoggettinegozianti,caratterizzando 
l'insiemedelsistemaconildecentramento. 

La costruzionedel nuovo sistema di rela- 
zioniindustrialidevealtresìindividuarese- 
diestrumentiche rafforzino l'informazione, 
la partecipazione, la negoziazionee la veri¬ 
fica congiunta tra lepartianchesu materie 
relativeadassettoedorganizzazionediim- 
presaedigruppo, 

Inquestoambito,fra l'altro, va prevista 
l'istituzionediunComitatobilateralequale 
sedediconsultazionetraAziendaeOrga- 
nizzazioniSindacalistipulantil'accordo, 
neirispettodellecompetenzedeisoggetti 
istituzionaliedegliorganisocietarinonché 
dellaautonomiadelleorganizzazioniparte- 
cipanti,chiamatoadesprimereilproprio 
parere preventivo, dinaturaobbligatoriae 
non vincolante,sutemiaventi rilevanza 
strategicadiimpresaedigruppo, 

Roma, 29ottobre 1999 


Sicurezza, iniziative della Sinistra giovanile 

Nel nostroPaesecisonocirca unmilione di infortuni sul lavoro,di cui piùdi mille mortali ogni anno. Secondo sti me 
approssimati veci sonocircaBOOmila minori chelavorano,ingranpartedopoaverabbandonatolascuola.Ungiova- 
nesutrenel nostro Paese,unosutre nel Mezzogiorno,non trova lavoro.Questodato, però,cela perlopiù la realtà 
degli occupati neH'economlasommersaelllegale.DueassunzIonlsutrenegllultimlannlsonoavvenuteconcontrat- 
ti «atiplcl»:a volte peri giovani èuna libera scelta, unmodoperfare esperlenza;avolteè unsaltonel vuoto,nell'as- 
senza pressoc hé totale di di ritti e di protezione soc iale. La nostra generazione sta da tempo rinunc landò al mito del 
postofisso,che pure nonslèestintoancora del tutto,ma nonèperquestodlspostaadaccettarenél'ldeadlunlavoro 
«qualunqueecomunque».ldlrlttlsonoessenzlallperlavorarebene,performarsl,perpreservarela prospettiva di una 
maggiore stabllltà,ela possibilità di unmiglloramentodella propria condizione professlonaleesoclale.«Pretendl 
di ritti e rIspetto.La tua vita vale plùdellatua paga»:èquestoloslogan,conculla SInIstraglovanllenellescuole,nelle 
università,nel luoghi di lavoro promuoveràunacampagna peri diritti del mondo del lavori.Il di ri ttoallasicurezzae 
allasalute;lallbertàdlsceltadeltempodllavoro,neirambltodluna pollticadlrlduzlonedegllorarl;lldlrlttoallafor- 
mazloneeairaccessoallavoroattraversounslstemalntegratodl politiche perl'lmplegojlallbertàdl associazione 
slndacaleelldlrlttoallaparteclpazlone;lacostruzlonedlunoStatosoclaleplùlncluslvo:sonolpllastrldlunacam- 
pagna,che vuole ri volgersi soprattuttoal tanti giovani,checonoscono nuove tipologledilavoroedifficllmente In- 
contranosindacatoe polltica.Unacampagnache sarà anche la nostra rlspostaachl,agltandolnmodostrumentale 
edldeologlcolacontrapposlzlonetra«garantltiedesclusl»,puntaarldlmenslonarellbertàlndlvldualledlrltticollet- 
ti vi fondamentali edinallenablll,da rinnovare,estendere eduniversallzzare. 

Ardre9CateTa,re^xnsal:]ldavoroSinistraga/anile 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SOVnOROEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L.Taylor,C. Zeta-Jones 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 2p.3(>22.30^ . 

ÀMliiaiADUKENTÒ” Al. 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Basch 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hìnds,J. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

diK.NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,J.Ladro 

APOLLO ▼ 

GAL DECRSTOFORS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J. Robeits, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(7.000) 

S.&M.Pictures-lnlinqua originale 

Felìciàsjourney 

llvlaggiodlFelicia 
di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,ECassidy, P. McDonald 

ARIOSTO 

VIAAR05T0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P.V\/étzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

ASTRA A 

C.SOVnOROEMANUEEll 

TEL02.76.00.02.M. 

BRHW'sALAÌ A. 

CORSO GARBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

BRERA'sa’lAZT. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
-bcoitometraggio 

Chiuso per rinnovo 

American pie 

di P.V\/étzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

Tipotaicortom.) 

diF.Bentivoglio 

Juha 

di A Kauiismak con S. 
Kuosmanen, K. Outinen 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.25-20-22.35(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
VM.14 

CENTRALEl 

VIA TORNO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

OrJ8.1(>20.2p-22.30(12. . 

C0mÌALE2. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Pazzi inAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L Black 

American HistoryX 

diT.KayeconENoiton,E 

Furiong,F.Bàk-VM.18 

còii^Àiiej. 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

La ragazzasul ponte 

diP.LeconteconVParadis 

D.Auteuil 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli conJ. Robeits, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

La ragazzasul ponte 

diP.LeconteconVParadIs 

D.Auteuil 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavìsta 

di V Salemme con V Sa- 
lemme,M.TaydeC. Bucci- 
roso 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Psycho 

dlAHitchcockconA. Per- 
rins,J.L£Ìgh,VMil« 


Or. 15.30(6.000) 

0r.20-22.30(10.000) 

Rffi^na:Grandecin^_ 


DUCALESAU2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

«■■■■. 11:11 

NOTUingniii 

di R Micheli conJ. Robeits, 
H.Grant 

biiCALESALAB ' Al. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cnjz 

bljO!LLESALA4 ' A . 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lock&9ock,PazzÌ'Ka- 

tenati 

di G. RtchieconJ. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

EUSEO A 

VIA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.20-17-18.45(7.000) 

Or. 20.35-22.30 (13.000) 

Comete nessuno mai 

diG.MucdnoconS.Mucci- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth.M.ParedeaP.Cruz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

ll\riaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E. Casidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Éposibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kdman-VM.14 


MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H.BonhamCaiter- 
V.M.14 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Loc^edotato di impianto audioTHX 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

ME)IOLANUM A 

C.SOVTTTORO E1ANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

VLE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

21 ingresso con tessera 

Cineforum 

Festen - Festa in fami¬ 
glia 

di T Vnteiterg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T 
Dyrholm-V.M.14 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40(7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

Sicilia! 

di S.M. Straub, D. Huilla 
con G. Buscarino, A Nuga- 
ra,C.Maddio 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H.BonhamCaiter- 
V.M.14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,K.KIine,REverett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

EalloramamboI 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littiz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta,Jones, V\/.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommera con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA? 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Gioco a due 

dij. McTiemancon P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA8 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

La bomba 

diG. BaseconAGassman, 
RPapaleo,V.Gassman 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awaikonthemoon 

di I Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.WIIis-V.M.14 

PALESTRINA 

VAPAL£SrRNA,7 

TE 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO A 

C.SOVfTTORO E1ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P.WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PLJNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. DepanJieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hinds,J. 
Aubrey,P.Law 

PLJNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

JaniceBeard, Segretaria 
incarrier? 

diC.KIine'ConEV\/aish,R 
Hans E Marsan 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 21 

Anteprima ad inviti 

PRESiDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichellconJ.Roberts, 

H.Grant 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichellconJ.Roberts, 

H.Grant 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P.WeitzconJ. Biggs C. 
Klein, N.Lyonne 


SPLENDOR SALAGAM MA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WillisV.M.14 

VIP 

Asterix e Obelix contro 

VA TORNO, 21 

Cesare 

TE. 02.86.46.38.47 

die.ZidiconG.Depardieu, 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

R Benigni 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 



1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Fuori dal mondo 

VAM.GIOIA, 48 

diG. Piccioni 

TE. 02.67.07.17.72 


Or. 17.30-21 ingresso con tessera 


Cineforam 


CINETECAMUSEO DEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Germaniaannozero 

VAMANIN,2/A 

dlRRDSsellini 

TE. 02.65.54.977 


Or. 16 (5.000) 


Rassegna: 1 bambini e noi 


DEAMICIS 

- Baci eabbracci 

VACAMINADEUA15 

diP.Vra 

TE 02.86.45.27.16 

- Il passo sospeso della 

Or. 15.30 (3.500-tt^a) 

cicogna 

Anziani al cinema 

(Vera, italiana) 

Or. 17.30-22 (7.000-ttessera) 

-L'eternità e un giorno 

Or. 20 

(Vera, italiana) 

Omaggio od Anqhelopulos 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA- 


LIANA 

1 passeggeri 

VALEVTTTORO VENETO, 2 

diJ.C.Guiguet 

TE 02.77.40.63.00 


Or. 21.15 (7.000-ttessera) 


Anteprina nazionale 


ROSETUM 

Baci eabbracci 

VAPISANEEO,! 

diP.Vrà 

TE 02.40.09.20.15 


Or. 21 ingresso con tessera 


Cineforam 



ARESE 

ARESE 

Riposo 

VACADLfTl,75 


TE 02.93.80.390 



BINASCO 


1 MONZA 1 

APOLLO 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

NottingHill 

dlRMicnell 

CAPITa 

VAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

MAESTOSO 

VAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

EyesWideShut 

diSKubrick-V.M.14 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

NottingHill 

di R Micheli 

METROPOL MULTISALA 

SAIA2 

American pie 

diP.Wetz 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

EalloramamboI 

di [.Pellegrini 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

llsestosenso 

diN.Night-V.M.14 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Amoreaprimavìsta 

diV.Salemme 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI Serata ad inviti 

VIAMANZ0NI19 
TEL 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA llsestosenso 

SAIABLU di N. Night Shyamalan - 

VIAOSLAVIA,8 V.M.14 

TEL 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA Haunting-Presenze 

SALA VERDE diJ.DeBont 


PESCHIERA BORROMEO 


SANLUIGI Riposo 

LARGO LORGA,l 


BOLLATE 


SPLENDOR 

Arlington Road - L'in- 

P. ZA S. MARTINO, 5 

gaino 

TE 02.35.02.379 

dlM.Pellington 

Cineforum 


BRESSO 


SGIUSEPPE Riposo 

VIAISIMBARDUO 
TB_ 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Riposo 

VIA ITALA 68 
TE. 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Haunting-Presenze 

VIAG.VERDI,38/D diJ.DeBont 

TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO llsestosenso 

VIAPOGUAN 1,7/a di N. Night Shyamalan- 

TE 02.45.80.242 V.M.14 


DE9CA Asterix e Obelix contro 

VIAD.SIIJRZ0,2 Cesare 

TE 02.55.30.00.86 diC.2di 


RHO 


CAPITOL American pie 

VIAMARnNELU,5 diP.Wetz 

TE 02.93.02.420 


ROXY NottingHill 

VIAGAWBALDI92 diRMicliell 

TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FQUNI Asterix e Obelix contro 

V.L£LOMBARDIA,53 Cesare 

TE 02.57.50.19.23 diC.2di 


SAN DONATO 


TROISI Concertomusicaclassi- 

PIAZZAGENBV\L£ DALIA CHIESA ca 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON llsestosenso 

VIA MATTEOTTI, 42 di N. Night Shyamalan - 

TE 02.98.46.496 V.M.14 


CESANO MADERNO 


EXCEL90R Riposo 

CASCARLO, 20 
TE. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI NottingHill 

VIAUBERrÀ,108 diRMichell 

TE 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO II senatore 

VIAC0NCIUAZI0NE,17 diW.Beatty 

TE 0362.62.62.66 


GARBAGNATE 


ITALIA Riposo 

VIAVARBL29 
TE. 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

VAMARTIR DELAUBERTÀ 
TE0Z95.41.64.44. 

FightClub 

cliD.Fincher-V.M.14 

ARCADÌAMULIÌPLEX 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 

ARCADÌAMULUPLEX 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dlG.Lucas 

Notting Hill 

R Micheli 

ÀRCAbiAMULUPLEX 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

ARCADÌAMULIÌPLEX 

American Pie 

diP.Weitz 

Haunting - Presenze 

diJ. DeBont 


SEREGNO 


ROMA NottingHill 

VIA UMBERTO 1,14 di R. Micheli 

TE 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMARELU,158 

TE 02.24.81.291 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

llsestosenso 

diN.Night-V.M.14 

DANTE 

VAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 

American pie 

diP.Wetz 

ELENA 

VA SAN MARTINO,! 

TE 02.24.80.707 

NottingHill 

dlRMicneli 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 

FightClub 

di D.Fincher-V.M.14 

RONDINOLA 

VAL£MAIIE)in,425 

TE 02.22.47.81.83 

L'amanteperduto 

dlRFaena 


SerriMO MILANESE 


AUDITORIUM EyesWideShut 

VIAGRANOU diSKubrick-V.M.14 

TE 02.32.82.992 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING NottingHill 

VIA BRASCA,! di R. Micheli 

TEpmW.254. 

KING MULTISALA SALA VIP FightClub 

di D.Fincher-V.M.14 


VIMERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

VA GARBALDI, 24 

Messageinabottle 

Le parole che non ti ho det¬ 

TE 039.66.80.13 

to 

Rassegna: In lingua originale 

dii. Mandola 

CAPITaMULTISALASALAB 

Ed tv 

Rassegna 

di R Howard 





MILANO 


ALLA SCALA 

RIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Riposo 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

Premio Brocchi Recital del pianista V. Dvoildn, neH'ambito della sta¬ 
gione cameiistica deirorchestra Cantelli. Ore 21.00 Sala Puccini 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

La lampada di Aladino fiaba musicale di Egenio Monti Colla. Ore 
10.00. L 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il lago dei cigni con il Soletto di Mosca-Teatro La Clasique. Musiche 
di P. Ciaitov^j, coreografia di A. Verotnikov. Ore 20.45 L 35-44.000 

CIAK 

VIASANGAE0 33 TEL 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£AL£MAGNA6 TEL 02.861.901 

Motus Extrangetè: lo sguardo azzurro di e con i Motus. Ore 
19.00/20.30/22.00. L 15.000 Prenotazione obbligatoria 

RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Alcool di A Asti. Con A Asti, F. Vderi, G. Franchini, I. Guidotti, G. Fer¬ 
rara, E flneda. RegiaA. Asti. Ore21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Sor Todero brontolon di C. Goldoni. Con G. Tedeschi, 
M. Laszio. RegiaA. R. Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Hccola: Riposo 
SpazioNuovoiRiposo 


UHA 

CORSO MAGfflTA24 TEL 02.8645.4545 

Solea' and theWinds-Lovesongs di B. L Merla eC. Connor, con la 
Tanzcompagnie Flamencosen Route. Regia di B. L Meda eC. Connor. 
Ore21.000L 19.000 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TE 02.7600.0231 

Il gabbiano di A. Cechov. Con Vderia Monconi e Coirado Pani. Regia 
M.Sc^arTO.Ore20.45.L45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

il cerchio invisibile Con Jean BaptistefhierréeeVictoriaChaplin. Re¬ 
gia J.B. ThierrèeeV. Chaplin. Coop Attori eTecnid. Ore 20.4Ì L 20- 


25-40.000 


NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la collaborazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 Informazioni allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

La signora omicidi di W. ffose. Con Valeria Valeri, Mauro Marino, be¬ 
fano Onofri, Lamberto Consani. Regia G. Cairdii. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


SALA FONTANA 

VAB0LTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Romeo eGiulietta di W. Shak^eare. Con S Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, E Roccaforte, R. Tedesco. Regia A Latella. Ore 21.00. 
L. 14-20.000 


SAN BASILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Simon. Con Edi Angelillo, Patrick Ros Gastal¬ 
di, Benedetta Mazzini, BlasRoca Rey. Regia P. Rosa Gastaldi. Ore 21.00. 
L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRLE TE. 02.2900.6767 

The Day After. La notizia bomba del giorno di E Bertolino, M. 
Della Noce, G. Bozzo, C. Turati. Con E Bertolino, M. Della Noce. Ore 
20.45 L 25-30-40.000 


SPAZIOOREAMAUÀ 

VAMARGHERA18 

TE 02.8323126 

Ingresso nel vuoto tratto liberamente da P. Handke. 40 attori inter¬ 
pretano 310 personaggi. R^iadiC. Gallarini. Ore21.30L 18-23.000 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMBlOm 11 

Riposo 

TE 02.716.791 

TEATRjDFTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

TBL 02.5831.5896 


Coefore Appunti perun’Orestiade italiana di Eschilo secondo P. P. Pa¬ 
solini. Con F. Brani, I. Marinelli, A. Antinori, M. G. Mandrazzato. Regia 
diEDeCapitani.Ore20.45.L18.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VIAMffiCAT03 TE 02.86464986 

Sonata per il gatto con gli stivali di R Boldrini e G. Galimberti. 
Con G. Galimberti, M. Lepratti. Regia R Boldrini. Ore 10.00. L 10.000 
(per le scuole) 

mmi . 

VIAG. FERRARI 11 TE 02.8323156 

Riposo 

TWTOÒUBERÌÒ. 

VIASAVONAIO TE02.8323126 

Cirano De Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon, R Pecchia, G. Rosa, C. Spanò, N. Stravalaci. Regia di C. D'Elia. 
Ore 20.45 L 18-23.000 


TEATRO LUCANIA 

VALE LUCANIA 18 

Riposo 

TE 02.5391.875 

TEATRO VERDI 


VAPASTRENGO16 

TE. 02.6880038 

Riposo 



ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE. 02.34537852 


Konstanze. Una veglia non impossibile di D. Faravelli, adattamen¬ 
to di C. Orlandini e F. Corso. Regia di C. Orlandini, con F. Corso. Ore 
20.30 Ingresso L 20.000-b5.000 tessera annuale. Prenotazione obbliga¬ 
toria 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Fedra di j. Bacine, regia di M. Sciaccaluga, con M. Melato, prodotto 

dal Teatro di Genova. Ore 20.45 

CÒNMÀfÒ'RÌÒ’-Glu®PEVÌW. 

VIAMAZZlNIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 

JUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

Crfè Procope: Ore 22.30 Ungua Doc in "AdmanVs", regia di G. Gra- 
glia, con F. Rossini, LAtzori 

NUÒVO. 

CORSO M.D'AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Don Giovanni, emozioni in un mito con il Balletto di Toscana. M u- 
siche originali di B. Moretti, coreografie M. Bigonzetti. Ore 21.00 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Amadeus di P. Shaffer, con L Bafoareschi; regia di R Polanski. Ore 
20.45 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SEmMOT.SE TEOll.89.70.831 

Apertura stagioneteatrale 1999/ 2000; mercoledì 10/11 

REGIO 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

The Rake’s Progress (La carriera di un libertino) Favola di I. Stra- 
vinskij. Direttore Brano Campanella, regia John Cox. Orchestra e Coro 
del Teatro Regio. Con F. Piccoli, A. Brown, P. Coni. Ore 20.30 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£RACARDINAL9R 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Arlecchino servitore di due padroni di C. Goldoni, regia di G. 
Strehier. Piccolo Teatro di Milano, con F. Soleri. Ore20.30L 31-45.000 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGR 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Donne, santi, checche, teatranti e corriban- 

tì Regia di T. Conte, scene e costumi di G. Fiorato. Con C. Barilari, M. 
Cazziff, P. Fabbri, R Falcone. Ot^21.00 L 12-15.000 
Sala Campana: RiposoSala Agora: Riposo 


ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANIC0LÒBACIGALUP06 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

POLTTEAMAGENOVESE 

VANIC0LÒBACIGALUP02 

TEOIO.839.35.89 

The Sìsters di Harold Troy. M usical tratto dai film "Sister Act 1" e "Si- 
ster Act II"; con I Thomason efhe Sistersfrom New York; ore 21 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO-ALTEATKOGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 
Concerto apocalittico per grilli, margherite blatta e orchestra 

Buffe opera di L Francesconi e S. Benni con un prologo e un epilogo di 
Ennio M orricone. Con M usica d'Oggi Ensemble e Kammerton Vocal En¬ 
semble Ote21,L 45-50.000 






l'Unità 


CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TBL 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fiiori dal mondo 

diG.Piccioni conM.Buy, S. 
Oliando 

ACTOR'SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALLfTE 77 

TBL 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.J.Osment 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

di RMidnel con J. Robeits* 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,LCasta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con C.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

A prima vista 

di 1. WnklerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

llviaggiodiFelicia 

diAÈoyanconB.Hoskins, 

ECassidy 

CHARUECHAPUNl 

VA GARBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.J.Osment 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hìnds,J. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con C.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.WeitzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 20.30(11.000) 

- Wars Episodio 1 - La 
minacciafantasma 

dlG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

-Mai stata baciata 

di R Gosnell con D. Barry- 

more 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(11.000) 

La coppa 

diK.NoibuconO.Iobgyal, 

N.Chokting 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(11.000) 

American pie 

di P.WeitzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,LCasta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

EalloramamboI 

dlLPellegrinieF. Bon Tacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

Eroi LE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

dlG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.40 (12.000) 

NottingHill 

di R Michel con J. Robeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TPAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con C.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.10-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La coppa 

diK.NoibuconO.Tobgyal, 

N.Chokling,J.Lixlro 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Laconte conV. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

ARISTON 

VCOSANMAIfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

0^^17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

dlM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,KKIine,REverett 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.15-22.50 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Notting Hill 

di R Micheli conJ. Robeits, 
H.Grant 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Amoreaprimavìsta 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.Tayde C. Bucci¬ 
rosso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American pie 

di P. WatzeonJ. Biggs, C. 
Klein,N.Lyonne 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Orizzonti di gloria 

diSKubrikconKDouglas 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La ragazzasul ponte 

di P.LeconteconV. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

KONG 

VA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucd- 

no,A.Galiena 

LUX 

GAL1B^AS.FEDERC0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di R Michel conj. Roberts, 
H.GrantH. Bonneville 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (11.000) 

llventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

MULTISALA B1BASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (11.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Bor9ian,A.Galipeau 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. DepanJieu, 
R Benigni, [Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Rtchiecon Sting, D. 
Rechter 

OUMRAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.30-21.30 (12.000) 

Anteprima ad inVti 

Cielod'ottobre 

di J. Johnston con C. Coo¬ 
per 

OUMRA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTiemancon P. Bor- 
snann,R.Rus9D 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

REPOSISALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (12.000) 

Or. 21 (12.000) 

Anteprima ad inVti 

-FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

-Asini 

di C. BisioconC.Bisio 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont con C.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C.W!son 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

dlM.Ho^anconM.Pfef- 

fer,SMan:eau,K.KIine 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommeraconB.Fraser, 

RWeis 

ROMANO 

GALIB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 20 (11.000) 

Anteprima ad inviti 

Ca commence aujour- 
d'hui 

di B.Iavemiercon P.Iorre- 
ton,M.Pitarresi 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Or. 18 (12.000) 

-Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,K.McKidd 

-Affliction 

di P. Schradercon N. Nol¬ 
te, J. Coburn, S Spacek 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.35 (11.000) 

lll3'’guerriero 

diJ.McTìemanconABan- 

dGras,O.Sharif 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 15-17.30-20-22.30 (11.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.De&ca,D.Abatantuono 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J.Osment 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

La noia 

die. KahnconC.Beriing,S 
Guillemin,RKramer 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Or. 16 

AnimazioneMediateca 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 17.15-19.45-22 (11.000) 

LamascheradiZorro 

diM.CampbellconABan- 
deras, A Hopkins 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (12.000) 

Or. 18.45-22 (12.000) 

-Lastdays 

-Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack - 
V.M.14 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (10.000) 

JaniceBeard, Segretaria 
in carriera 

diC.K!in 0 'ConEWaish,R 
Ifens, E Marsan 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15-19 (10.000) 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

-Gli ultimi giorni 

dij.Moli conILanton,R 
Rrestone,B.Basch 
-Cometenessuno mai 
diG. Mucdno conSMuc- 
cino, A Gallona, L. De Fi¬ 
lippo 

EUROPA 

VA LAGUSIBIA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llwaggiodìFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,ECassidy,P.McDonald 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

CO^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. DepanJieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Amoreaprimavìsta 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 
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ru nità 


Lavoro,it 


M artedì 9 novembre 1999 


Procter & Gamble cerca laureati 


La Procter& Gamble,multinazionale Usa nel beni di largoconsumo,ha avviato lesele- 
zloniperbrìllantineolaureatiolaureandi In qualunque disciplina universitaria, per 
svolgerestagedl2-6mesl.Requlslti:ottimavotazlone,conoscenzadeiringlese,crea- 
ti vi tàedisponibllltàa vlagglare.Sloffre una borsa di studiomenslleecopertuta delle 
spese.lnformazlonl:sltD:www.pg.com/careersrecltaly,emall:IM@pgxom. 


t 


Parlamento: corsi per aspiranti funzionari 


L'AssoclazlonepergllstudlelerlcercheparlamentarlofFre25borsedlstudlo(7mlllo- 
nllperpartecipa reacorsi di formazione perglovanlunderBOaspItantilunzIonarl par¬ 
lamentari.Requlslti:laurealnglurisprudenza,sclenzepolltiche,economlaecommer- 
c lo,consegulta dopo ri/5/97,con un punteggio non Inferiore a 110/110. Sede del corsi: 
Flrenze.lnfo:055-2479370(matlina)owww5cpol.unlfi.ltScadenza.l2/ll/99. 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL’ESPERTO 



ntertrai ni ng" i n tre provi noe 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Gruppo industriale operante nell'automotive cerca 1 
responsabile tecnologie di prodotto che concorra alla defi¬ 
nizione e allo sviluppo di nuovi componenti in gomma e/o 
plastica destinati agli interni delle autovetture. Tecnico, 
preferibilmente ingegnere meccanico, con esperienze o 
analoghe 0 nella progettazione di componentistica preferi¬ 
bilmente destinata all'automotive econ padronanza del¬ 
l'inglese e/o tedesco. Sede; 40 km, a nord di Vercelli, Curri¬ 
culum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 Novara, ci- 
tandoil riferimento L'Unità-StudioCastellottiRD17899, 

• Aziende della provincia di M acerata cercano 3 inge¬ 
gneri meccanico-chimici (da la 3 mesi)assistentidirezione 
tecnica settore gomma e plastica, Inoltre: 3 ingegneri mec¬ 
canico-chimici (da 1 a 3 mesi (assistenti controllerqualità 
settore gomma plastica. Curriculum a; Ali, largo M agna 
Grecia 24,00183 Roma, tei, 06-77203670, fax06- 
77203323, citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
1109/1, 

Impiegati 

• Asilo dei Castelli Romani cerca lassistente all'in¬ 
fanzia (con attestato). Esperienza, iscrizione al collocamen¬ 
to e libretto sanità rio. Curriculum a: Eurointerim, Galleria V, 
Emanuele II 21,00044 Erascati (Roma), tei, 06-9422170- 
9417700, fax06-9417701, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 1109/2 

• Ditta del Padovano cerca 1 responsabile ufficio im¬ 
magine e comunicazione con esperienza. Curriculum a: 

M odulo Innovazione, viale dell'Industria 13/bis, 35010 Vi¬ 
genza (Padova), tei, 049-8075004, fax049-8075065, cita n- 
do il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 1109/3, 

• Società di servizi alle imprese con sede a M odena 
cerca 1 addetta paghe e contributi. Di 25-30 anni, preferibil¬ 
mente consulente del lavoro odi cultura analoga, ha signifi¬ 
cativa esperienza nella redazione di paghe e contributi 
presso studi professionali specialistici o associazioni di ca¬ 
tegoria Autonoma nel suo operato, con buone competenze 
nelle normative specifiche, è in grado di redigere le paghe 
afferenti diversi contratti collettivi, con particolare riguardo 
a quello del commercio. Curriculum a: Studio Eontanive, via 
Sassi 20,41100 M odena, 0 al fax059-394357, citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castel lotti/RIB992910 

• Azienda del settore meccanico di M odena cerca 1 re¬ 
sponsabile di produzione con diploma di pento meccanico 
(o altro diploma tecnico), esperienza di 3-5 anni nel ruolo 0 
giovane neolaureato in ingegneria con conoscenze non so¬ 
lo teoriche di pianificazione della produzione (assemblag¬ 
gio e carpenteria), schedulazione operativa, verifica ordini 
in ingresso, verifica distinte base, gestione macchine spe¬ 
ciali, indicazioni di prezzo permacchine speciali, sistemi 

M rp. Conoscenza discreta dell'inglese. Curriculum con foto 
a:Unindustria,viaSabbatinil3,41100M odena, o al fax 
059-4390888, citando il riferimento L'U nità-Studio Castel- 
lotti 165/99, 

Informatici 

• Software house di M odena cerca 1 progettista infor¬ 
matico con conoscenza Powerbuildere Visual Basic,Curri- 
culum con fotografia a: Unindustria, via Sabbatini 13, 

41100 M odena, o alfax059-4390888, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 166/99, 

• Azienda informatica cerca 1 analista programmatore 
esperto nel settore contabile-amministrativo e controllo di 
gestione. Preferenziale la conoscenza di Unixe Sql, Ottime 
capacitàrelazionali,flessibilitàedisponibilità,Sede:Ro- 
ma. Curriculum a: LI ke Business, via Bruno Buozzi 5,00197 
Roma, 0 alfax06-80690342, citando il riferimento L'U nità- 
Studio Castellotti B, 

• Società di informatica cerca perla sede romana 2 
tecnici specialisti in telecomunicazioni perla gestione e il 
monitoraggio della rete primaria Brame relayedella rete 
secondaria . E' richiesta la buona conoscenza delle proble¬ 
matiche di rete W an e Lan; Cisco W orks perN et View ; ap¬ 
parati RouterCisco serie 75xx, 36xx, 25xx: mezzi trasmissivi 
lineeCdn e Isdn, ambienti di commutazione. Curriculum a: 
Career, via Cavour275,00184 Roma, 0 al fax06-47882114, 
citandoli riferi mento L'U nità-Studio CastellottiTECN_TLC, 

Venditori 

• Azienda di medie dimensioni con sede a Piombino 
Dese (Padova), cerca, perii potenziamento della struttura 
commerciale estera,! giovane area managercon perfetta 
conoscenza dell'inglese. Dovrà contribuire alla individua¬ 
zione delle potenzialità del mercato e allo sviluppo della re¬ 
te commerciale. Di 25-30 anni, sarà disponi bile a trasferte 
nei paesi euro pei. Curriculum a: Consulmarc Risorse Uma¬ 
ne, via Pennacchi 1,31100Treviso, citando il riferimento 
L'Unità-Studio CastellottiAM /3 

• Emme Erre 2000di Roma, azienda che vende casalin¬ 
ghi in acciaio percomunità, ristoranti e alberghi, cerca 10 
rappresentanti, anche plurimandatari, già inseriti nel setto¬ 
re, perRoma e Lazio, Curriculum al fax, 06-70391316 o tele¬ 
fonare allo 06-70301701, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellottill09/4, 


• Centri di riabiiitazione motoria con sedi nelle provin¬ 
ole di Campo basso e Loggia cercano 5 terapisti della riabili¬ 
tazione peri mese. Curriculum a: Ali, via D, Scaramella 20, 
84121Salerno,tel,089-220715-220759,fax089-250711, 
citandoli riferi mento L'U nità-Studio Castel lotti 1109/6 



C reareun sistema stabileemodernodi formazionecontinua nei- 
ieimprese, vaiorizzandogiidementichenepossanogarantire 
ia messa a regimeiocaiedd sistema; vaiorizzareia dimensione 
transregionaieedi sistema di piccoia impresa: rinnovarei contenuti 
ed i metodi formativi tradizionaii, attraverso ia reaiizzazione di 
check-up edi moduii formativi "on thejob" ed in auia, finaiizzati ad 
ottenere preci si ritritati in termini di adozionedi nuovi metodi di ge 
stione ddi’impresa. Questi gii obiettivi primari deii’intertraining 
"L a formazione da quadri provi nei ai i" promosso daii'l smeri E uro- 
pa edaiieamministrazioni provinciaii echefino a dicembrecoinvoi- 
gerà ieprovincedi P esaro, P erugia eL ecce. T rereaità iontaneeeon 
diverso grado di maturità edi sviiuppo ma con forti anaiogiesettoria- 
iiedi comparto. L a meritoria iniziativa, che parte dai i'esigenza di 
sviiuppareuiteriormenteia formazionecontinua (comeprevistoan- 
chedaiia iegge236), si muovein diversefasi: dai check-upaziendaie 
aiia definizioneeaii'erogazioneddia formazioneorizzontaie, dagii 
incontri transregionaii tra operatori privati epubbiici fino aiia pre¬ 
sentazione dei rapporto tinaiesuiia messa a regimedei sistema. Di- 
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verd gii strumenti utiiizzati per raggiungeregii obiettivi: seminari, 
incontri pubbiici, coiioqui con aziendeed associazioni, deskwork, vi- 
siteaiieimpresecon intervisteequestionari, incontri con i beneficiari 
deiia formazione, vertici aziendaii e istituzioni provinciaii. U na 
"kermesse" formativa che, grazie soprattutto aiia costanteopera di 
monitoraggio (anchedei risuitati ottenuti), ha numerosi meriti. P ri¬ 
mo fra tutti queiio di coinvoigereed interfacciarei diversi organismi 
presenti sui territorio (operatori industriaii eistituzionaii, universi¬ 
tà, centri di formazioneeee.) edi faremergereeampiificareiereiative 
esigenzeoperativenonchèi fabbisogni formativi. M igiiorienei rendi¬ 
mento eia creazione di un sistema fiessibiie di formazione continua 
nei distretti industriaii sono i risuitati più immediati.! i check-up 
aziendaie, di duegiornateper azienda, coinvoigerà 40 imprese a P e- 
saro, 30 a Perugia e L ecce, li tutoraggio, di mezza giornata per 
azienda, coinvoigerà globalmente50 imprese: 20 aPesaro, 15a Pe¬ 
rugia eL ecce.lnformazioni: Ismeri E uropa, istitutodi ricerca inter¬ 
disciplinare, via G. Belli 39, 00193 Roma, tei. 06-3212246- 
3226622-3216599, e-mail: ismeri§ mclink.it. 



ISTITUTO SUPERIORE DI 
S.ANIB.!..D!.ROMA. 

9 posti scadenza 22/li/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico enti di ricerca in pro¬ 
va, sesto livello professionale perii laborato¬ 
rio di fisica, con diploma di perito industriale 
capotecnico, minimo ISanni, massimo 65, 
cittadinanza italiana, godimento dei diritti 
politici, regolarità nei confronti del servizio 
degli obblighi militari, idoneità fisica all'im¬ 
piego 

1 collaboratore tecnico enti di ricerca in pro¬ 
va, sesto livello professionale per il laborato¬ 
rio di ingegneria biomedica, con diploma di 
perito industrialecapotecnico con indirizzo di 
elettronica industriale 0 elettrotecnica, mini¬ 
mo 18 anni, massimo 65, con cittadinanza ita¬ 
liana, godimento dei diritti politici, regolarità 
nei confronti del servizio degli obblighi milita¬ 
ri,idoneità fisicaall'impiego 
1 collaboratore tecnico enti di ricerca in pro¬ 
va, sesto livello professionale, perii laborato¬ 
rio di batteriologia e micologia medica, diplo¬ 
mato, minimo 18 anni, massimo 65, con citta¬ 
dinanza italiana, godimento dei diritti politici, 
regolarità nei confronti del servizio degli ob¬ 
blighi militari, idoneità fisica all'impiego 
1 collaboratore tecnico enti di ricerca in prova 
perii laboratorio di biologia cellulare, diplo- 
matocon specializzazione attinente alla pro¬ 
fessionalità richiesta (diploma universitario 
di tecnico di laboratorio biomedico), minimo 
18 anni, massimo65, con cittadinanza italia¬ 
na, godimentodei diritti politici, regolarità 
nei confronti del servizio degli obblighi milita¬ 
ri,idoneità fisicaall'impiego 
1 collaboratore tecnico enti di ricerca in pro¬ 
va, sesto livello perii laboratorio di farmaco¬ 
logia, diplomato, minimo 18 anni, massimo 
65, con cittadinanza italiana, godimentodei 
diritti politici, regolarità nei confronti del ser¬ 
vizio degli obblighi militari, idoneità fisica al¬ 
l'impiego 

1 collaboratore tecnico enti di ricerca in pro¬ 
va, perii laboratorio di ingegneria biomedica, 
diplomato, minimo 18 anni, massimo 65, con 
cittadinanza italiana, godimento dei diritti 
politici, regolarità nei confronti del servizio 
degli obblighi militari, idoneità fisica 


2 collaboratori di amministrazione in prova, 
settimo livello, per i servizi amministrativi e 
del personale, diplomati, minimo 18 anni, 
massimo 65, con cittadinanza italiana, godi¬ 
mento dei diritti politici, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio degli obblighi militari, ido- 
neitàfisicaall'impiego 
1 collaboratore tecnico enti di ricerca in prova 
perla segreteria perle attività culturali, diplo¬ 
mato, minimo 18 anni, massimo 65, con citta¬ 
dinanza italiana, godimentodei diritti politici, 
regolarità nei confronti del servizio degli ob¬ 
blighi militari, idoneità fisica all'impiego. In¬ 
formazioni: tei. 06-49387121-44703312. 
(G.U.n.84del 22/10/99). 

COMUNE DI ACQUAVIVA 
DELLEFONTI^^ 

4 vigili urbani scadenza 22/11/99 

• cerca 

4 operatori di polizia municipale, area attività 
di vigilanza, categoria Cl, diplomati, con pa¬ 
tente di guida A e B.Informazioni: tei. 080- 
761124.(G.U.n.84del 22/10/99). 

C.O.MUN.E..DI.FO.GGIA. 

86 vigili urbani scadenza 11/11/99 

• cerca 

86vigili di polizia municipale,categoria 
Cl.Informazioni: tei. 0881-792283. (Gazzetta 
Ufficialen.84 del 22/10/99). 

COMUNE DI SAUZE D'OULX 
(TORINO). 

9 posti scadenza 25/ÌÌ/99 

• cerca 

1 geometra, categoria C, area tecnica 

2 agenti di polizia municipale, categori C, 
area vigilanza 

2 istruttori, categoria C, area economico-fi- 
nanziaria 

3 istruttori,categoria C, area amministrativa 
1 collaboratore, categoria B, area ammini¬ 
strativa.Informazioni: tei. 0122-850380. (G.U. 
n.85del 26/10/99). 


USL7p!_SIENA. 

6 medici scadenza 22 / 11/99 

• cerca 

3 medici, disciplina medicina fisica edella 
riabilitazione,primolivello 

1 medico, disciplina di gastroenterologia 

2 medici, disciplina di radiodiagnostica. 
Info: tei. 0577-586966-586996. (G.U. n. 84 
del 22/10/99). 

ASL14DIOMEGNA 

(NOVARA) 

7 posti scadenza 22 / 11/99 

• cerca 

2 tecnici di radiologia medica, categoria C 

1 medico, disciplina medicina fisica e ria¬ 
bilitazione 

2 cardiologi 

2 medici, livello dirigenziale di radiodia¬ 
gnostica. Informazioni: tei. 0323-868197. 
(G.U.n.84del 22/10/99). 

CASA DI RIPOSO DI CASAL- 

?..y.TIA.N..9...(.CM!!?..9.N.A.) 

3 infermieri scadenza 2/12/99 

• cerca 

3 infermieri professionali, categoria Cl, 
con diploma di infermiere professionale. 
Informazioni: 

tei. 0374-361118. (Gazzetta Ufficiale n. 84 
del 22/10/99). 

ASLpiBERGAMO. 

8 posti scadenza 25/ÌÌ/99 

• cerca 

1 geriatra 

1 assistentesanitario 
1 dietista 

1 fisioterapista 

2 educatori professionali 
2 assistenti sociali. 

Informazioni: tei. 035-385155-385156. 
(G.U. n. 85 del 26/10/99). 


T re nuove 
borse 
di studio 

La Bnl bandi¬ 
sce un con¬ 
corso a 3 bor¬ 
se di studio, 
di 25miiioni 
di iire iordi, 
intestate a 
Arturo Osio, 
Imbriani Lon- 
go e Guido 
Carii, da as¬ 
segnare a cit¬ 
tadini itaiiani 
iaureati dopo 
il 31,4.96 con 
un punteggio 
non inferiore 
ai 110/110, per 
la frequenza 
ad un corso 
di perfeziona¬ 
mento all'e¬ 
stero in disci¬ 
pline econo¬ 
miche. Do¬ 
mande a: 

BNL, Direzio¬ 
ne Generale, 
Direzione Ri¬ 
sorse Umane, 
Segreteria 
del concorso 
borse di stu¬ 
dio, via Lom¬ 
bardia 31, 
00187 Roma. 
Scad. 15/11/ 
99. 



CONCORSI 


NAVIGANDO NELLA RETE 




l(y.wYl^.^co!Il.n^.unicate.jt. 

Communicate! progetta e sviluppa 
servizi Internet/Intranet/Extranet e 
Commercio elettronico. Cerca 1 se¬ 
gretaria/collaboratrice. Requisiti: di¬ 
ploma, buona conoscenza della lin¬ 
gua inglese parlata e scritta, cono¬ 
scenza di applicativi office automa- 
tion, bella presenza. 

Tipologia d'inserimento: contratto di 
collaborazione/assunzione. Sede di 
lavoro: M ilano centro. Curriculum al- 
l'e-mail: info@communicate.it, rif. 
personale: Giuseppe De Agro, tei. 02- 
58305818, fax. 02-58307140. 

Ky.wYK.'.P.3p.er.d^j.g.n-.n^. 

Paper Design, studio di grafica con 
sede a Napoli, opera nel campo della 
comunicazione visiva e della pubbli¬ 
citaria e multimediale. Cerca 10 col- 


laboratori. Requisiti: diploma, bella 
presenza e professionalità, esperien¬ 
za pubblicità marketing, telemarke¬ 
ting e pubbliche relazioni. Tipologia 
d'inserimento: contratto di collabora¬ 
zione. Curriculum all'e-mail: paperde- 
sign@paperdesign.net, rif. personale: 
Domenico Toscano, tei. 081-5875784, 
fax. 081-5876812. 

yy.Eyy.'.^.PP.ii'.p.y.tpr.:j.t. 

EF Computer, azienda milanese che 
opera nel settore dei servizi informa¬ 
tici e che offre supporto sistemistico 
e di help-desk, cerca 5 giovani (18/25 
anni), appassionati di informatica, 
per svolgere attività di configurazio¬ 
ne di sistemi operativi e di installa¬ 
zione di applicativi da ufficio. Requi¬ 
siti: diploma, buona conoscenza di 
Win9x e WinNt. Tipologia d'inseri¬ 
mento: contratto di assunzione. Cur¬ 
riculum all'e-mail: cercolavoro@e- 
fcomputer.it, rif. personale: Pinzi Co¬ 
simo, tei. 02-86996699, fax. 02- 
86996925. 

www.celo.jt. 

Celo, distributore di informatica a li¬ 
vello nazionale con 470 miliardi di 
fatturato, azienda giovane e dinami¬ 
ca fortemente orientata al mondo In¬ 
ternet, cerca 2 brand manager da in¬ 


serire nell'area marketing dell'azien¬ 
da. Il brand manager si occupa della 
gestione a 360" del marchio/i di cui si 
assume la responsabilità, essendo 
responsabile degli aspetti economici, 
di marketing e di comunicazione ri¬ 
guardanti il brand. 

Requisiti: laurea, conoscenza dei 
prodotti di informatica, conoscenza 
della lingua inglese e utilizzo di pac¬ 
chetti quali Word, Excel e Power 
Point. Tipologia d'inserimento: con¬ 
tratto di collaborazione/assunzione. 
Curriculum all'e-mail: info@celo.it, rif. 
personale: Massimo Perversi, tei. 
0331-57281; fax. 0331-547914. 

yy.Eyy.'P.^l.LD^Li.'Jt. 

Paimeri Consulting, consulenze nel 
settore Information technology, cer¬ 
ca 3 commerciali per la distribuzione 
dei servizi informatici e di assistenza 
ai prodotti software. Requisiti: diplo¬ 


ma. Luogo di lavoro: Torino. Tipologia 
d'inserimento: contratto di collabora¬ 
zione/assunzione. Curriculum all'e- 
mail: personale@palmeri.it, rif. perso¬ 
nale: Fabrizio Petri, tei. 011-7731827, 
fax. 011-7731964. 

wwwipbf.gMIi. 

Gruppo chimico europeo, con un fat¬ 
turato di circa 220 milioni di Euro, in¬ 
tende potenziare la propria struttura 
dell'headquarter di Nizza con l'inseri¬ 
mento di 1 controller, che, rispon¬ 
dendo alla direzione amministrazio¬ 
ne-finanza e controllo, si occuperà 
del consolidamneto del reporting e 
dei budget, nonché dell'audit interno. 
Requisiti: laurea, massimo 30 anni, 
buona esperienza nel settore, cono¬ 
scenza delle regole giuridiche e fi¬ 
scali europee e dimestichezza nell'u- 
tilizzo dei piij moderni supporti infor¬ 
matici, flessibilità.Buona conoscenza 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utiiizzare ii 
seguente recapito: i'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M iiano. Fax (02) 80.232.225. T utte ie offerte di iavoro si rife¬ 
riscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


Auditin Europa 
con la Cotte dei Conti 

La Corte dei conti europea, in col¬ 
laborazione con la Commissione 
europea ed il Parlamento europeo, 
indice il concorso generale EUR/ 
A/154 ai fini dell'assunzione di spe¬ 
cialisti nei settori dell'audit e della 
gestione finanziaria (carriera A 7- 
6). Principali compiti nel settore 
dell'audit: esame della completez¬ 
za e della veridicità dei conti; con¬ 
trollo della legittimità e della rego¬ 
larità delie operazioni di bilancio e 
finanziarie; controllo dell'applica¬ 
zione dei principi di sana gestione 
finanziaria, in particolare, di eco¬ 
nomia e del rapporto costi-effica¬ 
cia. Principali compiti nel settore 
della gestione finanziaria: messa 
in atto di sistemi contabili e finan¬ 
ziari; valutazione dei sistemi già in 
atto; analisi delle procedure con¬ 
tabili e di bilancio per aumentarne 
l'efficienza e l'efficacia; inquadra¬ 
mento dei servizi contabili e finan¬ 
ziari; elaborazione di rendiconti fi¬ 
nanziari, a scopo interno o ester¬ 
no; gestione della tesoreria; analisi 
dei risultati finanziari. Sede di ser¬ 
vizio: Lussemburgo, Bruxelles o 
qualsiasi altra sede di attività delle 
istituzioni organizzatrici. Condizioni 
di ammissione: cittadinanza di uno 
degli Stati membri dell'Unione eu¬ 
ropea: essere nati dopo il 17 di¬ 
cembre 1953; esperienza profes¬ 
sionale, successiva al diploma uni¬ 
versitario, che dà accesso al con¬ 
corso, di almeno tre anni nei setto¬ 
ri dell'audit e/o della gestione fi¬ 
nanziaria; conoscenza approfondi¬ 
ta di una delle lingue ufficiali del¬ 
l'Unione europea e conoscenza 
soddisfacente di un'altra di tali lin¬ 
gue. Il bando di concorso è pubbli¬ 
cato nella Gazzetta ufficiale n. 
C309 A del 28 ottobre 1999. A pena 
di esclusione dal concorso, i can¬ 
didati sono tenuti ad utilizzare l'at¬ 
to di candidatura contenuto nella 
Gazzetta ufficiale. Questo può es¬ 
sere ottenuto inviando una cartoli¬ 
na postale, menzionando obbliga¬ 
toriamente, oltre all'indirizzo del 
mittente, la lingua materna o prin¬ 
cipale, all'indirizzo: Corte dei conti 
europea. Servizio del personale, 
Rif. Concorso generale EUR/A/154, 
12, rue Alcide De Gasperi, L - 1615 
Lussemburgo o, in alternativa. 
Commissione europea. Unità "Poli¬ 
tica delle assunzioni, concorsi e 
selezioni", M 034 (EUR/A/154), We- 
tstraat 200, rue de la Loi, B-1049 
Brussel, o in alternativa, presso gli 
uffici di rappresentanza della Com¬ 
missione europea o gli uffici d'in¬ 
formazione del Parlamento euro¬ 
peo negli Stati membri. Termine ul¬ 
timo per l'invio dell'atto di candi¬ 
datura: 17 dicembre 1999. 


del francese e dell'inglese. 

Tipologia d'inserimento: contratto di 
assunzione. Curriculum all'e-mail: se- 
lezione@mil0.com. Per la propria 
azienda italiana, con fatturato di cir¬ 
ca 150 miliardi e 300 dipendenti, cer¬ 
ca 1 direttore generale, che abbia 
formazione, competenze e determi¬ 
nazione adeguate per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi pianificati con il 
Consiglio di amministrazione per il 
mercato italiano. 

Profilo richiesto: persona seriamente 
preparata e qualificata, dotata di un 
elevato senso dell'etica e con vere 
capacità di gestire e sviluppare gli 
importanti progetti aziendali. Nessun 
limite d'età. 

Tipologia d'inserimento: contratto di 
assunzione. Luogo di lavoro: Milano 
Nord. Curriculum all'e-mail: selezio- 
ne@mil0.com. 


NUOVO IN ITALIA 

Ditta Francese n” 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioielli, cerca per sviluppare 
la sua rete commerciale in Italia 

VENDITORI & 
CAPIGRUPPO(U/ D) 

Lavoro Part-Time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti all'avviamento 
Tel. 0184/ 238405 (Sig. MANZAROLI) 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

TUoio 

Quot. 

Quet. 

Titeie 

Quel 

Quel 

Titeie 

Quel 

Quel 

Titeie 

Quel 

Quel 


unirne 

Prec. 


unirne 

Prec. 


unirne 

Prec. 


unirne 

Prec. 


unirne 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

118,200 

118,210 

BTP GN 91/01 

111,600 

111,630 

BTP NV 97/27 

108,150 

108,350 

CCTFB 96/03 

101,030 

101,010 

CCT ST 95/01 

100,450 

100,700 

BTP AG 94/04 

115,240 

115,310 

BTP GN 93/03 

120,660 

120,710 

BTP NV 98/01 

99,090 

99,030 

CCTGE 93/00 

99,610 

99,620 

CCT ST 96/03 

101,220 

101,180 

BTP AP 94/04 

114,710 

114,680 

BTP GN 99/02 

97,070 

96,900 

BTP NV 98/29 

93,150 

93,540 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,430 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,220 

BTP AP 95/00 

102,410 

102,450 

BTP LG 95/00 

104,480 

104,520 

BTP NV 99/09 

92,900 

92,940 

CCTGE 95/03 

100,980 

100,550 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,070 

BTP AP 95/05 

126,020 

126,210 

BTP LG 96/01 

106,770 

106,730 

BTP OT 93/03 

115,380 

115,350 

CCTGE 96/06 

101,050 

101,300 

CTEGE 95/00 

100,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

100,920 

100,870 

BTP LG 96/06 

120,310 

120,430 

BTP OT 98/03 

97,940 

97,940 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,340 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,460 

97,450 

BTP LG 97/07 

109,750 

109,850 

BTP ST 91/01 

113,290 

113,300 

CCTGE 97/07 

100,710 

100,710 

CTE MG 95/00 

101,150 

101,150 

BTP AP 99/04 

94,500 

94,450 

BTP LG 98/01 

100,940 

100,870 

BTP ST 92/02 

119,560 

119,330 

CCT GE2 96/06 

100,710 

101,100 

CTE NV 94/99 

99,610 

0,000 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,800 

99,840 

BTP ST 95/05 

127,710 

127,760 

CCTGN 93/00 

100,540 

100,550 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

131,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,250 

97,200 

BTP ST 96/01 

106,510 

106,490 

CCTGN 95/02 

100,850 

100,820 

CTZAP 98/00 

98,500 

98,465 

BTP 00 94/99 

99,810 

99,820 

BTP MG 92/02 

117,500 

117,500 

BTP ST 97/00 

101,620 

101,600 

CCT LG 96/03 

101,140 

101,110 

CTZ DC 97/99 

99,666 

99,690 

BTP FB 96/01 

106,800 

106,740 

BTP MG 96/01 

107,970 

107,970 

BTP ST 97/02 

103,660 

103,700 

CCT MG 93/00 

100,230 

100,240 

CTZ DC 99/00 

95,999 

95,980 

BTP FB 96/06 

123,700 

123,830 

BTP MG 97/00 

101,300 

101,320 

BTP ST 98/01 

100,140 

100,070 

CCT MG 96/03 

101,270 

101,230 

CTZ FB 99/01 

95,340 

95,300 

BTP FB 97/00 

100,700 

100,710 

BTP MG 97/02 

104,780 

104,750 

BTP ST 99/02 

98,650 

98,650 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,360 

CTZ GE 98/00 

99,305 

99,330 

BTP FB 97/07 

109,600 

109,550 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,890 

CCTAG 93/00 

100,550 

100,560 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,430 

CTZ GE 99/01 

95,740 

95,720 

BTP FB 98/03 

101,680 

101,690 

BTP MG 98/08 

98,860 

98,950 

CCTAG 94/01 

100,540 

100,520 

CCT MZ 93/00 

99,940 

99,950 

CTZ LG 98/00 

97,566 

97,540 

BTP FB 99/02 

97,600 

97,570 

BTP MG 98/09 

95,390 

95,430 

CCTAG 95/02 

100,860 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,230 

CTZ LG 99/00 

97,605 

97,545 

BTP FB 99/04 

94,730 

94,680 

BTP MZ 91/01 

110,450 

110,390 

CCTAP 94/01 

100,500 

100,490 

CCT MZ 99/06 

100,190 

100,130 

CTZ LG 99/01 

93,700 

93,575 

BTP 0692/02 

115,580 

115,630 

BTP MZ 93/03 

121,000 

121,100 

CCTAP 95/02 

100,550 

100,530 

CCT NV 95/02 

101,080 


CTZ MG 98/00 

98,200 

98,190 

BTP 0693/03 

121,610 

121,610 

BTP MZ 97/02 

104,500 

104,550 

CCTAP 96/03 

101,020 

100,970 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,340 

CTZ MG 99/01 

94,390 

94,365 

BTP G 6 94/04 

114,200 

114,200 

BTP NV 93/23 

140,990 

140,850 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,460 

100,430 

CTZ MZ 98/00 

98,865 

98,880 

BTP 0695/05 

120,700 

120,700 

BTP NV 95/00 

106,480 

106,450 

CCT DC 94/01 

100,660 

100,630 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,500 

94,970 

BTP 0697/00 

100,350 

100,370 

BTP NV 96/06 

115,120 

115,300 

CCT DC 95/02 

101,050 

101,020 

CCT OT 94/01 

100,630 

100,640 

CTZ OT 98/00 

96,855 

96,811 

BTP 0697/02 

104,260 

104,240 

BTP NV 96/26 

118,200 

118,500 

CCTFB 93/00 

99,870 

99,880 

CCT OT 95/02 

100,840 

100,810 

CTZ OT 99/01 

92,720 

92,730 

BTP 0698/01 

101,430 

101,420 

BTP NV 97/07 

105,260 

105,330 

CCTFB 95/02 

100,600 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,310 

100,250 

CTZ ST 99/00 

96,960 

96,960 


OBBLIGAZIONI 


Titeie 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

Titeie 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

Tneie 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec, 

Titeie 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec, 

BCA CRT/03 TV 

96.100 

96.350 

COMIT-97/07SUBTV 

95,650 

95.650 

IMI-96/03ZC 

83,400 

83.370 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84.920 

83.500 

BCA INTESA 95/02IND 

99.230 

99.120 

COMIT-97/27 ZC 

16,450 

16.320 

IMI-96/06 2 7.1% 

110.000 

108.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.150 

100.250 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.110 

97.550 

COMIT-98/08SUBTV 

94,130 

94.300 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111.000 

110.600 

OPERE-93/00 29 IND 

100.220 

100,100 

BCA INTESA 97/OOIND 

99.150 

99.100 

COMIT-98/28 ZC 

16,200 

16,280 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98,000 

97.550 

OPERE-93/00 30 IND 

100.260 

100,170 

BCA INTESA 97/01IND 

97.450 

97.380 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.260 

100.300 

IRFIS-97/07 51 7.1% 

104.500 

106.500 

OPERE-93/00 31 IND 

99.850 

99.850 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.200 

96.860 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.600 

98.800 

ISVEIMER12113.75% 

107.000 

106.000 

OPERE-94/04 3 IND 

100.260 

100.280 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.460 

99.500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.500 

95.200 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121.000 

121.020 

OPERE-94/04 5IND 

102,050 

102.000 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

67.900 

67.300 

CR PPLL-OP06 3IND 

99.750 

99.510 

MED CENT/03 ENER B 

98,050 

98.100 

OPERE-95/00 9IND 

99.920 

99.920 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.410 

99.420 

CR PPLL-OP064IND 

99.750 

99.510 

MED LOM/14FC71 

75.900 

76.000 

OPERE-96/012IND 

99.420 

99.450 

BCA POP BS-97/04ZC 

78.000 

0.000 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.540 

99.410 

MED LOM/18RF-C75 

71,470 

70.000 

OPERE-97/04 6,72% 

103.000 

102,520 

BIPOP 97/02 ZC 

89.100 

89.400 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

66.000 

65.500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99.380 

PAN EURO BONDS/06 

101.300 

101,000 

CENTROB /15RFC 

71.100 

72.850 

CREDIOP-003.A 9% 

99.500 

99.500 

MEDIOB /04 MIB30 

90.050 

89.820 

PARMALAT/07 2 

94.590 

95.100 

CENTROB /18RFC 



CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94,550 


MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,000 

66.000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.140 

100.020 

CENTROB/19 SDÌ TSE 


81.300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,710 

98,720 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,550 

98.000 

PARMALATFIN-03IND 

98.400 

97.110 

CENTROB 01 IND 

■•ffl 

^^9 

EFIB/14REVFLOAT 

72.000 

70.310 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

I!BI 


POPCOM IND/06 

98.500 

98.700 

CENTROB 02 IND 



ENEL-85/002IND 

113.350 

113.350 

MEDIOB-98/08n 


min 

PROV MILANO TV 

100.030 

100.010 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95.500 

^^9 

ENEL-93/032 9.6% 

108.770 

107.660 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

BHHl 


REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.230 

104,250 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.120 

98.260 

ENI-93/03IND 

105.280 

105.320 

MEDIOBANCA-02$ZC 



SPAOLO TO-13161 5,58% 

97.800 

97.650 

CENTROB 97/04 IND 

98.520 

98,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100.310 

100.260 

MEDIOBANCA-02INDTM 



SPAOLO-97/07114ZC 

66.600 

65.000 

COMIT/08TV2 

94.350 

94.450 

ENTE FS-90/00 IND 

102.300 

102.370 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,860 

99.840 

SPAOLO/02169ZC 

97.000 

96.210 

COMIT-96/06IND 

97.820 

98.010 

ENTE FS-94/04 8.9% 

116.890 

113.310 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.650 

99.150 

SPAOLO/0268 CAL 

100.750 

101,500 

COMIT-97/00 5.8% 

100.600 

100.210 

ENTE FS-94/04 IND 

102.840 

102.800 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,100 

70.210 

SPAOLO/0269 CAL 

105.000 

105.000 

COMIT-97/00 6,1% 

100,500 

0.000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.890 

99.860 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.100 

47.640 

SPAOLO/05IBON18 

98.990 

96.000 

COMIT-97/02 IND 

97.700 

98.000 

FIN PART 98/05 6.45% 

102.500 

101.130 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.200 

97.450 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75.010 

74.450 

COMIT-97/03 IND 

97.160 

97.210 

IMI-95/0111ND 

100.200 

100.200 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

97.490 

97.310 

TECNOSTINT/04TV 

102.340 

102.340 


FONDI 


Descr. Fondo 


Uldino Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

7.053 

7.034 

13657 

31.565 

ALBOINO RE 

5.302 

5.284 

10266 


ALPI AZIONARIO 

8.260 

8.256 

15994 

8,423 

APULIA AZIONARIO 

11.034 

11.060 

21365 

14.544 

ARCAAZ. ITALIA 

19.538 

19.576 

37831 

12.274 

AUREO PREVIDENZA 

19.465 

19.503 

37689 

12.930 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,074 

18,058 

34996 

16,875 

AZIMUTTRENDI 

12.098 

12.086 

23425 

22,062 

BIMAZION.ITALIA 

4,901 

4,902 

9490 


BLUECIS 

9.103 

9.102 

17626 

18.540 

BN AZIONI ITALIA 

11,330 

11.354 

21938 

10.141 

BPB TIZIANO 

15.302 

15.335 

29629 

12.648 

C.S.AZION. ITALIA 

12,219 

12,286 

23659 

11,013 

CAPITALGEST ITALIA 

16.747 

16.762 

32427 

11.073 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9.455 

9,459 

18307 

11.156 

CENTRALE CAPITAL 

24,932 

24.897 

48275 

16.888 

CENTRALE ITALIA 

14.553 

14.564 

28179 

14.411 

CISALPINO INDICE 

13.226 

13.269 

25609 

17.118 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.708 

8.712 

16861 

8,977 

COMIT AZIONE 

12.842 

12.845 

24866 

22.406 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.441 

10.429 

20217 

7.775 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,069 

12,065 

23369 

10,653 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.194 

6.214 

11993 

9.838 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,518 

12.545 

24238 

13,885 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.807 

17.877 

34479 

23.311 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,059 

20,095 

38840 

11.544 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,681 

23.722 

45853 

10.961 

F&FSELECT ITALIA 

11,635 

11,652 

22529 

14.567 

FONDERSEL ITALIA 

15.295 

15.328 

29615 

16.357 

FONDERSEL P.M.I. 

11,095 

11,099 

21483 

25,213 

FONDICRISEL ITALIA 

20.048 

20.080 

38818 

15.951 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,305 

18,352 

35443 

11,763 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.979 

5.980 

11577 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,281 

5.290 

10225 


G4SMALLCAPS 

5.972 

5.971 

11563 


GALILEO 

15.555 


30119 

12.282 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.584 

11.616 

22430 

10.562 

GENERCOMIT CAP 

13.384 

13.398 

25915 

13.156 

GEPOCAPITAL 


IMI 

32239 

10,407 

GESFIMI ITALIA 

12.951 

12.972 

25077 

15.062 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,803 

14.841 

28663 

11,562 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.116 

12.153 

23460 

20.951 

GESTIELLE A 

12,335 

12,309 

23884 

7,808 

gestifondiaz.it. 

13.791 

13.773 

26703 

14.482 

GESTNQRD P. AFFARI 

10.479 

10.507 

20290 

10.410 

GRIFOGLOBAL 

10.384 

10.363 

20106 

11.274 

IMIITALY 

19,978 

20,029 

38683 

11.375 

ING AZIONARIO 

19.122 

19.146 

37025 

11,585 

INVESTIRE AZION. 

17.431 

17.487 

33751 

11.199 

ITALY STOCK MAN. 

12.426 

12.417 

24060 

14.927 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,016 

7.968 

15521 

12.195 

MIDA AZIONARIO 

17.790 

17.816 

34446 

13.347 

OASI AZ. ITALIA 

10.876 

10.876 

21059 

12.879 

OASI CRESCITA AZION 

11.737 

11.743 

22726 

16,621 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.120 

15.050 

29276 

23,144 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,556 

12,583 

24312 

14,263 

OPTI MA AZIONARIO 

5.524 

5.524 

10696 


PADANO INDICE ITALIA 

11.822 

11.826 

22891 

10,582 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10.488 

10.496 

20308 

8.637 

PRIME ITALY 

17.223 

17.245 

33348 

16.541 

PRIMECAPITAL 

46.760 

46.823 

90540 

16.197 


DTS] 

IBS9 

B'/"l 

IM] 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5.951 

5.953 

11523 

7,719 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,780 

11.797 

22809 

19,601 

RAS CAPITAL 

18.813 

18.832 

36427 

12.766 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.663 

7.669 

14838 

13.733 

RISP. IT. CRESCITA 

12.800 

12.792 

24784 

8.588 

ROLOITALY 

10.726 

10.754 

20768 

11.454 

ROMAGESTAZION.ITA 

29.519 

29.481 

57157 

13.163 

sanpaoloaldeb.it. 

17.791 

17.802 

34448 

12.675 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,674 

8.674 

16795 

8,833 

SANPAOLO AZIONI 

19,146 

19,160 

37072 

21,507 

VENETOBLUE 

15.975 

16.013 

30932 

JM96 

VENETOVENTURE 

14.031 

14.027 

27168 

J8^ 

ZECCHINO 


11.497 

0 


ZENIT AZIONARIO 

11.229 

11.232 

21742 

10.082 

ZETA AZIONARIO 

18.061 

18.066 

34971 

12.126 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.692 

13.682 

26511 

12.322 

AUREO E.M.U. 

13.795 

13.735 

26711 

25.981 

CISALPINO AZION. 

19,516 

19.407 

37788 

40,906 

CLIAM SESTANTE 

9.436 

9.397 

18271 

31,481 

COMIT PLUS 

12.747 

12.673 

24682 

25,204 

G4-EUROSTOXX 

5.396 

5.383 

10448 




5.705 

11139 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13.253 

13.224 

25661 

22.523 

SANPAOLOJUNIOR 

21.754 

21.635 

42122 

22.742 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

12.180 

12.123 

23584 

17.244 

ASTESE EUROAZIONI 

6,235 

6,189 

12073 


AZIMUT EUROPA 

12.872 

12.813 

24924 

29,858 

BN AZIONI EUROPA 

10,389 

10,362 

20116 


CAPITALGEST EUROPA 

7.516 

7.489 

14553 

22,758 

CARIFONDO AZ. EUR 

8.003 

7.993 

15496 

15.006 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,622 

6,568 

12822 

24.763 

CENTRALE EUROPA 

26,627 

26.624 

51557 

18,915 

DUCATO AZ. EUR. 

9.353 

9,295 

18110 

40.572 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6,285 

6,215 

12169 

37.601 

EURO AZIONARIO 


7.015 

0 


EUROM.EUROPEE.F. 

18,113 

18,008 

35072 

23,831 

EUROPA 2000 

18.872 

18.795 

36541 

18,306 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,628 

8,602 

16706 

67.061 

F&FSELECT EUROPA 

21.015 

20.972 

40691 

28.996 

FONDERSELEUROPA 

15.194 

15.128 

29420 

25.099 

FONDICRISEL EURO. 

7,613 

7,588 

14741 

16.032 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


13345 

33.487 

FONDINVEST EUROPA 

uu 

lliLJ 



GENERCOMIT EURO TOP 

5,003 

4,990 

9687 


GENERCOMIT EUROPA 

22,065 

21,952 

42724 

17,858 

GEODE EURO EQUITY 

5.277 5.270 

10218 


GESFIMI EUROPA 

13,101 

13.035 

25367 

30.074 

GESTICREDIT EURO AZ. 

m 


36202 

20.106 

GESTIELLE EUROPA 


29218 

28,698 

GESTNQRDEUROPA 

11,468 

11.452 

22205 

18,915 

IMI EUROPE 

20,702 

20,652 

40085 

23.038 

INGEUROPA 


20,154 

39151 

21,456 

INVESTIRE EUROPA 

15,013 

14,983 

29069 

19,488 

MCEU-AZ EUROPA 

m 

nn 

9974 


MEDICEO ME. 

III 1 

27751 

30.886 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,303 

8,318 

16077 

13.641 


PHENIXFUNDTOP 

14.176 

14.146 

27449 

26.765 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,000 

23,076 

44534 

23.640 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.572 

9.509 

18534 

21.781 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.716 

15,672 

30430 

10.853 

RAS EUROPE FUND 

18.878 

18,819 

36553 

22.574 

ROLOEUROPA 

11.090 

11,073 

21473 

20.109 

ROMAG.AZION.EUROPA 

14.977 

14,914 

29000 

23.009 

SANPAOLO EUROPE 

10.868 

10,818 

21043 

27.050 

ZETAEUROSTOCK 

5.439 

5,439 

10531 


ZETASWISS 

22.809 

22,701 

44164 

10.446 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

18,098 

15,937 

31166 

_2y54 

ARCAAZ. AMERICA 

24,378 

24,103 

47202 

40.428 

AZIMUT AMERICA 

13,430 

13,288 

26004 

jyoi 

BN AZIONI AMERICA 

_jmL 

10,394 

20329 


CAPITALGEST AMERICA 

11,875 

11,519 

22606 31,011 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

8.669 

8,567 

16786 

30.911 

CENTRALE AMERICA 

19.332 

19,114 

37432 

29.832 

CENTRALE AMERICA S 

20.121 

20,077 

0 

29.832 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

7.719 

7,647 

14946 

36.643 

DUCATO AZ. AM. 

6,756 

6,621 

13081 

11.255 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,926 

6,835 

13411 

48.281 

EUROM.AM.EQ.FUND 

22.016 

21,755 

52629 

24.398 

F&FSELECT AMERICA 

16.014 

15,799 

31007 

41.263 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,816 

5,801 

11261 


FONDERSEL AMERICA 

15.364 

15,141 

29749 

35.179 

FONDICRISEL AME. 

8,346 

8,262 

16160 

25.632 

FONDINV. WALL STREET 

7.120 

7,017 

13786 

36.254 

GENERCOMIT N.AMERIC 

27,495 

27,093 

53238 

25.949 

GEODE N.A.EQUITY 

5,406 

5,326 

10467 


GESFIMI AMERICHE 

11,651 

11,433 

22559 

33.677 

GESTICREDIT AMERICA 


10,947 

21465 

27.180 

GESTIELLE AMERICA 

15,763 

15,498 

30521 

50.344 

GESTNQRD AMERICA 



40820 

32.870 

GESTNQRD AMERICA S 

21,942 

21,838 

0 

32.871 

IMI WEST 



47638 

32.320 

ING AMERICA 

EETl 

EK3 

42346 

27.483 

INVESTIRE AMERICA 

24.044 

23,695 

46556 

35,355 


11,394 

11,282 

22062 

33.175 

OPTIMA AMERICHE 

6,115 

6,066 

11840 


PHENIXFUND 

16,744 

16,560 

32421 

34.381 

PRIME MERRILL AMER. 

22,109 

21,786 


22.574 

PUTNAM USA EO(5) 

9,872 

9.780 

0 

39,309 

PUTNAM USA EQUITY 


9,311 

18366 39,312 


PUTNAMUSAOPItl _ 9,583 9,436 0 59,605 

PUTNAMUSAOPPORTUNI 9,207 8,983 17827 59,599 

RAS AMERICA FUMO 21,069 20,798 40795 35,339 

ROMAGESTAZION,N,A, 17,768 17,517 34404 41,613 

SANPAOLO AMERICA 13,027 12,816 25224 38,061 


AZIONARI PACIFICO 


ARCA AZ, FAR EAST _ 7.792 7,745 15087 67.489 

AZIMUT PACIFICO _ 8.358 8,343 16183 65.338 

BN AZIONI ASIA _ 11.453 11,454 22176 

CAPITALGEST PACIFICO 6.351 6,309 12297 94.054 

CARIFONDQAZ.ASIA 5.303 5,289 10268 39.720 

CENTR. GIAPPONE YEN 685.529 685,960 0 54.406 

CENTRALE EM. ASIA _ 6.849 6,810 13262 43.228 

CENTRALE EMER.ASIA$ 7.128 7,153 0 43.227 

CENTRALE GIAPPONE 6.244 6,236 12090 54.406 

CLIAM FENICE _ 9.617 9,581 18621 88.358 

DUCATO AZ. ASIA _ 4.236 4,236 8202 35.593 

DUCATO AZ.GIAPP. _ 5.900 5,889 11424 50.275 

EPTASELEZIO.PACIFIC 9.110 9,064 17639 69.609 

EURQM.TIGERF.E. _ 9.611 9,528 18609 37.491 

F&FSELECT PACIFICO 8.614 8,521 16679 85.158 

F.ALTOPACIF.AZION. 5.716 5,680 11068 

FONDERSEL ORIENTE 7.195 7,167 13931 58.744 

FQNDICRISELORIEN. 6,066 6,044 11745 58.187 

FQNDINV. SOL LEVANTE 8.944 8,904 17318 68.725 

FQNDINVEST PACIFICO 6,965 6,931 13486 35.266 

GENERCOMIT PACIFICO 7,146 7,115 13837 59,554 

GEODE PACIFIC EQUITY 6,989 6,944 13533 

GEPOPACIFICO _ 5,850 5,823 11327 

GESFIMI PACIFICO _ 6,340 6,319 12276 51,312 

GESTICREDIT FAR EAST 6.275 6,236 12150 70.169 

GESTIELLE FAR EAST 7.946 7,913 15386 79.298 

GESTN. FAR EAST Y 1029,- 

_ 7201028,170 0 50,097 

GESTNQRD FAR EAST 9,379 9,347 18160 50,097 

IMI EAST _ 8,214 8,195 15905 54.307 

ING ASIA _ 5.815 5,775 11259 65.021 

INVESTIRE PACIFICO 8.878 8,829 17190 60.221 

MEDICEO GIAPPONE _ 7.014 7,012 13581 61.544 

ORIENTE 2000 _ 10.721 10,695 20759 56.516 

PRIME MERRILL PACIF. 17.671 17,501 34216 73.262 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 6,795 6,828 0 71,330 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 6,529 6,500 12642 71,345 

RAS FAR EAST FUND 7,725 7,711 14958 54,905 

RQLOORIENTE _ 7,457 7,415 14439 75,121 

ROMAGESTAZION.PACI. 6,715 6,684 13002 43,987 

SANPAOLO PACIFIC _ 7,499 7,459 14520 68,759 

CARIFONDO PAESI EMER 5.108 5,047 9890 36.420 

DUCATO AZ.P.EM. _ 4,069 4,018 7879 43,981 

EPTA MERCATI EMERGEN 7,199 7,110 13939 45,777 

EURQM. EM.M.E.F. _ 4,863 4,804 9416 36,385 

F&FSEL. NUOVI MERC. 5,127 5,048 9927 60,973 

FQNDICRIALTOPOTENZ 10,002 9,886 19367 46,019 

FQNDINV. AMER.LATINA 6,395 6,292 12382 24.647 

FONDINV.PAESIEMERG. 7,911 7,790 15318 53,839 

GEODE PAESI EMERG. 5,729 5,650 11093 47,472 

GESTICREDIT MER.EMER 5,235 5,175 10136 41,688 

GESTIELLE EM. MARKET 7,797 7,727 15097 47,461 

GESTNQRD PAESI EM. 6,302 6,244 12202 34,565 

INGEMERG1NGMARK.EQ 5,337 5,272 10334 45,506 

INVESTIRE PAESI EME. 5,305 5,278 10272 

MEDICEO AMER.LAT 5,515 5,425 10679 19,768 

MEDICEO ASIA _ 4,013 3,990 7770 42,809 

PRIME EMERGINGMKT 7,865 7,788 15229 41.465 

PUNTNAM EMERG. MARK. 4,690 4,636 9081 36,332 

PUTNAM EMER.MARK.S 4,881 4,870 0 36.330 

R&SUNALL EMERG. MKT 6,503 6,459 12592 52,477 

RASEMERG.MKTEQ.F. 5,262 5,217 10189 

RQLQEMERGENTI _ 6,778 6,710 13124 

S.PAQLQECON.EMER. 6.156 6,082 11920 37,815 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


APULIAINTERNAZ, _ 9.082 9,007 17585 30,193 

ARCA 27 _ 16,857 16,718 32640 36,271 

AUREO GLOBAL _ 12.948 12,876 25071 24,377 


AZIMUT BORSE INT. 

13,407 

13.313 

25960 

35.850 

BIMAZION.GLOBALE 

5.093 

5.077 

9861 


BN AZIONI INTERN. 

14,731 

14.653 

28523 

27.125 

BPB RUBENS 

10.696 

10.606 

20710 

36,665 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,895 

9.836 

19159 

35,201 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,434 

7,385 

14394 

27,101 

CARIFONDO ARIETE 

15,216 

15.131 

29462 

25,371 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,464 

8.413 

16389 

26,738 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,744 

12.704 

24676 

31.177 

CENTRALE GLOBAL 

19,437 

19.366 

37635 

23,240 

CLIAM SIRIO 

10,326 

10.276 

19994 

35.451 

DUCATO AZ. INT. 

33.664 

33.523 

65183 

13,339 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,719 

5.695 

11074 


EPTAINTERNATIONAL 

17,037 

16,883 

32988 

29,406 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,032 

15.891 

31042 

25,814 

EUROM.GROWTHE.F. 

8.755 

8.663 

16952 

20,278 

F&F GESTIONE INTERN. 

19,489 

19.312 

37736 

41,492 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,899 

16.744 

32721 

43.055 

F&FTOP 50 

7,673 

7.650 

14857 

34,830 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.486 

5,516 

10622 


FIDEURAM AZIONE 

16,702 

16.562 

32340 

31,590 

FONDICRI INT. 

22.455 

22.266 

43479 

31,368 

FONDINVEST WORLD 

15,997 

15.844 

30975 

36,193 

FONDO TRADING 

11,734 

11.701 

22720 

40.743 

GALILEO INTERN. 

14,740 

14.619 

28541 

28,099 

GENERCOMIT INT. 

20,736 

20,528 

40150 

30,864 

GEODE 

15.316 

15.210 

29656 

27.480 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.330 

5.325 

10320 


GEPOBLUECHIPS 

8.162 

8,143 

15804 

17,701 

GESFIMI GLOBALE 

23,527 

23.298 

45555 

35.265 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12.440 

12.283 

24087 

33,218 

GESTICREDIT AZ. 

18,306 

18.139 

35445 

37.092 

GESTIELLE B 

14.159 

14.082 

27416 

35.956 

GESTIELLE 1 

13,879 

13.776 

26873 

34.172 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,763 

14.667 

28585 

32,596 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.004 

7.937 

15498 

26,276 

ING INDICE GLOBALE 

16,975 

16,820 

32868 

34,644 

INTERN. STOCK MAN. 

■MJ 



EBQ 

INVESTIRE INI 

13.812 

13.720 

26744 

31,723 

MCHW-AZSEIBENINV 

5,600 

5,537 

10843 


MCKW-AZSEIFINANZ. 

5,500 

5.456 

10649 


MCSW-AZSEISERVIZI 

5,277 

5,222 

10218 


OLTREMARE STOCK 

11,803 

11.711 

22854 

28,855 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.662 

6,583 

12899 


PADANO EQUITY INTER. 

5,579 

5,536 

10802 


PERFORMANCE AZ. ESI 

13,262 

13.171 

25679 

30,468 

PRIME CLUB AZ. INI 

10,209 

10.098 

19767 

46,014 

PRIME GLOBAL 

20,091 

19.858 

38902 

52,090 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

11,069 

11.007 

0 

46,939 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

10,635 

10.479 

20592 

46,930 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,926 

6,882 

13411 

35,899 

RAS GLOBAL FUND 

16.453 

16,288 

31857 

35,459 

RISP. II BORSE INI 

21,513 

21.380 

41655 

27.760 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,773 

16.632 

32477 

22.347 

ROLOTREND 

13,022 

12.917 

25214 

36,130 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,759 

11.676 

22769 

30.974 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5,000 

5.000 

9681 


SANPAOLO INTERNAI 

16,682 

16.503 

32301 

35,189 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,328 

7.269 

14189 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,094 

5.065 

9863 


TALLERO 


8.965 

0 


ZETASTOCK 

18,641 

18.601 

36094 

18,656 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.616 

7.590 

14747 

9,453 

AUREO MULTIAZ. 

10,167 

10.136 

19686 

18,490 

AZIMUT CONSUMERS 

5,160 

5.126 

9991 


AZIMUT ENERGY 

4,760 


9217 


AZIMUT GENERATION 

5,336 

5.244 



AZIMUT MULTI-MEDIA 

wri 


11534 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,545 

4,544 

8890 


AZIMUTTREND 

14,786 

14,684 

28630 

28,748 

BNCOMMODITIES 

10,397 

nn 

20131 


BN ENERGY &UTILII 

■rn 

nìn 

18666 


BN FASHION 

10,130 

10.116 

19614 


BNFOOD 

■m 

RII 

18793 


BNNEWLISTING 


nn 



BNPROPERTYSTOCKS 

9,208 

9,167 

17829 


CAPITALO. SMALL CAP 

nn 

ma 

10049 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,603 

6,551 

12785 

14,051 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,711 

6,758 

12994 

18,194 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8.498 

8.363 

16454 

56.099 

CARIFONDO ATLANTE 

14.324 

14.188 

27735 

31.415 

CARIFONDO BENESSERE 

6,542 

6.507 


JM94 

CARIFONDO DELTA 

24,759 

24.710 

47940 

J46M 

CARIFONDO FINANZA 

7.048 

6.976 

13647 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,771 

4.771 

9238 

_5il5 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.904 

16.705 

32731 



10,401 

Himi 

20139 


EUROM. HI-TECH E.F. 

20.480 

19.797 

39655 

92.330 

EUROMOBILIARERISK 

ira 


52035 

jmM 

F&FSELECT GERMANIA 

un 


21845 

21,733 

FERDINANDO MAGELLANO 

■n 

nn 

13283 

JM58 

FONDINVEST SERVIZI 

im 

nn 

35451 

32.636 

GEODE RIS.NAI 



W'Ii 

BBD 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,142 

5.096 

9956 


GEPOENERGIA 

5.094 

5.134 

9863 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,619 

13.512 

26370 

16.723 

GESTICREDIT PRIV 

8,937 

8.946 

17304 

23,514 

GESTIELLE WORLD COMM 

11,132 

10.996 

21555 

EO 

GESTNQRD AMBIENTE 

6,767 

6.710 

13103 

0,992 

GESTNQRD BANKING 

11,428 

11.339 

22128 

JiZZZ 

GESTNQRD TEMPO LIB. 

5,274 

5,242 

10212 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.320 

5.279 

10301 


ING LI FUND 

10,794 

10.556 

20900 100,345 

ING INIZIATIVA 

19,010 

18.905 

36808 

_4L186 

ING INTERNET 

7,667 

7.495 

14845 


ING OLANDA 

14.661 

14.674 

28388 

14.873 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.404 

5.359 

10464 


OASI PANIERE BORSE 

9,081 

9.039 

17583 

20,425 

OASI FRANCOFORTE 

11,881 

11.763 

23005 

8,457 

OASI LONDRA 

7.609 

7.579 

14733 

11,436 

OASI NEW YORK 

12,017 

11.916 

23268 

32.763 

OASI PARIGI 

15.219 

15.124 

29468 

34,822 

OASI TOKYO 

8.055 

8.003 

15597 

58.873 

PRIME SPECIAL 

17.694 

17.310 

34260 

92,419 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,431 

6.369 

12452 

44.944 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,693 

6.690 

0 

44,922 

RAS CONSUMER GOODS 

6.793 

6.765 

13153 

14,573 

RAS ENERGY 

6,170 

6.229 

11947 

14,608 

RAS FINANCIAL SERV 

5,613 

5.561 

10868 


RAS INDIVID. CARE 

7,323 

7.273 

14179 

17.543 

RAS LUXURY 

5.235 

5.249 

10136 


RAS MULTIMEDIA 

10.023 

9.892 

19407 

60,006 


S.PAOLOAZ.INIETI 

9.599 

9.482 

18586 

40,762 

SANPAOLO FINANCE 

24,947 

ns9 

48304 

30,792 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.663 

6.584 

12901 

22,566 

SANPAOLO HIGH TECH 

im 

ITI 

19454 

95,005 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

nn 

iDm 

32334 

38,837 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,339 

17.202 

33573 

15,363 

SPAZIO EURO.NM 

5,000 

5,000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5.611 

5.599 

10864 

19,231 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,129 

12,143 

23485 

9,640 

ARCABB 

28,775 

28,716 

55716 

11.183 

ARCATE 

14,707 

14,631 

28477 

20,930 

ARMONIA 

12,386 

12,289 

23983 

15,168 

AUREO 

23,925 

23,865 

46325 

10,203 

AZIMUT BIL 

17,194 

17,169 

33292 

6,392 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,109 

6,078 

11829 

15.548 

AZIMUT EMERGING 

5,125 

5,064 

9923 

27,730 

BIM BILANCIATO 

18,016 

17,946 

34AR4 

9,967 

BN BILANCIATO 

9,131 

9,124 

17680 

9,365 

CAPITALCREDIT 

14,856 

14.811 

28765 

13,561 

CAPITALGEST BIL. 

20.898 

20,809 

40464 

13,275 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,674 

9,626 

18731 

15,840 

CARIFONDO LIBRA 

29,913 

29,869 

57920 

8,248 

CISALPINO BIL. 

19,904 

19,789 

38540 

22,549 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,254 

5,202 

10173 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.478 

5,406 

10607 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,219 

5.173 

10105 


EPTACAPITAL 

13,404 

13,404 

25954 

6,132 

EUROM. CAPITALFIT 

23,062 

23,015 

44654 

21,710 

F&FEURORISPARMIO 

18,816 

18,821 

36433 

14,177 

F&F PROFESSIONALE 

50,954 

50,863 

98661 

10,587 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,496 

11,449 

22259 

42,105 

FONDERSEL 

41,925 

41,849 

81178 

12,369 

FONDICRI BILANCIATO 

12,874 

12,854 

24928 

16,942 

FONDINVEST FUTURO 

21,947 

21,892 

42495 

10,664 

FONDO CENTRALE 

19.193 

19.119 

37163 

14,749 

GENERCOMIT 


nn 



GENERCOMIT ESPANSION 

7,311 

7.248 

14156 

16,185 

GEPOREINVEST 

14,760 

14,756 

28579 

7,034 

GEPOWORLD 

11,724 

11,687 

22701 

13,130 

GESFIMI INI 

12,860 

12,775 

24900 

15,098 

GESTICREDIT FIN. 

15,775 

15.670 

30545 

18,362 

GRIFOCAPITAL 

16,075 

16,042 

31126 

7.196 

IMI CAPITAL 

29,604 

29,535 

57321 

13,629 

IMINDUSTRIA 

13,407 

13.351 

25960 

20,188 

INGPORTFOLIO 

27,247 

27,207 

52758 

8,617 

INVESTIRE BIL. 

13,800 

13,777 

26721 

11,298 

NAGRACAPITAL 

19,422 

19,350 

37606 

15,989 

NORDCAPITAL 

13,706 

13,694 

26539 

8,007 

NORDMIX 

13,767 

13.704 

26657 

16,874 

OASIFIN.PERS.35 

5,167 

5,163 

10005 


OASI FINANZA PERS.15 

5,432 

5.431 

10518 

5,178 

OASI FINANZA PERS.25 

5,643 

5,641 

10926 

9,263 

PADANO EQUILIBRIO 

5.191 

5.179 

10051 


PRIMEREND 

26,246 

26,230 

50819 

8,890 

QUADRIFOGLIO INI 

10,229 

10,153 

19806 

12,649 

RAS BILANCIATO 

24,425 

24,365 

47293 

11,704 

RAS MULTI FUND 

12,657 

12,583 

24507 

18,278 

ROLOINTERNATIONAL 

13,173 

13,090 

25506 

18.447 

ROLOMIX 

12,730 

12,695 

24649 

13,703 

ROMAGESTPROF.ATI 

5,000 

5,000 

9681 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9,749 

9,716 

18877 

10,267 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,106 

6,087 

11823 

4,896 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,707 

5,679 

11050 

11,811 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,312 

24,176 

47075 

24,050 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,688 

5.675 

11014 

6,844 

VENETOCAPITAL 

13,110 

13,093 

25384 

7,721 

VISCONTEO 

25,606 

25,532 

49580 

9,460 

ZETA BILANCIATO 

18.557 

18.546 

35931 

9,493 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.612 

5,580 

10866 

-0,409 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.505 

6.485 

12595 

0,003 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.240 

6,225 

12082 

_L626 

AZIMUT SOLIDITY 

6.236 

6,232 

12078 

1,979 

BN PREVIDENZA 

12,536 

12,510 

24277 

_2,551 

BPBTIEPOLO 

6,564 

6,548 

12710 

-0,073 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.098 

7.075 

13744 

7,708 

CLIAM REGOLO 

6,205 

6,181 

12015 

1,671 

COOPERROMA MONETARIO 

5.324 

5,322 

10309 

1,444 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,423 

5.405 

10500 

0,994 

CRTRIESTEOBB. 

6,074 

6,062 

11761 

1,579 

DUCATO REDDITO II 

17,721 

17,635 

34313 

0,675 

EURO OBBLIGAZIONARIO 


5,929 

0 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

6,142 

8,126 

15765 

4,342 

FONDIMPIEGO 

14.723 

14.707 

28508 

3,604 

FONDO GENOVESE 

7.877 

7.854 

15252 

9,364 

GENERCOMIT RENDITA 

6,479 

6,462 

12545 

2,061 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,040 

5,029 

9759 


GEODE GLOBALBOND 

4,967 

4.937 

9617 


GEPOBONDEURO 

5,051 

5,038 

9780 


GESTIELLE M 

8,830 

8,788 

17097 

3,126 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,256 

7,228 

14050 

4,024 

GRIFOBOND 

nn 

nn 

Bn 

5,483 

GRIFOREND 

7,563 

7.530 

14644 

3,107 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,447 

im 

rsTi 


LI RADO RO 


7,580 

0 


MEDICEO REDDITO 

7,346 

7,326 

14228 

1,113 

NAGRAREND 

8,000 

7,981 

15490 

3,068 

NORDFONDO ETICO 

4,976 

4,959 

9635 


PRIMECASH 

5,911 

5,893 

11445 

-0,138 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,086 

8,058 

15657 

_1691 

RAS LONG TERM BOND F 

5.057 

5.042 

9792 


RENDICREDIT 

6,956 

6,933 

13469 

_4,P83 

ROLOGEST 

14,625 

14.575 

28318 


ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,000 

5,000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,705 

5,697 

11046 

_2^66 

SFORZESCO 

7,602 

7,567 

14720 

_0,755 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,293 

5,271 

10249 


VENETOREND 

12,544 

12,512 

24289 

wr\ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,122 

6.100 

11854 

3,481 


1 OBBLIG. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.657 

5.655 

10953 

1,130 

ARCABT 

6,979 

6,976 

13513 

2,109 

ARCAMM 

10,995 

10,990 

21289 

1,799 

ASTESE MONETARIO 

5,333 

5,329 

10326 

2,484 

AUREO MONETARIO 

5.485 

5,483 

10620 

2,055 

BIMOBBLIG.BT 

5,040 

5,038 

9759 


BN EURO MONETARIO 

9,661 

9,657 

18706 

2,030 

BN REDDITO 

6,120 

6.117 

11850 

1,913 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,250 

6,248 

12102 

2,063 

CAPITALGEST MONETA 

8.367 

8.361 

16201 

2,374 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.920 8.916 17272 2.544 

CARIFONDO EURO PIU' 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7.517 7,514 14555 2.261 

CENTRALE CASH 

6,963 6,960 13482 1,929 

CENTRALE IVARIAB. 

5,578 5,576 10801 2,258 

CISALPINO CASH 

7.116 7,113 13778 1.957 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,725 6,717 13021 1,849 

COMIT REDDITO 

6,168 6,167 11943 2,102 

CR CENTO VALORE 

5,320 5,316 10301 2,507 

EPTA TV 

5.587 5.585 10818 2.191 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.564 6.556 12710 2.705 

F&FEUROMONETARIO 

7,357 7,352 14245 1,736 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,567 6.564 12715 1,626 

F&F MONETA 5,625 5.621 10892 2,095 

F&F RISERVA EURO 

6,636 6,632 12849 1,758 

FONDERSELREDDITO 

10,846 10,835 21001 2,904 

FONDICRI INDIC. PLUS 


FONDICRI MONETARIO 

11,355 11,351 21986 2,138 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,977 5,976 11573 2,253 

GENERCOMIT MONEI 

10,493 10,490 20317 2,225 

GEO EUROPA BOND 3 

4,990 4.990 9662 

GEO EUROPA BOND 6 

4,984 4,984 9650 

GEPOCASH 

5,785 5,782 11201 2,071 

GESFIMI MONETARIO 

9,382 9,376 18166 2,096 

GESFIMI TESORERIA 

5,206 5,204 10080 

GESTICREDIT MONETE 

11,002 10,995 21303 1,781 

GESTIELLE BT EURO 

5,935 5,932 11492 2,413 

GESTIFONDI MONEI 

7,990 7,987 15471 1,908 

GRIFOCASH 

5,865 5,858 11356 2,664 

IMI 2000 

13,958 13,953 27026 1,886 

INGEUROBOND 

7,109 7,105 13765 1,616 

INVESTIRE EURO BT 

5.678 5,675 10994 1.920 

LAURIN 

5.453 5.450 10558 2.073 

MARENGO 

- 6,827 0 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.027 5,021 9734 

MEDICEO MON EUR 

5,939 5.936 11500 1,882 

MEDICEO MONETARIO 

6,843 6,840 13250 2,095 

NORDFONDO CASH 

7.119 7,117 13784 1.759 

OASI FAMIGLIA 


OASI MONETARIO 


OLTREMARE MONETARIO 

6.377 6,371 12348 1.242 

OPTIMA REDDITO 

5.182 5.178 10034 

PADANO MONETARIO 

5,697 5,695 11031 2,299 

PASSADORE MONETARIO 

5,475 5.472 10601 2,435 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,300 5,298 10262 2,462 

PERFORMANCE MON.12 

8,123 8,118 15728 1,926 

PERSEO RENDITA 

5.455 5.449 10562 0,498 

PERSONAL CEDOLA 

5.151 5.149 9974 1,898 

PERSONALFONDOM. 

11.246 11.240 21775 1,801 

PHENIXFUND 2 

13,256 13,248 25667 1,983 

PRIME MONETARIO EURO 

12,898 12,889 24974 2,105 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,451 5.449 10555 2,263 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,960 5.955 11540 2,026 

RAS CASH 

5.493 5.491 10636 1,711 

RAS MONETARIO 

12.451 12.441 24108 1.513 

RISPARMIO IICORR. 

10.749 10.737 20813 1,725 

ROLOMONEY 

8,774 8,769 16989 1,559 

ROMAGEST MONETARIO 

10,504 10,501 20339 1,998 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.942 5.937 11505 1.323 

SANPAOLO CASH 

7,619 7,611 14752 1,286 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5,138 5.133 9949 1,377 

SICILFONDO MONETARIO 

7,218 7,215 13976 2,171 

SOLEILCIS 

5,643 5,641 10926 1,944 

SPAZIO MONETARIO 

5.369 5.367 10396 2.492 

TEODORICO MONETARIO 


VENETOCASH 

10.185 10.180 19721 2.212 

ZENIT MONETARIO 

5.946 5.943 11513 1,741 

ZETA MONETARIO 

6,600 6.597 12779 1,819 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,377 5.366 10411 0,585 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,845 5.833 11317 0,385 

ARCARR 

7,139 7.125 13823 0,458 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.143 5.134 9958 0.361 

AZIMUT FIXED RATE 

7,318 7,292 14170 0,067 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,628 5,613 10897 -0,435 

BRIANZA REDDITO 

5.427 5.416 10508 0.297 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.378 6.355 12350 0.754 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,801 7,774 15105 0,538 

CARIFONDO ALA 

7,856 7,842 15211 1,173 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,968 7.950 15428 1,427 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.354 5.340 10367 1.001 

CENTRALE BOND EURO 

5,835 5,832 11298 1,986 

CENTRALE LONG BOND E 

6,464 6,450 12516 0,369 

CENTRALE REDDITO 

16.014 15.989 31007 1.195 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.425 6.404 12441 1.068 

CISALPINO CEDOLA 

5,495 5.476 10640 0,816 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,066 6,040 11745 0,898 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,003 4,987 9687 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,088 6,085 11788 3,923 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,686 5,665 11010 -1,072 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.565 5,544 10775 2.271 

EPTALT 

6,188 6,153 11982 -1,304 

EPTAMT 

5.778 5,757 11188 0.500 

EPTABOND 

16,489 16,444 31927 0,815 


5,898 5,876 11420 -1,064 

EUROMOBILAREREDD. 

11,158 11,126 21605 0,830 

F&FEUROBOND 


F&FEUROREDDITO 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.133 14.075 27365 -1.054 

FIDEURAM SECURITY 

7,870 7,868 15238 1,881 

FONDERSELEURO 

5,592 5,569 10828 0,330 

FONDICR11 

6,490 6,475 12566 0,819 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,177 5,170 10024 

GARDEN CIS 

5,596 5.581 10835 0,225 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,028 5,016 9736 

GEODE EURO BOND 

4,865 4,848 9420 

GEPOREND 

5,609 5,595 10861 0,876 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.131 5.112 9935 

GESFIMI RISPARMIO 

6,506 6,485 12597 0,770 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,857 5,841 11341 0,725 

IMI REND 

8,361 8,346 16189 0,812 

ING REDDITO 

13,892 13,845 26899 -0,625 

INVESTIRE EURO BOND 

5,065 5,052 9807 

ITALMONEY 

6,651 6,634 12878 -0,805 

ITALY S. MANAGEMENT 

6,651 6,634 12878 0,539 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.171 5,128 10012 

MCOM-OBB MED.TERM. 

5,086 5,066 9848 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,890 4,876 9468 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,285 13,245 25723 -0,165 

NORDFONDO 

12,698 12,672 24587 0,333 

OASI BTP RISK 

9,721 9,632 18822 2,029 

OASI EURO 

5.282 5,255 10227 -1.127 

OASI OBB. ITALIA 

10.421 10.363 20178 0.048 


OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,682 

6.669 

12938 

0,280 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.093 

5,079 

9861 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,380 

7,365 

14290 

0,236 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,714 

7,694 

14936 

-0,264 

PERSONAL EURO 

9,166 

9,142 

17748 

0,327 

PERSONAL ITALIA 

7,047 

7,033 

13645 

0,766 

PITAGORA 

9,348 

9,329 

18100 

0,089 

PRIME BOND EURO 

7,069 

7,047 

13687 

-0,164 

IJI|l|J4l|M|:mi|rW 

13,739 

13.695 

26602 

mi 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.464 

5.447 

10580 

_L484 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,710 

11,671 

22674 

1,321 

RAS CEDOLA 

6,374 

6.358 

12342 

0.507 

RAS OBBLIGAZ. 

22,752 

22,672 

44054 

-0,942 

ROLORENDITA 

5,096 5,082 

9867 


ROMAGEST EURO BOND 

6,878 

6,864 

13318 

_M35 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.394 9,350 

18189 

_i0M 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,342 

5,309 

10344 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5.803 

5.784 

11236 

-0,643 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,351 

13,309 

25851 

0,369 

ZETA REDDITO 

5.866 

5.854 

11358 

1,087 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,012 

14,961 

29067 


AZIMUT REDDITO EURO 

11,478 

11.452 

22225 

0,736 

CISALPINO REDDITO 

Bm 

11,186 

21727 

1,798 

CLIAM ORIONE 

5.468 

5,448 

10588 

2.413 

CLIAM PEGASO 

5.474 

5.460 

10599 

2,704 

EPTAEUROPA 


R9 

limi 


EUROMONEY 

6.933 

6.913 

13424 

0,583 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,138 

6,126 

11885 

1,397 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,799 

10,775 

20910 

2,253 

NORDFONDO EUROPA 

6,417 

6,407 

12425 

0,975 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,357 

6,331 

12309 

0,251 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,312 

5,309 

10285 

2,119 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,730 

12.698 

24649 

1,160 

VENETOPAY 

5,417 

5.406 

10489 

1,459 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

7,038 

6,975 

13627 

9.387 

AZIMUT REDDITO USA 

5,042 

5,005 

9763 


CAPITALGEST BOND $ 

6,093 

6,036 

11798 

8,935 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,368 

7,361 

0 

11,621 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,079 

7,008 

13707 

11,619 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,565 

12,556 

0 

10,380 

CENTRALE CASHS 

12.266 

12,275 

0 

17,126 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,932 

7,937 

0 

18,830 

COLUMBUS INI BOND 

7,621 

7,556 

14756 

18,830 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,326 

6,256 

12249 

9,953 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,221 

7,154 

13982 

13.627 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,237 

6,243 

0 

15,171 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,993 

5,944 

11604 

15.176 

FONDERSELDOLLARO 

7,335 

7,268 

14203 

10,896 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,096 

7,095 

0 

12,763 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,818 

6,755 

13201 

12,775 

GEODE N.AMER.BOND 

5,049 

5,003 

9776 


GEPOBONDDOLL 

6,054 

5,992 

11722 

7,464 

GEPOBONDDOLLS 

6,301 

6,294 

0 

7.471 

GESTIELLE CASH DLR 

5,470 

5,430 

10591 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.150 

5,101 

9972 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,603 

6,555 

12785 

12,180 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,459 

12,462 

0 

10,624 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.971 

11,864 

23179 

10,624 

OASI DOLLARI 

6,337 

6,268 

12270 

7,369 

PERSONALDOLLAROS 

12,857 

12,860 

0 

9,828 

PRIME BOND DOLLARI 

5,596 

5,549 

10835 


PUNTNAM USA BOND 

5.513 

5,464 

10675 

11,229 

PUTNAM USA BOND S 

5,738 

5,739 

0 

11,233 

RAS US BOND FUND 

5,089 

5,095 

9854 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.846 

5,781 

11319 

10,530 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,755 

5,744 

11143 


EUROM. YEN BOND 

9,959 

9,942 

19283 

19.794 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,117 

5,104 

9908 


OASI YEN 

5.091 

5.084 

9858 

17.702 

PERSONAL YEN(YEN) 

945.511 945,559 

0 

19,878 

S.PAOLOBONDSYEN 

6.378 

6,365 

12350 

22,636 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6,153 

6,122 

11914 

12.341 

CAPITALGEST BOND EME 

5,756 

5.746 

11145 

2,786 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,853 

5,818 

11333 

25.157 

CENTRALE EMER.BOND 

5.541 

5,526 

10729 

7,979 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,244 

6.172 

12090 


EPTA HIGHYIELD 

5.241 

5,180 

10148 

18,828 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,483 

5,439 

10617 

25.417 

FONDICRI BOND PLUS 

4,892 

4,872 

9472 

11,320 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,300 

5,283 

10262 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,228 

5,192 

10123 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,871 

5,843 

11368 

10,249 

ING EMERGING MARKETS 

10,134 

10,013 

19622 

29,399 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.794 

11,744 

22836 

22,848 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,135 

5,123 

9943 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,967 

9,923 

19299 

6,989 

AUREO BOND 

7,025 

6,982 

13602 

4.726 

AZIMUT REND. INI 

7,160 

7,124 

13864 

7,196 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,975 

4,951 

9633 


BN OBBL INTERN. 

6,677 

6,643 

12928 

5,945 

BPB REMBRANDT 

6,772 

6,743 

13112 

6,691 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,601 

6,566 

12781 

7,750 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.636 

5,614 

10913 

2,429 

CARIFONDO BOND 

7,267 

7,234 

14071 

6,395 

CENTRALE MONEY 

11.790 

11,740 

22829 

5,142 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,652 

7,608 

14816 

6.172 

COMIT CORPORATE BOND 

4,997 

4.979 

9676 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,059 

6.029 

11732 

6.974 

DUCATO REDDITO INI 

7,380 

7,332 

14290 

6,766 

EPTA92 

10,185 

10,123 

19721 

6,553 

EUROM. INTER. BOND 

7,654 

7,617 

14820 

4,169 

F&F LAGE. OBBL INI 

9,647 

9,604 

18679 

6,768 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,428 

6,399 

12446 

6,260 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.210 

5,201 

10088 


FONDERSEL INI 

11,026 

10,961 

21349 

6,406 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.338 

9,294 

18081 

5,348 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,204 

6,176 

12013 

5.207 

GEPOBOND 

6.997 

6,962 

13548 

3.373 

GESFIMI PIANETA 

6,784 

6,744 

13136 

8,059 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,817 

9,758 

19008 

7,434 

GESTIELLE BOND 

8,911 

8.857 

17254 

5.781 

GESTIELLE BTOCSE 

6,122 

6.105 

11854 

7,313 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,310 

7,282 

14154 

4,993 


GESTIVITA 

6.920 

6.889 

13399 

_1995 

IMIBOND 

12.540 

12,483 

24281 

_y89 

ING BOND 

12,998 

12,930 

25168 

_5^ 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,389 

6,367 

12371 

5,679 

INTERMONEY 

7,280 

7,241 

14096 

4,038 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,706 

7,664 

14921 

9,158 

lilfiilHIIWHilifM 

9,971 

9,917 


5,126 

NORDFONDO GLOBAL 

10.985 

10,945 

21270 

4,587 

OASI BOND RISK 

8,305 

8,252 

16081 

6,367 

OASIOBB.INI 

9.718 

9,668 

18817 

3,747 

OLTREMARE BOND 

6,617 

6,581 

12812 

6,229 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,037 

5,022 

9753 


PADANO BOND 

7,571 

7,540 

14660 

4,875 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,700 

7,665 

14909 

5,995 

PERSONALBOND 

6,550 

6,511 

12683 

6,245 

PITAGORA INI 

7,124 

7,097 

13794 

4,168 


12,084 

12,021 

23398 

4,895 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.574 

6.541 

12729 

5,042 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,305 

7,349 

0 

2,995 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,019 

6,996 

13591 

2,998 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,980 

6,946 

13515 

4,436 

RAS BOND FUND 

13.191 

13,124 

25541 

5,147 

ROLOBONDS 

7,861 

7,805 

15221 

6,919 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11,990 

11,945 

23216 

4,958 

SANPAOLO BONDS 

6,273 

6,240 

12146 

4,483 

SCUDO 


6.424 

0 


SOFIDSIM BOND 

5,704 

nn 

11044 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,038 

5,015 

9755 


ZENIT BOND 

5.784 

5.752 

11199 

7,017 

ZETABOND 

12.876 

12,831 

24931 

4,058 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,388 

13,368 

25923 

1,514 

AUREO GESTIOB 

8,376 

8,336 

16218 

3,044 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,250 

6,248 

12102 

1,951 

AZIMUT TREND TASSI 

6,593 

6.578 

12766 

0,597 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,995 

9,970 

19353 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.259 

11,227 

0 

11,645 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,052 

5,039 

9782 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,049 

5.041 

9776 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,121 

5,110 

9916 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,261 

5,232 

10187 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,250 

5,223 

10165 


OASI 3 MESI 

5,915 

5.915 

11453 

2,186 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,560 

4,562 

8829 

-1,104 

OASIGEST.LIQUID. 

6.563 

6,563 

12708 

1,329 

OASI OBBL GLOBALE 

10,768 

10,721 

20850 

-1,929 

OASI PREV. INTERN. 

6,567 

6.567 

12715 

1,764 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,727 

9.711 

0 

-3,536 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10.554 

10,613 

0 

19,707 

RASSPREADFUND 

5,089 

5.075 

9854 

-1,600 

RISPARMIO II REDDIT 

13,926 

13.862 

26964 

2,029 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.000 

5,000 

9681 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,552 

5,527 

10750 

2,607 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,100 

5,092 

9875 

-3,611 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,224 

5,197 

10115 

-1,330 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,207 

6,191 

12018 

1,053 

SPAOLO BONDHY 

5,223 

5,214 

10113 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DE GAMA 

10,756 

10,730 

20827 

0,913 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,083 

10,081 

19523 

2,099 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,306 


10274 

1,771 

BN LIQUIDITÀ 

5,610 

5,609 

10862 

2,206 

BNLCASH 

17.845 

17,841 

34553 

2,719 

BNL MONETARIO 

8,197 

8,194 

15872 

1,963 

CARIFONDO TESORIA 

6,081 

6.080 

11774 

2,288 

CASH ROMAGEST 

5,000 

5,000 

9681 


CENTRALE C/C 

8.082 

8,081 

15649 

2,100 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,625 

5,623 

10892 

2,527 

DUCATO MONETARIO 

6,841 

6,839 

13246 

2,364 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,437 

5,435 

10527 

2,457 

EPTAMONEY 

11,181 

11,179 

21649 

1,673 

EUGANEO 

5,945 

5,942 

11511 

2,239 

EUROM. CONTOVIVO 

9,696 

9.694 

18774 

2,155 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,803 

5,801 

11236 

2,292 

EUROMOBILIARETESORE 

9,004 

9,001 

17434 

2,487 

FIDEURAM MONETA 

11,931 

11,929 

23102 

2,111 

FONDERSELCASH 

7,238 

7,236 

14015 

2,566 

FONDO FORTE 

8,810 

8,807 

17059 

2,091 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,030 

5,029 

9739 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,688 

6.686 

12950 

2,192 

GINEVRA MONETARIO 

6,424 

6,422 

12439 

2,772 

INGEUROCASH 

5.340 

5.339 

10340 

2,180 

MIDA MONETAR. 

9,898 

9,896 

19165 

1,910 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,159 

5.159 

9989 


OASI CRESCITA RISP. 

6,651 

6,651 

12878 

1,763 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.547 

6,546 

12677 

2,157 

PERFORMANCE MON.3 

5.743 

5.741 

11120 

2,469 

PERSEO MONETARIO 

5,944 

5,941 

11509 

2,331 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,292 

5,291 

10247 

2,395 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,226 

5,225 

10119 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,389 

5.388 

10435 

2,317 

ROLOCASH 

6,723 

6,721 

13018 

2,138 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.947 

5.945 

11515 

2,219 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,809 

5,795 

11248 

6,755 

BN INIZIATIVA SUD 

10,300 

10,313 

19944 


BN OPPORTUNITÀ 

7,509 

7,493 

14539 

16,511 

BNLTREND 

26,501 

26,363 

51313 

22,652 

DUCATOSECURPAC 

10,806 

10,724 

20923 

37,031 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,901 

5,865 

11426 

7,457 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.871 

5.841 

11368 

13,678 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.455 

6,419 

12499 

24,986 

FONDATTIVO 

12,360 

12,338 

23932 

20,232 

FONDERSELTREND 

9.599 

9,539 

18586 

18,135 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.427 

5.386 

10508 

5,060 

FORMULA! BALANCED 

5,270 

5,270 

10204 


FORMULAI CONSERVAI 

5,197 

5,196 

10063 


FORMULAI HIGH RISK 

5,487 

5,490 

10624 


FORMULA 1LOW RISK 

5,184 

5,182 

10038 


FORMULAI RISK 

5,447 

5.446 

10547 


GESTNQRD TRADING 

6,526 

6,492 

12636 

23,471 

INVESTILIBERO 

6,965 

6,933 

13486 

4,665 

OASI HIGH RISK 

10,547 

10,516 

20422 

32,894 

PERFORMANCE PLUS 

5,742 

5,739 

11118 

1,349 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,393 

18,333 

35614 

7,656 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,283 

6,282 

12166 

25,859 

RASOPPORTUNITIES 

5,068 

5.053 

9813 


SPAZIO AZIONARIO 

6.447 

6.440 

12483 

11,148 

ZENIT TARGET 

8.872 

8.869 

17179 

15,525 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 

















09SPC32A0911 ZALLCALL 1122:19:3911/08/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


III mi II II li III il II 


fluidea - roma 





